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ECRETI DIVERSI 

& miracolofi . 

i Racolti dal FALÒ PIA, Srapprobatida 
■ altri Medici di gran fama. 

1 ^{ouammte riflampati ^ & a commun bmcfich 
di ciajcmo , drUnti in tre Libri . 

primo de' quali fi ccTntiene il modo di fare 
iuerfi olii, cerotti.onguenti, onrioni,elct- 
tiiarii, pillole & infiniti altri medicamenti* 

el fecondo s'infegna i fare diucrfe forti di 
Vini,&; acque molto falutifcre . 

1 terzo lì contengono alcuni iniporcantisfimi Secreti di Alchimia, & 
iUtri Secreti dilctceuoii , & curiofi . 




rENETiA, ^pprejjb MeJJandro Cardano, 1 578. 
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I BGRGAR VC CIO 

BORGARVCCI, 
A' L E T T O R I . 

^^^5^% Abbiamo ( benignifsimi> 
^ ^ r\ LertoriXonfiderato.chc^ 

non fenza picciolo tra- 
uaglio,& difturbo di voi 
tutti fi leggeiia per aiian: 
^ ^l^^ é^^ ^j^ ti il prefente libretto;tror 

uandoiì coli confiifo , Sc^ 
fenza ordine alcuno . La onde ftudiando- 
noi di giouar à tutti , fecondo quelle po'-v 
che forze, ch'Iddio n'ha date: con quelf 
miglior modo che s*è potuto , habbiam* 
diltintiquelH Secreti, in tre Libri parti- 
colari, andando di grado in grado . cioè, 
che nel i . lib. habbiamo cnllqcate k cofc 
medicinali. Nel 2. l'acque e vini, E nel 
5. tutti gl. altri Secreti e ricette, chefcruo 
no per curiofìtà e dilettatione . Et lei 
tutto fari giudicato da intelletti fuii;fpe 
riamo confeguirne non picciola lode: co 
ciofia ch'a molti por auanti induceua nau 
fea, tutte volte che volcndofi preualere 
d'alcuni di quelli miracolofiSecreti;era- 
no necefsitati a difcorrere tutto il Libro 
dal principio al fine . Et ( fc come dice il 

t i Filofo- 
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Filoforo>quel che fi può fare col poco» 
non fi dee cercare di farlo col molto; Chi 
farà mai cofi difcortcfe , & di natura villa 
no,che non aggradifca, anzi dia ogni lo- 
de fuprema a quefta noftra cofi vtil fati- 
ca ? Et tanto più, che oltre l'hauere rior- 
dinato quefto libro , ( come se detto ) 
gli se parimente vfata molta diligenza in 
ricorregeclo,& in ridurlo in alTai miglior 
forma, che non era prima . Perciochela 
prima editione è ftata veramente còme 
parto imperfetto . Conciofia che la im- 
portuniti d'alcuni, à' quali pareua mille 
anni di veder quefti fecreti in illampa, fu 
pontifsima cagione di tal difordine . Ec- 
colo dunque tu^to riformato . Siaui più 
grato che prima, perche il douere, e'I me 
rito lo richiede . State fa^ii. Di Vinegia à 
XX. di Maggio. 1578. 



SOM- 



DI TVTTI LI SECRETI^ 
ET RICETTE CHE 

NELLA PRESENTE 
opera d coiltengono , 

Del PRIM^O LIBRO. 

Odo da farvn'olio mira- 
bile da medicar'ogcfi 
forte di ferite. i. 
A far l'olio di termenti- 
na, & cera, il qiiarè di 
gran virtù per efsicca 
re; & ha gran penetra 
tione, douefì mette» 2» 
Afar l'olio benedetto per ferite. 
A far balfamo artificiato per medicare fe 
, rlte. 4. 
A far il balfamo , & conofcer il vero bai- 
. famo* 7. 
AfarT'olio d'Ipericon maeftraleper fe- 
rite. ^» 
Olio difolfcre odorifero da farfì potabi- 
le che fanaquafi tutte le forti d'infirmi 
tàterribili,& grandi. 9. 
Pell'olio del vitriolo,ac modo di farlo. 10 
A far vn'olio miracolofo, ilqualc confer- 

I i uain 
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r yi V 0 L .4 
ua in gioiieiitù. it, 
Afar Tolio di Tartaro per molte, & cliuer 
^ uerfe materie^ • i . 

A far vn'olio iiicombuftibile,il quale e mi 
racolofo. 14. 
A fare òlio di vitriolo corrofiuo . a carte 

Afarje va'altroolio di vetriolo compo- 
fito ,ii quale è fortifsimo . a carte 

i6. 

A far vn'olio di grandifsima virtù, & 
' mafsime nelle ferite pericolofe. a car- 
te 17. 
R far vn'olio di termentina contra fpaf- 
.:io,& altri doloriaperti. ip. 
•A far l'olio di termentina femplice, ilqua 
' rha molte virtù in molte cofe. "20. 
A far l'olio di folimato. 20» 
A far l'olio d'antimonio. 21 i 

Afar l'olio di folfere tanto vino , quanto 
in canna : béche Ci fa in più modi,& tut 
ti con gran falHdii > & fe ne caua poca 
' con gran fatica. 21* 
Afar l'olio di folimato. 2j. 
A far l'olio di tartaro. 25*^ 
A farl'olio di llroracc liquido. 24. 
A far l'olio di Belzui. 14. 
A far l'olio di laudano. -5»^ 
A far Tolio di noce mofcatc • 25.» 
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r .A. v^o i A 

A far lolio d'ipericon,ideft perforata.-anw 
f cor che fi taccia in più modi, .25. 
Olio da far andar del corpo mirabile , de 
fcnza pericolo. ay. 
Modo da far olio incombuftibile . 27» 
ntione di mal francefe perfectisfìma , 
rara. 28,- 
'a far vn vnguento, che fana diuinamentc 
tutte le viceré. " 28. 
Vnguento per ogni piaga , & per fare, 
aprir la piaga che folle tropo prefto 
ferrata. 29,- 
A far vnguento >& olio dacauar fuori i 
ferri delle ferrite, & confolidar quelle 
fubito. 30/ 
Cerotto che purga ogni piaga, &cauai 
ferri delle ferite, & altre ìbrti di ferri-, 
fuor delle piaghe con prontezza, ji/ 
Cerotto per il morbo gallico , cioè per le. 

gommetdico per quelle, che fi poffono 
. rifoluere. 32. 
Stufe per morbo gallico, perruftici, in 
piaghe,doglie,& crofte, 34. 
Perperfone nobili, & dà quello ordine, 
eccetto che le ftufe ; hai da far cofi,ac 
la purgatione , fi come nella vntione. 
a carte 3 6, 

Pillole per vfar vna ,ò due volte al mefc 
Sili che vn fia ben ficuro. 37. 

t 4 Pillole 
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r ji y 0 t 

Fììlófc , quali fono iil corpi robufti otti- 
me per leuar doglie di mal francefe, & 
faldate piaghe, & guarir brozé, &rifo( 

^8. 



tier gomme. 



Ancor fi può vfar qaefte pillole alle vol- 
' te, mafsime nellVntioni, & fttife. 59* 
Pillole communi per il mal francefe , co- 
fi confirmato , come non confirmato, 
a.car. 4^- 
Pillole per rogna , & llcgma falfo , & ogni 
' cattino humore. 45- 
Pillola miracolofe a diuerfe infirmiti, & 
per il liial caduco. 45*- 
Pillole che giouano à tutte le fpetie d*in- 
. firmiti , & mai non polfono nuocere ì 
\ niutiacofa prouaté affai volte, 47. 
Pillole che conlèruano la vifta , & fanno 
buonifsimo eiffetto. 48. 
Pillole miracolofe da vfarep cònfcruarfi 
ififanita lungamente. 49» 
Elettuario mirabile , per fortificare la 
virtù a* deboli . 50. 
Vn rimedio odorifero contrapefte. 51. 
Vn'aìtra pafta confortatiua per tutti lì 
membri. 52. 
Rimedit) per la tigna perfetto, milkVol- 
\tc prouatO;,&: in perfonc nobili. 53, 
Remedio per mal di fianco^ ficuro, & ot- 
timo. 54. 

Rimedio 
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r ^ V 0 L ^ 

RItnedio ficuro alla ponta, ò pleurifi. 54, 
Vn altro rimedio ad idem. 54; 
Impiallro ottimo in apofteme calide>per 
maturark,& fanarle. 5 5. 

Poliicre per li caroli del membro. ^ ^« 
Rimedio ficuro di prouocare rorina,qu£ 
do tutti gl'altri fallaflero,ecCetto fe no 
fufle otturato il membro, o il collo del 
la vifsica dalla pietra* 55. 
Rimedio mirabile , cioè vn'àcqua per il 
mal di membro. 56. 
Rimedio per cauar i vermi da l'orecchie, 
o in qual altro luoco della perfona, a 
carte. 57# 
Rimedio per ftagnar il fangue del nafb, a 
carte. 5 71 

Rimedio ottimo alla gonorrea , ouera 
fcolatura. 59. 
Rimedio per grocchi mirabile , quando. 

fono rofsi, & infianimati. 59. 
Rimedio per gl'occhi ottimo , mafsimc 
quando fono infiammati con ardore & 
incendio* 6o» 
Vn'altro rimedio per mal d*occHi,f) pru- 
rito, & pcf ardore. 60. 
Rimedio per occhi ofFufcati per dolore* 
ardore. & incendio. 61^ 
Rimedio che mai falla i putti , che ftiam 
male per vermi ^ ancor* che ftefleno 
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, > mbltoitialc & con febre. 6\\ 
RiiTìedio a proiiocare il iDeftruo. 62. 
-yn altro rimedio al medefimo. 62. 
Jlimedio a Itriiigcr il meftruo, mafsime 
quando è bianco. 6j. 
Rimedio per le morroide , onero maroel 
•■ le. 65. 
Rimedio al mal de pondi > fine fluffo epa- 
tico. 04. 
Vna poluere per far il corpo lubrico, & è 
. purgation domeftica. (54. 
Parfar dormire vno. 6 5. 

Rimedio da fanar le febri , che vengono 
. con accidente di freddo, e poi caldo. a 
. carte óyr 
Rimedio Hilutifero p febre quartana. 68. 
A fallar le gott^ per quella YOÌta>rimediq 
prouatifsimo. 69. 
A fanar ogni rifcaldanicato , & ficcita del* 
. fegato,rimedio verifsimo. 70. 
Rimedio verifsimo,& da me prouato per 
, fan ar le mo r o i de . 77. 
Secreto miracolofo da guarire fcottatu- 
re , tanto di fuoco, quanto di acqua; 8r 
. è prouato ; &: noji lafcia fegnaie nclTu- 
noxhelìa. 72. 
A'far il precipitato communeda corro- 
t dèr là carne cattiua nelle piaghe ma- 
wiigne. 74. 

A far 



r ji V o L ji 

A far vna pafta mirabile da corrodere 
ogni mala qualità nelle piaghe. 75, 
Secreto verifsimo , & prouato cótra i ver 
mi de'putti piccoli. 75. 
imedio a guarire il mal caduco , mafsi- 
mealli putti. ^6. 
imedio ottimo contra tofle. 78^ 
Secreto rarifsimo per le donne chepati^ 
fcono mal di matte , & mafsime quanv 
dogli vien fuori della natura. 78, 
Rimedii da fanare il mal francefe di tutte 
le forti. 7PV 
Afanarre tutte le forti diammaccature, 
quando non hanno anco fatto marzalì 
• a carte. 8i^' 
Rimedio falutifero per fana qua/ì tutte le 
forti di viceré , o piaghe , che vengono 
dentro la bocca, fia per qual fi voglia 
caufa. 82^' 
Rimedio fantisfimo per mal di fianco, o 
di renella • 

Rimedio ottimo per chi haueffe offe dif- 
locate , o feneftrate , o ammaccate . a 

! carte 84> 
I A fanar le fcrofole , in qual fi voglia luo^ 
|- co nella perfona : fecreto altifsimo . a 
I carte 85^ 
^A fanare la fquinantia con grandifsima 
I preftez2a,ac faciliti . 87; 

_ * Rime- 



m 
W 

né 
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, 5: veriper fanare 

tecchiè. 

Rimedii per chi hauefle fìùflb di corpo^r 

quafiinremediabile. 
Rimedio per ledonne^ che patifcono ilj^ 

mertro bianco* po.r 
A far purgare vna donna giouine,chc ha- j 

uefTeperroilmeilruofuo. 9-* 
Rimedio , che fi può dire , che rifufcita 

gli morti, cofamiracolofa davedere^aS 

carte. 9^* 
Contra dolor di orecchie,© chi hauefle 

cattiuo vdirc. 9^. 
Contra ogni nafcenza. P4» 
Contra dolor di telta. 94* lì 

A far buon appéttito. 94. 
A far romper vna pofte ma nata dentro il 

corpo. 95* 
Contra brufoUe^ cioè bolle , onero vefsi- ^ 

che. 9^f 
Rimedio a vn che hauefle quafi tagliata 

la lingua, purché fi tenga in qualche 

parte. 95* 
Contra ogni mal di catarro. 9^» 
Contra fcottatura di/uoco , o d'acqua,.a 

carte. 99* 
Rimedio ad vno che non potefl^^ gettar 
,v fuoi'i dello lèpmaco . i o 

Chi hauefle riccuato affai. crifticr>j e non 

Upo- 
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T ^ r 0 t 'jf 

li pòtefle mandar fuori. lo ol 

be alcuno fufle raffiredato, che non potef- 
^- fé parlare. ^ loo^ 

iGontra il dolor di fianco . i o j; 

jPer il bellico vfcito fuori. 105^- 
[Contra il dolore di ftomaco ^ & altri ma^ 

106, 

■A doglia di petto, 107; 
'A ftagnare il fangue di nafo. 1 07Ì- 

Rimedio per la infiatura in ogni luoco. a 
carte 

: A tremor di membri. 
Al mal di milza. 
Per ogni infirmiti di polmone. 
;YPer mal di Rogna, 
scontra epilentia. 

j Rimedio ottimo per dolor di corpo. 1 10, 
Per fcorrentia di corpo, con fangue, o 
fenza. 

Per far andar del corpo , chi non potelTe, 

a carte ini' 

^■Rimedio contrale gotte. ii'2. 

Rimedio a chi fuffe caduto. 114^ 

Contra la melanconia . 114, 

A tagliar la carne viua fenza dolor alcu^ 
no. 11^, 

\ Contra rifcaldamento, 114, 
' Contra la idropifia. 115. 
^ Coutra vermi /ecreta rato* 1 1 5V' 

Pec 



107,- 

I0«v 

109, 

lop* 
Ilo,. 



V 0 L ^ 
Per jierui contratti, fecreto ottimo , Se 

raro. 115.;) 
Perlctiar via i porri, & calli. iió^ 
Per guarire vn lunatico. 1 1 7.,! 

Rimedio al mal di pietra. 117. 
A dolore , o fiibitanea pafsione di cuore*, 

a carte 11^. 
Per gonfiatione di tefticoli. 1 19\ 

A mal di verga, che vien per fcaldamen- 



to.. 



Per mal di matrice . 120. 
A fortificare bene le reni,pgr poter be- 

nifsimo vfare il coito. 120^ 
Per far aprire ogni nafcenza. 121, 
A conofcere fe vn'infermo guarirli, ò rno i 

rirà. 122. i 

liquore perfoftentar vn'infermo, che nò ;| ij 

potefle cibarfi. 122.^ 
Rimedio per chi non potefle dormire . a ( • 

carte 123^ 
Per far ferrar vna piaga prefto per ferite 

ditefta,& far crefcer la carne. 12.4* 
per cauar qua! fi voglia cofa da vna feri- 
ta. 125. 
A ftagnar fangue da vna ferita , & per vn 

membro ammaccato. 12 5. 

Per conferuarla pedona tutto l'anno, a \ 

carte 125, 
Gran fecreto per chi non hauefleftoma- 

co da 
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•VI 




' Co da pigliar medicine. i 2(< 

^er guarir vn fopr oflb, \ i6\ 

Conerà mal di carboneA^ fìmili, i z6. 
Centra morfo di ferpentc,o fpina venci>à 

• Ta . . 127. 
Ter vena rottalo infìrmita di ncriii. 12^, 
Rimedii falutifcri centra pelle i li quali 

- fono^vjèrifsimi & prouati. 12^5^ 
Cibi da vfare in tempo di pefte , che difcn 

• dono il corpo. i i^r. 
Rimedio miracolofo, & raro a chi dolef- 

• fero i denti gualèi. 150, 
A chi patifTe gran dolor di bocea,per caii 

• fadi dcntigualH. 1^0, 
Vna potione , che gioua alla maggior 

parte di tutte rinfìrmità ilei corpo , & 
V etiam al mal francefe , per peslìmo che 

fia. 1^2. 
Secreto da guarire la carnofita della ver- 

- gaaU'huomo. 1 ; j. 
Secreto grandifsimo da guarire tutte le 

forti di febre calidc. ' 1 ^ - . 

Virtiì del falailbjOuero infagnar, . ^ 
Modo di medicare corpi robulH,& v\\i\ 1 
ci di morbo gallico uuieterato. i ^ 7. 
Rottorio che opera con grandifsìma fa- 
cilità, ijì^. 

Rimedio per le morroidebuonisfimo . a 
' carte i^pz 

Per 
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T ^ V O L j€ 
ftx mal chiamato tenafmo. i^p. 
A multiplicare il latte alle donne . a car- 
te. 140. 
Rimedio approuatifsimo à chi non potef 

fe orinare. 141. 
A chihaueffe il goffo , onero gauazzo . a 

carte* 142. 
Se vnohaucffe male alle labra^oper febre 

per freddura, o altra cofa* 142. 
Per dolor di denti. 142. 
Rimedio contra il cancaro. 145. 
Per rinfirmità delle gambe. 144. 
Per nerui cótratti, & per leuare fegni dal 

le ferite. 145. 
Sefuffe vna creatura morta in corpo dj[ 

vna donna. 145. 
Per dolor d'occhi,per crepature dipicdi> 

.& a far bellVnghie. 145. 
Contra la toffe di lungo tempo. 147. 
A guarire il morfo d'vn cane rabbiofo . a 

carte J47. 
Per guarir la crepatura. 148. 
Contra folutione di corpo. 145?. 
Per dolor di corpo» 149. 



Del secondò l ibro. 

La virtù de' vini, & modo di vfarfi. 1 50. 
Vino cordiale, qual fia, 1 s ^ • 

VinQ 
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Vino dibuglofla , come fi faccia. 1 5 1, 
Vino di rofmarino con le fue virtù, 152. 
A dar fapor proprio di mofcatello alvi- 
. no. 1 54, 

Vino contra mal di milza. 154. 
Afar il vinturbido, chiaro. 155. 
Modo di tramutar i vini perconferiiarfi 

lungamente. - \<^6. 

Per leuar la muffa dal vino, & dal vaflcllo 

ancora. . 15^;. 

Afarchel vino quando cominciala farfi 

aceto , non pafsi più auanti ami ogni 

aceto diuentar buon vino.. 157. 
A conferuar il vino , che non fi gualH . a 

carte. is^* 
Quando il vino comincia a muffare, o pu 

tare , per conciarlo : fecreto rarisfi- 

mo. 15^^. 
Afardelviubianco^rofTo. 159- 
Per far chiaro il nìofto. 159* 
A far parer acqua vino. 1 60. 

Afar il vin bianco vermiglio, il torbi^ 

do,chiaro. i<5o, 
Vino per il core,8c per molti altricafi,mì 

racolofo,& falutifero. 161. 
Vino contra mancanienrr» ^? <^Vocchi, fu 

tiferò. 

Vino per la memoria di gran giouamen- 
to. " .162. 

•j-f Vino 
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Vino di faluia, con virtù mirabili, i6i^ 
Virtù del vino di fenocchi. 
Vino per guarir fiftok. 
Vino per la podagra fredda. x<5^, , 

Vinoper mal d'occhi aflai buono, 164* » 
Vino per ingrauidarc> & ccnferuare la x 

grauidanza. 164. . 

Per dar qual fivoglia faporc ad vn vino in 

vnfubito 165, 
Vino di fena molto fahitifcro. 16 5. 
Vino centra la febre, j (5(5, 

Vino d anifi, con le fue virtù. 166^ 
Vino di gramegna , gioueuole a molti 

mali . i6<5, 
A far che'il mofto non bollirà più , & che 

il vino non fi guafti,^ guaftato ritorni 

buonifsimo. i6jm 
Acqua diuina per fanare Tinfirmità de 

glQCchi. 

A far vn'acqua odorifera , & pretiofa da 
vfarc per le donne & fa la taccia bellif^ 
fima , & lucida come rpecchio: fecreto 
raro. i^<9. 

A far vn'acqua odorifera pergranSigno 
re. 1-70., 

Acqua per far luflra, e roffa la faccia» co- 
fa non più vifta in luce:& è bellisfima , 
&prouata affai volte. 171. 

Acqua mirabile, che giouai tutte l'in- 
firmiti 
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H firmita del corpo. 172^ 
H Acqua mirabile, qual fana la lepra,e tut- 
H te l'altre infirmitafimiU.con grandijsfi- 
HL^ ma breuità,^ facilità. 17^, 
^HAicqua da occhi perfettifs. a tutte l'infir- 
miti della vifta:catarar|:e, contx*a al 
Wm bugine,albola, nafcenza, & tutti gral- 
tri mali de gl'occhi. 1 7^. 

Acqua da far belle le donne. j 7 8. 

|r^Ac(jua contra porri, fcrofolc> & altri ma 
^^^^ li^ 1 80^ 

^ Acqua miraco lofa, qual fa diuer fi mata - 
, uigliofi effetti nel corpo humao. i8i^ 
Acqua per fcottatura di fuoco. 182. 
Acque diuerfe contra fillole, ^ cancheri. 

acar. 182. 
Acqua da far yna tinta mirabile per più 
cofe. 

Acqua per ogni piaga , & ferita miraco- 

Acqua eccellentifsima per tinger^: a co- 
lor doro. ' lU, 
Acqua di Marchetta, qual confuma le 

Jtaratte de gl'occhi. J87. 
Acqua bona da mollificar il vetro. 15^7, 
Acqua da indurir più il ferro. j 88. 
Acqua fortifsima.a^ fua virtù. 1 88^ 

Acqua da romper la pietra nelle rcfii, ^ 
vefsica. i8p^ 

tt ^ Acqua 
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Acqua azorina mirabile,come ù faccia.a 

carte. ^ ^'9^» 

Acqua da corroder il ferro. 1^9* 
Acqua per il medefimo effetto. 1 90. 
Acqua per cauar porri , & lentigini della 

faccia. 

Acqua cauftica da'foluere fenza dolore 

ogni forte di natta , glandole , fcrofo- 

le , & porri, in tutto il corpo humano. 

a carte. 1^0» 
Acqua, per mortificare fiflole , & porri. 

a carte. ipi. 
Acqua per indorar il ferro. ipi. 
Acque per mollificare ro(fa. 191. 
Acqua per mortificare l'argento viuo . a 

carte. 192* 
Acqua dà indorar ogni cofa. 192, 
Acqua da indur nigredini in fu la faccia » 

oaitro^luogo carnofo. 193. 
Acqua daJhr li capelli biondi. 195. 
Acqua da farò ioiidisfì mi i capelli. 194. 
Acqua da tinger (ìiaualli,cani,& altri pan 

ni verdi. 195. 
Acqua da far andar via le lettere dalle 

carte. 195. 
Acqua,ouer olio di balfamo. 1^5. 
Àcquaperfar color nero bellifs. 195. 
Acqua da far i capelli biondi. 1 96. 
Acqua probatisiì. à diflblucre ogni cor- 
po in 



poiiìvn'hora. Ip^. 
Vii aìtr acqua , per lo medefimo effetto.» 

carte. 197- 
Acqua calcinatiua, la qual calcina aro- 
fciffc , & fiiTa 1 argento viuo, & diffoluc 
l'argento in aqua , e toglie ogni fuper- 
fluiti del corpo fenza dolore. 1^7» 
A equa da diflbluer l'oro in foglio, i p8. 
Vn'altr acqua buona, per difloluer Toro. 

il carte.. . ip8. 
Ac qua da imbiancar'il rame. ip8. 
Acqua da imbiancar il rame. ipp. 
Acquadaprepararil rame. 199. 
Vn acqua con molte,& diuerfe proprietà 
naturalij&miracolofe. 200. 
Acqua 'forte Con molte rare , & buone 
virtù . 204. 
Acqua,che fana tutte le viceré che venga 
no nel membro. 205* 
A far l'acqua forte commune da partir 
l'oro da l'argento. 2o6_. 
Acqua da colorire largento inoro. 207. 
Acqua da mangiar l'argento. 207. 
Acqua da purificarc,&far bello l'rgento, 
a carte.. 208. 
Virtù dell'acqua vita vtili , $c marauiglio 
gHofe. . 2d8. 

La forma , & il modo di far ; la fopradetta 
acqua. ' 2 lu 

tt 3 DEL 
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DEL TERZO LIBRO, 



I 



Arte dell' Alchimia. aijf^ 

Per fai'c di piombo oro. 214^ 

A far oro d'argento. 115. 

Modo di faril lutofapientiar» 216» 

A far fale elebrot. 2i(5. 

Sale armoniaco,come fi fa. 217. 

Purification dell'argenta vino. 217* 

Per far buono argento, dell'argento vi- 
no. 217. 

A far l'argento di piombo. 21 S. 

Virtù dcH'herbaborifla.ouero lunatica.a 
carte. 218^ 

A fare argento di rame. 2 20. 

A far parere il ricalco argento vcro.a car 
te. 224. 

A fcriuer lettere d'argento. 2 2 5. 

A far lettere d'oro. 225. 

A mortificare l'argento vitio* 227. 

A feparare l'argento vino dal folfore . a 
carte. 227. 

Afar duro l'argento vino. 228. 

Afar argento vino del piombo. 22p» 

A far molle l'argento duro. 229. 

•Modo di conofcere il vero oro , da Toro 
d'alchimia. a2p. 

A far parer il fin'orOjr amc. 2^0. 

Afe- 
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A feparar Toro da Targento. % 
A metteroroiii più luochi, 2^Jé 
A fare con facilita fmalto d'ogni colore . 

a dar. 25 2« 

Per far colla da incollar vetro j tenacisfi^ 
ma. 2^2. 
^ Ad imoiancare il ferro,come argento : Se 
far quello frangibile, come vetro: 8c 
molle,come piombo. 2^2. 
Per nitagliarc facilmente litterenel fer- 
ro. 257, 
A dillillare il ferro , & farlo fortisfimo,& 
bi:!nco come argento. 258. 
A indurare , & temperare il ferro , & ta* 
gliare 1 altro ferro, & vn'altra cofa du- 
risfima. 239. 
icir A mettere oro fui ferro in più modi . a 
carte» ^4?» 
Come , & in qual modo fi faccia il fiore di 
ferro. 2^6. 
Modo di calcinare il ferro. 24/5, 
Rimedio i poter tener il ferro in mano 
infocato, che non fcotti. » 247. 
Per colorire Toro fcolorito. 147. 
Modi diuerfi da poner oro in più luog hi, 
a carte. 2 47, 

Modo di fare l'argento viuo , & conftrin^ 
gerlo , 248, 
A mortificar l'argento viuo, ^50, 

tt ^ Afar 
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A fir ricalco a guifa del vero oro. 2 5:0 < 
Per far il ftamio duro fenza ilridorc.a car 



te 



250. 



Secreto eccelleiitisfimo , a far bianco 
ogni itietàllo , & parere il rame ar- 
gento; 6c à purgare ogni metallo . a 
car. 251. 

A far durisfimoil fcrrO;Che fuflè dolce di 
tempera. 2554 

Per fare il ferr o dolce. 255* 

Per far bronzo , & diuentar bianco il ra- 
me, &d far dolce il metallo. 254* 

A far parer l'ottone oro , ò argento, & di 
col0re,&pefo d'oro. 254. 

A far ittame biancOjSc diuentare l'a rgen 
to viuo in acqua. 255. 

A fare dic i ilagno non faccia rumore . z 
car. 255. 

Acqua molto vtile, & necelTaria per Tar^ 
te dcir Alchimia. 257. 

Diuerfi modi di far aziirro commune , & 

' oltramarino. 258, 

Modo di conofccrc Tazurro oltramarino 
& di darli buon colore. 262» 

Modo di dillemperare Tazurro perfar- 
nepiucofe. 262* 

A far peltro eccellentisfimo., & bello . a 
xarte. ^6^, 

MododifareilCinaprip. . 264. 

Afar 
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Ajar corvilli,ralclarl[,e colorirli. 26$* 
Diuerfi modi di far l'ombra. 266» 
Diuerfì modi da far molte pretiafe gioie. 

a car. 2^8. 
Modi diuerfi da far perle , & acqua da di- 
temperarle, & ancora l'oro. 270; 
A romperlo far molle qualfi voglia pie- 
trapreciofa. 272. 
Per far lucente ogni pietra preciofa . a 
car.- 272. 
Diuerfi modi per conofcere le gioie arti 
ficiali dalle naturali. 27^, 
Per intagliare lettere in marmo fenza fer 
ro. 27^, 
A far Chriftallo , & quello lucente quan- 
to vna ftella Et a far molle ogni pie- 
tra. 27J. 
A dileguar il chrifl:allo,colorirlo,& farlo 
lucente . & per far gran luce in cafa di 
notte.fenza candela. 274. 
Modo di mollificare il vetro come parta. 

a car. . 279. 
Per far il vetro duro come ferro,& a indo 
rpirlo, efarnepoluere. 279. 
Diu;crfi medi di far tinture di più colori. 

a car. ' 280. 
A far l'élixir, qual molto ferue airAlchi- 
mia. 285. 
Per contrafar il guado, & far parer*il 

rame 
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ràtiie argento. 287* 
Ad indolcir ogni metallo . 288. ' 

A temperare i ferri da tagliare inCirufia, 
& altri ferri da taglio . i88* 
-A purificare il ftagno,chc parerà finir» 
fimo argento , per fare piatti > a car- 
te. 

A biancheggiare il rame j che parerà ar- 
gentofino. 290. 

A biancheggiare il rame in vn'alcromO' 
dojCofa verifsima. 291. 

Medicina che tinge l'argento in colore di 
oroicofa rara. 29^. 

A far la vernice, ch'indora ^argento . & il 
ftagno, & fi fanno i corami d oroifecrc 
to bellifsimo & verisfimo, & di grande 
vtilità. 295^ 

A far vn fapone di grandifs.marauiglia & 

virtù in più cofe. 
A fare vna pomata moltopreciofa, e di 

gran virtù. ^ 298* 
A mvna candela ìneftinguibile. 208, 
Aconofcerfeladonnaè grauida. ^00. 
Per far ingrauidar le donne. 501 . 

A far lettere d'oro in carta , & in altre co 

Per far le mani il volto morbido, ^ 
bianco, ^04. 
Afar fapon bianco di più forti, ?04. 

Per 
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acqua,chc 





Peftrouarc 

fi trouafTc, ^o5. 
Modo di far nafccr le faue, & altre fcmcìi 

te in quattr'horc. 306. 
Ad hauere rofe frefche d'ognitempo . a 

carrcé 307. 
J nomi , & virtù di diuerfi fali y & in quali 

paefi fi trouano: col modo di farne al- 
cuni di efsi. 308. 
Salutifero rimedio, per fcacciar via ogni 

gran fere. 314. 
A far la barba negra, quando è canuta, 

sbianca* 315. 
A chi hauelTeli capelli bianchi: per farli 

biondi come vn'oro. 
A fare vn roflb per faccia delle donne , il 

quale è bellifsìmo. 5 15* 

A far colori da dipingere à guazzo di 

più forte , con li medcfimi colori.a caf 
' te. . 3ly. 

Per far finifsimo ichioftro da fcriucrc . a 
carte. ^iS^. 

I>er fare vna fincftra di carta , che pareri 
di vetro. 

Se le carte foflero guafte per acqua , o vi- 
no che gli fuffe caduto. 5 1 9. 

Chi haueife la faccia kntiginofa,o varolo 
fa. ^ao. 
A far belli i capelli . 3 io. 

Afar 
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A f:ir tiafcere capelli. . . ^24» 

A Far cadere i capelli. 5^4* 
Contralédeni chenafconoin-cìapo. 925% 
A far ricuperarli Tuo proprio colore a 

vn panno, che perduto rhaueffe. 525, 
A leuar via Jc macchie da ogni panno, a 

carcc. 3 2(5. 

A far coperte da libri mirabili. 527, 
A leuar via le macchie di vino,o d'acqua, 
. ò d'olio dalle carte. 527* 
Per cafHir lettere dalla carta in più modi* 

a carte. ^28^ 
Rimedio dafcacciarle 2cnzale,mofche'& 

pulici. ^29. 
Per la diftruttionc di pulici. 5 ^0. 

Peramn[ia2zarpedocchi,& pedicelli; Se 

far crefcer l'ongie. ^^i. 
A confcruar 1 drappi da vermi , o tarme 

& per far quelli morire in horto , o ai- 

trouenati, ^^r. 
Per pigliar delli vccelli fenza rete , nè vi- 

fcO. j^2. 

A far chVna fola vite produchi il grappo 
dell vua, con gli grani di diuerfì cofo^ 

Salfainpoluere da portar per tutto , & 
che dura lungamente. 9 

A difcacciar biffe, o altri animali,che fof 
fer'entraci in corpo humano... 5^4. 

Peue- 
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Pcuerata che fo molti effetti ftliTtìfcn , 5r 

miracolai , 534. 
A pigliar pefce con poca fatica. 555. 
A canar il Tale della nien^rflra ^ o viuanda 

troppo falata facilmente. 55(5, 
A cuocer vn'oiio fenza fuoco. y^6* 
A far più , & diuerfe maniere di fuoco ar 

tificiató, mirabili. 
A far che non s habbia mai freddo. y-{ . , 
A far tinta ncgra,fìnifsima in ogni qo\\x.x 

carte. 5^^o. 
A guarir il mal della fcheua ad vn caual- 

io, & altri mali. i^^o. 
Per far diuciitar vncauallo ncgrojfcgna- 

to bianco. "54^- 
Per far cuocere prelHsfìmo ógni dura 

carne. 3^^* 
Per far perdere ilrfaluatic'ino alle carni.a 

carte. . 3^2. 

Diuerfi fecreti a fàrnafcer i peli. 542, 
Modo da cacciar via i peli fenza detri- 
mento , & che non nafceranrio mai piir 

acarte. 

Modo di far della compolla tìna. ^-f?. 

Le rare , & mirabfli virtù del fanguc dcl- 
rhuomo. . . 5^5. 

Modo di conciar pelli di capreto, o d'a- 
gnello benifsimo. . ; 547, 

A far cera di pia colori , perfetta , U per 
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tlnouare la cera vecchia^ ^48, 
Modo da far diuerfe cofc , per diucrfi ef- 
fetti. 34P^ 

Scicreto verifsimo , & prouatQ ;i guarire 
la.tigna^ 351^ 

A far le file bianche corf ofiuc, 352!» 

Delle virtù dell'ofinarinò. 3 5 3. 

Per calfare la lettera della carta, fen^^ 
guaftare la carta. 555. 

A far negra la faccia > che non potrà an- 
dar via. 3 ^6^ 

A far andar via le lentigini , ^ far bello il 
volto. 555. 

Chi haueffe rofTo il volto dal fole, 5 5 7. 

Fuoco da gettar in aere. .5 58, 

A chiarirVna fufpicion di vencno, 5 5 9, 

A fare armatura, che non fi polTa paffare, 
nè tagliare con ferro. 559, 

Se tuvuoi che vr)o parerà che brufci,& np 
hauera ijial ninno. 5 59. 

Per far buona memoria, ^60^ 

A fcacciarp ogni reo animala dalla itua 
cafa. 560, 

Per far parer vn'huomo tutto foco/enza 
fuo mancamento alcuno. 361, 

Per faryna camera lucida cofi di notte co 
me di giorno. ^61. 

A far pelare vna gallina fen^a acqua, & 
^ farla parere morta 1 cflfendo viua 



I 
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» car, ^^4^ 

H Se moi cambiare vna perfona à fatto , a 
carte. ^^^^ 

A far impallidir la perfona nel volto, & 

per ticiiperarc il colore. 56 
A far che la carne cotta parerà cruda . a 
carte. 

A guarire i cani del mal di ftizza. 3^4. 
Per far vn fpecchio da vqder altri , ^ noa 
elfer vifto, ^5^, 

Opiofinifsimo da far dormire. 364. 

A far vna pietra ch'arda conVolio, ^6^. 

A che le tette non crefcano. ^6$^ 
Afar morir,& crefcer colQm^i. 



IL f I N E 
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DE SECRETI DIVERSI 
LIBRO PRIMO. 

1^1 quale fi conticnt il modo di far e diucrfi oHj, 
CerotiyVngumtiyVntioni, Elctuarij, Villosi 
infiniti altri medicamenti. 

Modo da far vn'olio mirabile, da medi- 
care ogni forte di ferite . 

£ c I p E termentinalibj» 
liuenfo 1 

Maflice )" ana onc, i. 
T^iirra J 
Sarcocolla, 
^ - ^cqiiavita onc, viij, 

€ tutte quefte colè fiano rneffe infieme inrna bo'^^ 
florta, benisfimo lutata^ con luto fapietie:& 
diflilla per cenere, dandogli fuoco fino à tanto , 
che fi a V fi ito tutto quello eh:; dee vfcire: e la ma 
teria che vfiiri, farà olio,& acqua: fepara tv- 
no dalaltro'y^ ferua ciajcwio da per fe:&det' 
ta feparatione (i fa co fi:cioè, fi piglia vno imbot- 
latore di vetrone s'eTììpie della materia difiillata 
tenendo chiufo a baffo con vn dito della mano:et 
cofi l acqua anderà al fondo : <& l'olio refierà di 
fopra,^ tu leua via il dito, o lafcia ardare l'ac- 
qua fino che non ne fiapiu:et ficofircficrà l'olia 
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^ DE SECRETI DIVERSI 

feparato daW ac qua: & farà fhtto.e fi voleferua 
re ciafiuno daperfcjn vafe di vetro.Et queflo è 
m'olio di tanta virtù , che vale ad ogni forte di 
ferite congrandijfma breuìtà, e few^adoloreal 
cuno. Et di queflo ne hofhtto prona infinitifì.yoL 
te &majjime in ferite di tejia: ferràdo la ferita, 
c dipoi medicare infuperficie . queflo benedetta 
clwdjfkcca le ferite, leprohihifce da putredine. 
Le diffende da corruttione : & in Jòmma fa mira 
coli. £t queflo ho prouato infinitiffime volte , 
& e veriffimo . Et queflo fccreto fu di M.Zor^i 
CatelinZenoucfe, ilquale era huomo eccellente^ 
^ IO Ihebhi da lui in FranT^a ; quando vi andai 
con gli Clarijfimi ^mbajciatori Fenetiani. 

A far l'olio di termentina, e cera, ilqual 
è di gran virtù per esficareiSc ha gran 
penctratione , doue fi mette . 

REcipe termentina della più chiara et net^ 
ta chefìpoffihauereylib.vna e me\a^cera 
gialla, chefta odorifera, liba. 
7^ce mofiata , 
Carofoli f' 
Cenere commune, onc.vi. 

Le quai cofeflano mefìe infleme in vna boy^s^a 
ftorta, chefia lutata con luto fapientie et fia de- 
ftillatoper cenere,con fuoco lento'Jno a tanto , 
che non deflilla piu:& deflillato che faramctti^ 
lo in vna bo\\a con cappello , & recipiente; & 

dentro 
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LIBRO PRIMO. 3 

entro vi mette onde quattro di matonfijìatoy 
dagli fnoco fino a tanto che non dejiilla piihha 
traivn'olio in color di rubino. ilqualcfii mira- 
oli neUe ferite, & maffimc doue jòn nerui offe- 
tofana ogni forte di catarro , che fta caufato da 
eddo ; gioua dia tofie , vngendofì il petto:& a 
ohe altre cofe feruc di grande importan\aXt 
' ìqueflo è flato dinuentione miapropriay& e prò 
nato infinite volte in diuerfe cofe^ come difopra 
ho detto . 

A fare rolio benedetto per ferite • 

Recipe olo d'^beto^ilquai'e vna fpetie di 
termentim chiariffima e bella Uh A, 
^ del bianco deVom cotto in acqiut, cioè cuocer l 
3 oua^ e poi cauarne il ro/iOy 
^iSfi B^fa di pino grafia onc, ri. 
K ) Comma eternit onc, tj, 

Wt fiano me fk tutte quefle cofeinftemc invnA 
W J bo"^ florta, & benijfimo lutata:& defiilla per 
cenere^con lentijfmio fuoco, tato che in trentafei 
bore farà finito di difl illare: & farà negro di colo 
re:il quale quando farà ripofato^diucntera di co 
1^ lore rofio , & ofcHi o:ma bifogna aimertirc , che 
P fia feparato dalle feccie,ò acqua eh' nfcira prima 
e queflo olio io lo trouai fritto nel capriccio del 
Fiorauantiyilquale lofa folamente con t'olio d'- 
^beto, & il bianco d'ouo,& e miracdofo ; ma 
poi gli ho aggiunto io il reftante . Et dandogli il 
meo più lento , ho trouato che ricfcc afìai mi- 

U a glìore-y 
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gliore:e qmflo nelle ferite contufe,et maffime di 
teflad'ho operato io molte volte, & ho fatto mi- 
r acoli ; & [opra tutte l altre cofe che ho vifte di 
quefto olio; ma volta mi fu condotto vn villano 
dalle Gàharare^ ilcjualehaueua hauutodue gra 
difs .ferite in tejìay&paffatta vna cofcia daban 
da 4 banda:& io lo medicai foto con queflolico- 
re, & guari con tanta pr^jle':^a, che a dirlo non 
mifaria creduto, p che doue bifogna efficcare^no 
fipotria trouare co fa di maggior virtù di quefto 
benedetto olio, tante volte da noiprouato. 

A far balfam'artificiatop medicar feirtc 

tcipe tcrmentina chiara,lib,vna^ e me\a 
olio laurino ^ 



J 



ana onci. 



Calbano, i 
Comma arabica, 
Comma edere. 
Incenfo. 
tigni aloes, 
Calanga, 
Carofoli. j 
Klocc mofcata. y ana dramme ri. 
Confolida minore, j 
Cinnamomo. j 
Zedoaria, I 
Zengero. 
Dittamo bianco. 
Storace liquido, onc. ij. 



7dufchÌ9 
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LIBRO PRIMO. 5 

' THufcbio di leuante \ 
ambracane > ana dramme i. 

E tutte le fopradette cofe fiano piflate. & meffe 
infieme,& infii fe in libre otto d'acqua di vitandi 
quattro cotte , & lafciarlo cofì in mfufione , per 
otto giorni & auuertite che la detta infuftone fi 
vuol fare dentro vna bo-^a jiorta.E dipoi li otto 
■ giorni che farà flat a iafuja,(ìa mjjfa a dimoiare 
infornello da vent0y& in principio darli fuoco le 
tijjimo, & vfcirà vn acqua biaca co7ne latte :fi 
vuole fiarattetOyche come comincia ad vfcir tac 
qua chi ara, (i mutti recipiente^et ferbar la detta 
acqua per fe:& in detta acqua farà vnolio di co 
lor quafi bianco^il quale lì vuol feparare,& fcr^ 
bai lo da per f: et l'acqua fi chiama acqua di bai 
famo: & l'olio fimUmente fi chiama olio di bai fa, 
mo, Vfcirà dipoi vn altra acqua bianca comeac 
qua commune: ma fi vuol auertire che com'inco 
mincia ad vfcir negra ft muta recipiente, et que^ 
Jia fi chiama acqua fecòda del balfamo.Dopo aié 
gumenta ilftocoyche vfcirà d baljàmojdi colore 
negroyil quale pu\:!^ di fumo, & co'me faràfor^ 
nito di dijiillarcy fi vuole jeparare vffo ancora da 
quelC acqua negra che farà infondo del v a fo^ 
ferbalo in vafo di vetro fcoperto ; & coft con luu 
ghe^\a di tempo lafciarà il fumo, & fi farà odo 
rifero ,Et quejia dijiillatione è digrandiffima vir 
tà. La prima acqua vale vngendofi la tefla a ca 
farri , afordità d'on cchie , a lepra y a debilà di 

a $ vijia. 
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6 DE SECRETI D I V E il S I 

uifla,fana le ferite miracolofamente^et altre vi 
tu affai ch'io me lo riferbo a dire a miglior propo 
Jlto. L'olio del balfamo rifolue le contufioni in rn 
Jidbito^fa bella facciayconftruala etera giouane; \ 
et è diuino per le ferite che penttra/io deìitro^rn \ 
gendo con ejfo la ferii a;e dandone à bere con ri- 
noi acqua rcco7ida,fa bellijfimafaccia^bagnan " 
dofì vna volta il giorno con efk.ìl balfamo poi è 
di tanta virtù , che p affa di gran luvga il balfa^ 
nio naturale; e non fia chi fi marauigli, s'io dico 
quefio;percioche tutte le cofe naturali fi poffono 
ridurre a maggior perfettione con tane; & efe 
do fatto quefio baljamo con tanto artificio^non è 
marauiglia che facci' ancor tante belle fperie\c» 
Quell'acqua nera che (t fcpara del balfamo gio^ 
ua in tute le forti di piaghi* yche fiano caufate da ; 
materia fi-igida : & di tutti quelli c'hanno fatto ^ 
quefto balfamo/ion è ancor flato niu7to,che fi fia 
accoftato più alla verità quanto ha fitto teccel 
lente M. Leonardo Fiorauanti Bolognefe;percio 
che con effo kuaua molti fegni di ferite difiiccia 
& io r ho fitto, & efperimentato in diuerfe tnfir 
mitàiCome in leferitey& ne gl occhi j& per for- 
dita di orecchie y per pelar ella , per retetttione di 
orina, & altri diuerfi cafì occorrenti ;& fempre 
ho trouato in lui grandiffma efperienr^ay & cofi 
lo approHo per lo più eccellente rimedio , che fi 
pojfa fare. 



A fare 
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A fare il Balfamo,&conofcere il vero 
Balfamo . 

PErfiir Balfamo buono , & perfetto . Togli 
due libre di trementimtyvn oncia d'aloe fio 
trinOymei( oncia di carpobalfamo, & mer^oncia 
difiUobalfamOi due onde digarofali , & diflilU 
ogni cofa, & la prima è acqua, il fecondo è olio, 
il tcr\o è balfamo, ^Ancora togli fucco di porri , 
Jìicco di menta,& mettilo in vnampolLtyet me t 
tila al fole ligiorni caniculari,& farà buon bai- 
' famo,^ncora togli ma libra di trementina, &■ 
ma d'aloe patico , & mcT^oncia di mirra , trita 
tutte quelle cofe , & meflica infieme, & difiilla 
tre fìat e ^et haurai buon balfamo, per ogni cofa, 
faluo a conferuar i corpi j&è quello buono per 
m certo tepo,et fe di queflo te ne poni fu lapal^ 
ma della manojubito pafja da l'altra parte, e fk 
tutte Icproue che fu il balfamo naturale, ^nco 
ra togli m'onda di tcrmentina , & due onde dì 
fuoco dilimon maturo^et ponile in vn bicchiero, 
& fagli fuoco fi che ìion tocchi,&lapa tato boi 
lire, che fi confumi m'onda; poi toglima fpatn 
la diferro-^& mettine fopra ma pietra fredda <t 
gotta agotta, tanto che habbia color quaft ro/^o 
^vfa queflo come perfetto balfamo. Se tu vuoi 
prouar il buon balfamo dal cattiuo , gettalo in 
acqua chiara , & battilo con m bafìoncello, <& 
fe l'acqua fi turbida, non è b uono ; & fe l'acqua 

^ ^ riman 



riman chiara, è perfetto ; & fempr e tornar à ifi 
vn medefimo luoco. 

A far lolio d'Iperico maeftrale p ferite . 

REcipe olio cmmme^che fta dolce, e grato 
al guflo,& dentro ri metterai Ipericon 
con fiori &femen\a tanta cjuantità che tutto l'o 
Ito fta pieno , & lafcialo cofifino a ta/Uo che l'o- 
lio diuentiroffo , & dipoi aggiongiui, 
Termentina oncia ma per libra d'olio. 
^oce?nofcata 1 

Croci ^ana dram, ma per libra d'olio 

Bengioi J , 

Lardo di porco onde due per libra d'olio. 
Tylillefoglio 

J{ofe rofcie \ ana onc.i.s.per libra di 

Confolida maggiore f olio. 
Comini j 

K ino del meglio che fi troui onc. ij.- per libra di 
olio . 

& tutte lefopraditte cofe pano meffe in infttfioe 
infieme per /patio d'vn mefe:e dopo fa meffo tut 
ta la materia in bo7;}{a di vetro ; &facciafi bolli 
re per bagno fino a tanto che tutto il vino fta con 
fumato , 6^ l herbe fieno ficcate , allhora canaio 
fuori,& colalo che farà cotto;& ferbalo in va/o 
di vetro benisfimo chtufo. Et quefto olio è mira- 
bile da medicar ferite, mettendouelo caldo fopra 
con Ver^^ fottili,& contra veneno e molto falu- 

tifero 
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tlBRO PRIMO. ^ 

tiferò, e per chi hauejfe petecchie mal di ma-^ 
\ucco, ungendo con queffolio , fubito fentegio- 
u amento • Jit quejio lo ridotto io a queflaper-- 
fettione^ facendone diuerfe prone: & hoUo fcm^ 
pre trouato buono. & perfetto in tutte le cofe do 
ne io l'ho applicato . Et quefta virtù di tal olio , 
confifiela maggior parte nclCherba Ipericon^ 
che difua natura ha quefle proprietà , & virtù 

Olio di Solfere odorifero da farfi pota- 
bile , che fana quafi tutte le forti d'n- 
firniità terribili j & gradi . 

L*Oliodi Solfere odorifero fifa in queftomo 
do, cioè fi piglia folfore giallo inpcT^i : & 
fi mette dentro un tegame di creta & fopra vi fi 
mette vn cappello, fatto d pofia, che fi a largijjì^ 
mo di bocca; & che fila due ò tre dita alto da te 
game , appiccato con vna corda chejìia fufpefo: 
€^ al becco del cappello metteruivn recipiente y 
con del mu fchio foluto in acqua rofa dentro : & 
accommodato che farà , impi^^^refuoco den^ 
tro ti Solfore,& lafciarlo abbrucciarp fi cheH ft* 
movada nel cappello ,& cofi prima che inco- 
mincia a diflilare , il cappello farà vnafcor\a di 
dentro via. Et è da Jàpere, che mai non deftilla^ 
ria co fa neffuna,fc prima non fuffi fatta la detta, 
fcor\a: & come il folfore maca nel tegameyfi ua 
raggiungendo di mano in mano, fino a tanto eh c 
fi caua quella quaìitità di olio , che fare ali* ope^ 

rantc 
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IO DE SECRETI DIVERSI 

rante^ o tnacflro di tal arte. Et co ft quando farà 
fatto detto olioy farà odoriferOy& molto agro al 
gujio;mavokndolo fare potabile y chejìpoffa pi 
gliare per hocca^ft fa in quejio modo, cioèyftfn 
iiilebdi mele , fi come ancor fifh di\uccaro ; & 
fatto che farà Jc gli -mette dentro,tdto del fopra 
detto olio , quanto bafla a poter fi pigliare y che 
non fia troppo agro . Et queflo prouoca il fudo- 
re y & la rrina ; pigliando per bocca , diflecca 
tutti i mali humori delfiomaco^fana tutte ìefe- 
bri che vengono con accidente di freddo; diffolue 
lapietra nelle reni;bagnando qual fi voglia pia- 
gavkerataylafa fanare congran prejie'^^a'yper 
cloche la natura J'ua è dirifcaldare & cfjiccare; 
perche il folfere è calido & [ecco di fiia natura. 
Et per queflo il detto olio fh qutfti effetti , come 
benenepofio far fede ioyper hauerne fatto efpe 
rienT^a in tutte le fopr adette cofey & fempre m'è 
riufciuto, fecondo l'intento mio; fi che queflo è il 
più miracolofo licore , che trouar (ìpojfa . Et à 
me pare che fi caui lo pojfibile daÙimpolfibile, 
cauado acqua dal fuoco; cioè olio del folfore,che 
e fuoco vim;&purfi caua, & è di tanta virtù, 
come di l'opra ho detto. 

Peli olio del Vitriolo,& modo di farlo, 

L'olio del Vitriolo fifa in queflo modo ; cioè 
0 piglia yitriolo J{gmano ; percioche il 
i'edefcononèbuono ; perche tiene rame in 

fe; & 
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fe0 il I{gmano tiene ferro:& quefla è la caufa 
che vno è buono,& l'altro nòy quando però to- 
lioft vuol dare inpotione agl'infermi: perche il 
rame è molto nimico del flomaco]y&il ferro è 
amiconi & molto falutifero. Si piglia adunque il 
ritriolo I^omano^ & fi mette inforno di riuerhe 
ro^e tanto fi lafcia , che diuenti rojfo : & come è 
fatto roffo fi mette dentro vna bor^^a lutata con 
finijfimo Into fapientie:& la detta bo^a vole ef 
fer fhtt'alla fmilitudine di vn kutOyCofi ammac 
cata da vn canto,& acconcia in fornello di riuer 
bero:&fare, chel collo refli fuori del fornello 
chepiuprefto ftia pendente a bafio ch'altrimen-^ 
ti:doue figli metta ilfuo recipiente beniffi, chiti 
foy & darli fuoco per quattro giorni^ & quattro 
notti contin- te fino a tanto che fi a vfcita tutta la 
fuftantia. Et fitto che fard, farà negro comein^ 
chioftro^ & fi vuole ferbar dentro vn vafo di ve 
tre benijjimo otturato^ che non refpiri:& queflo 
non ho mai viflo huomo, che lo fiiccia con più fa 
cilità , e meglio di quelle j che fu vn certo Schìa^ 
iione^Uqual vend' acqua vita inpia^^a di SJ^ar 
co in Fenetiay huomo in vero molto prattico nel 
far quefio olio , & diuerfe volte ne ho comprato 
io ,& accomodatolo in quefio modo : cioè y ho 
pigliato vna libra di iuleb via lato y& vna lib,di 
finiffm' acqua vita; & onde tre d'acqua rofa co 
dui caratti di mufco folnti, & vna drama di det 
to olio,& mefcolato tutto infieme ho fatta que^ 
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fla copofìtione, la qud è dimna mlle ptie opera^ 
tioni , per cloche dandone vn cucchiaio a bere a, 
quelli chepatijcono difehre calide, fltbito li raf- 
frefta: eperfputo di /angue, per fìu/fo di corpo, 
per tiene rotte nel petto , & per catarro .f.tbito 
li donagrandiijimo aiuto, & di queflo riho uifto 
io grandiftme efperien^e in diuerfi cafi . Et per 
taì t ) io tcnj^ 0 che qutfto fia il maggior rimedio, 
che iìifra tui l igi' altri Jt pofji trouare per le grò. 
di efperien\e che di ejjo ft vedono di continuo, i i 
tante diuerfe infirmita • 

A fare vn olio miracolfo , il quale con- 
feriia in giouentù. 

PErfarc qjcflo miracolo fi olio , piglia mer^ 
c orclla,qua:ido li comincia a cadere il fio- 
re , &che vuole far la f emente , & herba bian- 
caycioè fiore d'ogni me/èy tato di una, quanto de 
t altra; & pefiala in mortaro di pietra , & tanta 
herba quanto farà; piglia altro tanto mele bonif 
fimo, Z!rpe{la infieme, & dopoper ogni libra di 
detta materia , aggiógiui onde quattro d'aqua 
vita; & mettila al file per noue giorni ; & dopo 
figliala detta materia & aggiongiui altro tato 
.olio comune, chi' fia boni fimo y & dolce: & met 
Si ogni co fa in una bo^\a di vetro, & dii'iilla per 
iapìo maria, & comenó dijlillapiu ferua quelli 
Ac^iua:chcfard dijii!Uta:& quello che reflerà in 
fonili la ho'^T^t^caucdofuQYiy et colalo beniffimo 

con 
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^on panno di lino , & lafcialo cofi vnpe:^ , & 
wi mettilo in vajb di vetro al fole per un mefe: e 
farà fatto, & fe alcuna per fona lo pigliar à ogni 
patina per un mefe cotinuo^ringiouenirà af]ai:e 
n lo feguiterà tutto vnanno y mutarà ciera da 
Vpecchio ingiouine:e la dofa di dett'ulioyjard vna 
\on\a per uolta:e quefto in l'ho approuato [opra 
\d'altri,&bo vijio miracoli.'Ó' fe Iddio miprcjie 
rà vita^lafaròj& lufarò io ancora y per poterlo 
j poi più chiaramente comendare et approuare al 
\ legeti del mÓdo:ma in nero la cofa in jè è di gra 
j ^ diffima virtù, come per efperien\a ho vifio . 

A fare l'olio di tartaro, per molte3& di- 

iierfe materie . 

Piglia tartaro di uino bianco'^ e mettilo a cai 
cinare dentro la fornace delli vetrari , che 
fi a bianco come farina-y& fatto quefìo^habbi v- 
na pietra marmorea in luoco humido; & accon- 
ciala che fia pe dentei &fopra vi metterai il tar 
taro calcinato, ilquale da l.^ifleJ^o fi cmertirà in 
olio;& colar à a baJfo;& tu mettiuifotto vn va-^ 
fo per raccoglierlo; & farà biacodi colore fcrba, 
lo in vafo di vetro , benijfi'mo chiufe . Et queflo è 

IH vero olio ditartaro,ma èfortifs, & corro fiuo^ 
quando lo vuoi operare perluflrare la faccia 
alle donne : metterai vn poco di quello con altre 
forti dacquaytt co efjobagnarfi lafaccia^perchc 
corrode tutta la brutter^^iy et lafcia la carne vct 



t 
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ta^& luftra:& la conferma dalle greppcQtiefio 
elio caua tutte le macchie di quaìfì voglia forte 
fopra panno di lana negro, Bagnandouì con efsoy 
^ fregando y netta le mani di qual fi voglia mac 
chiaMondifica le viceré putride yhagnandole co 
efio. Giouaa tutte le male indifpofitioni del fio- 
fnaco; pigliandone vno fcropolo con onde due di 
mei rofatOj& onde tre d'acqua rofa per bocca^ 
a ftomaco digiuno Serue ancora a molte cofe nel 
l alchimia perfifiare quelle fue diauoLme di me 
diciney & ha molte altre cofe, delle quali non ho 
ancor fatto proua nefìuna : &per tanto nonfhc 
do mentione d'altra cofa più auanti. 

A far vn'olio incombuftibilc ^ il quale è 
miracolofo . 

Piglia fapon bianco del piufinoche fi poffi ha 
uere et peflalo fiottile ^e mettilo dentro vna 
bo\\a Aorta: & fiopra vi metti altro tanto di ac 
quavita di fette cotte :& acconciala fopra ad 
vn fornello yet mettiui vn grandi ffimo recipiente 
beniffimo otturatole dagli fuoco lento nel prind 
pioy&poiva augumentando ilfuocoyfino a tato 
chefia vfcita tutta la materia^che può vfdr,che 
farà acqua^et olio; alhor caualafuor del redpie 
te^cfeparalecqua dall' olio:& quello farà l'olio 
incobufiibilejlquale è miracolofo in variey& di 
uerfe materie nelle operation d'alchimia : ferue 

mito per fifìare le medicine che sii volatili^et le 
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a incorporare bene con tutti i metalli glin^ 
olcijce quando fon crudità agrt,dij%lue tutte le 
'toglie,& infiationi caufate da humorivifccfi &■ 
raffio &fana qua fi tintele forti di viceré mali 
ne: e di quefto n ho pigliato io grandiffimo piace 
re in fare tal magillerw;& vedere tanti fmi^ec 
tante varietà. Tdapiu confolatione nhoprefi in 
fumé fperien^ay e vedere che gioua ad ogni coft 
„ doue Jia applicatogli che io l'approuoper cofa ra 
i 1 ray& diui7ia:&olio degno d'eterna memoria, Et 
» il quefto è quelgran fecreto , con che 7^1, iviatthco 
j Vngarofuceua tanti ynir acoli in Tadoa: fanaiia 
\ legotte^guariua lafebre quartana:fanaua ledo 
\ glie di malfrancefe:guariua la tigìia: & in fum 
*^ ma fin a tanto che lui ft ette in Tadoua/u riputa 
to huomo miracoUfo:& altvltimo mi fece vede 
h re.che tutto ilfuo medicamento era qucfiolio^et 
non altro, ma lo fapcua tanto ben occultar e^ che 
mai huomo fe ne puote accorgere;& poi alla fua 
partita di Tadoua 'mi reuelò ogni cofa, doue che 
, infinite volte ne ho fatto la proua:& n'ho di efo 
i vifto tante fperien7yC\ che a dirle, non mi f ariano 
\ credute : & però le taccio : et chi ne vuole efser 
chia roy faccia la prona, 

A far olio di vetriolo corrofìuo. 

PIgliavitriolo romano. e no d' altra forte per 
che'l romano è coagulato co ferro, et il to^ 

dejc§ 
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defco è coagolato con rame , e però di effe non fi 
può far olìoychcfia potabile , ma del romano fi . 
Tiglia adunque il detto mtriolo romano Uh* v/V 
fai commune Uh. vna, e meT^a^fù' metti a calci 
nare infiemefino a tanto che incomincia a rubifi 
care^alhora leualo dal fuoco j & macinalo inte- 
rne y & ripartilo in tre parti : & dopo babbi tre 
bo':^ fatte alla fmllitudine d'vn leuto , & che 
ftano benifs. lutate di luto fapientie, et in ciafcu- 
Ila d'effe mettcui una ter/^a parte del deto uitrio 
lo rubificato, & accomodale tutte tre dentro vn 
fornello di riuerberOj& dagli fuoco » fino a tanto 
che farà r fetta tutta la jujiantia, quale farà una 
materia negra come inchioflro: la quale alcuna 
volta tarda molto in vfcire: & quando farà rfci 
to yferbalo in vafo di vctra , il quale fta rnpoco 
grofettOy acciò non crepaffe;& con quejio licore 
fi può tagliare ogni forte dipo[iemey& mondifi-^ 
care qual fi uogla vlccra putrida, bagnadola in 
fuperficie con detto lioorc^fubito fa operation mi 
rabile: mortifica le cancreneyttfa molti altri mi 
rabili effetti, de i quali ne ho rìilo io mirabili fpe 
YÌen\e . "Ma in tutte le cofe fopr adette è ?niraco~ 
lofoy& efperimentato da me infiinitìffime volte: 
& fempre trouaf o la pura, & mera verità . 
A far vn'altro olio di vitriolo compofi- 
to , il(]uale è fortisiirao, 

P)Iglia uitriolo romano lib.vi, fal'armoniaco 
folfore y (inabrio^oropimento, alume di roc 

ca 
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f{ ca ana onde vi, & mettilo a calcinare (fi come di 
I Jòpra è detto) fino a tanto, che fi a rubificato ogni 
I co fi infieme : & rubificato che farà macinalo in 
foluere fìttile yC mettilo in bo7^a(come difopra;) 
^ dalli f meo per fei giorni continui , auertendo 
che le giunture de i lambicchi fiano beniffirno ot- 
turate : & con queflo licore fi potrà tagliare ogni 
membro, bagnandoui dentro vn legnetto di oliuo 
^ con detto legnetto fignare doue vuoi tagliare» 
& queflo è di tanta forte7{o^a, che apre la carne , 
come fefojfe vn raforo:& fa l'ejfetto fcn\a fpar- 
tf-*^'* J gere vna goccia di fangut ; & queflo è vno de i 
j belli fecreti di cauflico,chefia in tutta la cirugia : 
If & èprouato infinitifiimt volte da me ,& da di^ 
uerfi altriyliquali hanno fatto il medefmo effeto, 
cho viflo io molte volte. 
A fare vno diodi grandisfima virtù, de 
mafsime nelle ferite preciofe . 
Ecipe termentina chiara lib, fV. 



Olio di lino 
I{afa di Ttno 
Incenfo 
TyJirra 
%Aloes 
Trlaftice 
SarcocoUa 
Macis 
Corco 

tigni aloes. 



libra i, 
onde V» 



y ana onde tj» 



I 

1 



y anaoncieìj. 



tutte 
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Et tutte lefopradctte cofi fiano mejfe dentr o ma 
ho\7^aflorta, & accommodaU [opra un fornello; 
& in principio daUe fuoco lenttffimo : & vfcird 
m'acqua chiara : & appreffb di queUa incomin- 
ciar à ad vfcire un olio di colore roffigno . ^llho- 
rafi uuole incominciare ad augumlt are d fuoco, 
& coft andare augumentando ti fuoco, fino a tan- 
to y che {la y fetta tutta la Jiiflantia, & che non di 
fiiUipit*:allhora lena il recipiente , & fcpara lo- 
Ho da quell'acqua; & ferbaciafiun da per fe: & 
l'acqua con dijiantia di tempo, diuentarà roffa:et 
l'olio fi tornerà di colore di rubino. & queflo è o- 
liopreciofiffimo , & majfme per medicare feri- 
te, doue fon tagliati nerui , uene & offe; per clo- 
che unendo le parti delle ferite ,& medicando con 
quello licore , le falda con grandi] fimapre(ie\\a^ 
fen\a dolore alcuno delpatiente. Con quejio lico- 
re ho io ma volta medicato unfcholare Tiacenti 
no , ilquale haue hauuto quattordici ferite , delle 
qualli ue ne erano otto mortali,& con cu/ire tut- 
te le ferite, &poi ongerlo tutto in fuperficie ,fen- 
\a farli altra cura , fu fanato in fpatio di tredici 
giorni ,fen\a lefione alcuna : & di ferite di poca 
importanza ne ho fanate una infinità in quattro , 
ò ifi cinque giorni col ditto olio,fen\a altro:& co 
sì lapprouo io per un'olio fantiffimo, & raro , il- 
quale fk miracoli al mondo; nel medicamento del 
leferitcy & rotture. 



•X fare 
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A far un olio di tcrmcntina,contra fpaf- 
mOySc altri dolori aperti. 

\Iglia termentina chiara Uh. L 



P 



olio commune 
Incenfo 
Mirra 
SarcocoUa 
Majlice 
Croco 

Tanporcino 
Cauda equina 
I^ubia tifìtorum 
Vermi tcrrejiri 



oncte X, 



1 



ana oncw t. 



J 



ana oncie t. 



oncie uj, 

"Et tutte le fopr adette cofc jiayno meffe dctro yna 
car^^a ài rame , &fopra alfuoto incorporarle he 
niljrmo a fuoco lento , & dopo mettere in hov^^a 
florta dì netro a lambiccare , dandoli fuoco yfìno 
a tanto che (la a [cita tuttala Jìifiantia, & finito 
che hauerà di difldlare , fepara l'acqua dall'elio , 
^ [erba l'olio in uafo di uetro y quejìo è mira- 
colùfo licore contra il fpafmo ; tanto 'nelle ferite , 
quanto neltarr.macature , ^ altre (lmìli:&di 
quejìo ne ho villo fare , & ho fatte cure ftupen- 
de^ & miracolofb da fare jìupireogni vno che tal 
Tederà , per le mirabili operationtfue che fcmprc 
fu in ciajcuno . 
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10 DE SECRETI DIVERSI 

A fare l'olio di termentinafimplice, il 
quale ha molte virtù in diuerfc cofe. 

Piglia termentina chiara quanto vuoi & per 
ogni libra mettiui onde tre di cenere di le- 
^ne forte , & metti dentro una ftorta , & 
accornmodola fopravn fornello in principio 
dalli fuoco lento ,fino a tanto che fta yfcita tutta 
l'humidità: &doppo raaugumentando il fuoco 
forte yfino a tanto che tutto l'olio fta pafiato . Et 
quefio è l'olio fmplice di termentina yilquale fer^ 
ue inmolte infermità, Sana ma ftmplice ferita in 
xxiiij. hore, yngendoui fopra , è buonoper nerui 
ritratti per caufa di frigidità^pigliandone dram- 
ma vna per bocca con vino, fa orinare^ & difioU 
ue tutte le vcntofità del corpo. Sana il mal dipun 
ta:& è mirabile nelle febri peflilentialiy dandone 
per bocca la cofa fopradetta^ rngendo ilfìomacOy 
fa fare buona digefiione : &fa molti altri gioua- 
menti, iquali lafcioper breuità , 

A far lolio del Solimato . 

REcipe folimato libJ. 
diurne di rocca onde . im, 
Tefta ogni cofa infieme beniffmo , & metti in vn 
pignattino,& mettilo al fuoco y tanto che fta dif- 
fatta lalume di rocca;poilafcialo raffreddare ^et 
peftale in vno vafo di terra intiitriato^&ftapeflo 
con vn peflone di legno ;poi metti di nuouo co vna 

libra 



LIBRO >RIMO. ai 

libra di olio in un pignattinoy& falli dar trCyOUtr 
quattro logli al fuoco , poi lo metti in la ho7{{a 
torta al fornello i& bene lutata con il fuo recipie 
te,e trarr ai l'olio per fon^adi fuoco , come delle 
altre cofe . Et qucfl^j fi è il primo corrofìuo , che 
pofia adoperare'y&fa cofe mirabili in viceré ma^ 
tigne. 

A far Tolio di Antimonio. 

REcipe Antimonio libre i. 
Solfore onde vi, 

Tefta ogni cofa in (teme :poi metti in vna pignat- 
ta coperta a calcinar , tanto che fa con fumato il 
folfore , dopo metti a pejlare , e togli vna libra e 
mer^a , & onde quattro d'aceto fa bollire in 
vna ca'^a^ ò pignatt affino che fa con fumato la^ 
ceto ; & (ì cmofce quando l'olio non fapiu royno- 
re, poi mettdo nella boT^a torta.& lambicca co^ 
me l'altre cofe, & ne trarrai due oliiyvno chiaro, 
& bellori altro più fpeffo^ &piu negro; [appi che 
quefto ft è molto perfetto in ogni materia calida , 
tome erifipiilt , cancrene , e fare , igne per fico , 
ye(liche,& inflatioìiiyformica^ & viceré di diffi- 
di conJòlidatione:dapoi vfate il cauterio doue bi- 
figna,& breuiter in tutte le materie calide è per* 
fetOy & da tenere gran conto . 
lÉ A far Folio del Solfore tanto viuo,quàto 
in canna:béche fi fa in più modi, & tut 
ti con gran faftidii , & fe ne caua poco 
con gran fatica. 

B } viglia 



m 

'ili 
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P)!glia il S olfore, & pcflalo:poi babbi vno t>a 
Jo di terra, oncrdi rame, ò vuoi diferro.che 
no.'ifia alto pia di quattro dita: né ancor pm lar- 
go, che fia il lambicco, ouer capello, che ha da ftar 
fopra;an7^i bifogna chel cappello li vada ftgillato 
metti il folfore nel uafo, & babbi vua pignata di 
terta della largbe^:^a del va fj, falla non ben pie-^ 
na di cenere^ & matita nel fornaio. Voi li metti 
il vafo del folfore dentro, aieo chel Hia nd fom~ 
mo della pignatta; poi li metti il fuo lambicco, fo^ 
pra, & figilla bene le coftture , coft del cappello , 
come del recipiente, & dalli il fuoco lento di ma- 
no in mano, augment andò il fuoco, ma no troppo; 
& babbi paticntia del tempo,& del poco;coft fe- 
guita fino che puoi haner olio. Ben ti fj dir , che è 
di gran valuta,per la fua virtù, Vnma è buono à 
efpellere tutte principalmente lepo 'leme intrin- 
fecbe del corpo alla parte eficriore , pigliandone 
tre ò quattro mattine^ vna dramma per voltaico 
brodo, () vino, ò altra cofa . Ter l'afma è buono , 
per toffe, per catarro ^ per mala impreffione fatta 
nel fegatOyper guarir ogni forte di rogna,& cofi- 
tra pefie ma(fi7ne,€ la/fa ogni venenofitd via dalli 
membri principali di fuora: Ter ferite, &etiain 
piaghe vale vn teforo. Et fìfh in vn altro modo. 
Sipiglia vn vafo di ferro, ouer di rame, pur chel 
fi figlila con il lambicco , alto fei bone dita in tra- 
uerfo ; ma bifogna tal vafo babbi apertura larga 
tre dita,& baffa doi dita, nella quale metti il jbl- 
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LIBRO PRIMO. ^^ 

fore, &fopra il lambicco ftgillato con luto ^ouero 
bona pafia con ttlla ; poi per l'apertura metti fuo 
€0 nel j9lfore^& lajfalo arder fino chel vuole^che 
Tederai ufcire il tuo olio dal lambicco a goccia a 
goccia ; & cafiare nel ree ipiente • Serra bene le 
coftture , quefto è il più fàjiidiofo che fta f accia y 
ma è buono. 

A far l'olio di Solimato . 

P\lglia quanto folimato che vuoi, & peflalo 
grojjo modo il quarto orpimenro,& va altro 
quarto di lume dir occa , & tanto olio commune , 
&fu bollir un pignatta di terra per vn quarto di 
bora, & poi mettilo in unabo':s^ya tortabencluta 
ta al fornello con il fuo recipiente, & dalli il fuo- 
co lento y così ua crefcendo , ma non troppo , 
hauerai un olio , qual è il primo chaufiico del 
mondo , & da pochi conofciuto , &fh cofe gran- 
di in ogni forte di mali antiquati y&è fen\a pe- 
ricolo : al tutto bifogna però difcretione neW ope- 
rare le cofe . 

A far Tolio di Tartaro . 

Piglia della rafa di botte, majfime di vin bian 
co y & chi poteffe hauer di quella di malua- 
ftayfaria, migliore; quato tu uuoi,e mettila in una 
pignattaycioè topino, e falla calcinare;pdftalopri 
mayconid è calcinato ytornalo apejiare,e fa vn co 
loyCOìne quel fi cola il \uccaro.e metti dctro il det 
to tartaro, poi taccalo in una caneua alChumido , 

B 4 & mettili 
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metti fotto al detto colo vn catino , & lafcìalo 
ftareperfei , ò otto giorni, fin che vedi che viene 
olio . Queflo è buono à tutte le macchie della fac 
eia, afarbellapelk, per li goffi, & torU;per vo- 
latiche , per roffor di vifo ,pcr materie ('alfe , & 
fimili . 

A far l'olio di Storace liquido. 

Piglia S torace , quanto vuoi , & altrettanta 
acqua ro fa ,& mettilo nella bo':^7{a, come 
quella del bel7{ui,né più, né manco ; dalli il fuoco 
come al bel^^ui , & co fi piglia l'acqua prima , & 
poi l'olio , & firba in vafo di vetro . 

Afar lolio diBdzui. 

Piglia tanta acqua di vita, quato bel^ui : ma 
bifogìia chel bcl\uifia peflo fittile: & met- 
ti ogni cofa in vna bo\^a corta,& larga,& met- 
tila in vna pignatta con la cenere: & fipra il fuo 
capello, & ferra le co fi ture , tanto il lambicco, co 
me il recipiente,con luto, òpe^T^a : poi dalli il fuo 
co lento^ , tanto che l acqua fi lambicca . Quefla 
acqua è dafirbare , per ejfer buona afare^cune 
cofe:poi va crefcendo il fuoco honejiamente , co- 
me vedi venire l'olio , crefciil fuoco , quanto tu 
puoi, fino che efcafuora tutto l'olio ; all' vi timo 
ven irà vna gomma , a ìnodo di manna , la quale 
è buona a far acqua odorifera , con acqua dipo\ 
1^0 , ma è meglio con acqua rofa. 

^ fr.r 
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A far rolio di Laudano. 

Pìlglia del Laudano quanto tu vuoi , & fanne 
poluere , poi babbi ma pignata di rame fio. 
gnata, & metti il laudano in ej]a, & li puoi met^ 
ter ma libra, ouer me\a di acqua roja,fecodo la 
quantità del laudano , &per metà d'olio di man 
dole dolci; poi pur co vn capello di rame inflagna 
to copri y & ferra le cofture, come agli altri gIìj: 
poi fallo bollire, pur al tuo fornello, per fpatio ho 
• nefto . in quefio bifogna che tu rji la tua difcretio 
ne , di lafciar bollire fecondo la materia , che hai 
mejfo nella pignatta ; et inan\i che cauifuora det 
to olio ; la fcialo raffreddare ^ poi mettilo nel tuo 
vafoy &per coferuarlo, li metterai rnpoco di a- 
lume di rocca , che fta brufciata , ouer'àbracane. 

A far rolio di Nofci mufchate. 

Piglia quante fiociuuoi , &peflale bene^poi 
le metti in una pignatta con acuqa rofa , fo- 
lum tanto che fi bagni per tre , ò quattro gior^ 
niy & ogni dà , le uolta^poi li metti in una bo^^^a^ 
& li metti tanta acqua rofa , che liflia fopraper 
due dita ,&fa come gli altri olij. 

A far l'olio de Ipericon, ideft perforata : 
ancor che fi faccia in più modi, il mio 
lo facio cofi , & è perfetto . 

Tiglia 
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y Di ciafcun dramme i. 



i 
I 

J 



y di ciafcuno onde /. 
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Piglia hddiio 
Opopànaco 
Galbano 
Serapino 
Cumma elmi 
Termentina 
J\afa dipi'ìo 
Maflice 

Vermi terre{lriUuaCi con vino onde ij. 

Antimonio onde iij. 

Fiori & foglie dipericon 

Quinque ncruia 

Confolida maggiore^ & minore 

Centaurca 'maggiore, & mmore 

Tonile folio 

Caiidea equina, 
E tutte quejie co fé fi hanno a inette re in vn rafo 
di retro, con tanto olio commune, & meglio faria 
rofatOy che le dette cofe pano coperte bene, ^j- in- 
fii\e neltolio , & cojilaflarle per giorni quindici 
al Sole;dopo mettili in vna bo\\a torta a lambic^ 
care con il fuoco lentOyjin che fia cauata l'acqua, 
&come comincia a venir l'olio, muta il recipien- 
te, & piglia l'acqua daperji%& l olio fmilmen- 
te fornito da lambiccare ^habbi vna cajfa^&met 
ti l'olio , & l'acqua infieme , & filila bollire per 
vna hora;doppo babbi vn oncia di cubia lin&oru 
me\a di grana fina , due dramme di \aiferano^& 
vna brancata dijiori d lpericoìi,<ùr torna nel va^ 

fo proprio. 



r 
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proprioyiouc fono fiaterai Sole, Et fé vuoi fare 
vnolio pr ttio fi ffimo y fott erario nel letame per 
fei me fi ;poi ladopra in qual ferita che tu vuoi , 
che vederai cofe flupende di queflo olio^ & dicoti 
the qui fono tutti li verifecreti deUe ferite ; que^ 
fio feda li dolori , queflo ejjicca , quefto abfterge^ 
quofio conforta , & fn quello che far ji poffa, per 
i quanti fecreti fi poffa hauere daferite-^maffime di 
fierui y hifogna operarlo caldo. 

Olio da far andar del corpo, mirabile, 
& fenza pericolo. 

Piglia aloè patico libra i, 
Mrra oncia i. 

Tajfato ogni cofa per tamifo:poi metti detta poU 
uere in vna bo'^^a non troppo grande , con il fuo 
recipiente ^& capello, & dalli il fuoco lentiffimo , 
tantoché (iavfcito fuor a tutto l'olio; poitienlo 
ben ferrato in vna ampolla di vetro ^y & quando 
lo vuoi adoperare^ ongi il ftomacomolto bene con 
detto olio;& poi fcaldali delle pe^T^e calde fopra ; 

volendo che l operi meglio , togli vna fponga 
in cambio della pc^a, & queflo fa operatione mi 
rabile , & fi può dire cofa da Trincipi. 

Modo da fare olio incombuftibilc . 

Pìlglia dell'olio commme , e quello poni col ex 
pitellofortiffimo^et l'uno & l'altrofortemen 
te incorpora : diftilla poi quello che fupernata , 

con 
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con lambicco . Etquejìoè lolio mcombuflibilc A' 
onero dtflilla ancora la cipolla fquillaper lambic^a^ 
co , ponendo però in tal dijiillatione del fapone, (i\ 
che le feccis pojfano defiendere al fondo , & /*o-it 
Ho fupernatara. Serua quello con diligti^ in mai: 
ampolla di retro; e farà olio,che maift bru fcierà. .i. 
Vncione di mal feancefe perfettif- 
fìma, & rara . 

REcipe fongia di porco y ouero graffo flrut^ 
io onde xij, 

olio de Ipericon onde i. 

Vnguento aragon onde vj, 

Incenfo oncia mt\a 

Certifa oncieiù 
Argento vino mortificato in aceto onde ri. Le 
^ual cofefìano meffe infieme, & in mortaro di pie 
trapano benifjimo incorporate, & farà fatto , & 
quando lo ruoi rfare; fu rngere tutta laperfona^ 
appreffo rn bonifiimo fuoco ; & chcfoffrifca il cai 
do ; & quefla oncione fi ruol fare noue rolte al^ 
tnancoy& feràguarito;cofa che appreso li moder 
ni é molto inrfo , & pare che alli più gioui affai. 
A fare vno vnguento, che fana diuina- 

mente tutte le viceré. 
J{ecipe litargirio d'oro 
Cerufxy ouero biacca- 
Aceto forte 



Storace liquido 
Cera gialla 



oncie itj. 
onde i, 
onde iiij, 
onde i, 
onde iiij. 
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LIBRO PRIMO. 29 

olio ro fato onde viij» 

J{afa di pino onde v. 

Olio di noce onde viij, 

'$ tutte le cofe che Jipojfono fpolueri\are yfìeno 
lHeri\atcfottilmente;& mefle tutte infieme m 
afo atto a cuocere vnguentiy& fi a fatto rnguen 
0 in buona formayche hahbia buona cottura . Et 
piefto dopo cotto , fi vuole buttare in vn yajò di 
equa rojaj & rimenarlo molto bene come pafla, 
■ir ferbalo : & quando lo vuoi operare yfì flendc 
slittile [opra lepe\7^e : & fi mette fopr ala piaga: 
&fi muta ogni ventiquattro hore:& cofi andar 
^eguitandoyche in bricue tempo farà fanato chi tal 
wpnguento vfira . Et qutllo ho vfato io infinite voi 
.tey& viftone grandiffima fperien\a; e maffimc 
per gambe vlcerate. 

Vnguéto per ogni piaga:& p far aprir la 
piagaiche fofle troppo prefto ferrata. 

Er far vnguento da ogni piaga : togli 




Termentma onde itj* 

Cera nuoua vergine onde i, 
Bol'armenico onde 
Sangue di drago onde 
Succo di bettonica 
Succo di millefoglie i & 
Succo di berbena. 
Tutte quefle cofefa bollire in(ìeme,pùilecalii,& 
gettali in aceto f or tc:et lafiafreddire;poi Le m f < - 
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tt ancora a hoUire in un poco de uin bianco, et co^ 
il calde gettale in latte de dona, che habbia figlio 
ma]chio,ouer in latte di vaccha roffa^Queflo rn^ 
guento èfinijjimo à ogni piaga , ò ferita: incora 
togli una foglia di rapa , & fhlia Jèccare vn poco . 
fu per lo focolaro caldo , poi lo metti fu la pia^a \ 
fpejfe uolte.&guarirL^ncora fe ma piaga fuf . ; i 
fe faldata troppo prejlo.che non fi/le ben curata ; \ ; 
a farla apripre, togli femen\a de lino pifìa,& me i a 
Jtica con cenere,& mele, & olio, & fa bollire tan \ 
to chefia conjurnato lolio:& metti fu , & aprirà \ 
lapiaga, 

Aforvnguento,&oglioda cauarfuora 

ferri dalle ferite , & confolidar quelle 
fubito . 

SE Ihuomo, ò animale f offe ferito da lancia , ò 
dal ueretoneyò da altro ferro chefuffe rima- 
Jo detro, e noftpoteffe cauarfuora, ò che no fi po 
teffe uedere:togli foglie di mirafole, & pifìale,& 
mettile fu la fera: & la mattina trouarai la pia^a 
tanto apertaci ferro tato fuor a, che ft caueràfen 
\a alcun dolore . incora a fkr unguento fino a 
ogni ferita che tira,& falda fuhito:togli radice di 
maluauifco,& lauala ben,poi la trita 7nimita^& 
mettila in una pignatta co olio,&fii bollire tanto 
che deuenti negro, come il carbone:poi il cola con 
una pey^\a de lino , babbi poi due onde di cera 
nuoua.tre vncie di termentina,mefìica inpeme co 
fuefio olioappreffo al fuoco : & meflica con un 

pcfìone : 
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eflone : poi leualo dal fuoco , & colalo , _ 
ilo farà finiffimo unguento , incoratogli galbo- 
ho ycfer apino, & fhllo difiillaìr allo lambicco^ & 
matti quefta acqua fu la piaga^ &farà bella fal^ 
natura, feìi'^a nmnofigno, incora fi tu uoi cu fi- 
re una ferita fenr^a punto nefiuno , togli rnafiice , 
me enfio y & calcina uiuay & dille mptra co chiara 
"" 'Wouo ypoi togli duepe\7{e de lino , & bagnale in 
'^ìquefia chiara-, & mettila u/ja da una fartele l'ai 
ìtra da l altra della piaga;che fiavn poco l'u?/a dal 
]l' altra difcoflayclafia jiar un buopcT^y^o tato, che 
ìfiano appichate alla carne: poi togli vn filo, e cufi 
^queflepe\7^e inficine, & ftringalc bene con due , o 
I tre puntiyér laffala fiare co fi ; poi falda la piaga , 
I & Tederai, che guarirà di certo, incora fi lafe 
^ {ritafufie ferrata inanti che fuffi be curata : togli 
'• \ fterco di capra , et me fica con buon vin vecchio , 
' > &fa rmpiafiro.& mettilo fa la piaga, et uederai 
i che fie la piaga fiarà da fialdare ,fi fialdarà : et per 
f.'ì contrario jfie ella fiarà d'aprire^deì certo s aprirà • 
Cerotto , che purga benisfimo ogni pia- 
ga , & caua i ferri delle ferite , & altre 
forte di ferri fuor delle piaghe eoa 
prontezza. 

R Ecipe pegola fpagna 1 
I{afadepino y ana libra i. 

Tegola tenera J 
Termentina 

Ceranuoua libre ij. 

precipitati^ 



')!•« 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



DE SECRETI DIVERSI 

frecepitatocommune y .... 
Calamita nauale ^anaoncte ttj. 

^rmoniaco onde iiij. 

mejje infieme , in una caldara che fiagranda , ae 
€10 che buliendo non uadi fuora : quando hard al i 
vi^to il bollo i & che tornava abajjò da fe nel fon- . 
do della caldara: mettiui una oncia de olio rofato; • 
&fa la proua yfe è cotto yòno:& ejfendo cotto : 
buttala materia in uno catino gr ade, che fta pie- 
no di buon uin maturo : & fubito che fai d conge- 
lato, caualofuoriy & co fi caldo menalo bene^co- 
mepafta da fare il pane iet fané paflelli, è ferbali, 
è quejio cirotto mondifica le ferite vlcerate; caua 
fuori i ferri quando ri fono ; mondificn , & netta 
tutte le forti di piaghe maligne , & la fa fanare . 
£t quefio vfaua il medico cirugico del Vru ipe do 
ria fopra l'armata , & io ne ho fatto efperien\a 
in diuerft cafiydoue ne hò vifto di lui mirabile efpe 
rienT^ : & certo che è cirotto da farne grandi/Ji- 
rao conto per curare cofi bene in tutte le forte di 
piaghe j come fi fa* 

Cerotto per il morbo gallico.cioè per le 
gomme;(lico per quelle che fi pofTono 
rifoluere. 

REcipe olio di camomilla 
Olio rofato 
Di Giglio 

D'aneto di ciafcuno onde ti. 

Graffo 
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oncwif. 
oncieiij. 
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Graffo digallma 
Vi anitra 

Di ocìya per ciafium oncia me\a . 
- Oraf}oditajp> 

Di Orfo per cìafcuno oncia i. s. 
' Graffo di hifcia oncia i, 

J{ant che fiano uiue nume, vi. 

■ Vermi di terra oncia i^ 

Fino librai. 
Ogni co fa boglia inJteme:fino che fìa conjumato il 
lèino : poi L ola, & nella colatura metti quefie co» 
fi y cioè « 

B^fadipno 
^ Termentina chiara 

& che fia netta , & colata. 
• Ddafìke 
' ^loes 
Incenfo 
Tdirra dìciafcuna 
Litargirio d'oro, d'argento 
Cerufay cioè biacca 
Antimonio di cìafcuno onde Ì4. 
Boglia ogni co fi infteme , fe non le gomme > fino 
eh* abbia colore negro: cir che comincia hauere 
corpo: poi li metti le gomme , & tanta cera , che 
baffi a dadi bmn corpo : come comincia a \eniye 
freddoyCt ad infpejJìre^U mjtti onde qt^^anrò'd^ar 
gento uiuo > mortificato come dijòp^a : & qacfìo 
è buono per rifoluer le gom. ne. 

C Stufe 



dramma i. 
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Stufe per morbo gallico , per riiftici , in 
piaghe , doglie & crolk cioè broze . 

PFìmapurga ò con le pillole , ò con il dicar^ 
turno ditto [opra ;poi . 
I\ecipe cinaprio onde quattro , inccnfo onde 
yna^mirra^maflice ma drama di ciajcbuno: et pe 
fta ogni cofa irifie7ne:& con carhonptftade,&fa 
rina di fegala fanne pafia, in quefla forma cioè 
Viglia l'acqua di vita quanto bafla , per metter* 
infuftone , fei dramme di dragati: & lafcialiper 
yngiorno,& ma notte:& con tali draganti fa U 
pafia: & no ejfendo a fufficientiajgiungeli deWac 
qua di vita , tato che bafli : & talpajia diuidela 
in otto parti yfaccdone ballotte , & lajfale befec^ 
care : poi fa vn padiglone co duoi len\uoli coftti 
inpeme,& dentro a ditti le\uoliyuo cerchio di 
botte di fei cogi^ o maflelli, come vuoi:attacca dit 
to padiglione in mer^o de ma i amera , allo folaro 
co rua corda attaccata^ e che flia alto , quato vn 
huomo de alteT^a :poi intorno da baffo fallo fiar 
largo, co pietre più che poi: perche dinari reftera 
aperto : babbi vn altro le\uolo & ferra ; che non 
pojfa vfcirfuora il calor, ne altra cofa : poi metti 
vna cadrega per fentar fufo, dentro dal padiglio- 
ne. & chel fenta co la fchena volta d'alia apertu 
ra dHi leT^uoli , poi doue hauerai co fui li dai pri- 
mi len\uoli y falli m bufo tato chepoffa tenirfora 
la tefla:doè difcuft y accicche dpatiente poffaftar 

con 
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CO la tcfìacfuora fentado fu la cbariegha: perche 
non bifognaper nitte cbel tegna la tejìa dentro :• 
fatto queflo hahi m fcalddeto^o altro vafopienot 
de ho carbon acce jò:<& nel me\o delpadiglim, h, 
metti: & lì metterainel fuoco del Scaldaletto irt 
mer^o ma de quejic ballotte , & metti il pacente 
afentar (come te ho detto fu la cadrtga^^&la te 
flafora innar^i che metter il fuoco dentro ddp adi 
glionc:poifera :&laffalo jìarperme\ahora:fa 
che* l fuoco fia de forte, che'l fìtda auati chtl efca 
fora:poifa fcaldar qttalche pmo ,& dallo nelpa- 
diglion allo patiete , chi fe fuga bene: &poi lo ca 
uafuora : & mettilo nel letto caldo : cioè coperto 
debitamtntepervna bora: & fe mal non è tropo 
maligno: talpatietepuoandar afolar^o magra 
parte del dì^ eccetto fe nò foffeno tepi firmi : ma 
in male digrade import ar^a^ bi fogna fìar in letto > 
oal mancho in cafuet caldo maìfimc alìi tcpifed 
diy& facendo quelle cofe, bìfogna guardar fi dal- 
la bocca benijjimo: & ogni di andar del corpOy de 
tal flufe ne poi fare tre, ò quattro^ ò al più cin^ 
que, ecceto , fe tu vedcffi che lifejfe male allago^ 
la,ò li denti: fubito Uffa jìar . In qualche corpo ga 
gliardo fe ne po far pia: pur è meglio far in due , ò 
tre volte , bene che in ma male , meglio è peccar 
in tempo , che in fentete tìa: il troppo \ucharo fa- 
ria male : operando quefie con di fere tt ione , cò^ 
me cofe mirabili , & fannograndi effetti, & dico 
che t ogni dogli a caufata da materia fredda, q.ic 

C 2 Jie 
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fte fanno miracol: in j'aldar piaghe , tanto di mal 
franccfi > guanto d'altro morbo > dico piaghe di 
mala forte y &etiam bolle, ogni forte di rogna ; 
per quefii ch'hanno guafle le mani i & le piante 
de i piedi, &ptr gomme, ma el ti bifogna auuer- 
tire,che fempre babbi preparato il corpo del pa-- 
tiete^a poter riceuer cura vera^ cioè bepurgatOy 
le piaghe modificate y & cùft bifognado le gomme 
come t'ho dttio nella ricetta delContioìii : & ac- 
ciò che'l mal non torni, non ùfe non hono far due 
Tolte all'anno di quefiejiufe : laprimauera^ & V 
autuno j almeno tre per volta fe non più , & con 
quefi* ordine ho guarito molte perfone > che fono 
Hate alle mani di r aleni' huomini: e fempre il mal 
« ritornauay tanto con dieta del legnoycome d'ai- 
'i rimcdij : adeo ne ho cofeguito mille honori con 
fuefla rciteratione ^ ancor che i miei patienti non 
jauejjero male per uno^o doi anniypiu uolte ho te 
nuto quell'ordine, & coftdecafi difperati, & 
trdui lìoo ridutti a bene :efi ti dico che quefìo è il 
più belmodo , e di manco faftidio che fipojfa ufar 
m queflo morbo , eccetto quelle dell' effercitio , & 
dieta: che fipojfimusper dietam curare , non cu- 
remus cum aiiquapotione : Galeno in commento 
regimus acutorum tibifufficit . 



Per perfone nobili, & da queft*ordinc,ec 
cetto chele ilufehai da far cofi, &la 
purgatone fi come nell'untione. 

Recipe 
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iti 



e 



REcipe cinaprio onde feiy mrruy maflìcet di 
ciaj'cma me\a ciramay& laudano yn'onc • 
htl\i4t,ftorace calamitay vna mcT^a onciayCarbon 
di falce, & farina d'amido^ quanto hafla, dragati 
ti infufiin acqua di vita , ó vuoi acqua rofa , per 
uno di, & vna notte^ & ogni cofa fiapefto fottil^ 
mente ,& in vno mortaro bene incorporat' ogni 
cofa ,& fanne paft a: poi fa le tue ballotte ♦ au^ 
uertifci , che fenipre tu dei far il doppio delh bal- 
lotte, cioè fe foffe fei onde cinaprio, tu dei far do- 
dici ballotte; & fefojfo vna libratile dei fare nen 
tiquattro,etcofi radoppiàdo , farai, eccetto nelle 
perfone deboli^cioò che no fono troppo di forte na 
tur a.fanne trenta fei per libra,cioè tre per oncia, 
^per queflo ?ìonfar più flufe^ fi bene li è manco 
robba, pur nonpuò fallire a farne fino che vedi 
qualche fegnalc nella bocca, ò doglie di corpo, & 
auuertifci che il patienteno babbi anello d*oro 
adoffo , quando fai le flufe, nè anche non le por^ 
ta, fino che vfa tal cofe, feacafoad alcuno li uè- 
niffe male in bocca : perche potrebbe accader in 
qualche corpo , o bocca non troppo buona > doè 
denti trifli, che li ueniria male: tifa la lauada che 
è nell'otione^et cofi feguita,Se die guardar di far 
queftejiufe a perfone che tendeffeno aWidropigo, 
0 all'afmatico , o con mil\a oppilata, 

pillole per ufare una, o due volte al rac- 
fe ,fin che vn fia ben ficuro . 

C ^ Recipe 
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REafK' U mirabolaìii^embUà, de dafcm due 
dramme , theriaca mei^ oncia ^gentiana^ 
dittamo y dot fcrofoli , fpetie de pillole maflicine 
dramme tre^t Uebor negro^tttrhito de ciafcmo dot 
dramme, polipodio querciìio^epitimo, de ciafcuno 
ma me\^ dramma,dtagyidi,d^ifcropoliyreubar^ 
baro,aguricQ^& aloe epatica, de ciafcun tre dra^ 
me^e con fc troppo didoì radit informa il tm mac-^ 
daleon el fé può dar de cjuejh fino a vna dramma. 
Pillole , quali fono ia corpi robufti otti- 
me , per leuar doglie di mal francefe , 
cfaldare piaghe , e guarir broze , e ri- 
foluere gomme% 

REcipe li mirabolani yli emblici, li helerici,in 
dije ciafcun doe drammcyil polipodio quer 
ano, lo epitimo, ilgalitrico, ilpolitrico, il timo de 
ùafcun vnadràm^,& me\ay ildittimo,lage?itia 
m,la biiiorta,lo ermodatile^de ciafcun ana dram 
ma,reubarbaro,lo agarico^e l'aloe de ciafcun due 
dràme, il diagrido dot jcropoli, coloqnintila me\a 
dràma, peràpitado me\a oncia, con fciroppo de^ 
/iicados, forma le tue pillole, & la prefa e vna dra 
ma:& de quefie l'hai a dare con granguardia, et 
in corpi becompleffionati, & forti ogni tre dima 
prefa fino che vedi che comincia a venir mal 1boc 
cay& no fe dano quefle, come l'altre: anT^i che tor 
le,fe piglia doi ouifrefchi,& fe le feparai ufar con 
di fcretione, veder ai co quefie pillole guarir de gr a, 
male infermità, appartinente à quefio morbo, & 

fptffo 
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fpejfo fanno tanto effctto,com^ ontione , & come 
lejiufeyUero è che fanno gran vomito^ & grande 
andar del corpo : ma ancor fanno in breue la fua 
operatione . Se foffe qualche per jòna un poco piti 
debole yne puoi dareme7^adrammay& quefiefo 
no bone contra pefle, ^ al male de fiancho y&fe 
ne è fatto verafperien':^ , al mal del fiancho non 
fe ne dafenon me\a dramma. 

Ancora fi può vfare quefte pillole alle 
volte masfìmc nelle ontioni, e ftufe. 

R'Ecipe pillole fetide , & crmodattile ; & an 
che puoi tor quelle di fumoterre , di ciafca 
dun vn fcropolo , (& formarlo co mei roJatoaaU 
troyCt qut'fle (i danoy fatto il primo fonno: ancora 
puoi dar il diacartamo im mor felli, & laprefa fi è 
fei dramme yfino a una oncia , et queflo puoi ufar 
vna uolta al mefe^dapoi receuuto la curai& hab 
bifempre paura de larecidiua^ etfempreaduerti 
fct il tuo paciete delpericolo fe obfceruerai queflo 
ordine , ti reufcira cofe affé ben fatte , & ancor ti 
fia in mente , che legóme confirmate , rare uolte 
fe refolueno bcnCy chi no le rope . // modo de rom- 
perky fi è con il capitelloypoi con li trocift , o con il 
percipitato modificarle y & feli è offoguaflo, Jiet^ 
tarlo fino al bono , qual fi i onofce , quando uien il 
fangue dal'offo . queflo ti balìa , circa il morbo 
gallico , eccetto lo vnguento , che fe ufa in faldar 
le piaghe , quale è queflo . 

C 4 I{ecipe 
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REcipe olia aolÌHa^& fc pigliaci l'olio rofa^ 
to, e qudlo di camomilla, iariamtgUo^qua 
tutu vuoi,pur ti metterò mpefo; & ftco7ido que 
fio muLiplicayet cala, come ti pare: toglie una li- 
bra d olio y fuccQ dipiantagine y & de fJatro, & 
aceto forte yde c'mfcun un oncia , & metti quefif 
fucchi a bollir con l'olio; fin che fieno confnmati li 
Juchiy qual conofcerai al non frigger più , poi co- 
la t olio: & netta la caffa , & torna l'olio al fuo- 
co,& li inetti onde fci di minio dentro^ & dalli il 
jwjcù lento, tanto chel bogliay et con una fpatula 
fwnmancar dimejfedar, finche comincia a uertir 
negro,et hauer un poco dicorpo, qual conofcerai 
con ma pietà, o con ferro freddo . come conofci 
hauer debito corpo, leua la ca^a dal fuoco, & la 
fcialo un poco freddar: poi li metti tutte quefte cq 
femirrayalots, turis , mafUce , far eoe olia , tuciay 
iriosybolarmenoyterra figtUata, ur-a me\a dram- 
ma di ciafounoy pefle fuhtiUffime: et terna al fuo- 
co: pur con la fpatula no ce/far di menar per uno 
' quarto d'hora, poi babbi cera bianca, quanto ba^ 
flaad arli buon corpo , qual conofcerai ( come te 
ho detto di fopra ) e poi con la cera fallo tanto du 
ro^come vuoi,ma bijògna,ch'habbi forma di vn- 
guento no di cerotto: fel te accadeffe cocerlo trop 
poaggiongeli dell'olio che lo congelerai: e fe fuf- 
fe molle la cera acconcia, datoli bona forma, leua 
lo dal fuoco,& laf ala un poco fredda , poi babbi 
doi onde pur di mwio^ & mettilo dentro , & non, 

ce far 
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ceffar co la fpatula di menar ben tato, che fia del 
tutto freddo, poi lo metti nel tuo vafj, e poi fi con 
folida più preflo;maJJime per piagale vecchie J>i 
puoi dar i^. onde d'argento viuo mortificato( co^ 
me te ho detto nella ricetta deWontioné) non hi fa 
gna nel ammao^arlo, metterli il Julimato in altre 
piaghe iCC ceto di malfranccfe, non li mettere ar^ 
gemo viuo. Quefl'é vnvnguentomaefirale,otti^ 
mo in piaghe per ridurle mortificate, che pano a 
buona confididatione : (Ùrè vn perftttijfimovn^ 
guentofu le piaghe non li metter yvhe file;& il tuo 
vnguento Jòpra , quando la carne ere/ce trop^ 
pOyadopera la lume di rocca arfay& fempre qua^ 
do il ti accade ongery ò fiufar vno ch'habbia pia^ 
ghe (come fho già detto ) non l'anger, ne manca 
li far flufe,che pri?na no fta le piaghe modificate: 
& ogni voltaychel medichi: medicalo man\i che 
flufarloy ò onger le fue piaghe, tenendole fi)pra al 
tutto ben nette polite con le fite fa/fCyCt pe7^ 
bianchiffime , mafiìme le file che vanno fii le pia-- 
ghe & cefi fiicendo,riufi'irai bene delle tue impre 
fe:fixtisefi. 

Pillole communi perii mal francefe, cofi 
confirmato, come non confirmato^ 

REcipe pillole d'ermodatili maggiore, & 
fmioterra , me\a dram a di ciafcuna:et f * 
corpo è robuftoylipuoi aggiofigerfei grani di df \ 
gridii& quefle s hanno a dare dopo ilprimo fi/^" 

no. 
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no. Dopo tali pillole vfu quefli fciroppi, 
Recipe Jciroppo defumoterra . 

Defucco d'endiuia. 
Ter tre, ò quattro, ò ciìtque mattine; dopo purga 
ilpacientecon queflapurgationc: & guarda non 
dare le tue purgationi nelli giorni della Luna . 
Recipe confeèiione amech. 
DiacatolicoH di ciajcunjèi dramme . 

Sebeflen dramme tre . 
Et con decottione di fiorii & frutti cordia li ^ pa 
fatta pottione. Et fi ha da dar quefta:una bora na 
tiilgiomoy&lafia riposare il patiente per due 
bore; dopo lo ungerai con la infrafcritta ontione , 
& l'ongere yuol'ejfere due bore innaci cena a 
m fuoco buono, & almanco per quindeci giorni 
non fi muti né camifa,nè lenT.uoli del letto. Et n9^ 
ta che'l hi fogna vngere tutte le giunture della te 
Ita fino alli piedi; & tene il tuo patiente honefla^ 
mente caldo: ma non anco troppo . & come redi, 
che li comincia a nenir male in boccajaffa flar 
diongercpaffato li quindeci giorni, laua il tuo pa 
tiente,pur'arn boniffimo fuoco con bagno fat 
to con herbe odorifere di orto , & vnpocodica- 
mamilla, rofe,etfiicados,etvnpocodijapone odo 
rifero, & fi non ,fapone commune . Toi muta 
lacamifcia,&ilen7,uoli, fel male dalla bocca 
e tanto, che non pojfa tolerare, li farai quefta 
lauanda . 

Viglia dell'acqua di piantagine, dijolatro , & 

di 
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di endmia^ouer lattuca,tanta come vuoi:& lifii^ 
vai bollire fumach, balaufiij cime di rofe, cioè fo" 
glie, foglie di [alice, di ognuna vna brancada , ^ 
yn foco di alarne di rocca , tanto che cali il ter\o 
poi cola,et metti nella colatura del mei rofatOydel 
diamoro,& deli' ojjimelfimplice y tanto delTuno > 
quanto dell* altro, & mett i ogni cofa in vna inghe 
jlara , & di quefto fi laui la bocca quanto vuole : 
percheprefto lo fura guarire; ilpatiente non ya^ 
difuora di ca/a,fino che nonfia ben redutto,auui 
fandotiychejVl tuo patiente haue jf e piaghe, ouero 
gomme y bi fogna prima mondificar ben le piaghe ; 
& fe le gomme fofferof orte antiche , non faria fc 
non bene romperle , & nettarle anco molto bene, 
nanti che uenire all'oìitione; perche fpefìo fi troua 
delle gomme, che corrompono lojfaprima^che la 
carne, & talle che non fi rifoluano maife non per 
quefla uai, & ego efpertus fum, B^dute le mate^ 
rie congiunte a buon termine, l'ontion dico in mor 
bo confirmato ejfer cofa diuina :amor che molti 
el biafmano,& più ne fonoguaritiy & guarii ano 
con l'ontione , che non con quanto legno maipojfa 
fare l'India, & io dico per yero, hauerne guarito 
cento che hanno tolto tre, & quattrto uolte il le- 
gnO',& huomeni di gran conto . non biafmo la die 
ta,per che dieta e fi primum infirumetum medici- 
ne^che anchor io faccio far dieta a tutti li miei pa 
cieti: imperò detà honefìa: fempre bifogna hauer 
ri/petto alla qualità delle per fone, l unguento mio 
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fi è quelh per le perfine di qualità. 
J\ecipefongia dipoco mafihio onde vi. 
Graffo di tuffo 

Graffo d'or fi di ciafcun onde ij. 
Graffo d* anera 
Di oca, &dì 
Callma p^r ciafimo onde i. 

MedoUa di bone onde i. & s. 

Olio rofato 
Olio de gigli bianchi 
Olio di camomilla di ciafcuno onc.ij. 
^ugo diberbena 
Sugo di enula 

Sugo dilappa\7{o acuto , di ciafiuno oncia i . 
Tutte quefle co fa vanno bollite in vna ca2\a , fin 
^^^P^-^confimatilifughi: poi babbi incenfifi^ 
nOymaìUcefino,& mirra eletta.fotttliffrme pulue 
ridate, due dramme di ciafcuno : litargirio d'oro , 
yyi oncia, e mcT^a; & metti a bollire per fino died 
0 dodici bogli.poilimettionciefiidicera noua,& 
Uijciala disfare,& babbi apparecchiato onciefei, 
ouer otto , fecondo la compk/Jione robufla , d'ar~ 
gento vmo eflinto , quale fi amma':^7{a cofi . Togli 
rnpoco d'olio di mandole amare , due, o tregra^ 
ni di filmiato, & in vn catino di terra inmtriato, 
con vn pefton dilegno , & con le dede cofe lo in^ 
ccrpora beùffmo.fa chel catino fìa 'grande , che 
pojja tenere tutte le compofitioni , come vedi cjl 
firmortol'argento 'PÌuoJaffafreddarlecofe deU 

II 
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la car^p^^no in tutto fredde , nè manco troppo cai 
deytnetti nel catino, C?* con lopifld di legno incor 
pora beniffinio l'argento uiuo, co le cofe della ca- 
fay uolendo fare tale ontione odorifera , lipoimet 
ter dell'olio di belT^uì, diftorace^et di laudano; & 
odori a tuo modo^ che per queflo non la/farà d'ef- 
fer perfetto : & queflo rngue?ito e dignifjimo per 
malfrancefe^confirrnatOiCioe per doglie, per pia-^ 
ghe, e per gomme, e per per fone nobili . Fn altro 
qui di fotte farà per per fone ruliice, et che no bau 
no il modo difpeudere . 

Pillole per rogna, & flcgma falfo, & ogni 
cattino humorc. 

T ogli peuere coriandriy euforbio di tutti tati 
fanne poluer e, e pillole, e no ne pigliar fe no 
tre alla volta : quefle pillole fi role impaflarlc co 
fucco dicucumari afìnini.fetu rfi di quefle pillo- 
le, non hauerai mai rogna,^ncora togli un'oncia 
daloepatico, & un'oncia d'olio laurino , due on- 
de d'argento viuo ;fapoluere fattile di aloe ; poi 
meflica ogni cofa infiemeya modo di vnguento,Ó* 
di queflo vngetifolamente ipolfi apprejjo il fuo- 
co, & farai guarito . 

Pillole miracolofe a diuerfe infirmità : & 
perii mal caduco. 

Qf^efle fono pillole bonifsime a molte diuerfe 
infiirmità : In prima per epilentia . Togli 

due 
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f ont,ngnnficme & mejiua con polucre di IhZ 
farta sfanne piUok , ttennc vnain bocca XZti 
Jfutarecguitnflnia . T,UoU apurgare It£ 

m:&fon buor,e contraparalnico, & corttra firS 
sona d,gola;Togl,cafloreo, op,o, nardo Jr o, 
gengercpeuerc negro, & hta'nco, euforbio . J- 
tmn ditmt tanto: Alkmpera cofJcco di bZ 
f/''P'liok,&Jcccaleak^^^^^^ 
cdued,quefle,&,netti inlonafo . iLdoZ 

tutT'",; ''fi!'^f^<>'^<^«i4erfkità.T,l. 
Me buone alla v,fla,et aW audito, mantiene I huo 
mofano purga tutte le JUperfluità,& fonofen- 
guardia , &„o„muoueU corpo fin'i tre dì: 
Togli cahmo aromatico . cinamomo , cubebe , no 
cernufchtate macis,fpica . timi , epitimi , car- 
pobtlfamo, fumanti, mafiici, affari, .arofa- 
L' "■"""f ""0 ' oncia di agarico , & 
me:^ad, poluercdifena, tre onde di aloè pati- 
co. &fucotrino. fanne pillole, con fucco di fenoc 

«t*; t v"/'"''/^'''-^"'''''''-^''''''^ lontra 7ra 
^^K?dxtjSla.etdituttilim?bri.TogUtre.òquat 
trocm d, rane marine,et mettile 1 mele fihiuma 
to co f arma. & fanne piUole . & cuccile opra rn 
yetro caldo.et quadofono bene cotte, pigliane fet 
te, 0 undici, ouer quìndici a digiuno .-foiva inkt 
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to,et cuoprite bdyCtfiado vnpoco fudaraiforteytt 
quei [udore Jaràpu\\oléte,et quàdo farai fudato^ 
rimarrai [ano, allegro, leggieroycomejt no hauef- 
fihauuto mai mali, il fegato di qucjie rane è bo- 
niffimo al mal caduco in quell'hora che cade , met 
ttglifotto la lingua, et in tre volte farai liberato, 
Villole di J{e logorio , & le quali vfaua Tapa 
Meffandro ogni di, perche fon buone alia vijia , 
& alCaudito, a cauar ogni cattino humore,& fo- 
no jen\a guardia. Togli due onde di calamo aro- 
matii 0 y due onde digarofani , tre onde di colo- 
quintida , & due onde di mirabolani,& monda 
diagarico,& vnadifenay& aloe patico; tanto di 
tutti, fa pillole con fucco difenocchio,& affen'^o , 
& mimica con olio laurino , 

Pillole che giouano atuttcle fpecie d'in 
fìrmità&mai non poffono nuocere a 
niffuna cofa, prouate affai volte . 

Qy'efte pillole fe faranno bene intefe,& fa- 
te con quel debito modo che fi ricerca , fa- 
ranno di tanta uirtu , che quafi rifucitarannogU 
huomini da morte a vita: et intra tutte l altre pil 
Iole del modo,quefle fon le migliori, & quelle che 
fanno più profitto agli amalati . & le dette pil- 
lole fon quelle, cioè. 1\ecipe elleboro negro, oriola^ 
aloe patica , ana onde iiij. beniffimo fpoluerÌ7^atc 
& imbeuerale con fucco di cocumeri afinini 
di quelli che le foglie fue fon ftmili a quelle di 

mAone, 
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melone , & mettilo al fole , & afciugalo benifR^ 
mo : & afciutto che farà, tornalo ad Meuerare 
con ditto fuccoy & dimouo tornalo à fcccare & 
jeccoche fora fpoluerir^alofottiliffimameute, 
''ggmgtmfloracedrama r„a, ligno doeslbopu 

iomo.mufcofaopulovm.&mkuera(Ì'niL 
ficon bomjjmuacqua vita & lafiiaafiitar co 
mepafla &aggmgm oncia yna di precipitato 

nM,fam toffico, & aggiunto qmfto ,fampafl» 
fecondo lane, con mdcotto,& difpumato:& 
^mndofiformaptMe; mgliono efsertewre , & 
feny,a dorate.&laco/àfua è vna dramma in cir- 
y^^rmata in pillole piccoliffime , perche fanno 
mgbore effetto. B^uefle piU:khotroLtoZ 

Z'ZrF^''''""''^''''^''"''^ > chiù 
mat e piUok dmine. 

Pillole checonferuano la vifta,& fanno 
buoms/ìmoflomaco. 

Piglia fucco d'aglio, difimcchio.die,fragia\ 
.chiiÌ''''''^''^'^"f'''''JP"^^^^^ 

fT2„ r' '^"fi^'''''<>i<>^'*'»tidc,tur£i, V/- 
fl^^'^yoana. & pifla infiemcinpohe^Jot 
Me. & per ogm oncia di dmapafia.anionJiui 
'/^^^ynadi^^^^^^^ 

cono 
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eotto^ &difpumato farai pafia dì pillole, che 7ion 
fia troppo dura, & la do fa di ditte pillole farà da 
una dramma e me\a finoa tre. Et quando (ì pi^ 
gliano,umle ejfer la matina a digiuno ^et appref- 
fa difuhito prefe , bcuerli quato fuffe due onde 
di bonijffmo brodo caldo, & guardar fi da dormi 
re Et quefle pillole fono di tato profitto per li cor 
fi Immani, che è cofa inelìimahile da credere; & 
quefle giouanograndilfimamente a molte forti di 
infermità.Et di quefle maefiro Michele da Mila- 
no medico digiffimo , nefzceuagran miracoli: al 
tempo che lui ftaua in Brefcia , & io l'ho prouato 
ma mfirmità di uolte; & l'ho trouato cofa prtcio 
fa.Et l'effetto fuo è quei io, fanno uomitare molta 
materia dalflomacoy & cuacuanoper le pati da 
hajfo.fannojputare alleggerendo la tefla.gioua- 
no alla uifla , & disfanno le oppilatiom del floma 
co . Et in fumma tifandole in fanita prohibifcono 
molte, infermità^ le quali potriano uenire . 

Pilole miracolofe da ufare per confer- 
uar/ì in fanita longamente . 

Volendo fare pillole che habhiano uirtù di 
conferuare lungamente la uita noflra m 
fanitaj egli è necejjkrio che ftano fatte di cofe , 
chenoftanoputrefattiue:e per tato dùque piglia 
aloe paticobonifmo onde X. mirra onde ij.cro- 
cij micia i. Ugno aloe , drame iiij . et tutte le fpra 
dette cofe benijfimo fpoluerir^ate : e infonder^ 

i> kin 
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inacqua uita tanta qnantita che (ta come ma fai 
fa liquida & di poi mettila al fole, & la filala fce 
care , & tornala a fpolueri\are y & fpolueri\ata 
tornala ad impafiare con olio di mele:& falla fce 
care e ficcata che farà, tornala afare inpoluere , 
eaggiogiui onde una difior\e di nardr^fpolue- 
ridate, & con mei coto , & difpumato farai pa- 
fta , fecondo l' arte; quando fi noie pigliare le 
dette pillole: fe ne piglia due drdmelafera,auan 
ti cena , & quefie confiruano molto tempo /' huo 
mo fano , Bt queflc ufaua il Faentino da Bologna 
lettorein medicina y il quale è campato uecchio 
di poco manco di cento anni; & in uero la miftu- 
ra è molto bella, 

Elettuario mirabile per fortificare la 
virtù a deboli. 

QVando uno per caufa di qualche infermità 
fuffe reftato debole deljtomaco yperfortifi 
flomacOy& farlo ingagliardire preflo; fa- 
gli ufare queflo elettuario , un mefe di continuo ^ 
& fi uedrà miracolilo elettuario è queflo , cioè . 
Viglia cGtognatofatto di mele , che non fta trop- 
po cotto libre VI, mei cotto & difpumato libra 
una y acqua rofaoncievi, zuccaro bianco onde 
v.it4 » & metti ogni cofa infteme . e^^ fa bollire tan 
to che fìa fatto tutto un corpo : &poi lieual dal 
fuoco,& aggiogiui tutti quefli materiali jcioè cin 
namo7Ho onde -unày croci dramma una ^gengero 

dramme 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



LIBRO PRMIO 

dramme m. garofdi fcropuli ij, li^no aloes dram 
me itj.mufchio foluto 1 acqua rofa caratiiij, acqua 
uitafinijjma onciefci , olio dijòlfore drameìre , 
& incorpora beniffimo tutte le fopr adette co fi U 
ftemejhi\a fuoco: & farà fatto . Et quello fi pi- 
glia la mattina a digiuno^et la fera due bore dopo 
cenaAa do fa è da me\a oncia Jino a una oncia.Et 
beato colui che tal ujerà ; percioche uederà cofè 
inaudite. Di ejfo io l'ho fatto ufare a diuerfi infer 
miyi quali tutti ne hanno fintito tanto cefi 
gran beneficio y che mai fon refiati fatti di ringra- 
riarmi . Ku oltra queflo, fa molti altri effetti: a- 
cuifce la memoriagrandeme " " . ^jlne iìcatarró, 
guarifce la tofie , & molte ali i c matèrie che io le 
taccio per no parere aguifa de i ^aratani; che uo 
glionoy che un fuo rimedio fia atto a fanare tutte 
le forti d'infermità : &però io non dirò altro fo^ 
pra di quefto rimedio , eccetto efortare ciafcum 
ad ufarloytanto, nelle infermità y quanto an-^y ì '% 
fanità perle mirabili fue uirtu che tiene . 

Vn rimedio odorifero contrapeftc. 

P Iglia laudano fino,che fia purgato onc, i,s. 
Storace calamitaydel miglorc onde iij. 
Foglie di mirto " . 

Mrra \ 
Garofali J anadram^nas. 

Sandali citrini ' dramme ij. 
Canfora onde iij,. 
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Legno aloe ') 
C damo aromàtico \ ^^.^^^^ 
Sugo di Valeriana f 

imbracane una un carat te . 

le cofeche fono da peflare ,ftano ben fefie & 
fottUe : mettile in un mortaro di bronco , molto 
ben caldo f &ftmilmente il fiflo , & metti ogni co 
fa infieme , & con fucco di meliffa , o uero d' indi- 
uiay quanto bafla , incorpora ogni cofa^&fa una 
paflaa tuo modo > & portala in mano, odorando 
lacche è buona contrapefie ; & quefto è perfet- 
fiffimo. 

Vn*altra parta confort atiua per tum 
li membri 



p 



Iglia laudano puro. 
Storace calamita 
(pallia mufcata 
Garofali 
Cinnamomo 
Incenfo 
Trlaftice 
Trlacis 
I{afina 
Cubebe 
l^cemofcate 
Spigo 
Legno aloe 
Suco dimagiorana 



qncte itj 



^ana 5. if* 



^naoncie i, 

Tdachaltb 
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!Machaleb 
ligfe 

Sandali citrini 
imbracane y& ^ 
Tyìufció ana nncarattó. 

Et di tutte (fiiefle cofe ne farai poluere, al modó 
dell* altra pafta^ & qiiefle fon cofe degne ^ & da 
gran Signori * 

Rimedio per la tigna perfetto , mille uol 
te prouato > & in perfone nobili . 

REcipe folimato me\a oncia, oropimento due 
dramme,tutia,antimonio una drama, ogni 
co fa pcfla: &fa bollire in una ampolla di mer^a li 
hra piena di acqua rofa, tàto che cali il terreo, poi 
cola detta acqun^ &tienU ben ferrata in una am 
polla: & di tre in tre dì bagna con un poco di barn 
bafo il male: &fene hauejfegran quantità , non 
la bagnar tutta a un tratto y ma in più uolte^per 
no dar troppo pafion al patiete : e bafta a bagnar 
quatro ò cinque uolte : poi babbi Uno gatto ma^ 
fcio fcorticato, leuali la tefia, & It piedi > & l'in- 
teriori ^ & la peUe:lafcialoper otto dì morto , poi 
babbi una ò due brancate di edera, & altretanta 
faluia, & una libra di lardo di porco fnafchio^ & 
empi dipueiie cofe il gatto ,& cuftlo bene, poi far 
lo roflir^ & li metti fatto una padella ò altro ^per 
poter cogliere quello che cola , fornito di colare ■ 
babbi un uafo , & metti quello che è coUato deu^ 

Ù ^ tro: 
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ti'o: lafciarlo freddar y poi ogni fera ongili il capo, 
a uederai in breue refiar la tcjia monda ^ & è co- 
fi fi cura y& ego co hoc, iam multu lucrai us Jim, 

Rimedio per mal di fianco, ficuro , 
Si ottimo . 

REcipe del flerco de li fiorai , ò uuoi di rat- 
ti, et fanne poluere^ con un poco di canel- 
la 5 ZS' quattro grani di percipitato : poi tor me- 
\a dramma de la poluer fatta di detto flo'co ydal 
la a hcuere in lo brodo caldo: ma fa prima tor doi 
ouifrefcbi alpatiente , & uederai cofa mirabile 
per tal infermità : & dicoti effer qnffta uera , & 
ftcura , & infinite uolteprouata , & fatto uerg- 
gna a molti medici . 

Rimedio fìciiroallaponta, cioèpleurifì, 

R Bcipe un pomo cotogno , et falli un concauo 
con un cottello^maggior che puoi; adeo che 
kui quello che tiene la femenr^a , & lafcia il buo- 
noypoie^npi detto cotogno dine enfi, et mufchio^et 
lo inètti co(ì a cuocere nella cenere calda affoca- 
ta, facendo con buo modoychefe cecini» com'è he 
cottOyleualo dalfuoco,et lafci alo freddare, ma no 
m tutto y dallo alpatiente di tal male: & non dubi 
tarCyche tale infermo fene muora; auertendo pe- 
rò diguard arlo da cofe contrarie . 

Vn altro rimedio ad idem . 
Ecpe le foglie del papauero roffo , colte 
del IV '^c di Tilaggioy fanne poluere, et datic 
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in tale infermità a beuéré in acqua di bugio/fa 
ma dramma^ ò ma e mer^a , facendo fempre che 
fi guardi dal nino infra l'altre cofe ; fino paffto 
il pericolo j che uederai pochi , o ninno , che non 
guari fca . 

Impiaftro ottimo in appoftemc calide, 
per maturarle, aprirle, leuar il do- 
lore , & fanarle . 

REcipe medolla dipo, difrometo^quato uuoi 
& mettila in molle nel latte per fpacio di 
due Do rè poi lopefla 7 un mortaro netto et lo met 
ti, come l'hai bepifiatOfì un pignato. et babbi una 
ondalo due^o tre^fecodo che uuoi fare empiaftro i 
affaiyO poco^ di t erme t ina ouer larga ^come uuoi di 
re, e l'j metti a bollire co il ditto pane y et latte; & 
{affalo bollir e le t amente ali uoco , menado couhA 
fpatula , 0 legneto , fino che uedi che habbia for^ 
ma d' empiaftro. poi leualo dal fuoco,laffalo alqua 
to freddare, e babbi ducy o tre^ o quatro roffi d'o- 
uo;e mettili ifieme, incorporado beniffìmo; et fe li 
mettelfi un poco di T^ffarano.faria anor meglio * 
£f quefio in apofleme calideè co fa perfettiffima * 
Vna poluere mirabile alli caroli 
del membo . 

Ecìpe tiùia 
Ireos , & 

Incénfo ' di ciafcimo dramma me7^» 
Barbafiluam dramme t^» Secco^ 

fatto in poluere. 

D 4 metti 
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Metti ogni CO fa inpeme fottilmente fpoluerÌT^ate , 
poi tadopra , ponendol Jòpra tali colori , o altro 
mal del membroyCo l'onguento di tuita, che è mia 
co fa diuina • 

Rimedio dignifsimo, & ficuro diprouo- 
care Torina, quando tutti gli altri fal^ 
liflero, ecceto fé non fofTe del tutto ob 
turato il membroj o il collo della uef- 
fica dalla pietra. 

REcipe fangiic di becco in tanta quantità , 
quanto tu uuoi , & fallo flar tanto al Jole , 
cljcji fecchì: come è ben fecco,habbi un uafo di ue 
troyouero di terra inuitriatOy & mettili detto fan \ 
gue fecco in poluere:poi babbi dell a qua di fajjì- \ 
fragiuydi pimpinella: & di calamandrina^ & met 
ti tanto dell'una , quato dell'altra nel fopr adetto 
uafoytanto chel fangue fia benijfimo bagnato , & 
ancor cheflia cofi in tale acqua per otto di: poiU 
torna a feuare al fole, & di nuouo tornalo a fare 
in poluere, & di talpoluere ne darai una drama, 
con una mc^i oncia di lagrimoj& un poco di cin-^ 
namomo , & uederai co fe grandi in far orinare , 
yero è che l ti bi fogna dar jùbito al patiente un 
gotto d'acqua d'herba fam Tietro , ftue bacilte , 
alias f enocchio marino , ouero non potendo hauer 
di quefia.dalli acqua di fpargi,et queflo è co fa ne 
YÌIJima^& prouata in molte perfine nobili. 
Rimedio mirabile , cioè un'acqua 
per mal di membro . 

Recipe 



S7 
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REcipe fai armoniaeo benpefto oncia L 
Salgemma 
^lume \uccanno 
^lumc dirocca 

Tutia diciafcuna dramma L 
Mirra, 

Incenjo dramma me\a 
Ogni cofa ben pefla , & fottìi mente fatta in polue 
re, & con acqua rofa , & acqua dipiantagine tre 
onde di ciafcuna , & metti in un bacino , o conca 
come uuoi dire, di ottone , per tre^ o quattro dì, e 
quattro notti; poi togli detta acqua, & la cola & 
mettila ì un'ampolla diuetro, che uale un modo p 
per mal di uerga, o membro come tu uuoi dire . 

Rimedio di cauar i ucrmi da Toreccic , 
o in qualche altro loco della perfona . 

REcipe fugo di celidonia, quanto uuoi, & un 
poco di precipitato , metti nel loco oue fono 
li uermi,& li uedraifubito ufcirfuora, come fe lo 
tirafti tu con qualche cofa. 

Rimedio per ftagnarc il fangue del nafo. 

REcipe fangue di drago fino 
Marchefita di ciajluno dramma L 
Oipfo 

Tel di lepore di ciafcun dramrna me\a 
Vitrioloarfo fcropoli ij. 
Ogni cofa ben pefio, li peli di lepore contu(!,& 

t a diati 
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taHkPimmm con una penna ^ foffia di tal poU 
nere nd nafj , &fa tajìe di bombafo bagnate ne 
la chiara d'ouo: & auiluppa in talpoluere , e met 
tilitaltajìcnelnafo y& [opra il fronte li metti 
mape\\acon,qiiefla riflretiuo ; togli la chiara 
d'ouo, & il bolarmeno ,fangue di drago , & gip- 
fi, fa impiajtroy & bagna ^pr ima la pe\\a ne 
l'aceto ypoimettifopr a talrilirettiuoy & uede- 
rai fiibito fiagnar ogni gran flujfo di fangue 
del nafo . 

V^rflagnarc un flujfo di fangue d'una ucna 
rotta,ouero ferita y ufata ogni debita diligentia 
con le polueri rijirettiuej C^non potendo , farai 
coft perche ad uUimas egritudine s , ultima cu- 
rationes;mctti una uentoja affai grande fopra la 
regione del fegato, &fa qwjjìo empiaiiro , fiue ri 
'ftrettiuo^& mettilo [opralo fegato . 

Recipe pigne , di quelle che non fanno frutte , 
una parte . 
'ì^oft di cipreffb 

affi ài cornole . Cioè quell'ofo che getti 

uia , quando hai mangiato le cornole , 
'Semedinejpole 
Scorge d'oui di anitra . 

D'ogni co fa egualportione : ma bifogna che le pi 
gne ftano tante loro fole , come tutte l'altre cofe; 
■& falle peflare beniffimo , cioè , che .pano fecche 
prima Toihabbi 
Sangue di dr(^go 



t I B R O 

Bolarmenofino 
Terra ftgillata 
Sandali 
Coralli rojfi 

co fa benpeflo, 
Cipfo brufciato 



PRIMO. 



'>9 



di ciafcuno drame ij, 
dram, ij, 

dramma i, Ogm 
onde ij. 



Ogni co fa con olio di maflice , quanto baflay& 
cera; al fuoco fta fatto un defenfmo , e mettilo fui 
fegato y et uederai co fe grandi in flagnar fangue • 



Rimedio ottimo alla gomorrea, fiuc 
fcolatura • 



REdpe mille folio quanto uuoiy fallo fecca^ 
re^et fanne polutre: poi togli dui dramme 
di detta polucre ,& una dramma dibolaryneno 
orientakye metti inficme,poi togli un ouofrefcO , 
et metti una dramma di detta miflura nel'ouo;et 
babbi un coppoyouer mattone afocato, et f agito 
cuocer Jòpraxome e cotto ^mangialo ^et appreffo 
beui un gotto d'acqua digrajfolla . 

Rimedio per li occhi mirabile, quando 
fono rosfi , & infiamati . 

REcipe acqua di berbena . 
Di ruta 
Di celidonia 
Di rojè 
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Dìfenocchi di ci ajc una oncia i, 
^loe fatico 

Tutiapcparatadiciafcm dram, mci^a, Sottil 
mtte prejio, &paJ]ato per pe7^:[a fattile. Et met^ 
ti ogni co fa inftcme iti una ampolla; & quando la 
moi adoperare ,fa che fa un poco calda: & met 
ti nell'occhio a goc eia ya goccia; poi hahai un poco 
di\uccarocadidoinpokere^& il ftmilelimet^ 
ti nel occhio un pocco; che è cofa nobiliffima, 
spronata • 

Rimedio per li occhi ottimo , mafsimc 
quando fono infiamati con ardore , &. 
incendio . 

Piglia fmal\ofreJcOy &laualo con l'acqua ro 
fa tre , o quattro uolte , poi habhi una me\d 
dramma di canfora, & un fcropolo di tutta molto 
ben pejia; e ftmilmentt un poco d'alocpaticojbt- 
tililjimo , & incorpora con lo jhial\o a modo d*un 
guento:& di tale unguento ne metti nell'angulo 
del occhio ogni dì una uolta:& apprejfo un poco 
di \Hccaro candido , che uede, ai opera molto buo 
na , purgando in tutte le tue cofe il corpo , fem- 
f re farai meglio , & piuprefto . 

Vnaltro rimedio per mal di occhi, per 
prurito , & per ardore • 

Piglia la coparofa, quarao uuoi, e falla bollire 
co.'^ l'acqua rofa , tan-o che cali il ter'^o : poi 
cola , 
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LIBRO PRIMO. 6t 

cola , &di tal' acqua ne fa cafcare mll' occhio un 
poco tebida, cehnon l'u far ai quattro udte, che ti 
leuerà lo prurito , & etiam lo ardore . 

Rimedio per occhi offufcati,per dolo- 
re , ardore , & incendio • 

Piglia aloe fatico dramma i' 
olibano inpoluere fattile dramma me":^ 
Latte di donna j & 
Sugo di Fenocchi quanto baffa . 
Diftempera , che (ta liquido , & tepido : metti di 
queflo neW occhio , che uederai cofe grandi , & 
prefto . 

' Rimedio che mai non falla, a putti che 
fìian male per iiermi ; ancor che ftef- 
feno molto male, & con febre . 

Piglia aloe , mirra, & T^aff arano , tanto dcL 
/* unoyquanto dell* altro : che fiano ottimam^ 
te pefiuincorpora infieme^ poi habbi duepe\\c di 
tela larghe , come il pie d'un gotto : come /è uolef 
fi fare duepcT^j^tte da unguento, & un poco ba- 
gna detta peT^a tonda nello aceto rofato , poi li 
metti fopra delle dette poluer e tanto che faccia a 
modo d'un cerotto.'poi metti una delle dette pe^- 
7^e acconcia fu la bocca del ftomacho , l'altra alCin 
contro di dietro; poi fafcia el putto, o puta , che 
uederai di queflo cofe flupendijfime y&daa bene 
re al putto , o putta , dell' acqna di gramigna . 

^imedi^ 
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6l DE SECRETI DIVERSI 

Rimedio a prouocare il mcltruo . 

Piglia matricaria 
Abrotano 

Sauina dì ciafuno dramma i. 

Zaffar ano dramma me\a . 
Ogni cofafeflo,Vnaf afferà, ciotpamgaroloy bru 
fata con le penne y& fanne poluere , una me7^a 
dramma di detta poluere , con tanto mei, quanto 
bafla.Fa bollire tanto che jla ben cotto : cioè du- 
ro : poi fa ballottine piccole , & fanne ufare nella 
natura che è cofaprouata mille , & mille uolte • 
Et uolendofar meglio , falli queftoperfumo al- 

la natura . 

T olile grane del ginepro 

El bel\uin 
Elflorac e calamita . 

Ognicofa infìemeper tre, o quatro dì inanti^ fal- 
li per fumi di quefte cofe . 

Vn altro rimedio ad idem . 

Puglia matricaria poluerir^ata oncia i» 
Sauina in poluere oncia i. 

Zajfararano dramme ij. 

^ibano fcropulo /. 

W^ue di colombo ,oduejO tre bianchi dram 
me iij. 

Ma bìfognaprima yche tal fangue fta fecco , & re 
dutto in poluere j tutte le fopradette cofe metti 
infìcme , & dane me\a dramaper uolta in qualU 

chi 
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LIBRO P R i M O . 6^ 

che che uuoi a digiuno : che hauerai il tuo ihtenta 
benijjlo. Ma guarda n')l dare a donna grauida, 
che pgtrefti farla difperdcrey & [aria danno dèU 
V anima tua , & pericolo dei corpoyper chefar^pc 
rire una creatura fen\a anima , è troppo horren^ 
do peccato, fi che auertfci bene a quel che fai y chi 
io ferino le mie co fe; per bene y & non per ado-^ 
pi arle in male , maffime onde poffa uenire coft 
granfcandalo y f che auertijci : quvjia e ottima , 
ufandola in bene . 

Rimedio a ftrugcr il meii/lro, mafiiime 
quando è bianco . 

Piglia millefoglio polncri^ato oncia i. 
y^po oncia X. 

Fiori di pomi granati 
'ì^oce di ciprejjo , di ciafcuno dram, .i 
Terrajìgillata dramme ij. 

Ogni cofafìa ottimamente pcjla y & danne meT^a 
dr amma in unouo frefco, cotto al fuoco, una mat 
tina fi & l'altra nò , & fcguita , che uederai ot^ 
timo effetto . 

Rimedio per le moroide,fiuc maroellc. 

Piglia oglio di mandole amare oncia i. i, 
Bdtllio dram. i. 

Galbano oncia i. 

Due roffid'ouò. 
Et fa con dtttecofe unonguentocfoiongidifuò^ 
. ray&detro le mar Gelle, che uederai cojk ottima. 

I^medij 
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Rimpdio al mal de pondi > fiuc fluf- 
fo epatico . 

Piglia la radice ddlappa\\o & fanne polne 
te, & per ogni dramma di detta poluere , 
togli me\a dramma d'incenfo mafcio ingrani, & 
babbi un pomo dolce ajfaigrpjfo , & dal lato del 
fiore , falli un buco , tanto che li pojfa flare una 
dramma della detta poluere ; & lo incenfo metti 
lo il detto pomOipoi lo metti nella cenere calda^ ò 
in modo che (i cuoca : lafcialopoi alquanto fred^ 
dare, come è cotto :poi dallo a mangiare alpatiS 
te, & fegu tta così per tre-, ò quattro uolte: cioè la 
mattimà digiuno, che non è sì gran flujfo che 
quefio nonguarifca. 

Vna poluere pprfar'il corpo lubrico: & 
e purgation domeftica • 

Piglia follicoli difena 
Scammonea preparata 
Turbith 
JLrmodattili 
Cannella 
Carofali. 



oncia u 
dram, ii, 
dramma i. 
onciame\a 
dram, ij^ 
dramma me\a 



7\^femofcate dramma i. x. 

Macis dramma ma^a 

Ogni cofa fta paffataper tamifo • La preja è una 
dramma per corpi deboli', & per mn deboli, 
fcrop. 



Ter 
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Per far dormire uno . 

PI{[ma togli foglie di papautro , e di t affo tar 
baffo j infime con li fujh, tani o di ma, quan 
to de l' altro j &pijìaki.i.fieme , & fanne fuccy & 
fallo bollire m uia bianco mefchiaco con mele , & 
fckmmalo bmy& quando è ben fciomato meni 
lo in un uafcello di uetro , poi piglia un poco della 
ditta cofctùone , & mettilo in un bicciero di uin 
rojjòf & meflica beny& daglielo a beuere,che fub 
bito dormirà, hnchora toglipeuere negro, iHfjuia 
ViOy & fcor\o di madr agora di ciafcuno mc\a on- 
cia, di tutte fa polucre , & danne a beuere ò man 
giare una dramma a chi tu uuoi; & fubito dormi- 
rd. ^ uno infermo che non pot{;ffe dormire: Togli 
mandragora, iufquiamo bianco, opio , de tutti ta- 
to, & fanne poker c, & diftcmperacon acqua te- 
pida, & con queffaqua bagìia una pe7^\a di Imo, 
& dijlendila fu la fronte , & fu per le tempie; e 
dormirà fette bore , che non fi potrà fucgliare; fe 
non li metti aceto forte fu per lo najò , ouer fallo 
ftranutareper qualche modo, incora togli cicu- 
ta, & fanne acqua difl illata , & danne abeuere à 
chitH mgli,& dormirà oltra modo.^ncora togli 
uin bianco, & mettilo in una ingheflara, & den^ 
tro metti poluere de apio Tebaico , & dipapaue- 
ro roffo , & dell'olio, & radice di faua inuerfa. In 
ma quarta di uino, bafla una dramma di opio, & 
una y & me\a dipa^aro , e due di faua i.^uerfa , 

E & delle 
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66 DE SECRETI DIVERSI 

^ delle poluerifopraditte una quarta^ & una (& 
me\aper una, tutte quefle cofe fa flare in lo detto 
nino j & lajfalo flave tre dì : poi danne a heuere a 
chi tu uogliy pocOy & fubito dormirà, incora to^ 
gli la radice della faua inuerfa , & metti in uino , 
quel uino da a bere a chi tu uogli , & deuetera 
matto tato quanto flara apadire quel uino: in ta 
to tu potrai far e di lui ciò che tu uogli cofifipo 
triafare a un infermo , che bifognajje qualche me 
bro tagliarli , accio che non haueffe tanto dolore, 
pervioche dormendo il tagliar a , che no fi fentira 
niente, & ben che non dormijfe : farà tanto fuora 
dife , che non fentira alcun dolore , Quefta cofa fi 
uuoldar auantepafto, &dagline tato poco ^quan 
to puoi. Lo rimedio di guarire fi è quefio, di lajfar 
loben dormire y accio che quella materia che ha 
in corpo, fi pojja benpadire,ouer lauali il uolto co 
forte aceto caldo y&le tempie , & mettine /opra 
ilnafo j cuer fallo ftar colnafoal fumo di folfore ; 
in queflo modo fi fuegliera, & tornerà al fuopri^ 
moflatOj &fetu li dimandi delle cofe pajfate^non 
tene fapera dir nulla, Quefla cofa è da fare in con 
Ulti, i corte di qualche gr a fignore, per che cofa di 
granf ia'^ , incoratogli radice, & femen\e 
di iufquiamo,& fcorr^a di mandr agor a, & ellebo- 
ro bianco, & ftmen\e di lattuca,& fpica, di tutti 
tantOy pifla ificme , & fanne poluere , & meflica 
con mele fchiumato , & danne a mangiare quan^ 
to furia Hn grano di cecer^ ò di faua, & non più • 

Bimedio 
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Rimedio da fanare febri cjhe uengo> 
no con accidente di freddo , 6c di- 
poi caldo. 

IL rimedio da fanare le febri che-uengono con 
accidente di freddo , ft fa con due cojè: lapri^ 
ma è il uomito , la feconda, è il fudore . In quanto 
uluomito , fi può fare in diuerfi modi come ben ne 
hatrouato Jirnaldo diyilUnoua nel fuo bello 
j mtidotario, doue ha fcritti di molti belli & facili 
uomitorij: In quanto al fudor e ^darli olio difolfore 
c bere : & quando quello non baftafje , farli uno 
bagno di herbe odorifere ^& farlo fudarejòprayet 
£on queflo ordine fi fanerà la maggior fané di 
quefiitalifebricitanti: & quando pur non fi libe- 
ra/fero con tali rimedij : furia quefio olio dinino: 
dir quando li uiene il freddo , ongeli tutta laperfo 
ria jm\a lafciarne parte alcuna che fia. Et qucflo 
infallanter b farà guarire, lolio è quefio , cioè pi 
I- ; glia pietre cotte^quando fi cauano fuori della for 
nacey &piflale in polueregrofia^ dopò piglia olio 
comn}uney cera noua, termentmay&jiorace liqui 
do ana & mettitutto infieme in una bor^a fior- 
ta, & metti a diftillare : & dalli fimo fino a tato 
che non difiiUapiUy & farà fatto. Rt queflo è mio 
lioditantauirtUyche ongendo quelli che hanno 
I tal forte difebre.fanano in un fnbito. Et éproua- 
^.toda me infiniti/Jmjeuolte . 

L 



l^medio 
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Rimedio falutiferoper febrc quartana , 

RJEcipe Cardo sato, imperatoria, camidrios , 
neglette itnacisgalanga ^garofaliy canape 
aaa oda i, mei commme libre diieymufcho carati 
quattro , & tutte quejie cofe fieno mejfe in una 
bowa di uetro , lutata^ co fi integre come fono: & 
[opra ui metterai libre 5 o, de bon uin bianco dol^ 
ce: & lajcialo così in infufioneper tre giorni na- 
turali; e dopo metti [opra un fornello a defiillarc 
con il fvo capello y & recipienie:auertendo , che cq 
me incomincia a defiiUare: bifogna metter delle 
peT^e bagnate fopra*l cappello: per fare che de^ 
ftilli meglio , & the gli jpir iti non fi uadino uia ; 
^ comefaran deftillate tre libre di acqua , non 
diflillarepiu, ma lajcia rafredare i uaft & quel^ 
la che farà nel recipiente;ferualodaper fé, in uà- 
fo di Hetro bcniftmo otturato , che non refpirj ; & 
quello che farà nella boT^a , colalo con mia pc?^- 
7^ di lino y & f erbaio in uafo di uetro , Kt quando 
uorrai mandar uialafebre quartana , far ai cofi , 
figlia noue ftroppi,contra humor maleconico: che 
Jòn fritti in un libro intitulato Capricci medici-^ 
nali, & pigliato lidettiftr oppi stiglia una prefa 
de dia aromatico pur fcritto in ditti Capricci , ^ 
fatto quefto, pigli ogni fera doppo cena j urihora , 
un gotto di queluino dèlia bo^a , & con un po- 
co di quella acqua dtJiiUata bagnafi tutta la per 
fona f& la tefia ancor a^ & poi fidare bt^nijfmo^ 
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^ la manina u nhora auanti giorno , ftmilment 
pigliare un altro gotto del fopradetto uinOf & (i^ 
milc ancora bà£narfi con ^fucila acqua , & coft fa, 
cendo^ i i manco di dodici giorni^ lafebre yfarà an 
daca uia,e quejio è uerisfJimo:per che io I hopro^ 
Ua:o infinitiffime uolte , & mai è fallato, cofa che 
ap^ ej]o di noi altri j non è mai fiata creduta , & 
pur è lauerità * 

A Tartare le gotte per quella uolta f 
rimedio prouatirsimo . 

Volendo ìeuare il dolore delle gotte , & fa^ 
narUper quella uolra^ farai in queflo mo^ 
do , cioè la prima cofa fargli pigliare m uomito-- 
rio*& il meglio di tua i farà l'aromatico [òpra det 
to ; & apprejfo > farli Unaflufa con lijottofcritti 
materiali ^ cioè ^ 

j{iita 
Menta 
Calamentó 
Cardo fanto 
Millefolio 
Centaurea 
Ortica 
Malua 
Cornino 
^neft 
Coriandoli 
Carofali 



^ana libre ij» 
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Ligno aloes 
Storace liquido 
^ tutte le jòpr adette materie peno meffe infupo 
ne in libre cento di buon uino y & fatte bollire per 
unhoì a cotinua, accommodaui fopra lo infermo , 
& coprilo beniffimo che non refpiri : & fallo be- 
niffimo fidar e y & fidato che farà , oìigili tutta la 
perfona co il balfamo artificiato : & ciò facendo , 
in breuiffmi giorni farà liberato per quella uol- 
ta fola . 

A fanare ogni riTcaldamento , & ficcità 
del fegatO:, rimedio uerifsimo . 

Q y andò il fegato è rifcaldato ^ & difeccato 
per alcuna caufi; il uero rimedio da rifre- 
Jcarloy& humettarlo^farà queflo cioè y piglia • 
Betonica 
Cicorea 
Citrach 
Scolopendria 

infondi in acqua rofa , libre xviij, & fa deco- 
[iion e fecondo l'arte aromataria , & boglia tato 
che cali la rnetàye doppo colalo ,et fpremi be quel 
le herbe y e tornalo a colare due altre uolte^ et aro 
mati\alo con mufcOy& aggiongiuiyoncie una e me 
\a di aloe panico in pe\?^ettiy a libre tre digiuleb , 

& [erbaio 
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^ ferbaloinuafo diuetro , mettendolo ogni notte 
al fereno y et il giorno guardadolo dal Sole, Et que 
fiofalutifero rimedio foleua ufare il Faencìno da 
Bologna lettore in Tadona^ &• lo teneua pergra- 
dil]irnofecretto:perciocheinuero con ejfo facea 
miracoli j & io Ibofatto ufare a molti y che fon fa- 
nati congrandiijima prelier^'^^ , Et con quejio fi 
fanò il y efcom di Troia in Tuglia: quando Henne 
a Tadoua per andare alli bagni d*^banOy che poi 
non ut andò , & fimilmente un fuo cameriero no^ 
minato M, Giouanni Landini , il quale era ueffato 
da una fpetie di lepra , caufata da rifcaldamentOs 
& mala temperatura del fegato, & il detto qua- 
do Monftgìior fuo patró pigliaua que fio rimedio : 
effo ancor lo pigliaua . di modo tale, ci) in un mefe 
il buon M,Giouani fu jano liberamete. Et di que- 
flonepuòfar fede l eccelcntiffimo Trine auelky 
& il delicato che di contino uifitorto il detto 
Fefcouoyfino che fu fanato: ma oltra di quejio > ne 
hofanato io una quantità grande : sì che quejio è 
rariffimo rimedio, &èla uerità ciò che dico • 

Rimedio uerifsmo, & da me proiiato per 
fanare le moroide . 

QVando le moroide fujfero di fuori, & fo- 
sero rotti y per fanar le in dodeci horc yfara 
quejto unguento y cioè , Recipe folimato , arfe- 
?ncoy fal armoniacoy ana onde i, aceto fortif- 
fimo onde iij. ma prima fiano fottilmente fpoU 

£ 4 nericati 
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Ueril^^Ati li Jòpradeti materiali ^ poi me (fi neU 

10 aceto y&lafciarli cosi per 24* bore: et dopo far 

11 buUire in uafo di uetro tanto , che fi confumi U 
meta dell" acttOy & farà fatto. Serbalo in una am 
polla beniffifhv chiufa y & quando lo uuoi tifare ^ 
rimenalo bene j & con Hnapt\\a, ò bambacefre 
ga bene le moroide , tanto che ujcifca f àngue ; & 
dopo in' ondi una ptWa dentro il mede fimo i<ù* 
tnettinelafoprai & lafciala coft almanco per dodi 
ci bore: ma qucfto medicameto fagrandifjima aU 
teratione, & dagrandiffimo dolore: & è neceffa- 
rio di apportarlo, uolendo guarire perfettamen- 
te, "Ma come farà flato dodici bore s lieua uia la 
pe7(^a & babbi aceto, & acqua ana, & falla fcal 
dare infìeme, & co fi calda lauabeniffimo illuogo 
doue fard flato tale unguento i e ìiettalo di moda 
(he non ue 7ie reflaparte neffuna , & dopo babbi 
olio d'Ipcricon compoftto , d?" fcaldato beniffìmo t 
^ bagnaui dentro delle peT^e , & mettiuele fo- 
pra: eìT medica cofi quatro j è cinque giorni , & 
farà fanato perfettiffimanete . Et è prouato in- 
finite uolte da me , e fempre ho uifto grandi]]}^ 
ma fpericn\a di tal medicamento . 

Secreto miracolofo da guarire fcottatu- 
re tanto di fuoco quanto di acqua, 
& è prouato : & non laicia fignale nef- 
funochefìa. 

PI 'a uernice, di quella che s indorano le peU 
- , ò corami d'c/ì a i laquale fi chiama doradtt 



4 



et ^m5(/o uno f offe fiottato dalfuocOy o dall'ac 
qm^fialda la deta uernice, & dentro uibagna^ 
rat unape\xa bianca tanto longa f e tanto larga , 
che cuopra tutto il male , & co fi calda mettila fi> 
fra ilfcottato, jen\afafiiarla , & quando da lei 
ijiejfa (i [piccherà: lieuala uia. & torna a metter 
uene un altra , & ua jeguitando fino a tanto i che 
il fiottato farà guarito* Et nÓfia chi fi fcordi que^ 
ftofecrcto, per che egli è il maggiore che potejfe 
maieffer pertalcofi imi fu portato un putto a 
Tadoua, ilquale era figliuolo di un Tietro Gradu 
Un da Vioue dt facco, ilquale era caduto nel fuo-- 
co ; & haueuaabbrugiato tluolto^le maniy& tut 
to ilpetto,& con quella uernice, io lofeci fimpre 
medicare: di modo tale che im%, giorni fu guari 
tofaniffìmo ^ & no ui redo altro, che la faccia rof 
fii per uno anno , & poi ritornò come/e mai (i fuf 
Je fiottato» Irla di più uoglio fcoprirnc un'altro fi 
creto , nò mai più udito di quefta uernice ^et è qw. 
fio ych'efiendo io deftderofo di tfouare nouita nel 
la profejfione; nel tepmo che io medicai que fio fi 
pradetto putto della fcottatura : mi capito un uil 
lano da I{ouigo , ilquale (t chiamaua Bortolo Ben 
uegnu infermo di unafpetie di etico, con molte do 
glie in diuerfi parti del corpo: & io gli feci piglia 
re una prefa di quella uernice per bocca , riuolta, 
ta in una ofiia , & quella gli fece una buona eua 
cuatione, & coft lo fecifiguitare xx .giorni conti 
mi,&HbuQnconpagno refto fano , e faluo cqt 

me 
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me prima . Ma dipoi con ftder andò [opra agliin^ 
gredienti di tal uernice, 0r al modo , cbe fifa, fon 
uemto in cognitione di molti , che jhmircbbono . 
Siche quefla uernice è corona di tutti gli altri 
medicamenti . 

A fare il precipitato commiine, da cor- 
rodere la carne cattiua nelle piaghe 
maligne . 

Piglia falnitro,alumedi rocca, & uitriolo l\o 
mano diffeccato al fuoco , dentro unapignat 
tajtanto delT uno^quato dell' altro j& mejfeda in^ 
fiemej& metti dentro una ho^a che fa lutata 
con luto fapiente, ilquale luto fi fa di creta uifco- 
fa;& dentro ui fi mette cimatura di panni, efler 
co di caualloytt loppa di ferro, pillata in poluere; 
& tutte quefte cofemeffedate infieme , fanno un 
corpoyilquale (i chiama luto fapiente, del quale fi 
lutano le boT^^e da difiillare; & di dette cofefan^ 
no acquaforte à lambicco y fecondo /' artey& do- 
po pigliadi detta acqua libre tre, argento viuoU 
bra una, & metti infieme in una bo^a con il fuo 
capello, et r€cipiete'& dalli fuoco, fino a tato che 
fta diflillata tutta /' acqua,et che la materia inco 
minici a fiiblimare; ali'hora lieua il fuoco , & la- 
fcia raffreddare i uafi,et raffreddati che fono^ro- 
pi la bo'i^a, et infortdo ui trouarai una ma/fa in 
forma di pietra, che fard di colore roffo ; et que- 
fio è il precipitato Jlqualeft mnnvff p.tnlìfHma, 
dentro un mortarOi& fi ferm inuafo di uetro.Kt 

i^uejio 
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queflopcrciphato mettedolo [opra le piaghe ma 
ligne ylemondi^camir acolo jamente .Sana li cà^ 
ruoli , mettendouene /opra , & dandne per bocck 
dieci grani 3 proHoca il Honrito , & fa andre per 
da baffo yet fannapej]ìme,& crude infermità. Ser 
tic in molti unguenti , & fa infinite altre opcratio 
n ije quali non le dico per breuità . 

A far una parta mirabile da corrodere 
ogni mala qualità nelle piaghe . 

P\lglia folimato onde iiij. fottiliffimament e 
ipolueri^ato j & con chiara di ono fanne pa^ 
fia tefìa tenerai& poi piglia un oncia di minio 3& 
incorpora co detta pafia di folimato , & doppo ag 
giongiuifanna damdoy & farai paflay che non fi 
attacca alle mani; S falla in modo di trocifci, ouc 
ro in ballottine y & lafciale feccare y & quando le 
yiuoi operare^ fanne poluere fottile, & mettila nel 
le piaghe, & lafciala per uentiquattro horey& ue 
derai mirabilia magna;imperoche ammorr^a tut^ 
tele forti de mali nafienti, & liguarifce con gran 
diffimafacilitày& breuità. 

Secreto uerifsimo , & prouato contra 
uermi di putti piccoli . 

Piglia acqua uita fatta di bonìffimo uino , che 
fia rettificata due uoltejibrc quattro y& den 
troui metti coralina^cardo sato,feme:i^na, elebor 
negro ana onde q uattro , e metti Ìbo\a di uetro^ 

infimo, 
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infimo e q nino per quindici giorni , & dipoi óud- 
cua la detta aqua uita^ & Jèrhata: & quando un 
puto patifce mal de uermi^ dalli a bere oncia una 
de dita acqua uita , ^ ancor ongeli tutti ipolfi 
& il ftomaco, & in fpacio di xH.hore [ara libera- 

10 ; & con quefto rimedio^ feci io rifu/citate in Va 
doua un figlinolo de ivi* Bonifacio Cocho, il quale 
era flato più di fei bore morto ^ & qua fi in tutto 
eftinto. & ritornato che egli fu , non flette per fpa 
tio di una bora > cbe andò da baflh,piu di quaran- 
ta uermiy infraliquali ue ne era uno negro con 
due tefle ^ & pelofo^ longo unpalmoy il qual flet- 
te tre giorni in tieri a morire , co fa in uero degna 
da effer uifìa , ma molto più degna da e/fere nota 
ta : fiche quefta acqua è lapin miracolo fa cbe fi 
foffl imaginare , per fare tali effetti , ^ oltra di 
quejio, ne bj fatto io infinite fperien'T^:') lequali fa 
no fempre fiate riputate pia prcffio opere diuine j 
che umane p'^r y-iufcire con tanta facilita & bre^ 
uità di tempo • 

Rimedio a guarire il mal caduco , & maf 
fìmc alii putti* 

P\ìgta cocumeri faluaticbi , di quei fpinoji che 
flringendo. fchioppano^ & pei, ali & cauane 

11 fuco y & colalo per pe\7^a di Imo , & mettilo al 
fole y & la fcialo tanto che cali la mità , & calato 
che farà tpe falò è per ogni libra mettiui onciexif. 
dimelbiancoj & oncw lij* di forti] fimo, aceto di- 

fiiUato 



m 
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fìiUato , & m.a dramma di fimjjma cannella ; & 
fa bollii t infimeye j 'chmmalo bene] & come l'ha-* 
uerai fcbmmatOylcualo dal fuoco , & aggmigiui 
per ogni libra di detta materia fc^ of ulo uno de 
Zaffarano y& carato uno di mufchoj onde i. di ac 
qua rofay & oncia una e me\a d'acqua uita, &fa 
rà fatto: ferbalo in uafo dt uetro;& quado uno ca 
derà di tal morbo caduco sfalli pigliare ogni dieci 
giorni una oncia di quella compo fitione la matti^ 
na a jiomaco digiuno , & fallo fguitarc quefto or 
dine^fino a tanto^ che fiagrarito. Et quejio rime^ 
dio ujàua Leonardo f uchfio TedefcQ , &lo tene^ 
uaper il più alto fecreto che lui hauefk , & certo 
che quefto è flato ungrandijjimo medico , ha fiu-r 
diatoin Tadoua,èftato in I{pma , & ha uijio af- 
fai delmondo. Et per quefto fecreto , di guarire il 
morbo caduco il Marchefe liberto tedcfce lo 
mandò a pigliare di B^ma^ & loconduffe in 
^lemflgna per fanare una fua nipote , che di tal 
morbo cadeua: ( doue ancor fla(& una uolta mi 
occorfe mandarli un fele di huomo;doue lui mi ri 
mandò indietro queflo fecreto, per la magior co- 
fa che mipotejfe mandare , & co fi io ne ho fatt9 
Jpmen\a molte ,& molte uolte, & ho trouato ef- 
fer la uerità di ciò che lui mi fcrijfe , fana ancor 
quejio rimedio con gran preficT^'^a , le febre cali- 
dei facendone pigliare una oncia & mc^^conac 
qua d'aceto fa, & a molte altre cofe , credo io che 
giouara , delle quali io non ho fatto proua alcuna 
& però non lo Jcriuo. ^mtedio. 
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' Rimedio, ottimo contra tofTe . 

Volendo farfare la tojje olii putti , & altri fa 
raiqueflo rimedio; cioè piglia ermla, cam- 
panay fiche , è dattolifen\a offo , &fa bollire in ui 
no dolce bianco, fino a tanto che tutto iluino fta dif 
feccatosèpoipiflale in mortaro; & paffale per fe^ 
ta. Et per ogni libra di quella materia, aggiongi- 
ui,un altra libra di mele cottOy & dijpumato , & 
in corpora bene infteme , & dopo aggiongiui per 
ogni libra y dramma quatro di canella finifima^ 
€lr onde quatro di folfore giallo ben macinato, 
<P' dramme iij. digengero piflo,& unofcropulo di 
Zaffaranno , farà fatto :ferbalo in uafo di creta , 
0 di uetro ben chiufo , che non refpiri , & quando 
lo uuoi operare , bifogna che prima colui , ilquale 
lo uol ufare fta beniffimo purgato del ftomaco . & 
' per fare talpurgatione ,f arati pigliare un uomito 
rio , & fatto il uomito sfagli pigliare fera , e mat 
fina me\a oncia di queflo elettuario la mattina a 
digiuno & la fera due hore dopo cena , & coft fe- 
guitando, uederai miracoli di tal rimedio Et que 
Jiolo approuo io per hauerlo fatto ufare più di x. 
anni a diuerftjfme perfine, & a tutti è femprc 
" giouato grandemente , nelle tojfe . 

Secreto rarifsimo per le donne che pati-- 
fcono mal di marre & mafsime quan- 
do gli uiea fuori della natura . 

i^uando 



L, I B R . O P R, 1, Meo • 7<^ 

Fuado ma donna pati fce mal di maire p^r 
^ualftHoglia caujhy farai queflo rimedio » 
Cloe y piglia galanga, ma^oraua , catarele ; ana , 
epeflale inpoluere fonile, & piglia tanto di quel 
lapoluere quanto fojfi me\a dramma, & mettila, 
in unpoeo di taffettà futtilijjimo , & fa come un 
hottnney manon ftrenger troppo lapoluere, accio 
che il bottone, fi pojji amaccare a modo di una gi- 
rella & metti detto bottone dentro il collo della 
: matrice ,piu dentro che fi può; & lafcialo ftareal 
' meno per 24. hore se\a mouerlo, che cauerafuor 
della matre, tanta de acqua^ è mar\a che farà un 
\ ftuporey &paJfato le 24. hore ,farai queflafome 
i tatione y cioè piglia maluauifchiomalua, ortiga, 
I pulegioy origano y aneft, cornino yfinocchio^cor iau- 
doliy ana libra i, epeflaletutteinfieme , & metti 
in una caldara di bon uino,& il uino uole efferper 
. lo manco trenta libre: è farlo bullire per una bo- 
ra , & di poi la donna fi uefti & uadifopra quefla 
fumentatione , aprendo le gambe , accio quel fu- 
mo entri nella natura:& che la madre ne pigli co 
forto. Et quefìa fumentatione fi uol fare almanco 
cinque uolte, mattina è fera,& doppo ongerfi den 
troia natura co olio di Imperico comporto per ot 
to 0 die ce fere^quando ua in letto. Et quefto rime-' 
dio fanarà ogni gran male di matre . 

Rimedii, da fanare il mal francefe di tut- 
te le foti. 

Molti 
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fiUuhi; ma per effer il mdfmimfe infermità tan 
topalefe, & nota a ciafiuno:nÓ mieflenderò trop 
fo in ImgOyperchefino alli facchini, hoggidì fan- 
ito prof ejfione difaperlo curare , ma non lafciarò 
^iaaddure a memoria alle genti del mondo; co^ 
me in Venetia fi troua lo eccellente mejjèr Ito- 
nardo Fiorananti medico & chirugico Eolognvfe , 
hmmoraroncUaprofiffiotiedi cubare tal mfer^ 
mità :percò che pur che ui fta il fiato: tutti li fana 
per diuerfejirade , cofa in uero non mai più uilia , 
ne vdita: & ha fcritto dui libriy& mandato in lu- 
ce; l'uno intitulato Capriccimedicinali; l'altro Di 
fior fi dicirugia: ne i quali ha trattato a pieno del 
la cura di talmorbo : prouando con efficacijjime 
ragioni qualmente gli antichi antecejjòri mitri, 
nò hebbero cognitione di tal morbo : dijcorfo mol 
to bello . Et in ditto libro tratta di bellijfirne , & 
Utili materie non più intefe da nifuoo: & quefto 
no mei fa dire taffettione, ne altro: ma quello che 
è uer, non fi può occultar o negare , per dir me-- 
glio.fi che dunque per diue le cofe che fanano il 
malfrancefe^fonpurgationiyfudoriy&fputareM 
purgationi fi fanno con fir oppi folutiui y pillole co 
chie y diaprunts folutiua, il [udore fi fa con legno 
fantOyfalfa periglia , & cinà. il fputare fi faion 
untione d'argento uiuoy& con profumi di dna- 
brio; e quefte fon le cojè communi da fanar il t/cf^ 
tomai fi aacefe. sfarne 




fonolirimedii^conliqualifi fana il 
rancefe y deÙi quali farò mentione di 




mti 

mi 



A fanar tutte le forti di ammaccature, 
quando non hanno anco fatto marza . 

Piglia cera nouagiaUaj& odorifera^ e fallali 
quefare detro ma ca^a: et liquefatta farà , 
babbi un catino pieno di bonilfimo umo,et detrovi 
butterai quella cera,& fi cogelerà^ & congelata 
che farà, tornala a liquefare vn altra uolta^Ó^ li- 
quefatta , eftinguela in detto vino : e queft' ordine 
farà almeno per dodici uolte, e fatto queflo, met- 
tila in una bo^r^a florta,co altretanto di uernice li 
quida , che far ano due libre in tutto : <& fopra ui 
metterai cenere di offi d'o liua, che fia bianca. on- 
cie itj.florace liquido , onde i.et dagli fuoco fino X 
tatOjche no deJiiUapiu, & dejitUato che far à^ He- 
ua il recipientCye detro ui trouerai olio c/* acqua : 
li quali fepartrail uno dall'altro: l'acqua non fcr- 
ue quafi niente che fappia io, ma l'olio è molto prc 
tiofoper rifoluer tutte l'ammaccature^ ungendo- 
mfopraycofi comejiafana ancor le ferite rnìraco 
lofamente congràndijjima preficT^ay & a tute le 
humiditày & frigidità fa grandijjimo giouamcio , 
et al mal diponta è co fa incredibile il gionamen - 
to che fa ungendouifopray& dandone una dram - 
ma a bere con un poco di acqua rofa . Et credo 
chela virtù fuafia tale , chcfcruc ad irifnite cofe 
delle quali io non ho achor fatto la p-^oua : ma ben 
fpero troiiar di quefl'olio molte virtù: le quali non 
fi fanno da noi fino a qncji'hora . 

F ^wiedio 
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Rimedio falutifcro |> fanarc g,fi tutte le 
forti d'vlcere , o piaghe,che végono de 
tro la bocca : & fìa per qual fi voglia ca . 

Essendo che le piaghe della bocca vengono 
da JUperflua humidità , egli è neccffario che 
janarle, fi facciano rimedìj afierfiui , & exic^ 
canti: e però facciafi quefta acqiia , cioè ♦ B^icpe 
diurne di rocca *] 
Salgemme >analib> ij 
Solf ore giallo J 

Borace ^ .. 
n. \anaonc, 

Tutte qtiefle cofe fiano pijìate infieme, & mef- 
fe in una ho7^\a con il fiio capello , & recipiente : 
& dagli fuoco fer un giorno ^ cioè dodici hore , &- 
vfcird una acqua biaca come latte , la quale dopo 
alcun giorno torna chiarijfma , e bella: & quejia 
acqua metendone in bocca , fana tutte le forti di 
ulcere: & lieua il dolore de i denti .per qual fi ro 
glia caufa y etiam che fiano guafti . Et qutfta ho 
trouata feriti a nel Capriccio medicinale , doueio 
tante altre belle fpericnr^eXt di quefto ne ho fatto 
molte proue i le quali tutte mi fon riufcite diui- 
n amente , (ì che per quefio dico che la ditta acqua 
è piuprefto celefteye diuina, che terreftre, et hu^ 
manayptrle mirabili uertù che effa tiene . Et pe- 
rò non uoglio lafciare di dire qualmente la detta 
acqua fana la rogna diuinamHe: ufandola i que^ 

fio 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



LIBRO PRIMO. 85 

fio modoy cioè quando la fera fi ua in letto , & che 
la rogna fa tanto fcadore^ ò pi\a, comeuoglia di-- 
re: bifogna grattarla tato yche fcaturifcafangue : 
& dopo fubito mettere un poco di detta acqua fo- 
pra la pianta della mano , sfregare fopra la ro- 
gna: & fubito in quello iflante la rogna farà pla- 
cata; & non fcaderapià,Et in cinque , ò feigior^ 
ni farà intuttojanata: elafcierà libera la perfo- 
franche tal infei mità patife . 

Rimedio fantifsimo , per mal di fianco» 
ò di renella. 

IL mal di fianco procede da due cofe, cioè da 
'■eneUay che fi genera nelle rene:ouero da car- 
nojita alterata pur nelle renc:& a tutte due que- 
fiefpetie il pr e set e rimedio è fingulariffimo e buo- 
noy & di quanti ne fon flati prouati al modo , non 
fi trouarebbe il meglior;& è quefloy cioè Si piglia 
Mei comrnune di color di paglia lib, ij 
Ojfi di per fico che fi fiacchi , libra i. 
Ojfi di nefpole onde iiu 

Lapis Giudaicus onde iiij, 

Mufco dramma i, 

E tutte le fopradette cofe pao beniffiimo pillate 
& incorporare co ditto mele, & raefie in una bo\ 
\a beniffimo lutata col fuo capello^ & recipiente , 
& metrute fopra un fornello à deftillare , & con 
fuoco lento fa dejhdlxre fino à tanto che fta ufcita 
tutta la fufiatia : ma bifoguaauertire, che quan- 

F i do 
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doverranlifummi,chee?tipiranno il cappello, & 
il recipiète , che Cottura bemjjmo le congiunture 
che non rej'pirino : ma con pe\\e bagnate [opra il 
recipiente , & il capello fi facciano foluere in ac- 
qua: & vfcito che tarano li fumi , & tutta la hu- 
midità : lafcia co fi le bor^eper rentiquatfhore • 
& dopo liena il recipiente , & colla la deflilUtio- 
ne'Con pe'^T^a di lino Jerbala in vafo di vetro , & 
lafcialo aperto : & fi fard chiarijjma in colore di 
rubino , & qucjia fi piglia per bocca ; la doja è da 
due dramme , fino a tre , con alt retanto digiuleb 
violato y & pigiandola in fanità ypreferua ^che 
non viene l'infermità , & pigiandola nella infer 
mitàdafolue in cinque roltcyche fi piglia , Et que 
fio è rimedio veri/fimo . 

Rimedio ottimo a chi haucffe ofle diflo- 
gate , ò feneftrate , ò ammacate . 

SE ma poflma hauejfe offe dislogate , ouera^ 
mente finiftrateyOammacature; fagli Jubi- 
to que fio rimedio : che veder ai miracoli. Et il ri- 
medio è queflo y cioè . 

Tiglia cenere delfocolaroy che fia bianca,& paf 
fata per feta libra i. 

Limatura di ferro onde vi. 

Litargir io d'oro onde iiij. 

Termemina onde iij. 

Olio rofato libre ij, 

Zt tutte quefiecofefianomeffe m vafo di ferro, 

al 
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al fuoco y et farle bollire ,fino a tanto che diuenga 
in forma d unguento ; & farà fatto é di quello 
flendendone foprale pe^e , e caldo quanto ft può 
foffrirey mettdo fopra il loco offefOy mutandolo Jè^ 
ra, e mattinale uederai miracoli St quefto è il piti 
predo fo ri medio per tali effetti, che (t pofji troua^ 
re . & di quefio n'ho fatto io infinitiffme fperien 
'^e: & ho viflo di lui cofe flupende^ & grandi , da 
far rnarauigliare, chi le uede^ Vna uoltafui chia 
matoa vifit are un fcolar e 'Napolitano di cafa de 
Tonte , d quale cadette giù d'una altiffima fcala : 
& tutto ft con fumò d'ammaccature : & erafene- 
flrato piediy e hr accia, che jìaua malilJìmo^& io li 
feci il predetto rimedio , & fu fanato in cinque 
giorni. Et di quefio non uoglio altro tefiimonio « 
che lui medefimo , anor che infiniti altri ue ne fio, 
no, ch'hanno riceuuto il mede(imo beneficio . 

Afanarelefcrofoleinqualfi voglia Ilia- 
co nella perfona ; fecretto akifimo . 

LE Scrofole fon di natuta fua di tanta mala 
qualità , che fino a que'ia nofìra età , pochi 
fon itati coloro, ch'habbino hauuta vera fperien^ 
i{aperfanarle:ma unanolta^apitò un gomito in 
Tadoua, il quale fi chiamaua Fra Giouani Tolteti 
no da Vercelli, il quathauea una bolla dal Tapa j 
che potefi andar fuor della fia religione in habi^ 
to remitanio , medicando le fcrofole : di modo che 
effendo giunto in Tadoua, meffe fuor un certo fiia 

/ 5 ^artellog 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2IÓI/A 



DE SECRETI DIVERSI 

caratellOyChedicei4a;Verfanare le fcrofole,€t cofi 
ì cominciò a medicare a molti; & tutti fanauano^ 
et io uedendo quefto efjer la verità , lo feciuenire 
in cafamia, gli feci vn mar di care7{7{e((t come 
è mio cofiume di fare a tutti) & lo feci alloggiare 
in caja mia^fino a tato che lui flette in Tadoua,^ 
gli feci fanare qua fi tutti quelli che 7 Tadoua pa- 
tinano di tale infermità di (crofole, di modo tale , 
che quello tale mi riuelò il fecrctto y &è quefto . 
Vigliaua lucertoni verdi , che li più li chiamano li 
ligori, & li metteua in una pignatta con olio com 
mune,& li metteua dentro vngran fuoco:&face 
ua ahbrufciare l'olio , & quelli animali fino atan 
to, che tutto rcflaua cenere biaca nel fondo della 
pignatta & quella fpolueri\auay & quado le fero 
foie erano rotte , lefaceua tutte infanguinare, & 
poi le copriua di quella poluere, et fopra li mette- 
va vna peT^ya bagnata in lijciua ^&nola mone- 
Ita più, fino a tato che la natura ifteffa non la ma^ 
daua via dafe : & quado cadeua y fiportaua drie 
to tutte le radiche delie fcrofole doue che poi con 
yn poco a unguento mollitiuo le fanaua con tanta 
facilità y che faccua flupire il mondo: cofa in vero 
degna di memoria , T^Lt olirà che io ho viflo di lui 
tate fperienr^eme ho medicati io affaiffimì , & tut 
tifonofanati heniffuno , tt quefto credo io^ che 
fi a flato rimedio mamlato dal cielo, perla falu^ 
te di tanti che tale infermità patifcono (come-fi 
ttede , ) Et quefto è il rimedig , e non altro ; ma io 

Iho 
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^ ii ho aggiunto per Imarliilfegnoy ufare lunga- 
\ mente bagnare ogni fera con laqua del balfa^ 
■ mo, fcritta nel principio de l'opera ; quella ac^ 

comodata talmente le cicatrici^ che non par fegna 

le & queflo è prouato da me . 

A fallare la fquinantia con grandifima 
preftezza, & facilita . 

Elglia allume di ro^ca, fai geme, folforc^ ana» 
OiT mcttillo à deftillare con bo){\a, & cape /- 
17^0 in vltitno grandi/fimo fuoco, tanto cb£'l 
capello fra tutto foderato di folfore ^ & yfcirà 
unaqua bianca come latte , la quale ripofandofi j 
dinenta chiariffima , & quando uno ha fquinan- 
tia ^ fim'3tteunapei^ettainuolta [oprala cima 
d'un puntaruolo , ji bagna in detta acqua : fi 
tocca ingola a quello che ha la fquinantia due , 0 
tre uolte , & fatto quello , toccali medeftmamete 
con olio di melo deftdlato . & con quefli rimedij 
falutìferi fi fanarà la fquinantia : & queflo è ri^ 
medio facile^ & p rouato ajfaÌHolte,&fempre hx 
fatto mirabile jperien\a in tutti . 

Rimedii falutiferi , & veri per fanarc pet 
tecchie . 

N )ii ho trouato rimedio per fanare le petee- 
:hie,che fiapiu efficace . quanto è il diaro^ 
7natico: il quale è feriti 0 ne i capritij medicinali, 
facendone pigliare due drame per bocca allo a m 

F 4 malato; 
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malato , inquelmodo che più li piace : pur chela 
pigli a fiomacodigimiOy& pigliato queflo, farli 
pigliare quatro jiroppi , contra humor melanco- 
nico, pur ferini in detto capriccio, la mattina a di 
gmno , & ogni fera ungerlo tutto con quefla un^ 
tione , 

Recipe olio d'Ipericonmaeftrale onde i, 
Oliodiuocemojcata dramma i, 
Oliodtfpica fcropulo i. 

Et con qucfli tre rimediale petecchie fi faneranno 
miracolofamente, & con gran prefte\7^a , & io 
lo pojfo affermare per cofa certa: percioche da u- 
nanno in qua^ch'io fon uenuto in luce di tal rime 
dioyne ho fanati almeno fettanta, o ottata , co gra 
dijfimo honor mio , & beneficio del profimo . 

Rimedio per chi hauefle fìuffo di corpo, 
quafi inremediabile . 

QVando vno haueffefluffo di corpo di qualu 
quefpctiefifia et nolopoteffc foluere, fac- 
eta qneflo rimedio, chefuhito farà liberato , & il 
rimedio è queflo , cioè . Recipe acqua forte fat- 
ta difalmitro , ahimè di rocca , & uitriolo roma- 
no; & dentro ui metti laminette di ferro y & la 
detta acqua lo foluerà fubito in acqua roffo, come 
fangue , fatto queflo , metti laqua roffa ì'una bo'^ 
T^a con cappello^ et recipiente: &fa vaporare via 
l acqua , & a baffo rejterd una maffa d'una mate 

ria 
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ria rojja fcura^ ma [egli vuole dar gran fuoco , ac 
Cloche li [pìrici dell acqua forte uaporino via , & 
fatto che farà , macinala fittile, & quando te ne 
vorrai feruire, fa in quello modo . Viglia \ucca- 
ro rofato oncia i.froppo aceto fi , oncia meT^a , di 
dettapolutregranixxxx.&meffedabene infte^ 
me; & lafciala almeno per 24. bore y &• poi dalla 
aW amalato la mattina a ftomaco digiuno , et fico 
quefla prefa non fanaffe, da li a dui dìy dagline r- 
n"altraprefi,& fen\a dubbi" alcuno farà fanato . 
Et quefio fecreto l'ho trottato fritto nel libro in 
titulato Capricci medicinali , con diuerfi altri fe^ 
creti miracolo fi ,& ne ho fatto diuerfi proue, & 
ho vifto diluiefperienr^e tanto mir acolo fi , che'l 
mondo non ballerebbe a crederle. Capitò in Vado 
ua vn V efcouo di Tiano,il qualera di nation Trlo^ 
denefe,& era venuto per andar a i bagni d*^ba^ 
no y per fan ar fi d'unflufb antiquo di veti fette me 
fiy&coft prima cioè andajfe a i bagni , volfi ra- 
gionareconme;& io intendendo la fua indifpo- 
fitione delflujjoyglifecipigliare quello diuin ri^ 
medio : & in dieci giorni lo piglio tre volte , & 
fu liberato . Si che io concludo ychel Signor Id^ 
dio habbia dato luce di queflo rimedio , per ma^ 
nifeflar e il grand' amore che lui ci porta : &co(i 
ogni giorno ftua trouando rimedio alle infirmi-^ 
ta, chcfimpre fono fiate tenute da i medici in- 
curabili. 
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Rimedeio per le donne chepatifcono il 
meftruo bianco . 

SE una Donna hauefft patito lungamente il 
nciiruo bianco , il quale induce grandijfima 
debilita direni farai quefto rimedio^ cioè . Viglia 
comino,macis,maftice^ vernice ingrana-^ incenfo , 
una quanto vuoi : & fanne poluere lottile , dopo 
babbi mei comune i del meglio che fuxy & ongi tut 
ta la fchena à chi tal malepatifce: & dopo fpolue 
ricali fopr a di' Ila ditta poluere , & iìifafciala , & 
fa quefloper diecigiorni continui , ogni fera una 
Holta: & uederai miracoli di tal fecrcto : fi come 
ho uifto io infinitiffimt uolte . Et quejio fu fecreto 
del Con'^y buomo dìuino nella medicina, et co que 
fio fecrtto ne fono fanali in Vadoua , & in Vene- 
tia più di trecento ^dclli quali ne ho hauuto nera 
notitia ,per hautrli infegnato tal rimedio. 

A far purgare vna donna giouane , che 
hauelTe perfo lo meftruo Tuo . 



QFajìdo una dona haueffc pcrfo lo meflruo 
fuo: & uoleffe purgare per beneficio della 
Jua JdLÙte: faccia in que fio modo, cioè. Viglia orto 
la y elleboro negro , precipitato , ana , & impafia 
vifieme conmelrofato y & di detta pafia fanne 
figliare alla donna due dramme a fiomaco digiu 
no, & fi a noue- giorni; & poi fagli pigliare 
un'altra uolta: et poi da li ad altri noue giorni dal 

li 
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// vn altra prefa , che fiano in tutto treprefc , ^ 
poi piglia fcor\e di cafjìa^ &fannepolHcre , & fa 
gline pigliare ogni mattina vna drama con uino , 
fina a tanto the il fiore fuo apparirà . & queflo è 
remedio uerilfimoy &prouato affai volte da me . 
Rimedio che qiiafi rifufcita li morti , co- 
fa miracolofa da vedere . 

SE un rimedio ha da far e queflo effetto di fu^ 
fitare quegli che fon quafi me\ i morti , egli e 
ncc affario-, che eglifta di tanta uirtù che uiuifichi 
lifpiriti^augumentila viruùjiquefaccia il fangue 
già coagolato , & conforti la natura debole : & 
per fare tali effetti , farai queflo rimedio: cioè 
J\ecipe 

Cinnamomo 
Ligno aloes I 
Carofoli I 
ISJoce mofcatà \ana onde i» 
ZenT^ro 
Mekghette 
Grana par adifi 
fiche 
Ti'inoli 

FuepaJTe fanaome-u^. 

Mandole 

Ti^ufco carttiiiti, 
Zuccaro bianco libre iiij. 

^ equa uita fatta di bontjfiriio vino^paffata 
tremiti Ubrcx» 



j 
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Et lifoprapctti materiali ftano polii grolfammte , 
& mclji l'ifufiòne in dett' acqua vita par fiigiorni 
O poi difìillaper bagno con box^a , & cappello fi 
no a tato che l'acqua muta color , e leua ma quel 
la che farà vfcita:& per ogni libra aggiongiui on 
eie i^, d'olio di mele if atto fecondo l'arte^ che fìa 
roffo come rubino; & grani xx. d'olio di folfore , 
e farà fatto. Et quado unfoffe 1 tranfìto di morte, 
dagli meT(oncia diquefio liquore per boccay& ue 
derai miracoli y che ritornerà, ma ancora con det^ 
to rimedio ungeli la tefla j & iljìomaco; e ancora 
buono queflo nelle febri quartane , per toffe , ca- 
tarro , & altre cofe affai, quello poiché è reflato 
nella bo7(^a , di'iillalo per cenere . & quello cWv 
fcirà è buono per medicare ferite , contuftoni , & 
ogni altra forte di piaghe , ho di queflo rimedio 
fatto io molti miracoli in fufcitare de i me'^i mor- 
ti y dadoneper bocca , & ungendo come di fjpra 
ho detto . 

Centra dolore d'orecchie, echi hauefTc 
cattiuo vdire . 

T ogli mollica calda d'un pane d'or7{o quando 
fi caua di forno, & mettila fu farà libera 
to. incora togli vna brancata d'affeni^y pellaio, 
& fallo bollire in vin bianco , & quando è fred- 
do; fpremilo un poco , & mettilo in mtape^J^a di 
Uno tepido & metti fotto l'orecchia . incora , 

quando 
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quando qmflo dolore procede da cattim humori i 
togli olio meflellino^et mettillo in vna cipolla , & 
qucfta cipolla metti fu le brafcie , et fa bollire tan 
toyche fia cotta: poi con una penna metti di quefl" 
olio in la orecchia tanto caldo quanto puoi Of- 
frire : poipifia ruta con chiara d'ono , & mettila 
attorno l'orecchia , & non è rimedio meglio di 
quejìo. incora fi in lorecchia fo/fero vermi ^ 
togli vnerba che ha nome per ftcaria , & pcfiala 
bene, con mandole di per fico , & cauanc il fuci o , 
& meflica con altrctanto olio di lino y & inetti^ 
. lo in lorecchia & fubito occide i vermi , & quan 
do è mortoycaualofuora con fittile ingegno, ^n-- 
•Cora togli fucco die appari , & ficco di calamcn-- 
•to,& meflica con olio, & mettilo in l'orecchia, & 
fubito occide il verme, & toglie via il dolore . Se 
irermifojferonatiinalcwi altro membro. Togli 
elleboro y &peflaloy & meflica con vino,& met- 
tila fufo y & fubito vccide tutti i vermi . incora 
fi uno da nouo è diuentato fordo: to'i^lifaue fetida 
gufcie,& cuocile, & coft calde, mettile fi l'orec- 
chie , & attor?io alla tefla , &poi mettile dentro 
il graffò di un pcfce che ha nome metalo y & que- 
fiofa fpeffe volte , & firà liberato . rincora fel 
fuffe alcuno che haue/fe cattiuo audito : toglie fio 
glio diferpente, & fallo cuocere in olio, tanto che 
rendi per metà,& di quello metti la ferace la mat 
tina ini' orecchia . incora chi fuffe fiato fordo 
lon^o tempo: togli fiele di tordo y & inuolta una 

cipolla 
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cipolla in la ftoppa,& cuocila al fuoco ^ & cauane 
tanto fucco, quanto è ilfek , & meflica infieme , 
Cr di quello metti in f orecchia con una pennay& 
con olio Uterino^ & quefta medefima libe ra li for 
di di fette, &otto anni p affati , 

Contra ogni nafcenza. 

Togli olio di linOfpelia, & meflica cwi mele 
caldo y& metti fu fo: & libera ogni cattiua 
nafcen\ay & uenenoja . Cofa faluttfera, & appr9 
batijfma • 

Contra dolor dì tefta. 

Togli un quarto d'oncia di \em^rOy& met-- 
ìlio in vino bianco , & beuendo quel ufno , 
farai del tutto guarito. Et co fi è la pura, & mera 
uerita . 

A far buono appetito. 

M^gna d'un*herbaydetta EracOy& rfan-- 
dola, farà bonijfmo appetito. Ouefla ber 
baji lorra in quefta forma ; babbi una cipolla & 
fendila in quatti o, & cominciando uerfo la parte 
di fopt a , & non la fendere in tutto , ma fino ap- 
freffoaUe radici. In quefta cipolla metti femen^ 
\a di lino tanta, quanta tu uuoi : poi ferua la ci- 
folla, U mettda fotto t€rra,& per fpatio di tem^ 
fonafcerà in detta herba , 

sAfar 
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A far romper vnapoftcma nata dentro il 

corpo. 

Piglia fcmen'^ diyapa.&flerco dicagnuo- 
lo gentile y & fanne poUwrc , & mcjìica con 
Juc co dijcabiofi , & daglielo a beuere . incora 
fapolUere di peno d'ajmo, & poluere di rondine 
feccheco la penna, &meflicaqHcfle polueri in- 
fieme, con buon uin biancho caldo , e binilo, òfa, 
gargarifmo ; & la pofteìna di corto fcoppierà di 
certe\7ya . 

Contrabruffokj cioè bolle, o uerovef- 

fiche. 

PJgliafolfore,& faune poli{re,& fneflica con 
acqua rofata , & con queflo Lmati iluolto , 
farai liberato in cinque di , & fe ritornar ano , 
fagli ancora quello medi fmo . incora togli folfo 
r e, fanne poluere,& huflica con fale^ & chia- 
ra d*ouo, & ongiti il uolto ogni fera , & no ritor^ 
naranno più . incora piglia oropimento y folfore 
uiuoyet fapone^unonciaper uno ymefiica infieme 
con dui onde difuligineypoiljua il uolto y c tfre^ 
gati ben con una touaglia , poi ongiti cpn q:iefto . 

Riinedio a vno che hauefle quafi tagliata 
la lingua, purché fi tenga vn poco in 
qualche parte. 

L^uati be la lingua co acceto ypoi magia otti 
che non fi ano troppo cotte , et non rriayigiar 

altra 
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altro: poi piglia foglw di lattuche crefpe, & ma^ 
ftica fpeffo, & di certo guarirai . incora fe la Un 
gua, ò kgvngiue,fuJ[eno morte: togli fucco difo^ 
glie di uite , & diflempera con mele, & ongi leg^ 
giue, ò la lingua, & guarirà da ogni macula, can 
caro, ò nafcen\a che fuffe dentro la bocca . 

Centra ogni mal di catarro . 

SE tu tieni dell' affcnfo fopra il capo , no potrà 
de feeder giù il catarro . ^Ancora togligenge- 
ro,& fanne poluercy & meflica con li^uiritia^Jò- 
po^&gommarabicoy & mettillo in vino, e di quel 
vino beui , & non è cofa migliore . incora togli 
gubebe , & bagnale in acqua di vita„&magiale 
la mattina, incora togli galanga^ mace, mojca- 
to,vn' oncia per vno,gengero , cinnamomo , togli 
di ciafcuno una libra, quattr' onde di gubebe do- 
meftice, \aff arano ,garofolijfpico nardo , carda- 
momi tre onde per vno, due onciedipeuer longOy 
yn oncia dimeligette: di tutte cofefapoluere , & 
rfàndone no ti nocerà mai cataro . incora fe tu 
yftla fera , e la mattina beuer poluere di rofmari 
no : non fi troua miglior cofa al catarro , incora 
chi haucffe affai reuma in la tefla, òche fputaffe 
affai, togli camomiliai& cimila in acqua, & con 
quell'acqua lauati la tefta • .Ancora Jcper troppo 
beuere,alcuno haueffe doglia : di tejia: togli fucco 
di cauUi,& beuillo caldo, & anderà uia il dolore, 
incoratogli fcorT^e dipomi granati , &fa bolli- 
re in 
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re m f/i«o yet con quel nino lanatfla teftal^t%rà 
' gùkrito. incora per. JtretturàìipeMÓ:to^i}uC' 
co di marubbio bianco , et fa un poco botìire m la 
fadella con un poco di acqua, et un pòco di buti- 
^^^P^^O£oft caldo beui il l^rodo. ^t?- 
Jt'ac qua è buona contraognì febee, bagnandone 
cm effa le tempie , et la f mite tt be^ 

ogni infirmitàdiftomdcoy et 
difìato.Uncora chine face fle ftufa fopralfi fio- 
maco y etfopra la parte del fegatq , nioue tupte le 
folore,etlireihumoriche fono nel corpo^- JLnco 
rafacedo impiaftro di queft\acqua co farina ijtor^ 
'3^^è buona à tutte le co/e dette difopra. Qjie'Jt'ac 
qua fi fa 1 queft'a forma : togli unhciba cÌjc ha no 
me ongia caualliua ; et fame acqua difiillata\ Se 
co queft'acqua, et chiara d'oui ti ongìH fegato ri 
fcaldato:fanachifoffe.palido^ ò giallo Jaemìoin 
quc/to modo . incora togli radice di qtfefta ^er^ 
ha, et falla bollire con.lifcia, et con quella lauati 
la taftay et farà li capelli longhi , et biondi, \j.v.co 
1^^,aff^k^e calda ,ò fredda , piglia undici gì'ak di 
. peuent , et xxiiij, foglie di berbena l trita mftcme 
et dagldo à beuere con acqua ,ò con nino yivan\i 
che uùiiga lafsbre tre di ^ncora.covira oznife- 
bre:.piglia latte, di f emina , che habhia figlio ma- 
' fchios et mettine tre gioccie in uh'ouo ; ét.'dallo da 
beuere caldo , oda forbire inan\i che uehgala je-^ 
bre :£t fashe lui non io fappia. ^ncora à fèhre 
quartana: togli figato di ram, tritalo ... d 'agli 

C loa 
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lo a beuere inauri cbc fia l'hora dtUa fibre, et fai 
lo tre mettine ma. drieto l'altra» Se tu uuoi ferua 
fe qucflt fegati d'inuerno , mettili in un filo « et fec 
cab. incora togli fegato di tefludwe , et roftifci- 

10 et fanne foluere , i^t dagliela co uino due ó tre 
uolte . incora togli tre oncie d'acqua di vita , et 
due onde digarofoli, & metti ligarofoli in la det 
ta acqua, et lafcialt fiardetro , et di quefta acqua 
beui una dramma la mattina a digiuno , et quddo 
gli viene la fibre, dagliene a beuere un quarta 
d'o>tcia,& in tredici volte farà liberato, incora 
togli piena la mano di cinque foglie , & tre \ainc 
(Tacqua di fiume: & tanto bollii e ^ che fi confumi^ 
no le due parti, folla cola, & dalla a beuere a chi 
ha fibre continua , & fard liberato, incora fa- 
flifemente di lino, & farina di lupini , & affenfo ; 
&jk bollire in vino, et metti qm fie Ixrbe fu lofio 
macQ,a modo d'impiafiropiu volte, incora fe al 
cuna per qualche infirmità bifcgnajfe di fibre , to 
gli un animale che ha nome Ceruariay che ha le 
come a modo di vn cerno, & cata d'iliate fu per 

11 arbori:queftabefiiatuettila in olio, & lafciafi^ 
re otto di : poi con qucfl'olio ongi li polfi a chi tn 
'puoi, & fubito li piglierà la fibre . 

Quefi' acqua mortificala carne in ogni luoco 
che tocca:& fe la metti fopra il ferro , il fa bollire 
a modo del fuoco: togli me\a libra di falnitro,una. 
trbra di uttrioio Romano, meflica in(ieme,&fan^ 
m poluerCpC '^'^^ti a difiillare allo labicco , & U 

prima 
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frim ac^ua èjìna.^ncora Jt alcuno fojft battu 
fa, ò percojfo, che hauc/fe la carne maccata, et no 
fojje rotta : pur che non habbia rotto l'offo > a far 
la rompere : togli farina di cicerchia benfottile , 
et in paflala con chiara d'ouo , et mettila su doue 
è il male , et ligala con una pe^r^a , et mutalo la 
mattina^ et la jl ra et in quattro di farà liberato . 
uincora fe alcuno haueffe carne mar\a inqual^ 
che loco, togli fter co di boue , etftllo bollire un pò 
I co in olio commune in la padelUy et mettilo sà tan 
to caldo quanto può foffrire -j et fubito Icuerà uìa 
la carne cattiua^ etfhrà uenire la buona , et qnc^ 
fio ft può fare cadauno altro animale , et quando 
metti Sii qut'ito impiajlro ;fempre laua imprima d 
luogo con uin caldo . 

conerà fcottatura di fuoco, ò di acqua 

Togli felice y et fanne cenere , et mefiica cwi 
chiara QUO , ouer con olio , et metti sàyCt 
farà liberato, incora jìibito quando gliè fiotta^ 
to mettili una chiara d'ouo con lana fuccidamot 
le, et fubito gli rifrefca il calore , et falda la pia^ 
ga. incora togli cenere di falice , et mcftica con 
olioyct metti sà , et farà liberato, incora fe fujje 
fuoco faluatico: togli affovgia diporco che non jìa 
falata^et ongi.Uncora togli la feconda for^adel 
fimbiico nouelloy et fMU bollire con cera nona , et 
con olio tanto ch.^ p confumila tcr:s^a parte ; poh 
la cola bene ; et o::gi doue è cotto. . incora auand 
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che tu metti su altra co fu : fubito nmtti fangiie di 
gaUma<i et farà bella la piaga come fi non gli fof- m 
fe mai fiato male:, 

Rimedio a vno che oon potefTe buptar 
fuori del flpmaco. 

'yigliapoluere di fiilnit^o , et mangiaUò he- 
_ uila y.et fubito ti farà ^voltare lojtomaco, 
vJ^cora beni acqua calda f Ouer, olio caldo , ouer 
4ceto caldo: et fa tutto voltare lo fiomaco >,^n- 
xorafe tu il uogli ftrengen : piglia , nepeta , e% cuo 
'Cila in latte 4.1 capra , et fubito fiingerà , beuen^ 
dola: infiora fi il ftomaj^o non riti me il cibo : to 
gli fterco di cagnuolo gentile , et. fanne pglucre , 
et beuila con vinoy ò con brodo, incora togli r^af ^||| 
frano ben pijto , et heuilocon yn'ouo caldo , 
cera togli fucco di arcimonia , et beuilo, et- tegni^ 
rai il cibo,^Ancora toglifelediporco,feè kuomo, 
et di pQTcha fi è donna , et ongi lo fiomaco infra 
le fpale , etftringeràilyomito. 

Chi auefle riceuto aflai criftieri , & non fi 
pòtelTe mandar fuori. 

f^'Y^ Ogli vn bicchiero d'odo caldo , et falli im 
j[" tvefiierOyet tutti li mandaràfuor^:poifa^ 
gli vii A foppofiadiftercodi ratti yer veder aicofa 
marauigliofa , - 

Seal- 
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Seàllcuno 'fofTe rafreda^^ che non po- 
tei le parìar e''; 

TOglimpimontOy&pcucrey &.tritalib$ 
ne,&sneftica con mele,& con uin U£ccbÌQ, ; 
e- saettili alfyoco tato chafi fcaldi un poco finir 
pre mtfticando.poi ft calcio heuilo a digiuno ,^t.fit~ . 

J^ai buaria^vocc i et /ipr€ il polmone ^Mt caccia uta . 
la roffe.,.j[ncora'togli porri , et.fklU cuocere unpo . 
co , et rnagialida jtn'a quando tiai a dormreyet la 
ma tina barai la uoce affai. miglio^apa ; et non è 
cgfkxhetdtogioui . incora il fucc^ dcllixauoli^ 
et il brodo , è buono a beuere . indora /e*. <« f m' 
ni ilpeuere 1 boc€a,ti fard la uoce chiara yeti uo-^ 
na y et caccia uìal'humiditàddla tejia . ^Ancont, 
fe tu vuoi far buona noce in un fubito: to^U quat,- - 
tro, Uinquegarofdiy tre, o quatro gràntdigiut- 
bebe,etmpoco dipcnidi , tutte quelle. co fe. melU^ 
ca infame f et ingiotti in fucco, et l'au^Or getta 
uia yetf libito ti farà la uoce chiara et buona, 
coratogU floridi fmbuco, ut falli Jccareal fole , 
et guarda che non lipioua su , et fanne pok ere, et 
heuila difleperata co buon uino,quefla.ypoluereé 
molto cotraria al ueneno i che chiù fa qHeflapol^ 
nere ,.non può morireM ueneno: et fi haueffipij- 
gliatQ alcun. uenenòy^ fubito conquefìapoluerejfa 
ràgu^irittOi ( et quejta poluere èfatt^tjtprouata 
da un ^edif .o.cbe fi chiama mafiro-Óiouanni da 
EJfen,^ilquale fu medicodel I{e d'IngMtem. *Xo 

C 5 gli 
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^ti pimpincllayradice di tomicntiilay cinmmomey 
nieTÌ^uncia per uno , una dr'dma di legno dialots , 
<^ una di macis , & una digengerOi& di tutte fn 
poluere y & ujhla cantra ogni toffico . incora fi 
alcuno haueffe pigliato vcneno per bocca , inprin 
cipiodel mangiare : mangi noci y ò fichi, è ruta , à 
aueUane,ò fumach. Quando tu hauajfi fufpctto al 
CH710 di ueneno non mangiare, nè beuere alcuna ( o 
japreflo , perche ftando il cibo , ò il bere in bocca^ 
Jubitofii cambiare Vhuomo , ò di febre^ ò di fon- 
ilo , ò di caldo. Ogni veneno è caldo, ò freddo,fe è 
caldo: fh uenirefebre calda, òuno ardore entro a. 
modo di fuoco: fe alouno piglia ueneno caldo , fu- 
bito mangi mex^oncia di bolo armenico con buon 
nino . Sci ueneno è freddo , fuhito fh uenire tre^ 
nwre,ò febye freddalo fonno . Se alcun piglia ue- 
neno-freddo ; togli preftamente olio , perche l'olio 
fc'ufa ti naca ,&feè ueneno , né freddo nù caldo , 
come è napello , che è il più peffimo uenem che fi 
troui: iillhorà piglia tiriaca con uino , in lo quale 
fra cotta la faluia , ma la più (icura cofa che fm 
cantra il ueneno y è fubito bere acqua calda, & 
olh caldo affai , perche è cagìon di far buttar fuQ 
vi tutto ilcibotofficato, &oUra diquefloyper 
maggior purgatione fa delli crejiieri , Se alcuno 
h^ueffe pigliato toffico a termine da uenire ; togli 
. Aliménto ^aueìlaney ruta, ariftolochia,rubach€ y 
rianaygrani di ginepri , bolo armtmco,terra fì^' 
jtìatayditHtttianto, & fanne eUttuario co bm- 
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giti qutjlo tltttuario è fìmfjimo , & prouato A chi 
jjtamffc pigliato ueneno a tempo che deuenire, CT. 
a ogni termine che fojje pigliato . ^ ncora l'ora, 
mangiato > ^ bevuto , vai molto cantra ogni yc:*^ 
'neno incora tiriaca diathejerconypigliart ciafcì$ 
na di qucftc :gioua molto à chi foj/i uemnato . 
incora togli mirra , rubuihe fcortiCitte,gentia^ 
nayariftolocbia lungaydi tutte tanto , e meliica C0 
tre Holte tanto mele fpumato^etfe di qui fio pigli 
una ò duo dramme , è buono -, & perfetto co. ttra 
ogni yenenOi & muffi /namente chi fojfe morfo 
da animale uenenofo, come èfcorpiom:^ ragno, fer. 
f ' pente i cane rabbiofo, mettendogli UH poco di fuc' 
f co di menta . incora le fopradette cofe meflica^ 
fwj» {J te con acqua^in lacuale fìa cotta la gentiana , è co 
JJ». I yìz perfettiffima contra ogni pojiema uenenofa cr. 
feil pejlilentia le •incora piglia acqua diuincetoffi^ 
'wk^ coy difl illata al lambicco > & dalla a beuere a chi 
m I fojfe toffic ato , & non morirà da quel uencm* 
m I ^uni dicon o chifk poluere di fmaragdo , con la /i- 
fc* ma ò con altra co fa , & quella poluere darla a be .< 
\^ i uer quan do faria di noue grani d*or^o, con unpO"-. 
co di buon uinojauati cheilueneno fia flato tr(»p 
po in corpo; & fen\a fallo [campa dalla morte, é^, 
non (i fcorticarà' Et qucflo dijjevn gran Medie», 
chaueua nome Serapione , in un capitolo che fe^ 

»' cedif maragdo. Et un' altro gran medico che fi do 
I matuiaua ì\ainaldo da Fillanoua, ^ uno che fi 
domandaua B^biMjiffei j tutti qu^i certificaré 
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no chelo fmaragdò èrìffylto buoìio contra ilvcne 
no ^ef fubito'il càccia uia con Uomito : ùt èùfi fa 
anche ta terf-a fìgiUàtà Qìkflo fmuragdó'àè effér 
uercfe,èpmfi)ió'che fi pojja'trouart i JÌncor 'a je- 
nten\a dìgràna'i buona ' còtra ogni Ventno: ò Iche^ 
(ìaprcfojpef bocca ,òpcr mórjò d'ammali ùem^ 
mfo. incora togli je'mcn\a di cedro ^&léua kia 
la fcàry^i & tritale bene , mejiicd con acqua 
frefca ^ & con buon ùìno & daglHo a beuere ò 
mancare m io cibo due dr anime , ^uicefiUadicc 
in un libro delle uirtudel core , che la tiriàCà mot 
to conforta il corey& li fpiriti , & decide prejló i l 
ueneno che è dentro , ^Àuerrois inunlibro della 
fottdita delle medicine ^ dice che Jòpra tutt^ f al- 
tre ?nèdicine i otra d uénenoj fi è la fenìenf^a delli 
cedri , come è detto di fòpra. Latiriaca uuolejftr, 
diflcmperata'con uino , in lo quale fta cottala fai 
uiay& dagliela à beuere., <ù* non lajl'ia an'dare il 
tioneno al core , conforta lo flomaco , &'com 
fuma tutte le colere venehòfc^ una drama e la fua 
mi fura, .Ancora il mitridato è molto appropriato 
al ueneno, incora il diaitfferovy & herSa tuni^^ 
day Q(i ide tutti li uenéni yò dentro , ò di fuori dei 
corpo^ chf fiaViiauolidìl Veftouodi Tddòùàin 
prefentiitjkdTapa uoljè prouare , quale è quella 
(ofache ptu^éappropiat'a al uetieno',^ fecetof- 
ficare dotpoUixéì^ auno dì quelli ditte la ìitidca , 
iCaltro di quell'hùybachehanomé tunicay & 
più toflo guari quel pollò della tunica^ che quàl 

della 
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della triaca: fe tu hai'pMya diuérienó y Ùfa conti- 
marHente fiche;nòci^ riitay&nòn'fdrài tofficatò\ 
^ncorà quando t'utffmti uencnal óy fubito man- 
ti cheHUàieho fi [panda per lo corpo , heuidel làt 
t€yilc[ua'l€ è cagione di mùrtificart ft 'uirtà del ue- 
nenoy&fepoteffi buttar fuor a de la bócca^ et che 
faccia li crifiicnfubito, a'ccioche fi a btneuacuato 
di fotta y & di [opra, ^ucora chi fa foluere difler 
co di gallo y & 'dar la dà beuer a un ueneriàto , non 
andcrà piu auàti il ueneno , arì\i ufcirà fubitofuo 
fa per la bocca ytna bi fogna chea hiun partito no 
dorrha , ho udita che li grani digineuro non han- 
no pare atti tofficati a mangiarli , 

Contra il dolor de fianco . 

Togli radice di tajjo bcrhafio^ alcuni li dico- 
no cojólidamin'jrecquejìa radice trita ben 
mmutay& mettila in uino, & lafciala flare dodi- 
ci hore: &poi cola quel uino , benilo a [ci dra^ 
me per uolta , et mai uon haueraipiu doglia di fio, 
co • J^ncora togli fler co di pecora y il qUale rima- 
ne nella ftalla doue dormono di notte , & quello 
fler co friggilò in la padella con oliò , & co fi cal- 
do metti doue è il dolor e: & farà liberato . 

Per il bellico ufcito in fuora . 

SE ilbellicófuffe u fitto troppo fuora del corpo 
0 per deca fione delia f emina, che l'ha mal e on 
uo inprincipioy ò per altre occafiotii : Togli por-- 

cellana% 
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€ellanay&JèccaU,&cuocila inacqua : Toi piglia 
ajjbngia^ & meflica inftemt : & fanne a modo di 
pajìa , & fanne una ballotta : & quefla ballotta 
fu bollire i)t aceto forte : & quando è ben bollito , 
fpremifuora il fuccoiet di quejlo fucco ongi il bel- 
licoy & metti la ballotta difopra, & il bellico en* 
tra entro y quanto tu vorrai : 

Centra dolor di ftomaco>& altri mali. 

COntra dolor difiomacoi &. cantra ogni reu 
ma,& contra gotta fredda ìogli un bicchic. 
ro di fucco di menta , & un di fucco di faluia , & 
uno di fucco dlncc^O^y et un di fucco di abrotano , 
& mejiica tutte infr^me , Tot cola con Ufiafer^v^::^ 
<^ babbi quattro bitxhieri di buona maluafta , 
& quattro di olio d'inua. Tutte qutflc coft me- 
flica y& metti in ma pignatta , & faj^li ti fuoco 
temperato fen\afumo, & filile tanto bollire y che 
rimanga later\a parte : poi togli ìncenfo fino & 
due onde di maflicjy &fknne poluere , & quan- 
do tu non vuoi che bogliapiu, metti dentro quejìa 
poluere , & mejiica bene : poi la cola con unxt pe\ 
Za,^ metti in Una ampolla di uetro, et ferra bene 
chi' non refiati . T^n é dolor di ftomaco tanto gra 
He nè tanto afpro , cìr: quefl*olio non mandi uia , 
riH^rndofì j quando (1 fente una doglia fu la bocca . 
léd ftomaco. incora togli ficco dì agrimonia y & 
hiuih: iir non fentirai dolora diftoniaco 
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A doglia di petto . 

Oglifimern^e di lino, & fen greco; trita in- 
J_ ftemei& fii bollire in acqua,tt butta, uia la 
prima acqua quando è bollito un foco : ^ mtttiU 
dell' altra , & mcttiui dentro del butiroy &lajja 
bollire. Voi il togli dal fuoco, & piglia quel graffo 
0he fta di fopra , & ongeti con ejfo il petto. 

A ftagnar il fangue di nafo. 

Piglia ceci rojji, & mettili fopra un coppo col 
dOy& filili ben raffreddare, & fanne polne- 
re,& mettila fu per il nafo.foffiadola dentro, 
Cora togli fucco di porro , & meftica con incenfo , 
Odaglielo a beuere,& fubito fiagnarà il fangue, 
non folametc dal nafocma da ogni altro luoco,^n 
Cora togli un'herbacheba nomeFirga pafions <, 
conia quale ftgar\alipa)mi: & tenendo quefia 
herba in mano, & guardandola ben fiffo ^ftagne^ 
rà il fangue in poco fpatio. incora chi fput affé 
fangue, togli cinque roffumi d'oui , & meftica con 
buon uino: & farà liberato . .Anchora fkpoluere 
di corallo ,&da beuere a chi hauejfe troppo fan^ 
gue corrotto, 0 chi hautjfe le U4:ne tr oppo groffe , 
p altra uolta fojfero fiate rotte . 

Rimedio p«r Tinfiatura in ogrtJ loco . 

Togli mollena dipanai e metti lacquji yejcti 
co» un poco d'oU0,et meflicd befie^'< mettila 



Il» 
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fHy& farà difinfiato . incora togli ditn onde di 
rojmarino , vìi oncia di fiori di camomilU , &y n 
poco di panne molle in acquaÀnejìica ogni co fa in^ 
fierney & di'lepera con mio poco di uin caldo bian 
co^&' acqua rofata , Voi h metti al fuoco & fà 
bollire tanto , che diuenti un poco fpejfo, poi metti 
meftg cofe fiprà il membro infiato , & farallo to 
fio difenfiare. incora piglia maina ,& falla ben 
bollire in acqua^poi lapifia, et initoltala in la flop 
pa , & quella jioppa ungi con olio commune & 
mettilla [opra linfiatura . \Ancora togli foglie di 
fambucOférpiftale, & mefiicà'coh uin bianco , et 
metti fopra alla infiatura . Ancóra fe tu vuoi fa - 
re wfiare uno dal capò alli piedi : togli vefpe , et 
api y Ct trittale , et meflica irìfteme , et diftempcra 
le cori acqua , & quéflà acqua mettila in vna afh^ 
polla dì uetroyet ferrale bene^quando tu vuo vfar 
la^vngì di qUefla acqua un membro^ o dui , o tut- 
ta la pef'Jòna, & fubito infiarà tutto, come vhbót 
tax^ fe tu lo vuoi liberare^ dagli a mangiare del 
la tiri'aca: iinCora chi haueffc'ld poluere 
dun'herbaychehdnome I{afparola, & difiempe^ 
ra quejla poluere con acqua, & vngi che mém^ 
bro fu vuoi y''diuentaràgroffo oltràmifura . Sé tw 
lo vUoi liberare^ con aceto caldo . 

Atremordimembriv. 

E alcmthaueffe tremordi. mebrìrycioè che ^ 
cimo mebro-gli-tremaffe i^togli fucca di art 

mijia. 



s 
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mifia, & meftica co olio, '& [caldaio al fUoco , & 
ongi il mmbroych^renfaypiu volte ^ & guarirà , 

Al mal di milza. 

GHi aueJJe mal di mil-^a , togli baccarà-^ & 
fanne fucco , & beuilo none di: & farà libe 
rato, incora togli fcoY\e di legno di fra fino , & 
fa bollire in vinoy & di quel rim beui : & chi prò 
uaffe di qu ejto à un porco , cioè y cuocere il fr affi- 
no in V acquaie dargliela abeuere tre dìy^ poi lo 
mangia , non trouerabnilv^a ih corpo . ^mora Jè 
V infiatura fofje fopra la mih^aàogli radice li or^ 
tica,& piftala, & meftica con buon vin bianco , 
& metti doue è infiato, & guarirà certifftmo . 

P.erpgni infiripita di polmprip. 

Togli arcimonia , et piftala bene , et Jeanne a 
?nodo di dui piuma^uoli^ et caldi mettili 
dtnan\i, et di dietro y fopra d polmone . t^ncora 
togli ilpolmon di uolpe , et feccaio bene ■, p(H togli 
'riquilita,capilli ueneris, fement'e di finocchio y tre 
òncie per unoy et fanne poluere , tun da per fi dal 
t altro ; poi meftica infieme , et beuilo la mattina 
à digiuno, due onde con uino , 0 con brodo ^ efcon 
acqua inr^uccherata i ' 

Per mal di rogna. 

Tk)gli celidonia j et pifiala bene, et meftictt co 
fak, et aceto , et fongia :pifia vgni cofa in-* 

Iteme , 
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fatte y & ongi:& in quattro di farai guarito, iy€n 
i0ra toglitacqUa douefono cotti liluppimy& con 
ifuefi' acqua laua la rogna; poi piglia aloe , & di- 
Jiemperarlo con argento uiuoy & con jpnto, & on 
gitre uolte, & farai liberato . Et queflo unguen 
to e buono a huomo y&a donna ,&ad altri ani- 
malianchora » 

Centra epilcntia, 

Togli il cuore de la ludria , & fallo feccoì'C : 
^ dallo a mangiare, tanto quanto feria un 
grano de fnua.fi è buomoy et daghe a mangiare il 
cuore delfnafchioj& cufi fe è f emina, incora to 
gli ntofto quono una ingheflaray& ferra bene , & 
mettila fatto terra, et laffa fi are noue di . Voi il 
caua fuor a: et daglilo a beuere , e guarirà . 

Rimedio ottimo per dolor di corpo. 

AL dolore di corpo , togli folie diporri , et 
tagliale minute , poi togli loì'do di pòrco 
mafchio , et mettilo in la padella , tanto che fui di 
jtemperato:poi metti dentro quejie foglie y et Uf- 
fa bollire un poco , et fanne a modo d'impia- 
jtro y et mettilo doue te fenti il dolore, incora to 
XUun'offo di huomo morto , et appiccalo fopra 
t infermo e fubito guarirà . incora togli noue 
grani di mirafole , et daglieli a beuere ,oa rnan^ 
giare ^et incontinente andar a uta il dolor e . 
cor togli vena dd caualli, et mettila in un facchet o 

et mettila 
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mettila in un Caldanllo con acqua fa ben 
bollire. Tot togli queflo facchetto caldo , & metti 
io fopra il dolore. Se alcun fantino haue/Jc il uen- 
tre injiato, togli femenr^ di mirafvle, et fanne poi 
uvre , dcìglile a beuerc col uino , ^ in ire dì 
guarirà. 

Per fcorrctia di corpo co funguc > o fen23 

Togli dieci oucr dodici grani difemt:n'7^ di 
ulole , & tritale, & dalleabeuere ^ man 
giare ogni di due uoltv^fin a tre di diuentera fli^i^ 
co fenr^a alcun dolore . Sappia , che le Jèmen\e de 
noie fe troua di Cenaro , o di decembre appicata 
al pie della uiola in una foglia aprejfo terra , 
Cora togli poluere difeppia^ & me/iica con \ucca 
ro,& dagliela a beuere. ^nco togli tre uitellid^o 
tto che jiano ben cotti, poi li diflcmptra con uino , 
& dagli a beuere quel uino caldo . incora togli 
urina diporco^&mejiica con cenere,& fanne bai 
lotte rotonde , & quando tu uogli operare : togli 
di quelle ballote diflempera con fucco dipian^ 
tagine: & mettilo fopra il bellico , & fubito ftren 
gerà. incoratogli farina di fiua bianca , &pol 
nere di corallo , meflica inpeme , & dagli a bcue^ 
re,o mangiar e. incora togli farina demelega^ et 
fanne a modo dipolte , & dagliene a mangiare . 
incora togli formento, & laualo ben , et co quj 
l'acqua mtfiica aceto , ^ fallo bollir in lapadillÀ 
tanto, che ueìiga quafi fpeffo , & ?nvttilo fxpra I9 

ftomacQ « 
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.fiomaco incora togli una tortora uiua , et met- 
tila in ma pignatta ^€tcoprilabtne,pói la metti 
in lo forno ttanio che deuenti carbone^etde que^ 
fio carBoììefahne pohere \ et èeùìla con nino : et 
non è ftffanìie fiorenìia di corpo , che non Ji'rin- 
ga: incora togli gomm' arabico oltr a marino 
( perche Taltro non è buono ) et dallo a mangia^ 
re^o bmere con uin secchio, et non ce ne dar trop^ 
po : perche deuentarà troppo Jtitico. ^/tncora chi 
, hatiejfe f luffa di fangue di donna ; togli còrno di 
cexuq , et brufcialp yCt fanne poluere-y et qucfta 
foluere dalla a beuerccon uin mcchio perftt-^ 
iijjimo. 

Per flr andar del corpo chi non potefle . 

Togli faluia , & fali0 ben boLlwe in ma cal-^ 
darà; poi la pifta bene con graffo di porco , 
poi ia ritorna in la caldara , etdaffala bollir tanto 
che diuentia modg d'unguento: & di quefto ogni 
il bellico y&farj andar del corpo» incora to- 
gli radiceJi malua»&falla.bollire,p0Ìla pifta co 
fongia, pi.porco mafchio :poi frigila in la padella 
con un poco di rcìpoia, ^ coft caldo metti fopra 
loftomaco» 

Rimedio coltrale gotte. ^ 

COntra o^nigpj^aypur cbe^non fiain la tefta 
0 ih lònhitfc^^ déntro dal co^^ 
chÌ;togli iufqùiamo dtl viefé di maggio y & di quc 

fte . 
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fie foglie empi unapignana^ poi la ferra bene ^ 
che non r e fiati y & meni Ila fitto terra, inantialli 
mitale deWufcioy o in loco douepaffa fu molta gen 
te còtinuamete : &laffaflarlifin a fanta Maria 
d'^gofio. Voi lo leua fuor a , & trouerai le foglie 
di/opra , & l'olio di fitto : getta uia le foglie, 
metti quell'olio ìun uafi diuetro, Qucfl'olio gua- 
rifce ongi ifermità digotta.di manosi pi ed i,dig^ 
he, digenocchi^ di co fi Et guarda che co queft'olio 
non tocchi un altro membro: fi non quefli ch'ho 
ditto , perche é tanto penetratili; che fiten'ongi 
la t ella , o le t empie ^ o altri m embri fittili.- fi b ito 
pajfa dentro.fi tu uuoifar la p rona, mettine una 
goccia fi la palma della mano , & fibito pajjarà 
dall'altra parte . incora togli oliod'oliuajn^ 
cenfi , albume d'Olio , & Urdo:tutte cofi infieme 
battile forte,poi k metti dou'è il dolore . incora 
il prmoj^obia di Maggio, togli betonica, e fanne 
un bicchier di ficco, & bruilo , & tutto quell'an^ 
non hauer ai gotta , ne niun' altra doglia . ^nco^ 
ra togli foglie di porri & falli bollire in bon uin 
bianco, poi togli remola , &fa boUire i?ifiemepoi 
il metti don' ai d dolore, incora to'^lifo'rlie di 
porri , & falle ben bollire in la padella co tli^poi 
n metti, fu tanto caldo, quanto puoi portare Un 
Cora togli femc di fambucho , & cime d'oticha 
& cime di mentaliro , & fanne fr itole , & mani 
g tale , & beui del miglior uino , che poi trouare 
incora togli foglie di fambuco, & falle ben 

H bollire 
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l^ollirein vino bianco , & cofi caldo Umetti fu a 
modo d'impiaftro, & in tre diguarirà. 

Rimedio ottimo a chi fofTe caduto . 

SE alcuno fujfe caduto d' altOyche ji fcntiffe do- 
^glit per la pcrfonay togli Jierco di bone , & de 
iauaUoyO d'afwo,& mvflica infiernCy &fa bollire 
in aceto, & cofi caldo mettdo [opra al dolore , & 
lajfa flare in letto , che non leni fu doi di & j'arà 

liberato. 

* Contra la melanconia . 

Avare che ihuomo melanconico flia alle- 
gro;togli foglie diberbena , & falle bolli- 
re in buono vin bianco, & de quejio vino vfii a be 
rey&dtquefl'herba mettine in lameneflray & 
fempre flarà allegro, incora togli grani di gene- 
' pri,et mettili fu le brafcie,& piglia quel fumo per 
lo nafo , & per la bocca , & fempre ti farà flare 

in allegrer^Y* 

f A tagliar la carne viua fenza dolore 

alcuno . 

SI tu ti vuoi tagliare le carne in alcun luoco , 0 
membro che tu non te fentirai , togli fucco di 
cicuta,& lauate douetu vuoi: & poi fe tu ne ta- 
gli con cortello, non f ntirai alcun dolore, cofa ve- 
ramente di gran flupore , & giouamento in cafi di 
neceffità, 

Contra riscaldamento. 

CBi fuffe rifcaldato : togli tre mattine a bon 
hora inanr^i che leui il fole, vn chiara d'ouo, 

beui 
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&heuila cofi cruda ,& in tre dì jar ai liberato. 
Conlaidropifia. 

Cantra male d'idropico , togli tre onde de li 
matura de agucchie ,& metti iu vna inqhe 
Jtara di buon vin bianco , & la/fa jiare vn pe\'^o, 
foi togli piena la mano difaluia , &pi':na la mai 
/IO di foglie di mentagreca, pijlale inftcmcy & fari 
ntfuccoy & meflica con quello uino: ogni mattina 
n ebeuiyfin€hedui'a,poiricomen\adacapo. 
Centra vermi fecreto raro . 

Cantra lumbrici,ciòé uermi ,che fono in lo 
corpo:togUfauina,&fa ben bollire con ^raf 
fo di porco :poi la cola, & falla bollile a>icora,& 
di queflo vnguento vngi loftomaco el beU:co.7ua 
rirafubito. 

Per nerui contratti , fecreto otti- 
mo , e raro. 

CHi haueffe lerui contrattiycioé, retratti, che 
nonftpojfano difendere: togli fangae d'hu9 
mofano,&faUo diUiilare fette volte, et con aucfla 
acqua ongi li nerui , & far alti ritornare al primo 
Jf ato in quejl' acqua metti vn pe^^o di vetro , 
ti farà diuentare malie: fi che ne potrai far quel 
che tu vorai , incora togli terra noua , pece na- 
uale, e mcdoUa d'offa divaccha, vn oncia per vno 
me^ oncia digoma dimadola,tre dramme d'olio 
rofato, mefttca tutte infime €t fa vngueto, e vn-l 

H 2 ? 
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tuttilinemi y&in poco tempo faranno liberati 
U nerui . incora togli lumbrici che ftamo fitto 
terra sfalli bollire in olio, fu la padella , & ongi li 
nerui retirati, & faralideflendere . incora togli 
fatìgue dlmmo , & mettilo in una ampolla di re- 
tro j& ferala be, & mettila fitto t erralo fitto le- 
tame caldo: &laffa fare noue dipoi lo defilila al 
lambico; laprima cofa che uicfuora^ fi è acqua , 
la feconda fi è olio con quefi o ongi li nerui al file , 
o al fuoco» incora fe li nerm fu ffcro tagliati y q 
f eparati l'un dall'altro togli lumf^riciy che fon fit- 
to terra, & brufcia, poi li mefiica con mcle^ & on 
^i doue è tagliato y & farali agiuggere inftcme. 
incora fi tu vuoi aggiongere doi 'nerui infieme . 
Togli lumbrici ditti di fopra , & brufcia col mele 
( com'è ditto difopray ) & inanti che tu ongi li ner 
ui mettili un poco di terra ntioua; & poi gli met^ 
ti fu quefio vngento . 

Per Icuar via li porri, & culli, 

Q Ve fi' acqua caccia uia li porr iy o calli: togli 
dite onde di falnitro y due onde di uitriolo 
Yomanoy due onde di uer derame, un'oncia dialu- 
mc ^uc carino , meT^oncia di calcina uiua, di tutte 
fanne acqua; laprima che uien fuor a , non è buo- • 
na: la feconda è finifjima a cacciar porri , o calli 
%4ncorafapoluered\'uforbio & taglia li porri 
m p occo: poi metti fufo queftapoluere . ò del Juc^ 
CQ , la^oluer^ rnolc ejfir difiep erata (é lifciua , q 



t 1 B R O 



P R t M Ó 



yenirfiiora 



eón olio duanaro . incora to<^lidcW acqua ch\, 
fce fuori della vite, quamhCtbrufca: & [caldaia 
& ongi h porri , o li calli, ^^icora to^li polusre dt 
cantarelley&mejiicacoi 
mettila fu li porri^drfit 'c 
dice, incora togligram di ebolo, & on'^i u pam 
tre d^etfin tre di.caderanno fenr^a dolore alcuno. 

Per guarire un lunatico , 

AP'noch: fuffedmentato lunatico y togli it 
cuore dd lupo, cuociloy& dallo a man 
giar^ allo lunatico a di riunoy in dì di Dominica.eP 
fiad'inuerno:&farà liberato c ertiffìmo. 

Rimedio falutifero al mal di pietra. 

T)gli vn becco dd me fi d'^goflo, & cauane 
fuora il [angue ; & fkUo ficcare : & poi di^ 
fliUalo : & quell'olio che vien fuora , rompe ogni 
pietra, o grande , o piccola : {milmentef.i // [an^ 
gue della volpe . Et fi quello vuoi prouare : toglt 
di quefi'olio,& mettilo dentro vna pietra, <^ Jk^ 
bito lafhrà rompere.che non fe ne trouarà niente.' 
& coft[a al diamante : & fi yd metti dentro , et 
disfà tutto, incora 

Viglia [ucco di [ajfifragia tib. L 
Diilifine lib, i 

Succo dipetro [elio lib. i. 
^ceto bianco onc, viij. 

Metti ogni cofiinjìemey & falle dOìiliare, & dt 

H 5 quejl'ac-- 
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qucfi' aaiua danne a becere a chi ha mal di pietra 
tra la fera , & la matti la , & a mc\o dì vn oncia 
\ fcrvolta : & guarirà di certo . .Ancora habbi vn 

bxcOiche fi a ben natricatOj & fallo falaffarefpef- 
fa fiate, & qud fangue daglielo mangiare , o bene 
/ uLLvoeben nutrito: può bene Jìarviuo, & 
effe, fddjj'atofjjeffo .^muratogli fucco d'ipcri^ 
con y & dallo a beuere la mattina , & la fera : & 
guarirà di certo . incora togli vn Jcorpione , & 
fallo cuocere fu le brafe & mangialo , & di certo 
farà orinare la pietra . incora togli lupini , & 
ruta, & metti in molle in acqua , & lajfaflar con 
tinuamente , & di quella acqua danne a beuer a 
chi ha mal di pietra la mattina a digiunoy &lafe 
ray& adacqua il vino con €flài& in ogni cibo mei 
tine fufoy& farà liberato^ 

A dolore , òfubitanea pafsione di cuore^ 

Alcune volte viene alla per fona certi dolo- 
ri, & certe anguflie in fubito, liquali dan- 
no gr^n tormento all'huomo . Se tu vtfoi liberare 



p fatti doloricTogli • 

TS^ce mofcate oncia /. 

Cubbehe domeftiche oncia s. 

Cannella fina oncia 

Finocchio ondai, 

Garofoli oncia s» 

imbachi di lauro . oncia vi. 



Dì tutte fanne fpecie^ & vfalein vinoj o in brodo * 

0 in 
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0 i/i altro cibo, & non ti vena mai più* 
Per gonfiation di tefticoli. 

SE alcuno haueffe male alli tefiicoli, cioè , ch^ 
fiijjcro infiati y per alcuna infermità: Togli 
faida infranta , & cuocilla come da mangiare poi 
la metci in un [accheto di panno de lino : & que^ 
[io [accheto cofi caldo , & pieno mettilo [ufi : te-^ 
nendo lì U^icM ordinati come tu vuoi , & qutjio 
fapiu voUe aldi , & la notte . incora togli ru^ 
ta,& pillala , & mettila fufo . incora li tu vo 
gU [ar'injiarlite[iicolia uncaualloy o altro ani- 
mdi'y togli radice di tarfta , & fanne polue re [ut- 
tile, & meflica con ajfongia , & ongi doue tu vuoi 
& [abito infiara . Se tu lauipoi con aceto forte^ fu 
bito guarirà* 

A mal di verga , che vien per rifcal- 
damento . 

SE alcun haueffe male alla verga per rifcalda-^ 
nento.o per donna eh' haueffe toccata col me- 
jtro: togli chiara d'oiio y & olio d'oliua, & ìneìH- 
cainfieme & metti fu . incora fe la verga fof- 
fe infiata: togli fakia , & mettila fu vn coppo in- 
focatOy & falla brufciar , et metti la poluere fu la 
verga . ^ncor alcuna volta fuole venire male aU 
la verga ,fen\a occafione : togli femente de rutta 
et brufciala^ et metti fa. ^4nco togli bombacevec 
chioy et panno negro , et brufciale , et fanne pol- 
uercy meflica infieme et metti fu et farà liberato^ 

H 4 incora 
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tAncora togli pukgio,& fanne polucr e y& metti^ 
la fu , & guarirà .incora fit poluere de rajà di 
botte, & meftica con buon vin bianco , & metti fu 
& guarirà di certo, incora togli olibano y & 
aloe y& fiinne poluere^ meftica ittfieme,& 
metti fu , & guarirà, 

per il mal di matrice, 

Togli bettonicay & cuocila in latte di capra , 
con fongia di porco, & daglielo a mangiare: 
^ farà liberata, .Ancor a fe la donna hauvffcfluf- 
f) difangue dalla natura : togli delle ranCfChe flan 
no per li praticò per li arbori, & quefle rane falle 
portar alla donna : & fin che le portarà non ha- 
uerà fluffo difangucDi quefte rane ferie vuol fhr 
cenre: & fe tu vuoiprouar qutfla cofa : piglia di 
quefla poluere 9 & appiccala al collo a ma galli- 
na,& lafciala flave vn di, poigli taglia il coUo:& 
non vfcirà goccia di fangue . incora fe tu vuoi 
flagnarc il fangue alla donna:togli fiori di \ucche, 
& fiori di noce,& fanne poluere, & daglielo ab e 
nere la mattina con vnouo frefco . incora togli 
corno dì ceruOf& fililo brufciare tanto, che diuen- 
ti cenere , & di quefla cenere dagli a beuere con 
uin vecchio la fcr a. & la mattina. 
A fortificar ben le reni , per poter bcnif- 
fimoufare il còito. 

A Far luffuriare oltra modoitogli bettonica,e 
fanne due onde difucco,ct beuilo co acqua 

(aldo. 
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t:alda , ò con vin caldo , ò con latte : & è meglio • 
^eHa potionefn continuare la luffuria, in tanto 
che yfandone a beuere fpejjb:fempre farai gagliar 
do m quel fatto . incora togli vn Volpone ma^ 
fchio,& togli la cima della fua verga, & inuolta- 
la in pelle di ceruo, & quefla pelle ligatela al pet^ 
tenecchioy e fin che ft arali la fua verga femprefia 
rd in volta : & mai non mancherai , fin che non fi 
desligadelì . incora togli due onde di faterion 
& meT^oncia di penere ,gengero , & tre onde di 
garofoliy fiinnv politcre, & meftica infiemeyet vfa 
ne a mangiare vna volta al dì , & ouer quando tu 
VUOI vfare con la donna, & farai gagliardo, ^n^ 
Cora togli termentina, &fiilla deflillare allo lam^ 
hicco,& odora queU'acqua,& fh luffuriare .in- 
cora togli tre onde di feuo di becco , me-^ oncia di 
fde di porco cinghiale, &mei(oncia d'olio d'oliua: 
pinne vnguento , & ongiilpettenecchio. Che ve^ 
derat veramente miracolo tu buon vecchietto y à 
giouane galante vinamorato, & da qualche acci^ 
dente impedito , ma beato chi poco fe ne ferue , if€ 
falute delC anima fua & conferuation della perfo^ 
na, &fanitd. Et cofi e/òrto ognuno atrouar piti 
tolto rimedio di poter manco luffuriare , che fine 
viuera più fanojieto, & felice. 

Per far aprire ogni nafccnza, 

Chi hauejfebognoniyòbrufoliyò altra Hafcf 
j{a duraj che non lapoteffe aprire: togli fc^ 
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men\e di lino, & falle bollirti in latte di vacca,ec 
cofi addo ìnjttilo fufo . incora togli lierco d'oca 
cioè caldo y et menilo fifoy et fuhito il faràapri^ 
re . \Ancora togli olio di linoy pe/ia, et mejiica con 
mele caldo , et mettilo fu fo : et Ubera ognicatti^ 
Ha'nafccn\a et venenofa . Cofa falutifcra et ap- 
probatiffima . 

A conolcere fe vii'infermo guarirà , ò 

morirà. 

SE tu voi fapere fe vno infermo de morire ò 
fcampare di quella infirmiti : toglila faa ori 
ira y et latte di donna, che habbia putto mafchio ; 
niejiica infieme ,fe fi conftringe infieme yfcampa- 
ra; fe?m,morird. ^Ancora fe fuffe Ferito: togli fu c 
co de pelo fella , et daglielo a bere ; fel butta fu ora 
monrà;jel tiene fcamparà . incoratogli fucco 
di ruta , et mettiglielo al nafo, feftranuta : fcam^ 
parà'fe non,morirÀ. 

Liquore per foftentar vn infermo , che 
non potefTecibarfi. 

Volendo tu jkSlenere la natura d*vninfer^ 
moycbe nonpoteffe pigliar medicina : togli 
yna gallina graffa, et fanne li pe7;7^i minuti delli 
ojfh ^t della carne , et mettigli in vna inghilìara ;^ 
et ferrala bene di pafla di fegala: fi che non refia- 
ta, et mettilo in vn paruolo pieno d'acqua , fi che ^ 
l'inghifiara nuota di fopra e che Inequa non pojfa . 
intràre dentro, et fa boUire cotinuam€nte,che mai 

non 
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non cejjìy fin chefia ben cotta:poi togli quella fujid 
tia , che è in l^inghifiera , et dalla a beuere alt in- 
fermo , et coftft mantencrà due , ò tre dì , più che 
non Ci [aria mantenuto . incora fe l'infermo ha- 
ueffe flemma falfa^laua illuoco con buonvinobian 
co:poi togli foglie di piantana , etpiftala bene , e t 
meflica con olio rofato.et diflendijk per vna pe\- 
\aamodo d'empiajho.etmettifu, et mutalo ogni 
mattina , fin che ti par che fta bene megliorato , 
poi togli olio y et chiara d'ouo , et batti bene inftc- 
me , et ogni mattina ongi , fin che farà liberal o . 
incora togli ceranuoua, incenfo , olio d'oliua^ 
et file , et cuoci infieme : et lafcia freddare, poi to 
gli quello vnguento detto di fopra , et di quell'ac^ 
qua che rimane , laua la flemma falfiy et ongi con 
quello vnguento. 

Rimedio per chi non potefle dormire. 

A Far dormire tanto quanto tu vuoi: togli 
temente di lino , femente di iufquiamo , et 
di cicuta, et dipapauero bianco , et ro/fo, femente 
difaua inuerfa, meflica ogni co fa infieme , et fan- 
ne olioy poi togliper ogni on\a di queflo olioyvn'on 
7yad'opio tebaicoje meflica con quefl'olio^et unon 
7yay0 due di queflo y farà dormire due, otre dì.^n^ 
corafapoluere di radice difaua inuerfa y et met- 
tila in vnafacchetta agu\^ayet difopra metti 
buon vino, et falli) colare o 4. voltey et daabe- 
uer ti vino a chi tu vuoi, e dormirà fiforté, che fin 
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the non padifce il vino , niuno non lo potrà fueglia 
re» incora togli femente di porcellana, & di pa^ 
pautro bianco, & negroidi lattuca , & dell'olio di 
herba maggiore^ di iufquiamo ; di tutte qwjftc fe- 
mente mei^ libraper vna, fanne poluerc, & met 
ti in vna ampolla di vetro J)en ferrata , & metti- 
la fotto al letame none dì : poi fallo dejlilare alb 
lambicco, & di quell'acqua danm a bere me^on- 
\ay & dormirà quanto tu vuoi, incoratogli fior 
dipapauero rojfo , & daglielo a bcucrcy & fubito 
dormirà come morto . incora togli eboloyCt di- 
tempera con l'albume di ouo , et ongi il uolto a chi 
nonpuo dormire^et fubito dortniràé 

Per far ferrar vna piaga predo per ferite 
detefta, & far crefcere ia carne. 

AlSlcora à ferrare vna piaga che gettaffe 
troppo humori ; togli polueredi corno de 
ceruo,et mettila fu lapiaga : et fubito la dijfecca 
va : et toglie via gli cattiui humori, incora togli 
trifoglio, et maflica con gli denti , et mettilo fu la 
piaga yet ligalo tiretto : et laffaloHare cinque dì » 
et farà liberato.incoracontra ferite di tefia^to- 
glitela di ragni : & meftica con olioy & aceto, & 
mettilo fu fpeffe fiate, & farà guarito, incora to 
gli rofmarino,& fanne poluere, & mettilo in ogni 
piaga,òferitaye guarirà, incora farpreftojcre- 
fcere lacarneavna piaga : togli vn'herba che hct 
nomeyreos , & meftica con chiara d'ouo:poi fkìU 

feccarc 
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ficcare tantoché fine faccia polut:re mettila fu 
la pagalo finta & guarirà. 

Per cauar quali! voglia cofa da vna ferita 

SE in ma ferita fujfe /pina, è o/fo, ò Ug„o,ò al 
tro a canario fmrafubito togli agrimonia , 
&■ ptftala con fongia , & mettila fu ^ cauerl 
fuora ogni cofa che è dentro, incora tovli cipolla 
canina, & cuocila fitto la cenere, &fmne impia 
flro,e metti fu farà tal effetto. 

■ A ftagnar fangue da vna ferita : & per va 
membro ammaccato . 

Mollica bene il frumento, & mettilo si,.& 
(lagna il fangue. & falda lapia^a.^nco^ 

^'^fijnrnemhofuffeammaccatoperqualcbebot 
ta,&la carne non /la rotta : togli Zaffar ano & 

■mettilo inacqua calda, tanto che pigli ben la vir- 
tu:poi babbi farina d' o.^o.rn poco di mele, & L 
lUca infiemeet vnpoco d'arfinico con quefl'acml 
<^ Attila fH-lmembroammaccato,&gLHra 
Per conferuarfi la perfona tutto l'anno \ 

KJ tutto l anno .- togli tre cime di ruta . & tre di 

^;"on.ca,piMebene,c^mefl^^^^^^ 

& belline ogm dì per tuttoilmefi di Ma, Jò il 

rat^mie mfimnd, - 
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Gran fecreto per chi non hauefle ftomaco 
da pigliar medicine . 

SE V710 non hauejfe ftomaco di poter pigliar 
iicina: togli quella medicina che deuepigl ia- 
re, et diftempera con farina , et fanne ballote , et 
'quelle ballotte dalla a mangiare a ma gallina , et 
dagliela a mangiare ^et farà tanta operatione co- 
me la medicina. 

Per guarir vn fopr oflb. 

A Curare vn fopr*oJfo , togli calcina viua , et 
fapone molle , me Jiica infieme y et fanne a 
modo di pafla: poi babbi ma candela di cera , et 
mettila intorno al fopfofjo , et metti fu queftapa 
fla : fi che non tochi altro luoco , che quello , et li- 
bala sii per vnhora : poi leua riay& verrà fuor a 
*il fop^*offo^& cofi guarirà preflo. 

Centra mal di carbone , & altri mali. 

COntra mal di carbone: togli vn'herba che 
ha nome virga pifioris y et ortica y& fanne 
acqua dcfliUata : poi togli vna oncia di fai alcali 
due onde di falniiro bianco , pillali et mcfiica con 
quefl'acqua^poi il metti al fòle aftccare tanto che 
dtuenti polvere i& quefia poluere metti fopra vn 
carboncelio, & in vn' bora farà liberato. Jincora 
fubito quàdo tu [enti il male^ togli dèlia penna che 
è fatto al collo della gallina viua , omr d altro 

uccello 
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vccdlo vim, & gettala fepra il male : & ved-'rei 
l mfirmoguarirà , & lagallina morirà. Ouefia i 
■€ofa prouata. incora togli confolida m.i^e , & 
■ptjtala (on vn /k/fo, & mettila sà:& inf ra trc vol 
■tefaratliberato . incora fel carbone fune nato 
m l occhio : toglivnferpente , & ta'i,l,a ria la te- 
Jta,& la coda a un fowejlo , & l'auanrM lauda 

^fVnLn"" 'f'f"^' pezvmwnti, 

& falli bollire in ma pignata con acme di baftli 
co , et metii dentro fdma , jcmm^ di finocchio, 
vn poco di cera bianca , et difongia frefca , et vn 
poco di fate et olio , et copri ben la pignata , et la 
fila ben bollire poi il togli dal fuoco, et la/eia 
sfreddire, et togli la graffa che fiadifoprajpoi 
nwttilivnpocodi halfamo.et vn poco di cànfora, 
etquelimguentovfa ad ogni macula d' occhi . 
Cotra morfo di ferpéte,o fpina venenofa. 
f -lontra ogni morfo diferpente.o d'altro ver. 
Vv«e«.«e^<,yi togli della pelilo del fpo?lio 
dJirpente,etp ialobenconfLgiad, pJLet 
mettilo fopradluoco morfo . Jncorao^nipon. 
tura venenofa deferpente, difiorpione de fpina, o 

etZi^f" ' -"Po^o inani 

etgcttauiala pnma : poi urina un altro pocojt 
heuijueh orma : la p: ima era uenenofa Iella L 

tnejtica con fole , et metti sù dne. ò tre volte U 
fora liberato. >■''<» e, 

(ir 
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• Per vena rotta> ò infermiti di ncrui, 

A Guarire vna yena che fia rotta^ ò tagliata: 
togli piantana ^ & piftala , et mettila su » 
incora togli foglie di berbena , et tritale con fon 
già 9 et mettila su . incora Je ma rena fuffe 
guafla per falaffare; togli lombrici fritti in la pa- 
della^et metti sù: quejlo medeftmo rimedio è buo- 
no a ogni infirmitd di nerui p 

' Rimedii falutiferi centra pcflc , liqiiali 
fono verifsinii,& prouati. 

QVando vno foffe app^fiato, et congrandif>^ 
fimo accidente difebre , et dolor di tefla , 
et tutto ftomito : faccia quefto rimedio, cioè • Vi- 
glia radice di fambucco, et radi via tutta lafcor^ 
\a di fopra , et pcflala in mortaro , et cauane il 
fuccOyCt colalo ; et colato che farà , piglia di det- 
to fucco onde due , mei commune onde due, aceto 
rofato oncia vna , et metti infteme; et qucflo fi pi- 
glia la mattina a digiuno : et la fequente mattina 
piglia oriolo pelia Jcropulo vno , tartaro di botte 
dramme iiij. mei rofato onde due , vino bianco on 
eie tre, mifce , et beuilo : et fatto queflo , facdaft 
vna ftufa di ortica , malua , femola , et cenere : di 
dafcimo lib, v. e fa bollire lib, cento di acqua ^et 
eomehauerà bollito vnp€\\o ,accommodarft fo- 
pra , et coprir fi bene , et fudare : et coft con quefti 
tre rimcdij ft faneranno la maggior parte di colo- 
ro cljs 
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ro che li faranno. Etquefto rimedio fnccna un 
Frate Eremitano in Vadouaj: nnv ) ì^-^y ^^.u- 
do uera^ la pejìe : & tutti famm..o , . ..vz in uero 
quefto è rimedio molto rationale; per civcle il pri 
tno euacua ilflomaco: il fecondo euacua il corpo : 
\ ilter\ocuacuaglihumoriper fndoì e: & cofi egli 
tforyt che lo ammalato di pefc che tali rimedij 
uferà , ft fani : perche efpmga fuori tutti li ?naii 
humori del corpo; & refia fmcero.Et queflo rime- 
dio ho fatto ufareio a/faifiimeuolte nelle fehripe 
ftilentiali,& petecchie; & houiflodi e/fo miraco 
li:il che mi ha fatto conofcerepcr ifperwnr^a , che 
egliè lauerità. Mafappiariafcuno.cheUpeftv fi 
Janaria,cofj come ancor fanno tutte /' altre infer- 
mità ^quando da medici fuffe medicata & fatto- 
gli l i rimedtj conuenicnti a gli effctt i di tal morbo 
pejiilentiale . Et i he ciòfad uero , (ì ucde che la 
pefle mentre che fi medica.non fafi, epitoma co- 
nofciut a che fa non fi cura più da ine dici y & per 
quello fa tanto jirepito di mortalità come in ejfet 
to fi uede per efpericn\a. 

Cibi da iifare in tempo di pelle, che 
difendono il corpo 

PErchc la pefle è caufata da corrottwnc diae 
re^tutti quelli cibi d^e fi prcjeruanodapu-. 
tredmejon buoni du u fare : percivche difendono 
li corpi da humori putridi, e corr^. i i aualine 
diro alcmi di queUi.che so più attialla cofirua^i^ 

I ne;li 
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nedi cibi adunque fon quefti . cioè agli , cipolle , 
faluia ^hor vagine , betonica, rofmarinoygengeroy 
peuerCyC amie ila , & fpecie di ogni altra forte che 
habbiano del calido i uinibonijjimi y& fmilicofe: 
^ quefti fono tutti cibi botiijfmda ufareintem 
po dipefte .per conferuarfi le genti fané y& nen fi 
corromper dipefte. 

' Rimedio miracolofo e raro à chi dolef- 
fero li denti guafti. 

P\\^ia femente di iufquiamiy & diftendelefo- 
pra una carta, efa chela carta fi a tutta pie 
nay & fopra fagli gocciare goccie di cera bianca 
con una candeletta : & dopo piglia di quelle goc- 
cie di cera doue farà attaccato di quella femente , 
^ buttane a poco apoco Jòpra le bragie di fuoco, 
dctro un fcaldaletto,e fopra li fi arai a bocca aper 
ta,& tenete un panno Jopra la tefta che raccoglia 
il fumose fta così fopra per un quarto d' hora,fem 
pre mettendo di nouo di quella cera , & finito di 
fare tal fumentat ione , prima che pajfi tre hore , 
uederai il dolore eflintOj& andato uia: & quefto 
è grandijfimo efperimento contrai dolore di den 
ti, et è cofaprouata infinitifiìme uolte;e fempre ha 
giouato a chi l'ha fatto* Co quefto rimedio ^gato 
da Tiftoiafanò la Regina Giouanna di Fracia:& 
da lei fu fatto caualiere con cento feudi d* oro dal 
Sole al mcfe di prouifione'in aita. Et fimilmetè co 
quefto jecrcto^maeftro Francefco da l^^rfia me- 
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dico digniljì'moy fanò Tapa palilo Ter^o di un do-^ 
love di denti : &per quejìo il detto^Tontifice do - 
nò un Vefcouado a fuo nepotc , chcat dì d'oggi lo 
poffedeinpacey&confomma quiete . Etdinijlti 
altri patria dire , che io li lafciarò da canto per no 
eJferproliJ]hneldire:ma baftabene, che queflo 
tanto rarofecretojia diuulgato al mondo , perbt^ 
neficio uniuerfale di tutti . 

A chi patifle gran dolore di bocca, per 
caufa di denti gualH . 

N On fi patria cofìderare la maggior doglia, 
quato è quella delli denti guajli: e per uo- 
lerui leuare il dolore in un fubito , farai in qucflo 
modo:cioèy piglia acqua forte y con ìaqualefia jìa^ 
tofatte il precipitato y& con unfiecco di le^no , 
metti detta acqua nel buco del dente; che uada * 
fino al fondo ^ &dopohabbidi quella prima ac^ 
^ua del bai famo artificiato ;& pigliane una on^ 
eia in bocca & tienla alla banda doue duole il de^ 
te, &per una mev^a hora fe egli è poffibil >:et coft 
m quello inflantcpaffarà uiaUitto il dolore , per 
gradecheeglifuffe.Etcon qifeflorimuLo ne ho 
fanati io più di treccio: & que'la fperienr^a la co- 
minciai a fare io con uillani , i quali mi portavano 
diboni caponi: periochc non ft troua generation 
ne alcuna che patifca più di denti guati i qunto 
fanno gli uillani. Et q^iefio procede per fiar fir;r. 
pre nelle campagne fiudati^allaquay al uento. al- 

I z lapiog- 
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la pioggia come fanno* Ut per vonferuarcychefio 
figtu Jiino,ufare a bagnar ft la tefia fpejje uoke 
c 'òfinijjima acqua uita: perche dì fftccay& rifai- 
ut tutti li mali humori , che nella tcfla fono , & à 
queflomcdo fi conjèruaranno lungamente i denti 
feni^ macular fi mai . Et quefoèfecreto ueriffi-- 
fno , & molte mlteprouato • 

Vna potione , che gioua alla maggior 
parte di tutte 1 infermiti del corpo , & 
etu al mal franctfe p pefsimo che fia , 

IL WL f di r(Uggic,(fuando la maggior parte del 
le herbe fono nella fua maggior uirtu ; piglia 
tnalua, maluanifchiy anamanipJui ,& di enoia 
pianip,uno, iìfundele nel uin bianco » & falle 
bullire tanto che fi co fumi la metà, e dopo colalo^ 
C!^ Cubito colatOy mettiui dentro oncie otto difena 
feftay & lafcia cefi in infufioné per duegiorm^& 
dopo tornalo a colare ^ctper ogni libra di detta co 
latura aggiongiui oncie iiij , di mcjìo cottOy& on^ 
eie itf . di mei comune , & torìia al fuoco a dargli 
m bolloy & fchiumalO',& poi per ogni libra didet 
ta pctione ) aggiongiui grani due di mufco foluto 
con acqua rofay& ferbalo: & fe di quifìopiglie^ 
vai ogni mattina una oncia, pjcr uinti giorni con- 
t inui.tifanarà da ognigraue inf rmità :percioche 
faine il corpoy mordifica il fi cwaco^ aiuta alla di- 
^eftionei& purifica il favgue velie Hene:& malte 
èlitre utilità fa a^li hnomini , che io non le ferino 

ttdi 
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'Et di queflo ne puffo fare io teflimonio per hauerlo 
vfato y & fatto vfarc a molti , & vifione grande 
1 ejperien\a,e mafjime in rna donna Trinifana eh* e 
I ra ettica mar^a , lacuale fu cond&tta 'da me in Va 
doua, doue io la feci ancor vedere a dui altri Me-* 
dici che fumo quefli, cioè il Trincauella , & Fra-- 
cannano , i quali conclufero la detta donna e/fere 
idropica, & ioperleiiarmAa p' Cj% daiuntiM det 
te qut'fìa ricetta^ quafipeujando che non la vfajfe 
mai: ma in eletto effa che Jiaua de fiderò fa digm 
rire; non pafsò troppo fettimane^ che la fece fare , 
& quaranta gior nla vsò .' fenica mailafciarui va 
giorno d' interni-dio y & co fi di lì a poco tempo fu^ 
fana & falua com'^prìm.t , Et queflo fu la verità , 
come bene ho vifto con liprcprij occhi miei;& do^ 
pò l'ho ordinato adultri , à tuttiha gioùato e^ 
ftremamente, fi che io approuo queflo per vngra 
didimo , & raro fecreto ; & è co/a per qualft^o-- 
glia huomoy ò donata : perciò che fi può rfare fen^ 
7{a faflidio alcuno, &grandiffimo profitto a cjolo^ 
re che lo pigliano nel modo che difopra ho detto. 

Secreto da guarire la carnofita della ver- 
ga ali huonio* 

IL magiflerio da guarire la carnofita nella ver 
ga non è di poca importanza : perciò che egli è 
Vii male che non fi può vedere; ne toccar con ma* 
ne, come fi fanno l'altre forte de infermità.che fo* 
gliono venirfLmrinfecmente alle perfine, ma in 

l J queflo 
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qHeJio fi fa candelette di cera bianca , le quali fon 
fatti in qucfio modo; cioè fi piglia cera bianca nuo 
na,&fegli inette ma oncia di termentina per li^ 
bra'i& con quella fi fanno candele facendo il flo^ 
ptTio di quattro fila de a\7{e da cufire bianco : & 
la candela fi fa fattili fsima & lunga vn palmo, et 
ben polita, & quefij magiflcrio fi fa,accioche per 
mala forte non refiaffi parte della candela dentro 
la verga quando però non fu/fe fitta con diligen- 
tia:^ fatto queflo,fiirai quejìo vngucnto in que- 
fio modo: cioè piglia minio onde ij /mei bianco ^bu- 
tiro di racchay vin bianco, ana onde ij, mifce , & 
fi a fatto vngucnto fecondo larte^& quando l'un- 
guentoboglie nella car^^a; babbi de i colombini già 
uaniy che habbino ilfangue nelle penne : (^cauali 
otto odiece penne de l'ale , e ligale in un max;r^o , 
& con quelle rimena lo vnguento.& come il [an- 
gue è con fumato , piglia delle altre penne : & cofi 
ua facendo fino a tanto che lo vngucnto fia cotto : 
il quale farà cotto come farà confumato il vino:do 
po leualo dal fuoco , & colalo cofi caldo con vna 
pe7p^ di lino, & farà fatto, FJ quando vnofi uora 
medicare , metta un poco di quello unguento , in 
ama della candeletta , & mettala dentro la uer- 
ga fino a tanto , che arriua alla carnofttà: e cofi fi 
ua fai endo fi 10 a tanto che la carnofttà fia con fu 
mata,& la candela p a (fi dentro y & allhora la car 
nofità frrà in tutto diflrutta, & confumata , & lo 
ammalato farà guarito . Et quefio è il uero rime- 



li»'. 
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dio da u fare, in tal cafi : & è verifsimo , & appro 
bato rimedio, come ben molte mitene ho fatto 
io la fperien\a , in diuerfi ìmomini^ & donne, che 
tal carnofttà patinano» 

Secreto grandifsimo , da guarire tutte le 
forti di febre calide. 



I 



Y^fia manipoli i. 



L modo da guarire tutte le febri che uengono 
jbL\a freddo^ farà con purgarli , Lungamen- 
te » & la meglio purgazione che fta è quefta 
cioè . 

I\, cicorea 
Citracha 
Scolopendria 
Cardo fanto 
Bugloffa 
Mercurella 
Fiche 
Dattoli 
Mandole 
Vua pajfa 
^nefi 
^loepatico 
Caloquintida 
Sena 

Mirabolani citrini j 
Cannella J 
Melcommune libra i 



J 



^ana oncia iij. 



I 



J 



I 

^anaonci. 



/ 4 Conferua 
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Confcrnadirofe ") 

Dicitri ^naonc.iij, 

Dibuglojfa J 

Mt tutte le fopr adette cofc fiano mejje infufione m 
libre xiu di acqua communty et boglino tanto yche 
cali libre vij, e refii lib» v, etpoi fia colato et aro- 
mati'^ato con mufcc , carati ij, acqua rofa onde 
iitu et farà fatto : et dandone ogni mattina on- 
de iiij.fid ynofebricitantein quattro, ò cinquema 
tine, farà liberato dalla fcbre , et quefiofaceua il 
medico del Cardinale de Lorena , et quando io fui 
in Francia: lo uiddi io curare molti che tutti fanor 
no con qucflo ordine : et dipoi io lo ho prouato in 
Tadoua molte roltc^ e 7ie ho ulto grandifsima fpe 
rien\a . 'Et è la verità : come ben ne poffo fare 
fede io a tutto il mondo et forfì non fi è ancor tro- 
nato maggior fecreto di quefio yp-^r fanare que-- 
fi e fcbri di calidità che fagliono uenire con tanto 
fiupore* 

Virtù del falaflb ouero incignar. 

Qi^eite fwio le rirtu del falajjarc , la prima, 
ft è, che fa la mente (jncera^ etforteye buo 
na rneinoria; purga la ueffica, tempera il celebro j 
falda le medvle ^fa buono audito ,firi?ige le lachri 
me a quelli ch'hanno gli occhi lachrimoftycon\a lo 
fìomaco guado y leuauia il fanno y toglie tanfieta 
della fete^ conforta et nutrica il fangue buono y fa 
buona digejiioneyf a buona y e leggiera uoceyaffot-^ 
figlia lingegnoy et l'intelletto & allung^^lauitam 

Modo 
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Modo di medicare corpi robufti,& riifti- 
ci di morbo gallico inueterato. 

Recipe pillole fetide, et emodatìli.una dra^ 
ma y et mer^a , con grani quali ro di elltbo-- 
ro ce qiiaitro di diagridi^ formateje pillole con 
acq^ta di vi:ay tre bore nauti dì, fi è ilfAito di pi^ 
gliare tal pillole : il di feguente dalli qdejio firop^ 
po, et continua per tre dì, 

Recipe (troppi di fumo terra , de dmbus radi^ 
bus, dt cicoria ana dramme vi. acqua di cicorea, 
acqua di fumo terra, et di fcabiofa , di ciafcuna 
vna oncia. 

Et apprefso li darai vna ovcia , et mt':^a di dia 
cartamo : poi lo lafapoffare per due dì ydapoilo 
ongi come di [opra , et l'ontione la farai co fi. 

B^ecipe fongia di porco 

Graffo di cafirone 

Tyledolla di bue 

Olio di camomilla, di 

^net 0 di ciafcuna onde ij. 

Olio laurino onde iiif. 

Termentina chiara onde iivj. 
Ogni co fa boglia infieme , et quando ogni co fa fa-* 
ra ben disfatto , cola , et in la colatura metti on^ 
eie tre di litargirio d'oro , elmaflice , l'incenfo , et 
la mirra; ogni ^ofabm pejh di dafcuname^ 



libra /. 
oncieiii^. 
onde ij. 
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oncia: & l'argento uim , & la cera (come e detto 
di jopra) & fe il male foffe terribile , & il corpo 
robiiflo ; li puoi mettere fino ama libra di argen- 
to viuo ; crede mihiy& fa l'unguento ) come di fo- 
pra ) & adopra come di fopra : & la laiianda da 
bocca y & di Qgni co fa .. offerua come di fopra . ho 
laffito a dirti che neWongere ^ cl bifjgna tenere il 
corpo lubrico con borfi-tte ;&fea caj'o lontione li 
mouejfi il corpo : refla di far aiuto alcuno fin che 
ceffa li accidenti del corpo :poi fa che concurc , o 
con bor fette ogni diuada del corpo : noie?? do che 
le co fe p affino bene. 

' Rottorio che opera con graiidifsima 

facilità. 

Piglia cenere di legne forte, & fanne liffiua in 
buona quantità , con ditta lilfiua fanne capi- 
tello con cenere , calcina uiua , fecondo che fanno 
qudliy che fanno il fapone , & dopo piglia de ditto 1 
f il elio , fapone negro , & oropimento ana : & fa 
bollire inftemeytar.to chevenghi informa diliqm- 
do unguento, & quello è un rottorio M quale rom- 
pe ognipoflema in 2^,hore:& mettendolo in qual 
fi voglia vlccra corrofjua , la mortifica & fana co 
gran prefieT^ : & fa cadere li peli in qual (t uo- 
glia luogo della per fona , ungendo fopra illuogo 
pelofi : & lafciarlo cofi fino a tanto cheli peli fe 
ne cadono , & poi lauare fubito il luoco con ac- 
qua frefca: dopo ongerui fopra con olio ro fato, ac- 
cio non faccffi danno alla carne i fi chcdiquefio 

tal rot- 
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tal rottorio ho mflo molte belle fperlen^e in diuer 
fi cafi,& [penalmente riddi un uillano delle Gam 
barare , ilquak baueua una gamba tutta vlcera- 
ta , IO coperfi tutta la ulcera di tal meftura , & 
in dodici bore mortificò tutto il malo , dimodo tale 
che in ^o. giorni guarì di quello^ che Kohauea pof 
futo guarire in ^o. me ft di continuo medicamento^ 
Rimedio per le moroide bonifsimo. 

1^ i 'j^lia fiori di camomilla 
lyldlilot 0 
Fiori di taffa barba ffo 
Sementa di lino di ciafcuno dramJ, 7, 
Ogni cofa in poluere fo itile 
Ifopo himid 0 

Graffo di amtra di ciafcuno dram, /. s 
olio di crifmolle 

Mancillagine d'altea di ciafcuno dramma i. 
^P^^ grani vifj. 

Zaffar ano dramma tncT^a. 

Ogni cofa boglia al fuoco pochi ffimo con vna on^ 
eia di olio di lino , & un poco di cera , & quando 
ogni cofa hai bene incorporato infteme : lafcialo 
alquanto raff^reddare , ma non troppo : allhor li 
metti tre roffi d'ouo,& torna a incorporar ogni 
cofa bene , & di qucfio adopra alle maroelle , che 
è mirabile, 

A Per mal chiamato tenafmo. 
Duno male cha nome tenafmo:cioè maldi 
potatogli bolo aymomacopmafiicejvnapie 

ira 
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tra e ha nome amatiiia:di tutte tanto y fanne pol^ 
uerey& meftica con latte d'a{tnay& dallo a beue^ 
re con acqua rofata calda , & qucjìo vuole effcr a 
digiuno . Q^iffla medefma medicina è buona a chi 
haucjfeflujfo di [angue a digiuno più volte, ^nco 
ra habbi vna fcutella di melega, & fklla bollire in 
elio & co Ci caldo mettilo doue tijenti il dolore, 

A multiplicare il latte alle donne. 

D Aia a mangiar e lattuche fette dì , & haue 
■d latte in grande abondantia: & quedo fi 
THui fare quando le lattuche fono piene di latte. et 
quando non è tempo di trouare le lattuche , dagli 
da mangiare^ ò beuere delle fue fcmente. ^nco^ 
va toglila li-igua d'vna vacca, & brufciala,[etfk 
nepoluerey& danne beuere alla donnay& faragli 
venire latte • incora fe la donna haueffe infiate 
le tette per troppo latte : ongUe di feccia di aceto , 
& di flerco di ratti , diflemp erato con acqua pio^ 
nana ; & fe la bocca delle mamelle foffe ferrata , 
che non poteffe venir fuor a il latte:togli lumbrici, 
<jr peflali bene,& ongili le mamelle le bocche, 
& fubito verrà fiora illatte. Se la donna haueffe 
troppo latte y ongili le mamelle con feccia di aceto 
forte , & farà ritenere il latte . incora a mal di 
mammelle, fe fuffero infiatectogli orr^Oy et ortica^et 
falla bollire in acqua , & mettila fu , & guarirà • 
incora togli femente di lino, & feuo di capra, tri 
tai& meftica infime^ et metti fu:e farà liberata, 

vdncora 
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incora fe la donna haueffe dolore in le mamelk: 
togli foglie diperfico^ &maccale bene con una 
pietra ;poi babbi fengreco, & cuocilo , & pi/ia-^ 
lOi e meflica con qmfte foglie: & fa a modo c/' m 
fiaflro 5 & guariranno • 

Rimedio approiiatirsimoa chi non 
potelfe orinare. 

SE alcuna ferfona non fot effe orinar e, pur che 
non fia per caufd dipietra ^perciò cbefefujfc 
per tal caufa , queflo rimedio non ualeria niente; 
ma per ogn' altra caufa queflo rimedio fu miraco 
li& e queflo: cioè piglia di quelle por-bellette cha 
fi chiamano cento pie, leqvali (iano fotte le pietre 
nelle cafe,& che toccandole^ fi fanno tonde, come 
un corallo : piglia dunque di quefte , & dcigriU 
li chefianno ne i prati ; tanto de l'uno quanto del 
/' altro &fallifec(are mi forno , tanto chefiano 
quaft abbrugiati, & fanne polirne, e dopo piglia 
chamedrios^& alcachengij& fanne polHere:^do-' 
po piglia di detta poluere, et della fopraditta ana 
onde due, cannella fina drach^ i, \nccaro fino on-^ 
eie dueymifce,& quando uno non potè ffe orinare, 
falli pigliare due dramme di detta pcluere,& uri 
nera difibitoM quefla poluere fi può pigliare in 
brodo , in nino , & in acqua come meglio piace 4 
chi pigliar la uuole; & queflo rimedio è appro^ 
batiffimo , & uero come infinite uolte ho uiflo la^ 
fperien7^a,faccndone laproua. 

*4chi 
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A chi haiiefle goffo , ouer gauazzo . 

Piglia pomice .et brujcialay & fanne poluere^ 
& dagliela a beuere, .Ancor a figlia cantar et 
Ley& mettile in aceto , & lafciale fi are doi,ò tre 
diy& jeccaley& fanne foluerey& mefiicacònpe- 
ce liquida^ a modo di ungnento > & di quefli ongi 
il goffo; & guarda che non tocchi li nerui , Quefto 
mede fimo unguento è buono à fi:rof oleiche non fo- 
no ancora tagliate, incora togli mo fiche ye tritale 
bene^poi fcalda ben il goffo con acqua caldaie met 
ti m quefle mo fiche tutte y & guarirà . incora fa 
poluere di capelli ueneris, & di quella beui conti- 
nuamente y& f crai liberato , 

Seiinohaueffe male alle labra,ò perfe- 
bre,ò per freddurajòper altra cofa. 

XOgli draganti diflemperaticon acqua rafia- 
tay & in qut fi' acqua metti poluere d'anefi , 
tale labra , ^Ancora a fare buon fiato : togli 
poluere dipulegio , ò f emente d*apÌ0y & mangia- 
la mattina a digiuno y& fia buon fiato . 

• Per dolor de denti . 

TOglifipelta & mondala bene, &fialla bolli- 
re in acctOy & quando bolle, figlia quelfiu- 
mo con la bocca a f erta, ^Avcora metti un foco di 
tiriaca sul dete, che duole : &anderà uia il dolo- 
re, incora fia poluere dijiitricloyefiallo bollire in 

aceto 
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aceto y& quello aceto tieni in hcca [opra il dete . 

incora fe il uerme ha mangiato legengiucy met 
tijUfo della tiriaca,& fard liberato, incora met 
t i ellera in acqua, & co quella lauati li denti. Un 
cor a mele, [ale, aceto/a bollire infieme & que- 
/lo tien in bocca fempre al dète , quanto più caldo 
puoi, incora babbi limatura di corno di ceruo, 
& falla bollire in acqua , quell'acqua tieni in 
boccadoue hai il dolore:Uncora [elidenti trema 
nonogli incejoy maflici , fcorT^a di po?Ko granato» 
dì tutte tato, & pefla infieme, fanne poluere » 
quddouaia dormire lauati la bocca con huòui- 
no: poi metti diquefla poluere su li deli, e alcuna 
tiolta togli una mollica di pane, & con qutlli deti 
che tremano, HringiU bene . Contra li uermi delii 
denti togli fimen^e diporri.et di injquiamo ,pifla 
le e mettile sii le guade, e riceui quel fumo per la 
bocca,e quati uermi fon detroytuttil' ama\7^crà . 

Rimedio contra il cancaro 

COntra cane aro :togli il capo , & li piedi deL 
lagrua, & fall i fece are nel forno , tato che 
fe ne fai eia poluere , & mettila fui cancro, fera li 
berato: & non folamete il cancro , ma ogn* altra 
piaga . incora a curare il cancro : to^lt poluere 
dtfuligine , & di feccia di uino , & dì ruggine di 
ferro, & cafcio di capra,di tutte fa impiajìro , & 
mettilo fopra il cancro , & morirà in duoi: dì 
due notti, incora togli fcmcnte di lùio.&^nchi^ 
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Jlro bmfciato, et fior\e di pomi ingranati brufcia 
teybettonicay uirgapaftoris , di tutte fafoluere , 
drmefiica con mele roffo crudo ^ poi ne togli un 
poco: & in queflo poco metti poluere di litargi^ 
rio '& poluere di coperofa, fecondo eh' è il cancro 
nouo uecchÌ0i& fecondo che a mangiato uia dela 
carne : s* è nouo , metinepoco : s* è ueahioy met^ 
tine affai . Voi laua ben il cancro con buon umo : 
dintorno , & da per tutto ajcìugalo bene con 
fewa di lino , ouer con bombace :p<)i metti den^ 
tro di quefl' onguento che tocM fin al fondo , & 
empi tutta la piaga 07?gi due dì :fa cofi fi che il 
cancro fta mori ificato :poi gli metti di quell' altro 
unguento y fhe ti rimafe in prima ; & queflo un- 
gutnto è molto approHatOy& certo : & non è can 
ero tanto antiquoy& tanto terribile , che nongua 
rifca. éAncora togli d' un'herba cha nome acomo 
fiata , & quefì'herbas' affomiglia ali* agucchie , 
che ufano le donne ad adornarti; & liga quefVher 
ha in un panno , & appiccala appreffo al cancro, 
finire dì morirà» 

Per l'infermità delle gambe . 

COntra ogn* in fermata di gafnbe:fa olio di ut 
hIH d ouiy poi piglia fulfore uiuoy & fongia 
uecLiJia^e meftica tutte in fieme.& fanne a modo 
di m!guent0y& metti su .incora fe hauefjegrat 
tatolegàbe . &per quella grattatura foffero cor 
fihumori^ò altre crepature digambe: togli foglie 

Sanaga- 
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danagadi,& mettila da riuerfo [opra il male , & 
non la mouere mai ,fin che non (i muoue da per fe 
Se tu vuoi faldar tofto la piaga, metti si\ quelle fo 
glie da dritto. &Jàldarà prefliljìmo . incora to^ 
gli olio di roffi d'vouo^& fongia vecchia di porco, 
jòlfore vÌMo,et meflica tutte inficmCi et fa v.iguen 
tOyet mettilo sù^ et farà guarito. 

Per nerui contratti, & per leiiarfe- 
gni dalle ferite. 

Qyeflapoluere è buona alli nerui contratti, 
et anco a ogni altro vitio di nerui a ogni fe 
rita;ei: piaga.toglilumbrici, et brufciali, et getta 
quella poluere fufoy et aggionge li nerui infìcme . 

cacciar via fegni che fuffe rimafci di ferite > ò 
dinafcen\a, ò d* altra cofli : togli peli ouer poluere 
difterco d'huomo^et fallo dijli ilare al lambicco, et 
con queft* acqua lana li fegni , et andaranno via. 

Se fofle una creatura morta in cor- 
po di una donna. 

SE la donna hauejfc putto morto in corpo:togH 
fmente di lappCyetpif^alcyCt dagliele a bere, 
et Jiibito il buttar à fuori, incora togli dieci 
fogli'i di latrano tenerelle , et piflale , et dagliele 
a bere con acqua calda, e buttarà fuori la refi , 
incora toglie foglie di porri , et falle bollire , et 
calde mettigliele fui ventrerctfubiio quado è flto 
ri la rejèi togli uia le foglie» incora tjglifem.,u 

K tedi 
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te diporriy&fh bollire in acqua, & dagliela a he 
re, & {libito ti butt ara fuori, incora togiifopo , 
& daglielo a beve con acqua, che farà il medefì^ 
mo effetto. 

Per dolor di occhi , per crepature di pie- 
di, & a far belle ongie. 

ACht hauejjc dolor negli oc chi, togli acrimo 
nia,& cuocila in acqua,tanto che fi]confU' 
mi la terrea parte ; & di quella beui la mattina a 
digiuno:ct l'herba cotta metti attorno nelf occhio, 
incora a chi haueffe crepati gli piedi per caldo , 
ò per freddo, òper caminare, òper altra co fa , ò 
altro membro crepato : togliper^T^ , & fanne on- 
tione , & ongi le crepature . incora chi haueffe 
fpcron agite a li piedi, innanzi che fi rompano ; to- 
gli vna rapa cotta al fuoco , & mettigliela coft 
calda fin a tre fere : & fefuffc aperta , lauala con 
y in caldo : poi gli metti fu quella rapa impiafìra 
con vnape\7ya di lino:togli due onde di olio d'oli- 
ua,& due onde di mafìu i , vri oncia di termenti- 
nà,duc onde di cera, f calda la termentina , l'olio, 
& la cera:poi mettigli il mafìice , & poluere d'in 
cenfo bianco , mefiica bene , & quefìo vnguento è 
ottimo per le fperonaglie di piedi, incoratogli 
butiro colato, & ongi le fperonaglie, & fubito fa- 
ranno guarite, incora chi haueffe cattine ongc a 
li piedi ò a le mani a far andar ria quelle trifìe , 
& far venir le buone :toglifcuo di capra , &pece 
fnefiica inficine f& metti su. 

Con- 
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Con la tofle di lungo tempo. 

A Chi haue/Jè toffcgran tempo: togligomma, 
di cirtjè, & difiempera con acqua , & da- 
gtidaabeuere continuo guarirà la tojjcy & fa 
rà buon color congia il fegato , &fa huodi occhi , 
^buon appetito: & fi qucfta gomma bcuiconvi 
noyè molto buono a maldella pietra, Scfuff'i fkn^ 
ciuUo ch'aucffegrantoffe : togli fucco di petrofvU 
lo,& difìtmpera con cornino , & con latte di don 
tiay & dagliela a beitere, & fubito farà liberato, 
incora togli femente di lino ^fenogreco^ tritali , 
Sfalli bollire in acqua, Voiglifpremi , & caua- 
nefuora il miglmey& mejiica con butiro, & fcal 
dalo vnpocoj &faa modo d'unguento, & o -igi il 
petto j& and era via la to/fe. incora fa boline la 
jàluia in acqua , & beui quell'acqua calda la mat 
tina a digiuno, fubito caccia ria ogni tojfc, inco- 
ra chimagna dette ca lagne brufviare fui fioco , 
fon bone per la toffc, incora togli murabio^ct fai 
lo bollire inacqua , & beuila continuamente , & 
non è figraue tojfe che non fcacci uia fubito , 

A guarire il morfo di cane rabbiofo. 

Cantra morfo di cane rabiofo togli dieci on^ 
ie di cenere di t amar ice, cinque onde di g^ 
\aaayVn oncia d'incenfoydi tutti fa poluere^me/ii^ 
cacon acqua , & dagliene a bu e tre onde, poi fh 
quefto impiaftro ,fu la piaga, 

K 2 Togli 
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Tcg/i vino 
^ceto 

Opopanaci tre onde per rno. 

Vece libra /. 

Tdeflica ogni cofa inftemv i et fanne empiaflro , et 
metti su : incora jubito quando tu fei morfo :jk 
tagliare d'intorno > poi , // fa gettare ma vento fa 
€t caua fuor a del fangue affai ypoi gli pefti^et met 
tijii y et non gli metter altro fin a otto dì , et ogni 
dì el mista di nuouo , et fin' a trcgiomiy continuati 
do in ijnefio modo , farai del male guarito. 

Per guarir la crepatura, 

A Guarir gli crcpati : togli vn'herba^ che ha 
nomejigillum Salornonis : et radice o her- 
ta di Santa Ilaria, radice dif rouenca , foglie , et 
radice di gramegna ; di tutta fa poluere, et dalla 
a bere con bonvino, onero metti quefta herbanel 
VÌno>et daglielo abere : et fefono putti piccoli, da 
gli acqua di fragole, alcuni li dice fragiolini^ che 
fa li frutti come òrafe, incora togli radice difi^ 
Upendula, et mumia , et fanne poluere^ et mefli- 
l'uno con l'altro , et dagliene la mattina , et la 
fera , quanto puoi pigliare con tre dita : et in due 
mefi farà liberato ; fe fnjjt ben antico . incora 
togli due dichiari di farina di cicerchia , et fnn^ 
ne vna fritcUa con vn'ouo, et dagliela a mangia- 
te la fera , et la mattina, fin' a quindici dì , et fa- 
ti liberato • ^Ancora fe vno fujfe crepato , oue^ 
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ro che non potefie orinare : togli vn lepore viuù 
del mefe di Maggio , et coft vino mettilo in vnd 
teggia coperta, in vn forno ^et lajpt flare tanto chó 
fe ne pojja far poluere ; et dagliene ogni fera, et 
ogni mattina ^et guarirà * ^Ancora togli radice di 
confolida maggiore : alcuni li dicono anagaliico i 
jnnne fritelle , & danne a mangiare la mattina * 
incora togl i fior di fambucco , & pillali bene ; 
poi li fa bollire in latte di capra, tanto che diuentt 
fpcffo a modo d'impiaflrOj & mettilo fu, &ftringi 
forte, &laffa ftare tre dì ; & farà liberato & 
maffimamente fe fùffero putti , ouero fe il mah 
non fufle troppo uc echio ^ & antico * 

Coatra foliicioiie di corpo* 

H^bbì orina di porco , & meflica con cene^ 
re^& fknne ballot te. & hifogna diflempe-- 
rame una , o due con fucco di piantana, & met- 
tilo fopra il bellico , & vederai^ che ftr enferà il 
fluffo • 

Per dolor di corpo. 

Tògli foglie di perfici; & peflala bene poi 
habbi due coppi caldi , & metti fufo queftt 
foglie & coli calde mettile fopra il corpo , & 
caccia via ogni dolore , & amma^ì^^a i vermi . 

FINE DEL PRIMO 
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LIBRO SECONDO. 

7^7 ijtdale con bello ordine fi infegna a fare 
diuerfe forti di vini^ acque» 
medicinali . 

La virtù de i vini , & il modo di vfarli. 

VI comincia la virtù deWvini 
& la forma, el modo dedo^ 
uer li vfare all'infirmita , alti 
quali fono vtili; il primovino 
è buono per gli melanconici a 
farli ji ar allegri y & cacciar 

^ .„ laconia:& anco alli colerici:et per quelli 

liquali haueffero mal di fegato, o di renelle, ò che 
nonfoteffero orinare: è buono cotra la febre quar 
tana,& per chifufe rifcaldato di dentro:& a chi 
hauefk cattiuo fan^ue . Qucflo vino ft fa in qne- 
fta formatogli buglofia con le foglie , & con le ra 
dice : & qnejle radice camgli l anima de me^o , 
<jr fa che \ia vna libra , vna libra dì fena , vna li^ 
bra di rufe refe , vna libra di fiori di borragine , 
ma libra di fiori della ditta buglofia: ammacca 
ogni co fa inftemt.et metti in vnfacchetto: & que 
fio facchetto metti in vn vafodì-tre fomedihuon 

moft^ 
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tnoflo bianco, & la mìta del moflo con la mita del 
le ditte cofe, metti nel detto uafo: l'altra mita met 
ti a bollire che fia ben fchiumato : poi metti ogni 
co fa infiemey nel vajò ,e lafia [chiarire ,poi vfa di 
quello Tino tutto tanno , majfimamentè l'inuer- 
no^ laprimauera, & l'autunno:conJi'rua l'huorno 
da tutte le cofe fopraditte. 

Vino cordiale qual fia • 

Vino cordiale è proprio rino di borracine , e 
di melifia : quejio vino\è ancora buo7io per 
melinconia , & per tremor di cuore ^ monda il 
[angue catiuoy & accrefce il buono, & toglie via 
da l'huorno ogni mala cogitatione , & ogni mal 
pen fiero che ftfk in la mente, Qncjio vino è buo^ 
no al tempo della rogna , & della Icprofta , tiene 
thuomo allegro , & inclina il ventre a ingenerar 
lomhrici. Togli vna libra di borragine, & noue dì 
buon moflo metti inftemey& lafia bollire;& quan 
do è chiaro:vfalo , eh' è buono a molte cofe le quali 
non ho detto. 

Vino di buglofla, come fi faccia. 

Vino di buglufiajfecondo la dottrina dìMa- 
crobiojifa in quella forma: togli radice di 
bitglofa,& mondale bene,& rnettile inbuÒvi^io, 
tato chel vino pigli la fua virtù:& ufando queflo 
nino ytutti gli hurnori cattiui coduce fuora perla 
verga:etfa buon celebro, & fefoffe uno che fof-^ 

K 4 fi 
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fe dcUL-ntato matto ih tutto : con quefio nino , di 
certo guarirà , & di quefio ne e fatta la proua in 
una donna, la quale douentaua matta Jpeffe mi- 
tc^o per ira^opcr malinconia , in tanto che fi hip)- 
gnau a legare , fin a tanto che torri aua in fiiofcnno 
proprio; <& uenendo nnpelegrino a cajafua a do- 
mandare elemofina gli mOjtò rimedio , & fu in 
tutto liberata . 

Vin di rofinarino j con le fue uirtù . 

Vino di rofmarino, ha tanta uirtùy che no fi 
potriaper lingua d huomo dir : delle qua- 
li ne diremo le più principali , opiu diuulgate , & 
appronatc : poi diremo del bagno fatto di rofmari 
no fpoi del ji'.o elettuario^ poi dell' olio , il quale è 
ajf migliato albalfamOy poi come di quefio uino 
fe ìtefn acqua ulta. Tutti queflifecreli furono tro 
nati da ano antichi ffimo medico far acino , il qua- 
le non uolfe 'mai moflrare a niuno quefie uirtù fi- 
no al ultimo punto della morte . Quefio uino fi fk 
come gli altri di fopra ; è buono a tutte l' infirmi- 
ti fi-igide : buono a chi hauefie perdutto l'appeti- 
to; e buono a cociar tutti gli membri , che haueffe 
ro ejualchc paljioncyé buono a chi hauefie cattiuo 
fiat-) t lauandoii la bocca ,g1i fh il fiato odorifero , 
(ir figli bello il uolto . fe gii laui capo con quefio 
uino i non ti caderanno i capelli , an\i li accrefce^ 
ranno • chiù fa beuer di qui fio uitiOy non hapau^ 
ra ne di fifiola , né d'entrace d'alcuno peflilentia" 
le morbo , è buono cantra la malenconia , & con^ 

forU 
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forta il cuore ,penfo che ufando continuamente di 
quefto uino y da polla morte tua il tuo corpo mai 
nonmarrjra . incora fe con quefto uino lauifi- 
ftola^antrace, cancro , o altra piaga mai non po- 
trà infììiolarfiydijfecca li ìmmori , t faldali incon- 
tinente* incora fe per alcuna i/ifirmità fujji ue- 
nuto ingran debilità: togli pane brufiiato, &met 
tilo in quello uino a modo di fuppa^ in poco tempo 
ti fortificar ai gli mehri , che farai cofì gagliardo , 
come fuffi mai , & quefto medeftmo gioua contra 
mal di tifico . incora quefto uino è buono contra 
febre quartana , & quotidiana a chi fputa affai 
per dejficcare il catarro: è buono al morbo cadu- 
CO) a chi non poteffe ritenere il cibo , è buono con- 
tra ilfluffoyè buono a chifuffe uenenat ^quello ui 
no gli fcuferà tiriaca : è buono altremor de mem^ 
bri è buono a podagra , è buono a ogni complejflo 
ne humida: è bnono a donna che haueffe guafta la 
matrice a furia guarire . Lo elettuario delli fiori 
co mele fpiumato a modo che fi fk il mele rofito : 
quefto elettuario è buo a tutte le cofe fòpradette • 
S e di quefta herba fenefk ftufa , o bagno: & con 
quefto bagno lauandoft thuomo alcuna uolta , no 
e co fa che mantegna più Ihuomogiouene ^ & fa^ 
no: come fu quejio,con quefto fe ne fa olio, il qua- 
le è affimigliato al balfamo: & togli un uafo di uc 
troy& impilo di fiori di rofmarino y & ferralo ben 
€0 una per^^ doppia incerata,che non refiati ypoi 
fottmdofino al me\o nel fabione , & lajfalo /a- 

Ti 
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te un mefe , o più , tanto che li fiori fi disfaccianó 
diuentino acqua:poi ritogli quefia acqua net-- 
taet mettillain unaampolla alfoleqmratagior 
ni , & deucnterà fpeffo come olio ; fe di quello ne 
metti vnagotta in acquayfubito andai à alfond ; 
fe metti vna gotta di queflo in l occhio a digiuno , 
libera ogni nafcen^a , cataratta , bolla , perla , o 
4}ual altro mal (t fia che appanni la vifta , L\ic^ 
qua vita fatta di queflo v ino y Ubera perfettamen 
tefiflolejCancriy lepra^flegma falfo^le quali infir^ 
mità Jono incurabili , & non (t pojfono fanareper 
altro modo:ongendo con quefto il membro parali^ 
ticoguarirà» 

A dar Upor fiprìo di mofcatello al vino. 

V olendo tu che l vino habbia il proprio fa- 
pore di mofcatello : togli fiori difambucco 
Cìr jèccali& al tempo delle vindcmie habbi un fac 
chetto di panno di lino yt auto grande che poffa en- 
trare per il cocchone della botte yC impi queflo fac 
chetto con li fiori del detto fambuco, & mettilo in 
la botte y&laflalo flare tanto che Imoflo boghe ^ 
^ongi dì il cauifuora due volte y& /premilo beny 
& poi lo torni dentro y& quando non bolle più ca- 
naio fuora.&pareraproprio mofcatello* 

Vino contra mal di milza. 

Il uino fifa contra mal di mil\ay& di fegato A 
chifujìe nfcddato^toglifogliey e radice di ci- 

coria^ 
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corta ^& di cermna^& indmia^& afcenfo falli boi 
lire in poco vino :poi rnmi quejle htfrbtin vnfac 
chetto da colare ;& qucflo medefimo rinomati 
fopra quefic bt:rbe:& luffa colare due.o tre volte» 
tanto che dmenti chiaro • Quefio v ino t buono a 
o^ni infirmità di dentro, come e fegato^polrnone , 
mìchal,& fefuffe troppo amarasche non fi pott/fe 
bere ; mefticalo con altre cofe dolci come e vua 
pajfayfiche fei che^rigoUùa; & dire cofe dolci. 
A far il vili turbido,chiaro. 

VEaUdo chel vinofu/Je tm bido, a fai lo chia 
rottogli per doded b rente di vino noue oui 
0 dodeci,& quattro onde de vetro peflo , & quat 
tro onde di marmaro piflo , & quattro onde de 
ahimè r^uccarinoytutte que^e cofe meflica infume 
in vn catino^ & tanto le meflica con mano, fin che 
pflrengono infieme bene poi lo di tempera con vn 
p')Co d'acqua,& metti tutte quefle cofe in la ve%a 
&fa che la ve\a non fa troppo piena^ & meflica 
bene il vino con vn bafìone^poi butta detro qiieflx 
poluere di marmaro j&meJi ica,roi metti fu la poi 
nere di vetrv,& lafPa ilare tre dì,& in tre di farà 
chiaro, ^nctyra togli cirafe agre affai , & gettale 
co fi integre nella veT^a , ma il vino vuole effer mn 
tato inanti. & comincierà a bollire , diuenterà bel 
lo^& buono y& quando e chiaro, mettilo in un'aU 
tra botta, incora togli gr a fpi d\ua, che non fia 
no fpr emuti al tord?io,& menili in Lue7{a quan^ 
do il vino è mutato:& diuenterà bello. 
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Mododi tramutar li uini per comferuar 

li lungamente 

QFeflo è il modo di tramutar gli nini yfttu 
gli UHoi confer tiare, che non figuajìino , & 
che non fi riuoltano , mutagli vini , quando muta 
il vento dalla buora.& altrimente , & quando la 
Luna difcrcfe,&fe tu gli muti alla luna crefien- 
te, diuentaranno aceto . / uini , quali nafcono in 
luoghi aridi, [cechi: mutagli dopo issatale ; & gli 
altri dopo la fefla di tutti i Santi, & quando ft tra 
mutano i uini , laluyid vuole ejfer fotto terra : & 
guarda che non muti il nino quando fiori fce le ro^ 
fe^nè quando fiorifceleuigne & quando il vino 
è mutato^perche è più debole j che non era inanti j 
bijbgna,che di eflate fiia in luoco frefco , & d'in^ 
uerno in luoco caldo . 

Per leuar la muffa dal uino,& dal uaf- 

ello ancora . 

A Toglier la muffa dal vino : togli farina di 
migli0i&fanneunafuga7(^a^ & mettila 
calda ìlei uino muffato, & anderà uia la muffa ^ 
incora togli fcalarica con le foglie, & con li fio-» 
ri,& con le radici, &con le jemen\e , & gettala 
nel uaff'Uo; & ferra bene il uaffeUo con quefla me 
deftma herba , efubitogli toglie l'odore della muf 
fn,&anco fefuffe riuerfato , lo fhrà tornar buo- 
no, incora piglia faluiairoJmarino»& un poco di 

garofalìM 
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garofali , &fortifiimo aceto ; hogliogni cofa mpc 
me^& co fi caldo getta nel uajjeHo muffo . ottUia-- 
lo bemffimo , &glifhrà leuar la muffa ; ^et la quS 
tità delle dette cof 'i hifogna auuenire , che fiafc 
condo lagràde\7^a del uaJfcUo; percioche [e il uaf 
fello farà grande ^ ne pigliar ai a tua difcretione , 
& ilfimile farai fe farà piccolo . 

A far cheiluino quando comincia farfi 
aceto , non pasfi più aliante: anzi o 
gni aceto diuentar buon nino . 

S£7 tuo uino dititnta aceto ; fa una buffala di 
cera col couerchio di cera , & quefla huffollà 
impila di melc,& ferra bene , che non pofjà refia-^ 
tare , mettila in la botte per lo coccone , & faU 
lo andare fin appreffo al fondo, & li attaccala con 
filo , & fefujje aceto.diucntarà vino . rincora a 
fare che l'aceto forte, diuenterà unto ..come era 
prima, togli vn legno di falce, tantogrojjo chepof . 
/a intrare per lo coccone della botta, questo le 
gno fora in molti luochi con ma triuella , che gli 
bufcifiano fpe(fi,luno appreffo aU*altro,& fa che 
U bufci non p affano dall'una parte, & l altra ;pof 
empi quefli bufi di mt le , & dipoluere di 7,ucca^ 
ro,poi liga quejìo legno con vna pc7{/^a di Uno at^ 
torno, attorno , & metti qucfio Ugno in la botte , 
fin'alla mità del vino , & ferra la botte , laffa^ 
la ftdr tre <//, poi ( aua fuor a il Ugno , & farà di^. 
umatQ vino : come era prima . rincora toglf 
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Itgno di falce verde . & leuagli ria la fiorT^ , & 
quello legno metti iu la botte ^ che non tocchi il 
fondo a vno fommejfoy & in pochi dì, fé fuffe ace^ 
to^diuentera buon vino; poi leua via lo legno» ^An 
€ora a far che l* aceto diuentera vin dolce , togli 
femen\e ài porri, & fanne polHere,& metti trita 
ceto , & diuentera vin dolce, 

A conferuare il vino, che no n fi ^uafti. 

V'olendo conferuare ti vino , che non figua- 
fti fa vu coccone di legno d'olmo, tanto lun 
go , che tocchi apprtffo il fondo quattro dita , & 
quejìo (ia il coccone della botte tutto l'anno: que^ 
Jìo legno vuole effere verde,& feuT^a fcorr^a.^n^ 
Cora togU duefufli di mirra^& mettili nel vino. 

Quando il vino comincia a mufTare, o pù 
tarc,per conzarlo:fecreto rarifsimo. 

E S fendo il vino mtiffato , 0 che cominciale a 
puntare:togliyper ogni brenta di vtno unpo 
tuo/^ mondalo fendilo per me\o , & leua via 
inanime di denti Oy& infila quelli pomi l on vna cor 
da,&mettigli vn fafjo dal capo della corda:accio 
che vadi a fondoy & mettilo in la botte ìfìnappref 
fo alfondoi& fina bene il coccone :& co fi perde- 
rà ogni cattino faporc^ncora togli foglie ri- 
bache dt lauro , & cuocile in vino , & metti in la 
botte , & firrafinalnouello:& diuentera bnono. 
lAncora quando il vino ha cattiuo faporefa e uoce 

re 
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re della paniT^T^tty^anto chefìa dura : poi babbi vn 
Sacchetto dipanilo di linoy & metti dentro quefla 
paim^a , & tanto calda quanto puoi, mettila in 
la botte, appiccata con uh filo. Or lajjhjìar tanto 
che è fredda, & ferra bene poi cauafuora, & fa^ 
ra buonijfma beuanda . 

A far del vin bianccroflb. 

SE uolefti fare del vino bianco, rojjh : fa polue 
re di more , & mettila in lo vino : & fi f offe 
bianco: deuentera ro/fo. incora trita bene l'arte 
fma,& mettila nel uino , & gU darà buon colo^ 
rcj&fapore: ne mai deuentera più aceto. 

Per far chiaro il mofto. 

A Far chiaro il moflo : togli per ogni foma di 
molto una libra di mele , & fa bollir que^ 
Mo rnojio colmele, & con un poco di mollo Aiu^ 
malo bene : & metti in la botte con altro moflo , 
<^ in pochi dì deuentera chiaro, incora fel vino 
Mse turbido, & uecchio;togli T^affarano a pefo di 
fii dinari, & dui quarti di mele bollito , & fchiu-^ 
mato,& piena la mano di farina di frumento bia 
ca. medica inftemc, & metti in la botte firialfon^ 

^<>>^potferrabenelabotte,&laffalopofìare,& 
w tre oquatro dì farà chiaro. 
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A far parer l'acqua vino . 

A Far chel'acquapaì^ra vino vermiglio: to 
gli mele ben bollito^ & fchìumalo in la pa^ 
della; & quando è vn poco duro : togli poluere di 
ucr\in0y& metti fu la padella col mele, tanto che 
fia rojjo a modo di vino vermilio , & metti quefle 
cofe in acqua, et diuentaravìno vermigUoy& cofi 
fi potrà far ancora il vin bianco . incora a fa- 
re acqua^che parerà vino fchiauo togli mele, oue 
Yo pome,& bru[ciala,& fiinne poluere, & quefla 
poluere metti in acqua & parerà vino. 
Aconofcere feilvinoèpuro ,ò no. 

SEtuvuoifapere felvinoèpuroyOnò, togli 
m nappo , o una ta\^a di legno d'edera , & 
metti dentro il vino ; & /egli farà acqua dentro ; 
gommar à fuor a della ta'^a. 

A far il vin bianco, vermiglio ; & il torbi^ 

do, chiaro. 

A Pare bianco il vino vermiglio : togliper o- 
gm brenta di vino, vn boccale di latte , & 
yn oncia ialume di rocca ben trito , poi mejiica 
bene il vino con vn baflone ,&metti dentro que^e 
coJey& meflica bene^ & lajfaflarefino al dìjequt 
te, poi la mattina cauafuora dal borame. dijòtto , 
C3r verrà fiora tutta la mcdicina,& l*auan\o del 
la bruttura , & il vino rimar à chiaro^ & bianco, 
incora Jel vino fujfe turbido , togli poluere di 

alume 
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alme di rocca,& metti in la botte, & v^ejlica bt 
ney& Uffa ripoffare.diuentarà chiaro. 

Vino perii core, & per molti altri cafi, 
miracolofo, & falutifero . 

QVcflo nino è molto confortatim al cuore , 
& per leuar ogni melanconia, & ognicoU 
raKy'jnpa finita di [angue putrido, illimìna tnt^ 
te le fuflantie del core , confema , & monda ogni 
corrottione attorno al cHore ; conferUa l'hiiomo 
giouene : è buono a chi non potcffe orinare , a chi 
haneffe perduto ilfènno naturale è buono ale- 
profi [opra ogn' altra cofa ; togli pe^r^i d'oro. bene 
infocati,& gettali in buon vino^quattro, o cinque 
volte; poi colale, & laffah [chiarire, & v[alo,che 
èfiniffimo alle co[e [opr adette. 

Vino contra mancamento de gli occhi > 

falutifero. 

Vino di eufragia contra ogni mancamento 
d'occhi^ togli eufragia,& mettila nel mo- 
ftoy& laffaflare dentro: & v[ando queflo,[empr€ 
hauerai belìi occhi, fin\a macula,&[en\a nafcen 
\a> & non è ft gran male , che queflo non gli gio- 
M,ogiouane,o vecchio che fia . Sono flati molti , 
i quali lungo tempo non hanno v^uto lume nien- 
te: & vfindo queflo nino , a capo d'un anno :gli i 
tornata la vifla . incora [e tu mangi quefl'her^ 
bà inpoluere con ouofrefcoyO con vin buono : ua^ 
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le tanto come fu il nin dttto di Jòpra . miti fono 
ftatijche nonpotcuano leggert ncffuna lettera ftn 
occhiali: & ufando qutiìo , fon tornati in huo^ 
tia uifla: & hanno da poi letto lettere fottilìffime , 
fen^a occhiali . Et non è rimedio , che fi a più per 
Jetto alla uiHa , di quefio , & fcl nino fuffe troppo 
forte, temperalo con qualche cofa dolce . incora 
togli uino ; & metti dentro enoia de campagna , 
& lafja fiare tre dì , & beuilo , & è buono a li oc- 
chi come il uino dttto di fopra . 

Vino per la memoria, di gran gioua- 

mento . 

Vino (iti mio alla memoria . Togli un oncia 
di \eh\ero , due onde dif tuere lurgo^due 
onde digalanga , mcT^on eia di gara foli , & me\a 
di cubebe , & me':(a di noce mufcata ; fanne polue 
re, & metti in un facchetto , & mi mio in uafo co 
ferto con fette libre di uino : & fi Ilo bcllire un po 
co j che non refiati , & (affalo fibiarire, & di que 
flou fa non rcmouendo il facchetto de lì , & queflo 
è anco buono a chi fuffe rafreddato . 

' Vino di fahiin , con le fuc virtù, mirabile. 

IL uino di Jaluia fi fa in due modi : alcuno la 
mette in un fàcchett03& af, pi ce alo in la botte , 
alcuno la fa bollire dentro in lo uino , tanto chefia 
cotto . In ciafcuno modo e buono . Quefio uino 
è buono al mal di denti , & al dolore di \en7^iuc , 
ad ogni membro che trema , & a ogni membro 

debole 
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debole y & ad Ogni cattino humore ; è buono alU 
paralitici i & molt-e uoltc i prouato al dolore di 
corpo y & attrattione di mehrij& denerui : è buo 
no aia lunatici , quali in punto di luna perdono il 
loro proprio fanno , & buono al dolore di ftomacoy 
& alla ìnatrice della donna , & finalmente è buo- 
no a tutti li luochi neruofi . 

* Virtù del vino di fenocchi . 

Vino difenocchio , & delia femen\a è buo- 
no contra caligine , & macula d'occhi , & 
contra mal di idropico, & contra un male che ha 
tiome elefantia :& mafjimarnente alli putti, & 
contra i cibi cattiui, & coyitra i ueneni.^ & contra 
latoffe.,& contra mal di polmone, multiplicail 
latte alle donney & quando quefto uino è fatto con 
la radice, è contra mal di uefjica , & purga tutti 
gli humori cattiui. 

Vino appropriato per guarire le fillole. 

ILuinocontrafiflola ftfhcofi: togli arifiolo- 
chia longa , & arifiolochia rotonda due bran- 
cate per una che fta uerde , & falle bollire un pò- 
co, & tritale in uin bianco, & fn bollire tanto che 
le due partì del uinoy fi confumiypoi colalo con una 
paT^a di lino , & beuine la mattina a digiuno , & 
la fera quando uai a dormire , & libera da ogni fi 
ftolain quìndici, òuinti giorni, &non mangiare 
carne graffa niuna, né formaggio , nè altre cojè co 

L 2 trarie 
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trarie ; & fopra lafe) ita mettili della radice de h 
arijìolochia rotonda,ouci deda potuere^foffìando- 
gliela dr entro, & cofi farà liberato da o^nififtola: 
fur che non fta spt l'ojfo* 

Vino falutiferoper la podagra fredda. 

~Ì/)Er far il uino contra podagra fredda. Togli 
J[ turbit , & mettilo in vino in ma inghijtara 
al Sole tre dì , fpcffe fiate mutando, & meflican- 
do il vino :poi gli metti poluere di \uccaro ; & fi 
quedo vino continua chi a podagra freddayguari- 
ràf incora vino damondificar il fanguejaftrin 
gere /correntia di corpo i&di molte altre cofe fi 
foffono fare , mettendo dentro , (luefle cofexhe fi 
ricercano all'infermità , 

' Vino per male d'occhi , aflai buono, 

Vino a ogni male d'occhi , Togli eufragia 9 
bettonicat garofolata , di tuite tanto , cÌP 
ftano tutte verde & infieme con le radici, fambu^ 
co, anifì ^f enocchi : tutte quefle cofi metti in vna 
botte di moflo , & lafcia flar tutto tanno , & fe 
di quefto uino ufi ogni mattina non hauerai mai 
male a li occhia 



Vino per ingrauidar , & conferuare 
la grauidanza. 

Ino mir abile fVn oncia per uno,cinamomOi 
cimniiCafioreo^^edoaria/ect^illaraca^dfiii 

mie 
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o;jr/e -rwo^dr due onde di \uccaroymejìica in* 
fiemey& mettili del mele quanto tu vuoi, & met 
ti in lo vino: queflo vino è buono à far ingrauìddf 
le donne, è buono a conferuar la creatura nel cor^ 
fo, & è buono alla matrice. 

Per dar qual fi voglia fapore a vn vi- 
no Tubito ; 

Vino at quale fi può dar qual fapor tu uuoi 
in un jidhìto, , & è buono a far honor a Si* 
gnori, & gentilhuomini alli conuiti > volendo mo^ 
Jirar che habbiano diuerfe forti di uiniin cafa:tó* 
gli herbe , o fpeCie di che odor,ò fapor tu vuoi che 
fi a il uino : & qucfla co fa metti in accjua vita , & 
iafcia flare un dì naturale : poi togli vn pefo di 
quella acqua , & . mettila nel vino > & in Who* 
ra pigliarà il fapore cofi perfetto come eran l'het* 
he y ò le fpecie. 

• Vino di Tena molto falutifef d. 

Vino difena : togli buon vin bìdnCOy& deH* 
tro metti un poco d'acqua , poi metti- den* 
tro poker e^ di fena , & vuàpajfa, & origano , & 
liquiritia,ò radice di buglofia, ò ':^u ccaro, & que* 
fio 'Puoi effer al tempo del moflo : poi lafcià chia^ 
tire , Quello vino libera l'huomo da o%ni mal di 
fegatoy 0 di mih^ai ò di epilepfia,& difincopa. Et 
fappi che fe non opera coft préflo , come tu uorre- 
fii pigliane affai, & fagli buona dièta, ^uefio ui* 
no fa fittile ingegno : &intelleto fa buona 

i J memoria 
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memoria^ eP fi vuol ufar al tempo delT^utmmo $ 
òd^tnuerno: quello uino mondifica il [àngue grof 
fo,& fallo fattile , & mondalo da ogni cattiua fec 
eia. fa l'huorm allegro, mantiene la fanità^& al- 
lunga lagionentn. La dofa infarloyfi è la difcret" 
tionc del compofttorc . 

Vino centra la febré . 

COft (t fa nino (ontra lefebre : togli una in- 
gioi' Ura, & mettigli tre bicchieri d'acqua , 
CiT un di imo, e ferrala , & fa bollir in acqua , poi 
la metti in acqua fredda, & di quefio uino danne 
da bere a chi bafcbre, & fubito guarirà & tutti 
licattiui humori gli farà ufcirper la uerga ,& 
apre lì meati che fono ferrati dentro più to fio che 
niuna altra co fa . 

Vino cVanifi , con le fue uirtii . 

Vino d' anifì contra ognioppilatione,& neri 
tofita,&'achinonpotfepadire : e buo- 
no alla donna chehauejfe ferrato le uene , & le 
uie della matrice : è bounoalla donna che non ha 
late, ò fe quello che ha , nonfujfe bono . ^nco ra 
è buono a chi haueffe mal di rcnellt; , fopra ognal 
tra cofa,fubito le c accia fori fen\ alca t dolore . 
Qucfio uino ft può far confuoco^ & Jèn\a fuoco ; 
cioè mettendo gli anifi nel uino . 

- Vinodigraniegna,gioucuolea 

I molti mali 
l uino àitramegna , fi fa co le ràdici giouajic 

della 
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.della gramegm , luHandola bene ; poi la metti in 
vino, & ufando queflo uino nonhautra mai lum- 
brici: & fe gli haucljiyfubito gli occidei è buono al 
la ueffica , & alle renelle^ & a ognifirettura di de 
troy& al mal di fegato, & a rifcaidato , & a dolo 
re di gionture,ò di podagre: & chihaueffe ferra- 
te le nene , &chi hauejfe fijioladi dentro, tutti 
quefii mali fa conuertir in urina , & canali fuor a: 
fe non tipareffe buono ilfapore; temperalo co n al 
tre cofe come ti piace . 

A far che Iriiofto^non bollirà più , & ch^ 
il uino non fi guaiti , & guaftato , 
ritorni bonifsimo. 

PEr fhre chcl moflo non bollirà: togli una bra 
cata difzle i & mettilo al torchio, quando fi 
fi il uino^ & quel uino non bollirà, incora fe'lui 
no fof^jguafio dal troìio : togli acqua di uita , e^T 
mettila dentro , diuentarà migliore , che non era 
inanti.^ncora fe'luinofojfe torbido^ rotto : ta 
glifcor^e di nefpolè , & mettile in la ueccia, & di 
net era buono. .Ancora a mat enere il uino , che no 
figuafli: togli foglie di rofmarino , & mettile in la 
ueccìa,& conferuerà duino da ogni cattiuo fapo-^ 
re . Et fe ft uuol guaflare , fh quefto mede fimo et 
fefoJfeguafto,fa queflo medeftmo . incora al 
no muffato , togli pome codogne , et falle cuocere 
un poco; poi li fendi in quattro parti , che no fiano 
partiti in tuttOy et ligali con w?' filo y mettili ne 

L 4 la tinn 
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U tind y & appiedi in la tina , &lafciapoifiarè ^ 
fi che non tocchi il viriOy & tutta la muffa andar à 
alli pomi, cÀncora togli nefpole , & mettile in un 
filo , & nfettìle in la tina , '& appicale in la tina , 
& lafiia ftar feidì ; poi la caua fuori , & farà il 
uino feuT^ muffa j & togli li ncfpoli per numero , 
cioè dodici. 

Acqua diujrìa per fanar l'infirmiti 
de gli occhi * 

REcipc cardo fanto 
Eufragia 
t enocchio. 

C epolla fquilla ^ anaoncieiiijé 

Mollica di pane [ 
Cannella J 
& tutte le fopradette cofe fianó meffe in infuno- 
ne in libre xyi* di boniffimó rin bianco maturoy& 
falle flare in fimo equino per otto giorni: & dopo 
metti a diflillare in fornello a vento: & come fard 
vfcito libre v*di materia , non difliUar più : & in 
quella che farà ufcita aggiongiui onde due di olio 
dimclc fatto per difiillat ione ^& carattiiiij. di 
tnufco finijfmo filuto con onde iiijé di acqua rofa, 
&dopo lafciala ripofare per giorni xL & farà 
fatta.Et queftagioua a tutte le infirmità che den- 
tro agli occhi uengono mettendouene ognifera,et 
ogni mattina duegoccie dentro:& quefl' acqua ho 
intefo per co fa certa che la ufaua la Bigina G/o- 

tMnna 
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uanm y madre dell' IriHÌtijJìmo Imperatore Carla 
Quinto di Uuftriadaquale è campata vnà infini- 
tà di tempo con la uijia boniffima, & quejio nobi^ 
le fecreto me lo dette un grandiffimo Medico Spu 

gmioloc})e ftchiamaua Lodovico Cariglioimedico 
del I\euerendijfimo Cardinal Tacceco Spagnuoto, 
quando uennera alli bagni di ^bano , & queflo > 
& molti altri mi lafciò in fcìttis.che fon belli/fimi 
& in voler conferuare la viftà , Unipare che fta la 
più degna cofa che fta: percioche colui ilquale noti 
uede lume , è priuodel mondo , come ben fi può 
Uedere . Et per tanto dunque io laudo affai la pre 
detta acquaMuendone io tante uolte fatto la prò 
uafopra diuerfi corpi, &diuerfe compi èffioni: ne 
i quali fempre è riufcitadiuinàmente , & riufcirà 
fimilmente a tutti quelli che la prouaranno con 
deftdcrio di conferuarfila uifià de gli occhi lunga 
tempo, 

Afaré vn*acqiia odorifera , & preciofa, 
da vfare per le donne , & fa la faccia 
beliiCsima, & lucida cóme Ipecchioi 
fecreto raro. 

Piglia oua frefche , quella quantità che uuoì^ 
& falle cuocere tanto in acqua , che diuenti 
no dure:& cotte che faranno, mondale, e caudgli 
ilrof^o i & ferba il bianco da parte; & dipoi pt-^ 
glia di detto bianco libre due ytermentina libra 
mey^mel communè ónde vìif*flord(:e liquido ón- 
de i. belgioino onde ij. acqua rofa ondex. 

tHttC i 
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tutte /r'^' fle Ci) f: fimo 7n:ffi' inficma dentro una 
hoy^y^.^^'i il fuo capello , & recipiente, & difliUa 
fer bagno fino à tanto chediflilla ìmmidità , et in 
ittta acqua dijiillata y aggioìigiui per ogni libra ^ 
un carattodi miifiljOy & falla ìlare al fòie per die 
ci giorni, & farafattak& qusflaiifaua la Cónte f 
fa della MirandoLiy & ne mandaua a molte Trin 
cipeffe fue amiche , per effer la più degna acqua , 
che mai fi fiata in ufo , apprejfo donned'ufaua an 
cara la moglie di don Feraido Gonzaga , & fiia 
fore'la Ducbeffa di termine, la Marchefa di Muf- 
fa; & quaft tutte le noflre gentil donne Tadoua^ 
ne. Et in urro non ft croua acqua niffuna artifi- 
ciata , che fia di maggior autorità di quejia yper 
tale effetto. Quella matteria poi^che refia nella 
bo\^,a . diflillalaper cenere congrandijjimofuo- 
tOi che ufcirà una rnateria torbida > & pw^olen 
ta: & fopra ni farà olio negro , il quale è di tanta 
ttirtùy che io noi potria dire > imperoche fana le fe 
ritemiracolofamentCifolue tutte le doglie caufa- 
tedafrigidiùà:èbuono per catarro, ungendoli 
la tefla,& a molte altre cofe, delle quali io non ho 
nido efperien'^^a alcuna fi^io bora. 

A fare una acqua odorifera per 
gran fignore . 

Plg'.ta .icquarofafiniffi'.na libra viij ^ acqua 
i{ipo\^ libre xij . mufcho uia dramma, bel 
\oin uiia oncia.Et metti tutte infieme in una bo':^ 
■ \a,con il fuo capello , & diftilla per ba^no j? j . a 

tanto 
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tanto che fia diflillata tutta l'acqua come in^ 
cominciano ad apparere li fumi, non dèflillar più * 
Et la detta acqua uhóI flare al fole ,inuafo di ue^ 
trobmifjimo otturato -, per quindici giorni ^ (ù* 
quello che refla in fondo della boT^'^a , mettilo in 
unagran bo\\a di uetro , & fopra ni metti libre 
uenti quattro d'acqua di po\7^o , & fallo flarc al 
Jole : & hauerai una acqua odorifera , la quale è 
predo fa effa ancora * Et a queflo modo fi Jerue di 
tuttOyfen\a buttar uia niente , & quefte ueramen 
te fono cofe da ufarcj perche le fon diuinijfime , & 
non di troppa fpefa ) & quefla acqua fu muentio- 
ne della S ignora Catherina Brambata da Berga- 
mo,gentiL donna in quefla noflra età rarifftma , & 
di gran ingegno, & cafliffima , come bene il nome 
fuo è noto à tutti quefli noflri paefì , (t che le det^ 
te acque fono cofe rare ^ &ione ho fatto molte 
Holte la fperien':^a , & delia ultima acqua mi fon 
feruito affai , per lauarmi le mani in cafa , metten 
done Un oncia alla tiolta nell'acqua da lauarft te 
mani , & tutta era odorifera ., e la prima acqua fa 
la faccia lufira , come fpecchio , éré tutta odori-^ 
fera ^& per mettere nelli panni bianchi di lino y 
li fa tutti odoriferi , & coft tutte le altre ueftc 
che quefla acqua è preciofa , e diurna; come bene 
per fperienr^a fi potrà uedere. 
Acqua per farluftra, Scrolfa la faccia, 
cofanonmai più uirtain luce: &cbcl 
lifllma , e prouata affai uolte . 
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Piglia nino dolce bia/tco, libre quaranta^ mei 
commune libre due incenfoy mirra, anaoniié 
due y & metti tutte le Jòpradette cofe infteme in 
una bo7^a , & dijiilla per cenere , tanto che efcà 
libre cinque di acqua, & non più , & in detta ac- 
yua^mettinifandili roffi^ ^ lanciali tanto^che l'ac 
iqua diuenti rojja à tuo triodo , & rofia che farà ^ 
mettila in mi altro uafo^ & caua uia il Jandalo & 
ton detta acqua fi bagna la faccia 3 dopo lauata , 
tit afciutta ; fa rofk) j lucente > & una carne in^ 
fiammata beìlijjima > che pare naturale , & non 
fi può difcernereper modo nijTuno, chetai cofa fìa 
artificiata. ÌLt quefta faceua Saracca Giudea^ che 
fumogliedi ^bràminida Cufici franco, città ap^ 
freffo yicen\a , & con tal acqua ha fhtto gran^ 
diffima facultàt perche veniua portata in diuerfe 
parti del mondo per feruirfene gran Signori. & io 
l'ho prouàtai& è verijjimak 

Acqua mirabile, che giouaà tutte Tin- 
firmita del corpo. 

Recipe noci mofcateygarofati, croco^ cinna- 
momo,7nacis,cubebey cardamomo galangd 
ine enfo di tutte le fopradette cofe una oncia per 
eia fcuna .& tutte le Jòpradette materie ftano pi- 
fiate in mortaro,& meffe infuftone in libre cinque 
diacqua uita finiffima fatta di buoniffimo uino^ 
in una bo'^\a beniffimo lutata e acomodata fopra , 
un fornello a uentO) & diftilla per cenere con fuo- 
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CQ kntìjjimo , & nfcira una acqua di colore quafi 
aureo, & farà chiariffìma , & cofi fcguitando il 
fuochi cominciar a ad ufi ire certi fumi bianchi 
nella bo\r^a. Et come cominciano ad apparere dit 
ti fumiy fi wiol mutar recipiente , & feruare la 
prima acqua daperfe, & la feconda^ fa rà turbi 
da & pH\\era di fumo , ma la prima è digrandif 
fi ma liirtù : quafi come un balfamo ^ per cioche i 
buona a tntte le infirmiti che fono caufcite da fri 
giiitàiconferua la carne da putrefattioniyaugm? 
ta & finalauifta, tira ale tutti gli odori &^ 
uirtù delle herbe , rompe 'ogni apofiema dentro , 
&difuori\pouendom effa acqua fopra: remoue 
dagli occhi ogni macula;nngendoft la teflayridti 
ce a memoriale co fe paffute] ungendo le tempie 
coneffayfafiarethuomo allegro y & lo conferuat 
in fanità^ fana le ferite medicandolo con effa • FJ 
infommala detta acqua ha molte più uirtù di 
quelle che io dico , 

Acqua mirabile la quale fana la Icpra , ^ 
tutte le altre infermità fìmili con grait 
difsima breuita, & facilita , 

Piglia lirnatura di oro , limatura di argento ^ 
di ferro , dì rame , dipiomho , & poìuere di 
ftorace ana quanto uuoi , & metti le infrafcrittc 
cofe infufioney in orina di ptito mafchio , che bem 
nino: & lafciale un giorno intiero, & dopo caua^ 
le fuori j &ferba la grina in uafo di mrd^ Et k 
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m ditte limature mettili per un altro giorno infu/ìo- 

ì ne in buoniffimo nino: il ter^o giorno in fucco difi^ 

nocchi; ilquarto giorno in latte di donna y che lat- 
ta un putto mafchio: & il quinto giorno in chiara 
di ouo y e fatto queflo y fi mette ogni co fa infttme 
in bo^T^a florta che fia beniffimo lotata , & met- 
tiui il fuo recipiente y grande che non refpiri , & 
dalli fuoco lento in principio , & poiaugumenta il 
fuoco yfino a tanto che fia ufcita tutta la humidi- 
tà ; & queflo ft uoleferbare in uafe di uetro ybe- 
niffimo chiufo . Et quefla difliUatione fana tutte 
' le fpetie della lepra y ^ tigna ybrowCy & altre ft- 
mili materie . Et la inuentiont di' ditta acqua fu 
di Trleffer Benedetto Faentino da bologna : & io 
ve ho fatto molte belle efperienr^e ; fempre ho 
uifio miracoli y & di quefla . credo io che Mtffer 
teonardo Fioràuante Bologne fe yfe ne ferue affai : 
per Cloche lui fana tutte le^ecie di piaghe incan- 
carite , & difperate con tata facilità , &fen\a do 
lore; il che trouo io che fa quefla acqua : è per tan 
to io l'approuo per uno licore fantiffimo , & de- 
gnò di effere fatto & opperato in molte infermità 
occorrenti 

Acqua da occhi , perfettifsima a tutte l'in 
fermita della uifta ^ cataratte, centra 
albugine , albola y nafcenza, & tutti gli 
altri mali dé gli occhi . 

Piglia marche] Ita , e mettila al fuoco , e lafcia 
la bene infocare; & quado è tutta fuoco ^get 

tata 
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taìa in olia buono antiquo : poi cenala fuor a , & 
infocala ancora, & gettala in lo ditto olio , & ca- 
fi fii cmquc, 0 fa notte , & fe quello fvffc otto lau- 
rinoyfa. ia meglio . Toi trita bene quella pietra ^ 
& mettila a del! illare allo lambicco , o alla Aor^- 
\ai& raccogli quello che uicn fuora; poi togli 
quella fia ta che riwane in fondo : & tritala he- 
ve^& di'tempera con quelle^ che èuenuto fuora: 
torna ancora tutte le cafè in lo Lmbkco , & quan- 

1 0 farai più cofij anta farà t acqua più perfetta • 
Queji'acquametti inginocchia &nonè niunain- 
feì rnitàyche non liberi, incora togli fd gemma , 
peuere . & trittalo inftcme , togli facco di radice , 
& di finocchio , & tutte qufie coffe diikmpera 
con aceto for le: & quando tuuai a dormire ba- 
gna unape7^7^a di quefio , & mettilo fnfu ; & fw- 
rattigrangiouamento . ancor ababbi fucco d*af- 
fen\o, &meftica con mele y & alhume d'ouo.e 
metti in ginocchi y e ogni macula caccia uia. ^nca 
ra togli Jlerco di fparauieroy & tritalo bene, e 
mettilo dentro y & di fora daW occhio . incora to 
gh ruta, & bagnala , con uin caldoy & beuiquel 
unio;& fehaueffi gli occhi ofcuri, e calvrinofty 

11 farà diuentar chiari, & belli , & farà buona 
mila . incora fe l'occhio foffe infiato per botta ^ 
oper reuma , piglia cornino , & rofmarino ypefia 
le rofe , & babbi un pomo, cuociloy& meflica tut 
te quefle cofe con uin caldo bianco , & mett i fopnt 
l'mhio . incora piglia un bìcchiero di fucco 4^ 
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ruta , & un bicchiero di buon nino , & dentro m 
qut'fto nino metti tre onde ditutia&fa bollire 
in ma ingcftara un' bora ; & di quello che rima^ 
ne , metti ingliocchi , & non è male che non fa- 
mi , incora chihaueffegli occhi rojji : togli un 
pomogranato , & cuocilo /otto la cenere , è quan 
doècottOyfprmi ilfucco , & togli tanta acqua 
yofatajche fiatreuoltepiucheljiicco, & unpo 
co dipoluere di gomma arabica, metti que- 
fte cofe in una ampolla di uepro : queflo collirio 
è buono ad ogni male di occhi , Uncora togli ci- 
me di afcenfo ,& piftale ,& mvflica con vino , & 
con chiara d'ouo, & acqua rofata ^ & mettilo in 
gliocchi,& toglie ogni fuoco > & bruforechefof 
fein l occhio , incora chi/purijfe gli occhi:o che 
habhia dolore dentro : togli tutta , & infogala 
noueuolte, & ogni uolta getta inacqua rofata 
due onde di gomma arabica , una dramma di 'qic 
caro y un fcropolo di canfora , quattroncie d'ac- 
qua rofatay tutte le cofe metti infieme , & fanne 
collirio , & metti in gli occhia incora fe in gli oc 
chifuffe alcun panno , togli unherba c'ha nome , 
morfo di gallina, & fanne fucco,& metti in gli oc 
chiy& in poco tempo fa>à liberato, incorato- 
gli jale biancoyacerto forte ye meflica infteme, & 
metti ingli occhia & fefaceffe uenire dolore, met 
ti fu un roffume d'ouo duro caldo . incoratogli 
berbenay& falla bollire in acqua, & in quella ac 
fialauatigU Qcchiypoi lega la ditta herba infra. 
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duepe^^ie di lino, e mettila fu dalia fera alla mat 
tma tn o quattro mite. .Ancora da occhi penof 
fi da pomo 0 da altro ammala metti dentri, polite 
re di radice di finocchi, incora fefufe uenuio 
imamente ,alciinfegno in li occhi : piglia rcJa pi 
m , & metti fipra l'occhio , & tirerà fuo.a k 
brme7,\a . ..incora afkr acqua mirabile contra 
ogm infermità di occhiojogli finocchio, ruta ber 
bena^-ufi-agta.indiuia,bettonica, (irmoniano, ro 
J">'ojfe,capilliueneris,pierialamandi twte & 
metti m uin hianco.& lafjafiare un dì. et u-Jm 
te :poi meni tutte quefte cofc a diML-re : la pri- 
ma acqjuale a pre^.Tio d-argc„to,la (ècondaa 
prei^y^ d oroi la ter^a a prcr^^o del balfa tio . Ft 
mettila m tre ar»polle da pcrjè ; una daW altra . 
■ incora togli un'oncia di mirra, duedràmedia- 
loe panca fino,unadrama di ^af arano , incmfo 
V>iVro.farcocolla,canfora,ditutrt,anto.&kn 

Z'i rt- '"f"" ''f"'"- -^"cori fa 

f-in mt uafo di rame , & metti detro ruta uerde 
con buon uin bianco , & laffafiare , con qucfia ti 
km gli occhi .Ancora togli ruta .fenocchi ber- 
bcna,radice di betonica , foglie di rofc. capelli ue 
ncris . di tutte tanto. , falle Jeccare ^oiL Z 
''J»'*'nb>^'co,maffaflareundìJ 

metti mglocchi.& nò.e medicinapan a n,Jy 
eje co q,^.!^- acquala donna filaiLSZ 
Ja beUa,eliiccme.^ncoratoglimc7,a anciadiiK 

tia. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



I-jS DE SECRET I D I VESI 

tia,& mc\a ài canfora^ tritale minute , & metti 
k m un boccale dium bianco, & mefiica bene,& 
quado è ripofato me ttine^una goccia o due in l'oq 
chio, incora chi hautjfe inuerfato le palpebre de 
gloccWuongile con fele di lepo) e . 

Acqua da far belle le donne 

P)lgìia litargirio d' argento tritalo bency et 
fa bollire \on aceto ^ tanto che fi conjumi la 
tt i'za parte. poi la cola cori Hnape':^ay& jeruala 
foiìMi canfora, alume difamenoyboraeey et & 
lio di tartaro , & fa bollire qucflc coft i acqua ro 
Jata,& quado uuoifar bella la faccia. piglia due 
ò tregoccie della priììia acquay& tanto della fé- 
coHday& mettila Ju la mano y& fregatila faccia^ 
tir farà lucente come fpccchio. incora togli ac^ 
qua chiaraytanto quanto uuoiy& falla dejiillare, 
et con quell'acqua lauati lafacciay &faralla bel 
liffima y & fe con la ditta acqua ti laui alcun fe- 
gno fatto per fuocoyòper ferita , ò per altra cofa, 
diuentarà bella,& bianca,^ncoratoglifioriy & 
foglie di fauay& falli diflillarey & con queflo la^ 
nati la faccia, incora togli cipolla di giglio , & 
ponila in pa^a difarinay& mettila in lo forno, & 
lafcia ben cuocere y poi togli uia quella pafl a d'at 
torno y& quella cipolla trittala fopra una pietra, 
et mettile tant'olio di tartaro, quanto èia cipclU 
et f nettili argento nino fuhlimato , &polueyi'\a' 
to.et mena bene tutte qucfi e cofe infime. Etnico 
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gliliy& quando tu le uuoi ufarc , dificmpera fu la 
mano con acqua rofata^& fregati il uolto . ^nco 
ra togli litargirio d'argento , & canfora,& fallo 
dcfiillare allo lambicco ciafcuno da per fé, & qua 
do tu moi.piglia di quejie acque, tato di una qua 
to dciraltra,& metti fu la mano,& fregati il uol 
io^quando vaia dormire la fera , & nan^j lauat^ 
ben con acqua chiara , & fciugati. incora todi 
fcor-^e d'oui,e tritale ben.&faUe diJiiUar allo ìa- 
bicco con Joaue foco , & con quell'acqua lauati il 
uolto, &dijlenderà la pelle, & fard la faccia 
bclla.^ncora togli fale alcali y ouerfal commu- 
ne,una libra :fdlo bollire in acqua dt fiume ,poi 
la cola al feltro, et conferualo in un uafo di uetro. 
incora togli una libra di litargirio,& un bocca- 
le d'aceto,& fa bollire un poco infieme:poi il de- 
Ma al fcltro:& piglia un'goccia di queji' acqua, 
& figgati il uolto, <& uerrà bianco, come neue 
incora togli di quel falgemma, che fi famiglia 4 
m:allo;& radilo:& mettilo in unagufcia co me 
le^CiT mettilo fu la cenere calda,et fallo bollire un 
poco, & getta uiaUfpiumadifopra,& conl'aua 
jo lauate il uolto . incora togli albume d'oui & 
lardo dt porco rafpato , oglio commune , aceto 
ouer agreflo,& meflica tutte quefle cofe infieme 
a modo dt confettione, & con quefia ongiti lafac 
eia, ouer la mano , // couo , e chi fe on^e la bocca 
di otto deuenterafiretta,pmteLmacon acqua 
^hiara.^ncora togli fimo depaffare, &un fo-^ 

2 codj 
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CO di acqua^ & fregati le mani, elHoltOy& deuen 
teran polite, incora togli radice de trios, &fan 
nefpicco^ e metti inuna ampolla^& laffalo pofare 
poi getta uia quell'acqua eh' è dijbpra , & mettili 
delìacqua chiara:& con queflo te laua lafucciay 
& farà bella celerità , & lucente . ^ni ora togli 
pan porcino y& radilo che f? a ben mondo , &fec- 
calo 5 e fanne poluere , & Jè di quejìa poluerefi 
fregheranno la faccia le donne , diuenteranno bel 
le oltra modo, incora togli mollica di pane , & 
albume d'oui,& meflica infieme , & metti in ace 
to.& lafcia Jìar un dìypoi te laua con quello, ^n- 
torà togli radice de betonica ,& falla bollir in o- 
lio & dì quell'olio lauate il uolto , & deuenterà 
lucente y& bello. 
Acqua contru porri, fcrofole, & al- 
tri mali . 

Q Veli' acqua èfnilfima contra porriy foro- 
fole, iande , & contra ogn altra uafcen\a 
in ogni limo fta: togli cinque libre de olio lauri^ 
no.olibano biaco/nefiicejino^gomma rabico , ter 
ìnentina chiara tre onde per uno ; falle deflillare 
alambiccoypoihabbicinq; libre di cenere di cer^ 
rOy& metti in quell'acqua, & meflica ben y & ri 
tornala allo lambicco con quella cenere, Queft'ac 
qua non fi può comprare per dinari : tante fon le 
fue uirtù. incora a chi aueffe giade in Ugola , o 
in lo collo : togli lente, & cocile in aceto y& met- 
tile fu cofi calde j& fubito fi disfaranno, indora. 

togli 
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togli fdnitro, & meftica con accto^et fieno di bo 
ucy et orina di putto Hergin?ye fàune a modo d'tm 
piafiro : & qneflo impialiro inuolto in fioppa , & 
inuolto in unape^.a di lino: & quando ua a dor- 
mire, mettilo fu le giande.&fubito^uariru . 
Acqua miracolora,qii:il fa diiicrl] mara- 
mgliofi efFetti nel corpo huniano . 

QVefla èun'acquamarauigliofa, laqualCi 
cauadi alcuni mettali, et chi ujàrà qucfla 
acqua con ejfafarà cojà tanto mirabile ^ &tano 
efficace, che non farà tenuto mcdico.ma profeta , 
&fanto:per le belle cure, & operationi della det 
ta acqua . Togli limatura di argento, di ferro, di 
piombo , d'oro, di bronco, di rame , &jlorace : di 
tutti piglia fecondo la tuapoffibilcl-mcfiicatut-. 
te m(tcme,et mettile una notte in orina difanciul 
lo uergine, l'altra notte in uin bianco caldo , laU 
tra notte tnfucco di fenocchio, l'altra notte in lat 
te di donnaxhc habbiafancciuUo maf hi o, l'altra 
notte in uin uer miglio, l'altra notte m chiara d'o^ 
uoche fia fette uoltepià, che non fon'j le limatu^ 
rc:poi metti tutte quefle cofe con la chiara, & co 
le limature m lo lambicco con fiocco temperato , 
& quefla acqua metti in un boccale d'argento, l 
di uetro . Qejl' acqua moda ogni leprofia, caccia 
uia ogni macula aluolto , ò di altro luoco : libera 
ogni infermità d'occhi , bolle , ò per le naJfen7,e,o 
qalfefta:&fa bello l'occhio {opra ogni altra me 
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dicina: &ufdndo quefl'acqua ti conjèruagma- 
rie: l'altre fue uirtu fono infinite y& non fi potria- 
ào narrare . 

Acqua contra le fcottaturc di fuoco . 

QVefi'acqa è buona a chi fiiffc fiottato da 
fuoco, ò da acqua , lauandone le cociture . 
incora è buona a chi aueffe paura andar di not 
te : lauandoft la faccia con quefl' acqua potrà an- 
dar ftcuroyche no hauerà-paura di ninna co fa ria^ 
togli fangue dlmomo,& diflillalo allo lamhico co 
fmue fuoco^et metti quefi' acqua in un uafo di ne 
tro:è ancora buona a cancro , &fifiola,& ognal 
tre piaghe Jauandole con efia: poi gli getta fu dei 
ditto fangue poluerii^ato . incora fe tu hauejji 
paura di qualche infirmità , che debbia uenire : 
togli di quell'acqua, che fiadefidlatatre uolte^ 
& heuila calda, tre mattine, & farai ficuro di no 
haucr quel maliche dubitaui . 

Acque diuerfe córra fiftole , & cancheri. 

Q Ve fi' acqua è buona contra fiflole, & con- 
erà cancheri , & confuma prefto la carne 
cauihi.1 mortai fana da unaltra injirmità , che ha 
nome fico : & chi getta quefla fopra lo ramo, il fa 
uenire in color d'argmo . togli aceto forte , uin 
bianco acerbo , & fa bollire incalcina uiua ,fin 
che fi confumi la ter\a partt,poi il cola , & lajiia 
ripofare,poi togli fai gemma, fai armoniaco yfal- 

mtroy 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2161/A 



LIBRO SECONDÒ 

nitro, di tucce caato.'&alame di piu'nay fanne poi 
uere,& saettila in qiiejlouino , & mtjiica : poi li 
cola colfdtro,& mj. ti in m uafj di uetrOyCt met 
tigli ddìla ruggii: dd ferro, & diuentarà rof- 
fa . incora poUere fina cantra fiflola , & can^ 
ero . Togli . 

Calcina ui fi a libra i. 

Oropimento onde Hij, 

Farina d'orbo libra s, 

Mde bianco libra s. 

Trita ognicofa infiemc, & mzHica con quc^o me 
le,& con un poco di aceto: fanne a modo dipallt-y 
& mettile in un forno , & fa ben Jèccare , & fan 
nepolucre^ &di quejiapolue re mettine un poco 
in d na della te^la, che dee andare in lafijìola,eì^ 
mettine una uolta il dì, lauandola prima con buo 
uin0y& non gli metter altro , & farà guarito. 
Sìvjiìpoluere mangia uia tutta la carne cattiua, 
& fa crefcere la buoaa;fin ta nto che farà libera^ 
to , incora acqua prouata contra fiflole : togli 
rami diedera fenr^a foglie ,& tritali minuti^ & 
falli de!i illare allo lambicco , & di quefla acqua 
metti su la fi lola,che (ta ben purgata inanti : poi 
gli metti fopra foglie de i roui.et no gli far altro . 
incora togli lucer te, & falle bollire ì acqua: poi 
le metti in forno in un tefio , tanto che diuentino 
poluere:& dalla a mangiare a chi ha fiflola , ò de 
troy ò difuorii&feé dentro, la buttarà fuori per 
la bocca :& feè difuori , metti su di quefla poi- 

^ ^ ueìe,& 
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uere, &uariyà . incoratogli farina di cedrar 
fi, &mtflica con inde ,& metti sii lafifiola a ma 
do d' impiastro, & in breue tempo farà liberato . 
, Ancora fe lafiflolafaffe ro/fa^o aperta: togli ra^ 
dice di herbapaffarina , & piflala con fongiadi 
porco rna fcbio , & fanne a modo di ongueiito , & 
mettilo u): & veder ai i cbc farà liberato . 

Acqua da far una tinta mirabile per 
più cofe. 

QVefl* acqua tinge ogni cofa, che tu mett i de 
tro:togli acqua piouana ,ò di powo,&orii 
na di putto di cinque annidi t utte tanto: poi togl 
aceto biancOjCalcinauiua , ^ cenere di ceruo, ò 
di Cerro, mcfttca infieme , Cy fa bollire tanto , che 
la ter'^a parte fi con fumi, poi colala col feltro j 
babbi lume di rocca, & lume di botte, & gettali 
in quJV acqua, & quando tu uuoi tengere qual- 
che cofa, togli quel color e, che tu uuoi,& fallo ma 
cinare. & mettillo in queft*acqua , fecondo che ti 
par che fila bene^etmcttillo in un uafo dentro:poi 
metti dentro qitel,cl)e tu uuoi , & fera di quel co 
lor , che mettcfii dentro , bogliendo dentro affai , 
ouermettedolo fiotto alletamey&'iafcia flar quat 
tro dìfèpiu . incora a far acqua da tenger cor- 
ni, penne, pelli, capelli, caualli, & altre cofe : to- 
gli una libra di cenere, di ceruo,me7(^a libra di li 
targirio,& acqua tato che bafli; fa bollire infie- 
mcyprouandofpeffe uolte il colore^ tato che ti pia 
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ee:il primo t olore ègialo , il fecondo è negro , & 
quanto più bolle , tanto diuenta più ne^ro . 
Acqua per ogni piaga, & ferita 

Qmiracolofa 
reji' acqua è buona ad ogni male . Togli 
zuccaro bianco onde viti . 

'1 e, mentina onde vi '. 

^ ^•j'"^ oncieiiii'. 
DeJttUa ogm cofa allo lambicco, poi mejiica que- 
lla acqua con acqua ulta ; & falla defliUarepiu 
Mite .-poi babbi una canna di forgo ben monda , 
& bagnala con qHejf acqua. & mettila al fuoco: 
je letbmjcta,che non crepi, allora è buona : & fé 
non e buona, falla deflillare ancora tato, che bm 
Jctycome e detto difopra; metti quefiacqua sù la 
piaga,& falda mcontmente. incora cantra orni 
ferita: togli foglie di cauli roffiuna librb , & una. 
libra di fog le di canna, & una difoglie di canne 
uar^^a uerde,& una libra di radice di rubia da te 
tori; tutte quefle cofe meflica con buon uin bian- 
co,& danne a bere a quello che é ferito, due uol~ 
teal di. quatoflariamungofciod-ouo. &suh 
piaga mettigli dette foglie del cauolo roffo . ^n~ 

<^ora fi fanart; una ferita fen^alcun-altro rimedio- 

*ogliun<ihbrad'armoniaco,&raUode!tilkre,et 
mettisu qudlaacqua,& no altro, ^nco ratodi 

P'''m&ffrinadifegala,efanneimpiaflL 

r^^lo tepido sà la piaga,&lafciaJìaLre di, 
'^'nwueé farà curato^ guarda che nitte entri 

nelU 
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nella piaga . ^nora olio da faldcire ogni pia at 
to^li buon olio dolina, poi togli none Incerte y & 
falle bollire dcntro:poi colalo con una pe:}!;^a , poi 
to'^li maggiorana, aj]hitio, & mi-ttili in quefl'o- 
lioy&falb bollire m poco,& colalo ancora^et co 
queSì'olio ongi chcpìaga,ò ferita tu uoi^^r guari 
rà prcflo. incora a togliere la carne cattiua d'u 
na piagatogli foglie d'amatone , cioè tafjb ha- baf 
fb^alcunigli dice,confolida maggiore: fame fuc- 
C0y& mettilo in un vafo, & Ufi iala fece are tan^ 
to che fe ne faccia poluere:poi togli uin bianco, & 
lana bene la ptaga,& getta si] di qu^apoluere > 
et quàdo tu la uuoi mutare: tdgli una per^y^a di li- 
no, & bagnala con uin bianco yCt fregala pia n pia 
rio fu per la piaga,& quado è ben netta jgettafu 
detta poluere,& continuando quo fio , rode lacar 
ne cattiua^& falda la pìaga^et la cura t poci dì . 

Acqua eccellentisfìma , per tingere a 
color d'oro . 

Con quefla ft può tingere ogni co fa , che tu 
nettidentro in color d'aro. Togli marchefi 
ta,<y' fanne poluere, et mettila in aceto rojfo for 
te,et lafciaftare un dì.et una notte, oueropiu , et 
poi il metti al fuoco in un uafo di terra uitriato , 
et fa bollire un di, et una notte continua , aggiogò 
doli dell' aceto,quando manca:poi lo farai ben fer 
rareyetdilì ufcirà un acqua predo fa, con laquale 
jfetu tingi fpada^ricr catello, ò altro ferro ,farì 

negro 
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negro fin che è ficco : et quando è /ecco , fregala 
un poco , & rimarà il color deWoro. Quejia pol^ 
ucre uml ejfer dift illata al lambicco, incora to-- 
gli ma libra di limatura di ferro , & peflala neU 
mortaio Con altro tanto inchioliro : poi lo diftem^ 
pera con aceto forte, a modo di fai fa, & mettilo 4 
deflillare al lambicco conpuoco fuoco, & dejlilla 
dieci , ouer dodeci uolte,rinouando ogni uolta l'in 
chiollro;& diflilla un acqua roffa,€t quell'acqua 
tinge argento, & rame, ma non ua uia per fuoco, 
neper alt ra co fa . 

* Acqua di marchefita,qualconrumale ex 
tarate de gli occhi. 

Piglia peTi^i di marchefua,& quelli fateli b^ 
infocar ?iel fuoco : poi l'eflingueraì nell'olio 
commune uecchio chiariffimo.poipijlaliy & nefx 
rat poker e fotti li ffima: qual ponerai in un lambic 
co,&diiiillarà.Et dopo diJliUatele piUaraiun at 
tra uolta infteme con le fuefeccie : un'altra uolta 
ancora diflillandoli,& augmentaraffila uirtu del 
t acqua nel penetrare et defecare . Et detta ac^ 
qua la conferuarai in una ampollina di uetro be^ 

ne otturata, acciò non perda per la efaltatiom: U 
fuauirtù . 

Acqua buona da mollificar il uctró . 

Piglia la uirga del cauaUo co lefuc interiora, 
et humidità,qualtaglieréii minutamitecpm 

U dijiill 
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la defiilU per lambiccò con fuoco lento: feruahe 
ne quello Jarà di là dijìillato , in una ampollina di 
uetro bene otturata j con quello poi fi mollifica il 
uetro . 

Acqua da in durar più il ferro . 

Piglia lumbrici terreflri , de quali Sfarai ac- 
qua diflillatapcr lambicco, dopo pv^lia an- 
cora radice di rafano ' & fanne acqua diflillata 
per lambicco : & fapoi fare una lama di coltello^ 
la quale fta da una parte acut a y& quella ilfabro 
la ponga nclfuocoy & facci ben fcaldare : &poi 
la caui dal fuoco, ponendola tre volte in quelle Jo 
f radette acque mefcolate con equalportione pe- 
rò. Et temperata che farà ben la ponta ft biàcheg 
giarài e un altra uoltafi bagnar à ìielle fopradct- 
te acque, finaimcte con quella potrai tagliar ogni 
durijjime ferro. 

Aqua fortifsima 6: fua uirtu. 

Piglia commune,& me fiicalo con calce ui- 
uafrefca , & l'uno , l'altro diftillaper lam-^ 
bieco : un'altra uolta poi lo diflillato mefcola 
con calce uiua y come prima , & diftilladinuo- 
HO * & co fi tornar ai al di ìlillar per dieci uolte : 
V ultima j & decima deflillatione con feruapoi 
in una ampollina di uetro , farà effetto mira^ 
colofo • 

^cqua 
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Acqua da rompere la pietra nelle 
rem , &uersica . 

Piglia fucco di fajifragia libre auc , milUfoU 
lij,pttrofdli aria libre um^aceto bianco pu- 
rificato da fcrfctijjmo nino oncit otto^ mcjcola 
il tutto infieme,& dijiilla per lambicco y con feYua 
poitaldi iillatione in ma ampollina di uettrobc 
ottnrata,& da di tal acqua al 'infermo Jèray niat 
tina^&me\o giorno j una oncia per uolta, & prc 
fio fard libero . 

Acqua azorina mirabile , come fi faccia- 

PIg Ha li gra?ii di cameade uerde^ & maturi , 
eoe inali Ihnpiic emente in una caldiera , qua 
do poi haran ben bollito, fpremu tigli con una per 
\a cpnferiiinft in un uafo di uetro . Viglia ancora 
flerco fecco di cane , ^ polucrÌ7^i^af)ttilmente 
pacandolo per la feta , poi quello dijiempera con 
orina y poni poi quello quaruio il colore ft ponera 
nelle carte , o nelli mim,& quando farà poi de ftc ■ 
cato yponerai del liquore del cameade conio pi~^ 
nello del pittore, riufcira un perftttijfmo color 
ar^orinoAl medemo potrai far nel pelo , ò panno , 

. Acqua da corroder il ferro. 

Piglia falnitro onde due , uitriolo romano li^ 
br a una , & nambrij onde quattro; pifla 
gmcafa da^ erJè ,poi mejlica il tutto hijìenie , ^ 
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dtftilla per lambicco , confcrua tal diJUllatiofte , 
che con cjfa fi corroder a,&firenger a ogni durif- 
fimo ferro. 

Acqua per il mcdefimo effetto. 

f^^Ogli uitt iolo romano yjàlnitroy fai armonia^ 
I ' co,verderame,oropimentOtCalce viua, ah 
me viuayfal al€halijVna;& faccianfi tutte quefle 
cofe inpoluere , & efueìlepoi diftillaper lambic^ 
coyconferua tal diftillaitoneyche farà mirabileper 
tateffetto. 

Acqua per cauar porri : et lentigini 
della faccia. 

Togli caparofa^falnitriOyVitriolo romano^cal 
ceriuafrefca , ana parti equaliy & equal- 
mente ne fa di tutti poluere , & per lambicco il 
tutto dijiilla : la prima acqna che fi cauerà,farà 
buonaper le lentigiìii; la feconda acqua farà roj- 
faj & buona per guarire li porri. 

Acqua cauftica da folucrc fenza dolore 
ogni forte di natta, glandole,fcrofole, 
etporn , in tutto il corpo huniano. 

Togli olio Uterino ottimo lib, v, 
Incenfo bianco ottimo 
Maflice eletta 
Comm' arabica 

T crmentina dna oncie iij, 

fefta 





Early European Books, 


Copyright© 201 1 


ProQuest LLC. 


Images reproduced by 


courtesy of The We 


Icome Trust, London. 


21Ó1/A 







tIBQ SECONDO ipi- 

Ttfia bene il tHttc^ et me/cola inftcme:et poi quel 
le di/lilla per lambico , la detta dijiillation incora 
por a con cinque libre di cenere fatta dilegno ce^ 
ruterioy & vn altra volta dijiiUa d tutto per lam 
bieco , et quello conferua in una ampollina di «e- 
tro , con ditta acqua , bagnandone i lochi affetti 
fpejfe uolte^ fi guariranno. 

Acqua per mortificare fiflole, ctporrù 

T^gli olio benedetto lib. s. 
Calce viuafrefia onde iij. 
xiuforbio ' oncia u 

T'efia benifmo il tutto; mefiolando ogni cofa con 
oliò laterinoy et diftillaper lambicco ;conferua tal 
didilìatione che non refpiri , con ella farai mira^ 
bile effetto, 

, Acqua per indorar il ferro. 

Togli dell' alume di rocca brufciato oncia s. 
Salnitro oncia s, 

Sal'armoniaco ondai. 
Tufi a il tutto jottiliffimamente y &fa bollire con 
aceto bianco perfetto in un vafo di raryie : con tal 
acqua bagnato^ & indorato diligentemente il f Ci- 
ro, poi veder ai , chepigliarà loro bene , & diui-^ 
fiamente, 

' Acque diuerfe per mollificare l'offa. 

Togli vitrido romanojalcommuncpreparét 
1 0 ana libi e vnaypcfiajCt polueri;'i7^a JottiU 

mentG 
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mente poni quello , & diflillaper lambicco: con- 
ferua tal diflillatione , nella qual poìii poi le offe 
quali tu uorai: & lajjaliflareper un mer^o giorno 
CiT fi [arano fi molli che li potrai tagliar a tuo mo 
^ do. ^ccioche l*auolio fe molifichi ancor come la 
cera: poni quello fiicco della pietra fi^luefire , & 
lajfalo iuiflareper Pre giorni continui ; poi farai 
di quello ciò che tu uorai , Se uorai quello più fa- 
re indurare , poni offo nel aceto bianco perfettijfi 
mo&fi farà duriffimo,\Amollificar l'auolioiy & 
ciò che tu uuoi: fa bollire la faluia in ac età bianco 
forti/fimo . poi quello collaraiper un panno:ne la 
qual collatura ponerail' auolio , & qual fiuoglia 
offa & fi faranno molli . ^Auertendo che quanto 
più uifiaranno , tanto farà meglior . Et l'auolio 
uecchio,& rubicondo fe nel prifiino colore lo uo- 
r ai ridurr e: poni quello nella falce uiuayCt diflem 
perata con acqua: & iui laffalo per un dìy <^ una 
notte: tornerà bianchijfimo . 

Acqua per mortificare Trgento uiiio . 

REcipe fai alchalijcalce uiua ana parti equa 
li poluerÌ7^li,& poni in quelle dell'acqua 
a fette doppij , quali dopo colarai a modo dì li fci- 
ua. Et con tal acqua bagna il mercurio:che fi ex- 
fiinguirà mirabilmente • 
Acqua* da poter idorare ciò che ti piace . 

REcipe uitriolo romano libre cinq;, gallette 
onde quatrojfalnitro onde due ; fa d'ogni 

cofa 
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CO fa poluere, & mefihia tutto infieme, & dijìilla 
pc r lambicco. Dopo in tal acqua fonerai limatn 
ra difeno , cioè per una ter\a parte . Quefte due 
cofe farai flar fotto il Iettarne per uintidì ; Et 
un'altra uolta poi diflìUarai il tutto per un fel^ 
tro .Con tal dijiUlation ultima indurerai qualuth- 
que cofa , che tu uuoi , diurnamente. 

Acqua da indur nigredinc in fu la fac- 
cia , o in altro loco carnofo. 

R'Ecipe gallette integre:& ponile al fole per 
unpeT^ fecondo la diuerfita di t^piy più , 
o nitrito ben feccate,poi quelle poluerÌ7{a,& but-^ 
tale nell'acqua chiara dentro una pignatta nuo^ 
uà monda facendole bollire per un pe\7^ nel fuo 
co , poi cauatele di la ^ponganfì in un facchetto , 
doue fia un poco d*arena , tornandole però ne la 
fnedefima acqua , con la quale laueraipoi quel lo 
co dafar negro. Etfe il loco farà carnofo , meglio 
farà lauar quello con olio di tartaro prima ^ poi 
ufar detta acqua come difopra . 

Acqua da far li capelli biondi. 

TOgH cenere di cerro /aldo , quanto par che 
bafli ; buona ter?mntina libre una , acqua 
forte libre fei.tt di quefle cofe fa il capitello for^ 
tiffimoipoi quello colerai. Viglia dopouitriolo ro 
mano onde due polueri\alo,e diflepera quello da 
per fe in un'altro uajo ' Dopo metterai ne la lijcia 

Ts^ quando 
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quando boglu:& quado a te faceva il color piu^ 
0 tnen colorito; leualo dal fuoco , reponendolo in 
un uafo . Ut poi diftilla quello per il feltro : qual 
diflillatione bifogna cbjeruar ben otturata in un 
uafo de uetroifacendolo ftar per tre giorni, et tre 
notti di continuo a l'aere\riufcira un bdliffimo co 
lore,& uago;il qual non poco farà dalle belle, & 
giouane madonne appretiatOy ma auertafi , chel 
tuito bifogna far fi da per jona pratica de ciò . 

Acqua da far biondifsimi li capelli. 

Togli fai gemma libre una ; uitriolo romano 
libre cinqueyfalnitro onde quatroyUn buon 
manipulo di radice di celidonia y la qual tritarai 
minutilfima:l altre cofe polueri\a,et d tutto rne^ 
fcola infieme , & difilla per lambicco . La prisma 
acqua ufcirà di quejio ; non uale nulla-la Jèconda 
éeccellentiffimaypercioche colori fc e quanto uno 
ro li capelli , quando faranno ben lauatiper auan 
te y& benijjimo afciutti al fole quanto più caldo 
farà bagnandoli con detta acqua, fempre pettina 
doli a lufan\a the le madonne di tal mijiero ben 
pratiche ifar Jogliono, Et per far biondi ancora li 
capelli 3 0 qual fi uoglia altra ce fa : Viglia corno 
di caftrone , di houe i ma ben graffo che bara mi 
gltor uiri ù : brufcia quello , & della te) mentina 
ben cotta quanto bajiaXt qudle cofe butta in ac 
qua, qual bolliva fn che faranno confumatedie^ 
ce parte di qucllaidòpo colerai^ferua tal acqua : 

pcrcioche 
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fereioche farà di color d'oro: & con quella fi in- 
dorerà ciò che tu uonni . 

Acqua da intinger caiialli^ cani, 
panni ne r di 
'^T^^g^i coporoja , qudla con debito modo 
diflillaper lambicco: con tal acqua farai 
effetto marauiglìofo. 

. Acqua da far andar iiia le lettere 

dalle carte . 

REcipe falnitrojUitriolo f{omano^ termenth- 
na ben cottaana parte cquale ,& polueri?^ 
\a il tutto criuillando ben ben, dopo farai acqua 
dtfiilktaper lambicco, nella qual bagna una JpÓ 
già & quella fuau emente fregarai fopra le lette 
rejopo con un'altra fpougia netta fregarai le Ut 
ter e , che quelle non ui compariranno più • 

Acqua ouero olio bi baifamo. 

Togli termentina buona pura^& chiara Ub. 
y.garofalilib. i.aloe patte o onde iif.goma 
dedera ondai fcor\e di cedro onde iij.pefla ogni 
cofafottilif]ìmamentey & mefticali infteme ,& 
quelle dijiiUaperlambiccOy conferua tal licore in 
ampolla di uetro . & farà miracolofo . 
V. 'Acqua per far un color negro 

bellifsinio . 

REcipe litargirio pefto fot tilmete, calce uiua 
nuoiia ana parte equale, meflica il tutto 7- 
jJeme^epone in wi apolla di uetro co acqua comu 

a ne: 
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ne:&ognidìlo mefticarai due ouer tre uoltei do 
po quindici giorni fa UpYouai che trouarai un c^ 
lor negro di tutta perfettione. 

Acqua da fai* li capelli biondi, 

REcipe gomma arabica onde ij.mele rojfo 
lib.ij, mefcola quefte due cojeinfteme y & 
dijUUaper lambicco con fuoco lento. La prima ac 
qua è buona: ferue afar chiaro, & purificar , & 
biondeT^ar, La feconda è di color di r^affaranoM 
t€r\ay& rubiconda . La fecondaci & teìf\apofla 
tnftemefa li capelli biondi , &fa ancora ogn al- 
tra cofa di ftmil colore. Fa il medemo effetto la li 
fciua fatta con debito modo però di legno deU 
l'ellera» 

Acqua probatifsimaadifolucre ogni 
corpo in una hora. 

P\Igli argento uiuoj folimato ana onde vj. pe- 
fta Vuno y & l'altro bene: &ponganft infte- 
me : qùeìli dijfoluendo con acqua , laqual diftilla 
per lambicco, Voi piglia uerderame ^ftagno calci 
nato 5 marcheftta ana onde i.fefta ogni cofa ben 
co falgema^fal armoniaco.falalchalijeaceto for 
tijjimo; ilpefo di quefte cofe farà un'oncia, & tut 
te quefle cofe mefcola infteme:poi quelle tre uolte 
diftilla per labicco reducendo però femprela me- 
dema acqua fcpratclcfeccia:coferualater7^yet 
ultima dijiillatione ì una ampolla diuttroyche co 

.. effa 
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ejfa fen^a dubio fi difoluerà ogni corpo pofto in 
talinfiifioneper fpatio d*hore i^.continm, 

Vn'altra acqua, per lo medcfmo effetto , 

Piglia fai C0rnmune,fal alchali,acm,falnitro 
alume de bulgano perfetta , ogni co fa poni 
in infuftone : ni ponerai ancora calce flagna , ui^ 
triolo romano: & il tutto con buon giudicio circa 
la quantita:& tre uolte difUlla ogni cofa,femprc 
tornando detta acqua fopra la feccia , conferua 
t ultima acquai & fh come difopra : che farà il 
medelìmo effetto . 

Acqua calcinatiua, la qual calcina, arro 
fifce,ct fìfTa l'argento uiuo etdifohic 
Targento in acqua j et toglie ogni fu^ 
perfluita del corpo fenza dolore . 

REcipeuitriolo romano libjreij. alume di 
rocca perfettiffimo libre i.mefcola Ifteme 
& poi diflilla per lambicco, di detta acqua fel fi 
panerà una lama d'argento , quella farà foluta in 
termine di bore tre in acqua:& fe farà pofto ital 
acqua largeto uiuo crudo yfarà calcinato per fpa 
tio d'un'hora. Et quando (iponera l'argento uiuo 
crudo in detta acqua di ftillata finche lo tempera^ 
fempre bollirà. Et quando comincia a farfi bian^ 
co nella (uperficie di tala^qua nel lambicco , a po 
co a poco cogliafi fin che del tutto l'argento uiuo 
fia calcinato. La detta calce poi pofta fopra ilfu9 
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CO fi drroifir a fortemente ; ma inauri fi fu citri^ 
na,^ quello modo fi fiflara il mercurio /onero 
argento uiito in tanto che fi lem uia il fuoco y o che 
fi accolori , 

Acqua da diflbluere Toro in foglio. 

REcipe fili armoniacoylibre v.falnitro onde 
IVI, &poluerÌ7^a,<& mefcola beney& diftil^ 
la per lambicco ; conferua tal difiillatione in am- 
polla diuetro ; ponendo intal acqua le foglie d'o^ 
rofi conuertiranno in acqua . 

Vn altra acqua, buona per difTol- 
nere l'oro. 

REcipe fide alchali yfalnitro, ana libre y.fal 
tartaro onde iij.pefla quefle cofe bene m- 
fieme,& fortemente :diftilla il tutto con gran dili 
gentiaper lambicco : in tal difiillatione fe pone- 
rai lorOyfi cQvuertira ih acqua . 

Acqua da imbiancare il rame. 

RExipe olio commune ben luuato , [ale coma 
ne preparato ana libre v. mefcola ogni co- 
fa infiemt y&difiilla per lambicco , Conferua tal 
difiillatione. Viglia poi quella feccia che remane 
& fa che fia ben fecca:poi fpoiua i\a quella fupra 
un marmore a modo di fide co calce difiagno , ^ 
poni il tutto! un ampolla di uetro: lafialojtar poi 
nel letamt caldo per tre giorni, dopo caualo di la , 
& un altra uolta diJiUla pei un feltro , qHefi'ae-- 

qua 
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qua hahbiattla per gran ficrcto da far mirabile 
tfpcYÌen\a in tal materia. 

Acqua daiinbiancar il rame. 

Piglia farina di lupini amari , polipoJio ver-^ 
dcyhermodanilo mondato^& Corradi femen 
tv dibrufco polueri\ato (òttilmente, ana parti e- 
quali, mejhola ogni cofa infieme .facendo bollire 
m acqua conmiune per fin che faranno confuma- 
te in la mità di Cul acqua, mtfcolando fempre con 
vna ca'^-}{a di legno, dopo colarai il tutto diligen- 
temente per un panno . Et fa bollire tal colatura 
m vna padella con fuoco lento , finche fi fpeffira a 
modo di mele-, ne la qital poneraipoi argento vi- 
no crmh per vna terrea parte dipefo , mcfcola il 
tutto mfteme ben bene, & poni in vn vafodi ve- 
tro y che veder ai incorporato beniffimo il tutto a, 
modo di argento. 

Acqua da preparar al rame. 

Puglia file commune preparato, tartaro hian 
co di perfcttidimo umo , alumey ameno & 

^'^'^0 bianco ardenriffimo quanto pare al tuo ^ 
dicio, chr bafii, 7tiefcola ogni cofa . Voi liquefa la 
rame ouero la fa infocata fette volte, & orni voi 
ta ellvigue quella nella fopradetta confettione a 
que io modo farà preparata mirabilmente cofi 
nella bianchcT^^auome ìidla mollicie, 

4 inacqua 
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, Vn'acqua con moltc,ct diuerfe proprie- 
tà, naturali, et miracolofc. 

QVefl' acqua hamolu,& molte rirtu vere, 
&proi4ate. Togli, 
Ceìiapìio onde iij. 

Salnitro onde vi. 

yitriolo Romano lib. /. 

Tifìa tutte cofe inftcme , & falle difl illare a lan§^ 
hico,& di lì ujdranno tre^ acque , la prima per fe 
ual poco 3 ma meflicata con la feconda^ &con U 
ter\ay è molto buona . Se in quejia metti argento 
viuojilfii conuertir in acqua y&fetu lo fai con^ 
firengere in vno vrinale atto a dò,deuenterà co^ 
loratOy come oro . Se in quella acqua metti argen 
to , il fa conuertir in acqua cìnara , la quale ac- 
qua je lagetti fopra argento viuo il fh renir ar- 
gento fino . £t fe tu il vuoi far con mano , fi 
fen^a fuoco , Se in quefta acqua metti oro , o ar- 
gento deuenta acqua , la quale acqua fmortando 
li alcun ferro t & ritornandolo al fuoco ;deuente- 
ràin color doroyO dargentojeco7ido che era l'ac^ 
qua. & con quefta acqua fe può f muer, o pinger 
fopra il ferro • Se in quefta acqua metti rame, il 
fa conuertir in acqua, con la quale fe tochi la car 
ne in alcuna parte, fuhito la macular à, & non au 
darà mai via ,fenon con fucco di dcuta,ouer con 
olio di tartaro, in lo qual fia un poco di fai armo- 
niaco . Se in quefta acqua metti ferro , Jubito ii 

mangia ^ 
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moìigid j [egli mttti piombo , fkbito deucntard 
M£qua^con la quale latta la fronte a un causilo ne 
grò , il caderanno tutti li felli negri,tanto quan- 
to ha toccato tacquay & nafieranno li peli bian^ 
chi: & eoft a huomo come a altro animale. Se in 
quefta acqua metti fiagno : fubito diuenta ac- 
qua putrida , con la quale fe tu tocchi le carni in 
alcuna parte ti farà vna macchia negra^&putri 
da congraue dolorerei tormento dei membro che 
tocca, & farà retirare la carne, come fa la carta 
alfuoco,& non (ipuo libcrare,fe non per fucco,^ 
con radice di ruticclla : & s'inquejl' acqua metti 
a bollir lauori di metallo, li farà venir bianchi,C9 
me argento . incora fe metti folo vna goccia di 
quella acqua fopra porro , o callo , o croflella , o 
vtronochay o altra carne fuperflua , fubito il ca^ 
nafuoray & non li nafcera maipiuy & libera dal 
dolor de li denti, incora meftica la prima ac- 
qua con la feconda, e dentro metti limatura difta 
gno poi con quefìa acqua ti laua li capelli Jeuen- 
teranno coni orò . incora mettendo di quefiaac 
qua fopra fiflole,& cancro^ fubito mangiar à vis 
tutta la carne cattiua,& loffo cattÌHOy& la car- 
ne buona non tocca niente, ma la conferua,et nm 
lafla mangiare . incora fe tu vogli tagliare fifU 
UyO cancroyO altra nafcen\a: togli cera, & met- 
tela fui male,& in me'n^fa uno bufo grande^ co^ 
me tu vuoi che fi a la tagliatura,& impila di que 
fta acqua'y& mangiar a U ttafc$n\a tanto, quanté 

farà 
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farà grande il bufo de la cera :poi lena via la ee^ 
ra <&cHra la piaga . .Ancora fe in qucfia àcquei 
metti pomice il: fa conuertir in acqua;con là qua 
le fetu bagni la carta fcritta, andar à via tutta la 
lettera,che non parerà che maili fta fcHtto . 
Cora s inquefla acqua difìemperi argento fubli-^ 
tnato & dalla a beuere a huornoyO a bejìia fubito 
morirà, Ancora dijtempera verderami' in quefla 
acqua , & fallo bollire con fijjjio , & deuenterà 
a\urro, incora fe tu diftemperi in quefla acqua 
vnpoco di ferro, poi li metti rame br ufi iato deue 
terà a modo di cinaprio . Ancora togli due onde 
di marchtftta d'oro, & fanne poluere^ & Uuala 
bene , & la/fai a fèccarif,poi la metti in noneon- 
eie di quefla acqua: fe disfarà^ & deuentarà lac 
qua roffa: falla bollire y& quando bolle, metti den 
tro argento , & farà il color a modo d'oro : & fe 
farai coft vn' altra volta^deuenterà in color fcar^ 
latino : later\a uolta a\urrino : la quarta uolta 
uerde:& quanto piuft fa:in più colori fi muterà, 
incora meflica la prima acqua con la feconda , 
& métti dentro camifa^o braga: chi fi mette que^ 
fla camifa , o braga , fubito fé infermerà , & non 
potrà guarire y finche non felaualaperfona ben 
con aceto , & con acqua mtfflicata . Ancora fe 
metti de quefla acqua in l'orecchia a un cauallo, 
fubito s'infermerà dalli piedi didietro: e no potrà 
guarire finche no fi falaffa da la vena di tefiicolin 
incora fi metti vna goccia di queft' acqua fopra 

vm 
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ima ucfia , o [opra wio panno :fubito pafjarà co-- 
niefttfje un fuoco . incora togli femtn'^c di iuf- 
quiamo , & mettila in quejia acqua , & fubito fi 
desfara,& dtuènt era acqua: deUaqualk fe (u ne 
dai un'oncia da beuer a chi tu uuoi, fubito dormi 
ray& dormtdo cridara come mato, & mai no cef 
farà ffinche non fi defu€giarà^& non fi dcfuegiard 
finche non li ongi le tempie , & le piante deli pì^ 
di con aceto forte, incora metti in quejia acqua 
un poco de fale armoniaco :poi metti ducati , o 
grofjiy 0 altra moncta^& roderà l'oroy& [argen- 
to iatornoy^ mancamento de la fua ftampa y & 
trouerai quello che è rofecatOyin fondo j a modo 
di arena, & co fi fa il folfore . incora togli cene 
re di teft Udine, & mettila in quefta acqua, & tut 
tafi confumerà,n diuenirà acquaynellaquale,fa 
bollire lapredittd moneta^et tornerà miglior che 
non era inanT^i, incora fe tu dai a beuere di que 
ft a acqua a colombi, o agallineyO altri ucelH.-mai 
non potrà ingenerare . incora fa un bufi* in un 
arboro , & metti dentro de qftefla acqua, & mai 
non far a frutto : & cefi fh l'argento uiuo . ^n-^ 
corafe metti perle in quefta acqua, deuentéra a 
modo dipafia , la qual pajia Ltua con acqua chia 
rafiefcay& meflica ben con chiara d'ouo : poi U 
cola col feltro; & formale groffe , o piccole , co^ 
me tu uuoi, &fei cale al fole, ungendole jptffc fia 
te con olio de linofa . incora fi tu metti di que-^ 
fi' acqua in una botte di uino i fiubito figuafiarà , 
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tir non (i potrà conciare: fe non fe mette dentro f<^ 
flie di rofmarino . incora meflica la prima ac^ 
qm con la feconda, & mettiui dentro coraliiy & 
dettenteran molli come pajìa, facendoli bollire d^ 
tro: fe tu ne uoifare alcun lauoro > fallo fin che è 
tddOy che poi che è freddo, deuentera d ro come 
tra prima.^ncora metti in quefla acquarmi po^ 
co di ar fenico citrino, & metti quefla acqua et fe 
gna una fpadaatrauerfo, & non parerà niente, 
& fi con quefla fpada batti alcuna cofa:fubitofi 
rompe per rne\o , doue era quel fegno . incora 
metti quefla acqua in rofciume d' ouo , & life di 
farà tutto : poi fa bollire quefla acqua tanto , che 
tutta fi confumi , & trouarailo roffume infondo 
duro come una pietra , incorala prima acqua 
ftrenge il fangue da le piaghe, & da le rene, & fc 
con la prima acqua latti nafcc\e di occhi uecchie, 
Qgiouene , tutte le caccia uia . cjuefle acque uo- 
glion fempre ftarferrate^ quando fi deflillano, o- 
uer quando (t adoperano . 

Acqua forte con molte rare, & buo 
ne virtù . 

Acquaforte , la qual mangia ogni metallo , 
& rope ogni nafcen\a,o poflema, tè buo^ 
na a crepature de piedi, & di mano , & di labro, 
& fc il dente duole per alcuna cagion frigida, quc 
fl'acqua/regandoti li denti con effa , li fa deucn^ 
tarbianchijfimi:et meiiicando un poco diquefl'ac 
qua con un cocchiar d'argtnto caccia uia ogni 

macula. 
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macula j o fegno^o cataratta ,&fene metti fu la 
pftoUy cancro , ò altra poflemay l'ama\\a-, rom- 
pi: ,& confuma , & cbihaueffc capelli canuti^ li 
fa a modo di fili d'oro: & alt capelli bianchito 
negri li fa deuctar rofiy & mai quel color ua uia . 
incora bagìia un canal ,0 altro animale ìiegró 
con quefìa acqua y & far allo venire bianco , & 
con queji a acqua fi può fa r rettoria in ogni locé 
che tu uogli y faluo che apprejjo le uenc y&alco 
re ^ncoramejiica queita acqua con acqua ni- 
tafubito quando faranno infieme sfaranno gran 
fuoco . Togli una libra di uitriolo romano^ quat^ 
tro onde difalimato , tre onde di cbiapri o , due 
onde de lume di rocca,fannepoluerey& met rila 
a lambicco di u€troy& uetriato , & cheH uafodi 
fotto fta uetriato j il capello fia diuetro, & ben in 
collato con pey^a & metti quefto lambicco in 
una pignatt a piena di terra criueUata, & concia 
qutjia pignatta inunofornelloben murato^et fa 
jotto fuoco forte , & diftilkrà acqua chiara, fin- 
che quefta acqua uien chiara, cogliela da per fe ; 
poi uerrà quafi roffa , & il uafo deuentera quaji 
rojjo: cogli quell'acqua da per fe in una altra am 
follay&qutfle ampolle tiene fi btn ferrate chu 
non rifiatino. La prima ac qua J buona alii denti,, 
^ alleni rtù dijopra dette; &piu. 

Acqua , che fana tutte le ulcere che uen- 
gono nel membro. 

ìiecipe 
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Kcipe acqua di burra^ine *> 

J 



anaoncte iiif. 



^cqua difenocchio 
^cqnadirofe 

Litaygirio oìicìe /. 

Verderame dramma i. 

Solforò giallo dramme iiii. 

Et fa bollire infteme tanto che cali la terra par^ 
te^ & farà fatta; & con quefla fi bagna le ulcere 
del membro i & le fana congrdndiffima prejìc^- 
\a:& èprouato più uolte, 

A far l'acqua forte commune da 
partir l'oro dall'argento . 

Piglia falnitroy& alume di rocca, tanto de l'ti 
no quanto dell'altro: &pe(la infteme yC met 
ti in una bo'^r^a lutata accommoda fopraun 
^ornelocon il fuo capello, & recipiente; & chiudi 
benifjìmo legionture chemn rejpirino , & dagli 
fuoco leto: & nota che in principio ueniranno tut 
ti rojfili uaft:& come incomincia a difìillarey tor 
neranno bianchi, & in fine della diftillatione, tor 
neranno rojji : & il fuoco fi uuole continuare per 
xxiiif, hore continone , a tale che i /piriti dell' ac-- 
qua efcono beniffmo fuori delle feccie: auer ten- 
do che quando l'acqua diftilla,fi uuole tenere del 
lepe^e bagnate in acqua fredda,jòpra il cappel 
lo^e fimile fopra il recipiete.percioche le ditte pe\ 
\e bagnate fannp conuertirefubito lifpiriti in ac 
qua : & quefla è unagrande auerten\a intorno 

4 tal 
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a lui arte ^ & conqucJV acqua ft pandoro dallo 
argento iquanda fon me/fi mficrne:& dopo che ha 
pai tito l'oro dall'argento, ferue a molt' altre cofé: 
mpe. oche mcfticandolauiftcmccon uin bianco y 
& bagnandoli li capelli, àia barba canuta , la 
fa tornare bionda : & toccando con efjk una pia^ 
ga mar^a , la mondifìta con brenità , & la fina 
miracolofamente . & conprt fle\^{a. 

Acqua da colorire Targento in oro . • 

^^'w,- annacqua in laqualemettedo^lil'ar 
K,^^entodilÌemperato dentro ydiuent era colo 
ritij.coéne oro:iogli due libre difalnitro, me^a li- 
bra di dume di roccayfamie poluere , & rncfiica 
infierne,& dijulla aUo lambicco : poi fondi l'argc 
to,& mettilo in qiiefl'acqua,& diuenterd colori 
to coni oro fino. incora togli argento,& infoca-^ 
Locherà ben rofjo ;poigetta^U difopra poluere 
di terra uerdc, ouer poluere di bolo armenico,& 
dijior di uer derame, & uitriolo,& parerà oro . 
Acqua da mangiar l'argento . 

Quell'acqua mangia l'argento in ogìiipar^ 
^che tulamctti-.togliuna libra di uitria 
loh^omano , mcT^a libra di fai armoniaco , quat^ 
tr'oncie difdnitroytre oncie di cinaprio : di tutta 
p poluere &di.dlalc allo lambicco, & quefia 
ficqua che uien fuor aggettala fopr a l'argento-, & 
^uaìito ne tocca ^ tanto ne mangia , 

^cqua 
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Acqua da purificare, & fare bello 

l'argento, 

SE tu uuoi purificare l' argento; t ogli limatn^ 
r ad' argento finoyò le tagliature ben minute, 
& mefticacoH argento fublimato^ & metti im 
uu* ampolla, ò inunar^aina coperta con un altrs 
Traina, & metti la [opra al fuoco due , o tre bore , 
èr trouerai l'argeto affinato:queflo fi dimada or 
genio calcinato, ouerpurificato.^ncorafe l'ar^ 
gentofoffe negro yfe non ti piace jfe ilfuo colore : 
togli faùy & mejitca con tajfo , & mettilo in ac^ 
may& in que fi* acqua metti l'argento : & fa boi 
ìireinfiemey & meftica beney& diuentarà bello. 
Virtù deiracqua uita utili , & mc- 
rauiliofe. 

QVi cominciano le uirtù dell'acqua uita.La 
prima fi è , che ufandola a benere tanto , 
quanto flaria in una auellana, libera thuomo dai 
morbo caduco: & alcuna uoltafi uuole con queg- 
li" acqua lauarfi la tefla . La feconda fi è , che he- 
uendone ( come s'è detto di fopra ) libera tutte le 
infermità generate di dentro dal corpo per frigi 
dita: &fe la ditta infermità fuffe di fuori del cor 
po:lauado co la ditta acqua Jarà liberato. La ter 
\afièyfe'm quefl' acqua metti fpeàe , di che ra-. 
gion fe ftayO herha odorifera^ per fpatio de un* ho 
ra , tt toglie tutte lefor\e , & odore , & sapo- 
re ,& tirale a fe. incora fe de la ditta acqua 
ti ne metti unaouer duegocciein gnocchi, teli 

purga 
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furga da ogniimmonditia, & Jè lefujfe aclm da 
Lore^fiibito lo cuna via . incora fe la mattina a 
digiuno tu beni tre goccio della detf acqua , con 
m gotto di buon vino bianco : ti farà JìareaUe-^ 
grò , & vigorojò , & tifiirà fare buon fiato • 
rincora vjaridont al modo di [opra , non luffa ve 
nire i capelli canuti . rincora a chi trema alcun 
membro beua diquefì\%cqua ,* & lauafi ilmem- 
hroj& in poco tempo farà liberato . .Ancora chi 
haueffeguafia la lingua , o chi haueffc perduto la 
fauella,bagna vna per^n^a con la detta acqua , & 
mettila [ufo cioè fu la lingua, & tenera la fiutila 
purché la infìrmitànon fia naturale, incora 
chi haueffe dolore di denti , proceduta da frigidi^ 
tàMuandoli con la detf acqua , caccia via il do~ 
lore,& rafferma i denti , che tremano . ^/nco^ 
raf in la detf acqua, metti carne, opefce crudo , 
0 cottoy mai non fi guafl eranno, ma fempre flaran 
no cofifrefchi , come erano , quando furono mef 
fi dentro, incora feun roffo d'ouo metti in la 
dett' acqua fi cuoce dentro , & diue?ita duro, co- 
me faria al fuoco . incora mettendo la dett'ac - 
qua in vino dirotto , o guaflo , o inuerfìato , lo fu 
tornare nella prima bontà , & anco migliore . 
incora chine mette nel mo fio un poco di vino 
chiaro viene come vn vecchio , incora quel dì , 
che tu beui della detf acqua, non tipo nocer uene 
no,& in loco douefia quefl' acqua , non fi può ap - 
freffarecofa venenofa .incora Jòtu la metti a! 

0 fioco 
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fuoco , arde come oglio . ^Ancora libera dal wak 
della pietra^ generato per lu7iga frigidità , o mtg^ 
fità in la uefica , o in le rene^ beuendone , come è\ 
ditto di fopra . ^Ancora è buona a dolori di fiam 
coy generato per uentofttàyò per frigidità . ^n^* 
Cora è buona per dolor di tefta , mejiicata fiirina^ 
di canfora , & facendo impiaflro . incora è buo\ 
na alla tigna , & alla fcabia & ad ogni percujjio ; 
7ie , ^ ferita di tefta y lauando il loco con la ditta i 
acqua • ^Ancora chi hauejfe cattiua memoria, o i 
cattiuo celebroy ufando queft* acqua ;glie la fard ! 
tornar buona . •incora chi beue di quefi* acqua , , 
lauarfene alcuna uolta la tefta^gioua molto al ! 
cata rro . incora fc alcun per paura , o peraU > 
tra occafwne haucffe tortala faccialo la bocca ■ 
beuendone , & lauando fe yfubito tornerà nel fuo - 
primo flato, incora chi hauejfe cataratta , o boi 
la^o altra nafcen\a in gli occhi , lauandoli con la 
ditta acqua, guarifce , falda , & purga lacrime, 
fanguey& palpebre inuerfe,guafle , & ogii altra 
infermità de gli occhi . incora fe uno hauejfe 
guafli li meati di dentro , che non pot effe re fiata 
re ò perfreddOyO per altra occafioncy meftica que 
fla acqua con acqua di rigolicia,& di fichi fecchi, 
heuila,& farai liberato . incora é buonaper o- 
gni dolore diflomaco,generatoper uetofita,oper 
malinconia . incora è buona a ogni dilatione di 
fiatoy & dolor di mil':^a,o di rene . incora è bua 
ria allineriii ritirati • Et a beuerne o fané crifli- 

ri^ è 
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Ti , è molto perfetta a flemmatici , & uentoft. Et è 
buona ancora a ogni gotta freddajalli idropiciy& 
ad ogni infìrmitàfredda,^ncora è buona a febrc 
quartana Jjeuendone tre uolte al dì,quadoJUrai 
in ma auellana^ & ciuci di che dcbbe uenire la fe 
bre, dalla a beuer mi bora auanti che la ucga , 
non l'auera,& fepur li uicncypoco durerà . in- 
cora fe una donna fialierile yper alcuna occaftone 
dì frigiditàibeua della ditta acqua , dopo il debi- 
to purgamento y è occafìone di farla generare, 
incora, fiflole , cancari , & ogni altra ferita , o 
piaga libera lauandola con la ditta acqua . ^An^ 
Cora Jèluino uolejje deuentare aceto:metti di quo 
fla acqua dentro, et tornerà migliore, che non era 
inanti , incora fe alcuno fuffe morfo da fcorpio^ 
ne, da ragno, ò da altro animale uenenofo di uene 
no freddo: beua della ditta acqua,& fubito guari 
ra:& fappi,quando tu beui queji* acqua , guarda 
ti da beuer altra acqua,ouer brodose he faria mol 
to nociuo . ^ 
La forma , c'I modo di farla fopra- 
detta acqua. 

T^^gli buon uin rofo ò bianco più potente che 
puoihauere, & quato migliore è il uino,ta 
topiuperfetta,& utile è la ditta acqua a tutti li 
fopra ditti inali . quefio uino metti in la c apana , 
in la qual fia dentro il firpvnte , cioè la uita da di 
ftillarey& fa fuoco affai temperato, Laprimaac 
qua è bona , & uirtuofa . La feconda è migliore, 

0 ^. la 
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La ter\a è anco migliore delle due prime :quanto 
più fi dijiillay tanto più è finay &pretiojh , dijìiL 
landola fempre al modo jòpr adetto y cioè ritornati 
do quell'acqua che efcefuora , in la campana y & 
quanto f tufi diflilla^tatitopiufi diminuifce . On^ 
de d'vna brenta di vino , la prima volta ne rende 
la quarta parte , o màco.In la feconda volta rede 
la meta . La ter\a volta delle cinque le quattro . 
In la quarta volta non diminuifce niente . Oue-- 
fta è inuetione no trouataper opera humana, ma 
perfpirationed'vn fpirito , il quale ha nome t{a^ 
phaeljche tanto vuol dire come medico di Dio , // 
quale fpirto ha dato dottrina , e nottitia di douer 
fare la dett* acqua . Se con la dett' acqua bagni 
una pe7;p{ay ò capelliy ò bombacel e mettila alfuo 
codarde l'acquaie no arde la pcT^a . Tilolte altre 
virtù fi potria affignare & appropriare a quella 
acquamia perche l'intelleto no/lronon è capace^ 
lafciamo ftar t altre . 

IL FIT^E DEL SECQT^DQ LIBI{9 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



DE secret! 

DIVERSI, 

LIBRO TERZO. 

quale (ì contengono demi import antiffimi 
fccreti d alchimia, & molt'altn/è- 
creti diletteuoli,& curiofi . 

Arte dell'Alchìmia. 

VI incominciaV arte dell" 
cbimia; & di trafmutareun 
metallo in l altro . Sappi che 
fono fette Tianeti,per i quali 
Vìanctiifi reggono fette cor-^ 
pi: cioè y fette metalli: &no 
folamete quejti jette metalli, ma ctiaìidio tutte te 
cofe , che fino folto il Sole , fi reggono fecondo il 
cor fa delli fette Vianet i : dclli quali Tianeti li Gio- 
rni fono qu'jfli : Sol , Venus , Tylercurius , Luna , 
Saturnus , luppiier , & mars . // nomi de metal 
li fono quefti : ^urum , ^rgentum , Ferrum , 
Stagnum , Vlumbum , J{amum , Curruum, Que 
fl'arte deWMchimia^ nonépojjìibilechela poffi 
ben fare. nè ben operare^nè uenirne aperfetta no 
titia , chi non fa le nature, &li regimer}ti di que 
jii fette metalli: (irfapendo le fue nature y & con 

0 $ iitioni: 
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ditioni; potrai hauer la tua intentione. La natu^ 
ra delToro fi è calida in fecondo grado della cali- 
dità:& fe è roffo, & humido in lo primo grado di 
himidità:& tutte quefle cofe ha dal Sole^ilquak 
è fuoTiaeneto.V argento fi èfrigidOy& humido, 
& hiancoy& fermo : & quefle cofe ha dalla Lu^ 
7Ut y laquale è il fuo Vianet o . L'argento viuo , il 
quale Uermete Dottor e. & Trlaeflro^lo domanda 
ni li Mercurio, mero àquila; quefto fi è humido , Zi- 

quido , & bianco :maè ofcuro : & quefto ha dal 
|, fuo VianetOy cioè Mercurio:& (t dimanda ^qui 

lì la : perche come l'aquila vola fopra ogni altro 

rcceHo ; cefi Inargento viuo vola fopra ogn' altro 
metallo : & congrande ingegno fi bifogna opera 
re . Il piombo, è ilpiugriéue metallo che fia, & è 
u frigido Jmmido 3 & bianco : & quefle cofe ha dal 

ip. fuo Tianeto Saturno] & queflo Vianet o in molte 

V > cofe fi concorda con l'oro, & con l'argeìito. 

I Per fare di Piombo Oro. 

A Far e l'oro di V lombo: togli una libra di ut 
triolo di Cipriy& una libra d' ac quandi fle- 
ptra con quell'acqua , & colalo al feltro^ chefia 
fatto in forma dipiramide:& quando tu l'hai di 
ftillato a quefto modo,fallo ancora a diftillare col 
lambicco. Queft' acqua dà il colore al piombo: fer 
y ala in un vafo mondo, poi togli oro di foglia, che 
fia ben colorito , un'oncia , & un'oncia d'argento 
uino^& metti in vn vafo di terra j& fallo bollire; 

& quando 

L-^^ù^. ■ . ^ . . . 
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Cir quando tu li uedi bollire , metti fu quef^oro di 
foglìay& fubito leualo dalfuoco:poi toglivna li- 
bra di piombo ben purificato, & diftemperalo:& 
quando è diftemperato y metti dentro quell'ar- 
gento uiuo,& quell'oro che diflemperafii inanti : 
(&mettilloafuoco , et meflica fcmpre:ct quando 
hai be meflicato,mettifu yn oncia di quell'acqua 
che hai fatta difopra, et la fcialaf redare, et haue 
rai oro fino . // piombo fi purifica in quefla for- 
ma : togli il piomboyetfondiloy et così fufo, getta 
lo in aceto fortiffimo ; et poi il fondi, et gettalo in 
fucco di celidonia: poi il fondi^et gettalo in acqua 
falata-ypoi il foìidi, et gettalo in aceto,douepa di- 
ftemperato fal'artnoniaco :poi il fondiy et gettalo 
in la cenerei^ et quefio è il piombo purificato ^ il- 
quale è neceffario a fare l'oro fopradetto* 

A far oro d'Argento . 

A Far0 oro d'argento]: togli vn* ampolla , et 
f^'\jittor7io quefla ampolla copri di fuori con 
luto difapientia,del quale luto ^ farò mentione di 
fotto:et quefla ampolla uuole ejjer di uetro,difor 
ma ordinaria^ poi togli tre onde d'argento uiuo ^ 
& fallo bollire alfuoco:& metti dentro unoneia 
d'oro di foglio, & leua prefto dalfuoco:ef quefla 
mifura metti in quella ampolLa:poi gli m etti vna 
oncia di fai' armoniaco , & mer' oncia di Cal'ele^ 
brotydel quale faremo ancora metione;e un qua 
to d'oncia di borace i& none onde d'argento uiu 

^ 0^^.4 fur^ 
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purificato: cjuando hai mtjfo qutflc cofe in tam^ 
f olla, & hai ben intonicata l ampolla di luto di fa 
pitntia y metti la bocca dell'ampolla al fuoco, & 
fcaldala tanto , che il uetro ji cominci a difiempe 
rare: poi habbia le mollette ,& pianamente ferra 
la bocca dell ampolla Jopra al fuoco, fi che a niun 
modo nonpoffa re fiatare : poi metti l'ampolla fo^ 
pra al fuoco, sì che il fuoco li batta ben di fottó il 
fondo : & quefto continua tre dì :poi rompi que- 
fl' ampolla, & togli quel che trouerai dentro , & 
fanne poluere fiottile . Queflapoluere è chiama^ 
ta dalli Filofofi yclixir , togli cinque onde di ar- 
gento fino^ & fondilo : & quando ùf ufo, mettigli 
un oncia di queflo elixiry & diuenterà oro finiffi^ 
mo,a ogniproua che tu vuoi . 

Modo di far il luto fapientia? . 

T^Ogli terra ben tenace-, & fece ala bene ;poi 
fanne poluere fiottile, e mettilo in un poco di 
acqua:poifia poluere difierco di cauallo, et mefli 
ca con chiara douo^& sbatti bencypoi meflica co 
quell'alt re cofie: quefto fi domanda luto di fapieì¥^ 
tia , col quale intònica la tua ampolla . 

A far fale elebrot . 

Togli un* o^ia di fai comune purificato , & 
un oncia difialgemma, & una di fai alcali : 
di tutti quefli falifii poluere: poi togli due ode di 
ficco di rnenta,& due onde di fucco di garofioli, 

difv libre 
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due libre d'acqua chiara: rnefiica tutte cofe infìe^ 
me: poi metti quefla poluere detro , & meflica in 
* fì€me:& quefiofi dimanda fai elebrot , 

Sale armoniaco , come fi fa . 

IL falc armoniaco (ì fa in quefla forma: togli 
una libra di fangue d^huomo, due libre di falc 
comune ,fei libre d'acqua chiara : diftepera bene 
tutte queftecofe infieme^e diflempera il fale :poi 
deftilla con il feltro , & metti al fuoco , & fa boi 
lire tanto, che tutta l'acqua fi cqmfumi, & piglia 
quello y che rimane in quel fondo . Qucflo è fale 
armoniaco . 

Purificationc dell'argento uiuo . 

L'argento viuo fi purifica in q uefla forma 
laualo bene con aceto forte , tre, ò quattro 
voile y & ogni volta colalo con una peT^^a di lino 
fittile, Quejio è l'argento viuo purificato. 

Per far biion'argcnto^deirargento viuo . 

A Far argento buono d* argento viu9 : togli 
argcto uiuoy e fallo purificare (com*è detto 
di fopra) poi il frega bene con fale armoniaco , & 
€on orina,due , ò tre volte; poi il fi-ega con falina, 
di fale y della quale dirò in fine . Voi fi-ega con 
rina du e, ò tre volte : & ciafcuna volta il cola co 
ynape\7^adi lino: poi metti queflo argento viuo 
in un uajò di terra caldo, & mettilo al fuoco tem 

peratQ 
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f erato , & quando ti pare , che fia ben caldo , 
cuoprilocol carbone acefo al fuoco temperato, 
& quando vedi la fiamma del fuoco imitare il co 
lore y accrefci il fuoco a poco a poco , fin che tu 
Tederai la fiamma a\ura,0Her celeflre.fa all'ho*- 
ra fuoco forte col mantice, poiguarda dentro^et 
fe tu el vedi fermo, che nonfuggajleua dal fuoco y 
^trouerail argento fino , & buono , & ferino. 
La falina^la quale è detta difopra,fì fa in que 
fio modo, togli fai communcy & ìnettilo in acqua 
chiaray tanto che fi diflepri dentro:poi cola quel- 
l'acqua colfeltro:& quejf acqua mettila a bolli- 
re tanto che rimagnala jalina infondo, quelta fa 
hna è buona da fare l'argento f fpr adetto. 

A far Targento di piombo. 

Piglia piombo purificato, vnalibra,& metti 
la in vno vafo di terra,^ habbi vn oncia di 
fale armoniaco , un quarto d'oncia di fatelehroty 
^ mer^'òncia difalnitroi& di tutti fa poluerCyet 
metti in quefio piombo in un uafo , poi metti il ua 
fi al fuoco grande ^&la(faftar due horeypoiel to 
gli ma:& ttouerai l'argento finiamo. 

Virtù dcirherba boriflajjouero lunatica. 

QVeft'è vn'herba,la quale ha nome borifia, 
otKìiè lunatica U qu>d: ha le foglie a mo 
di 
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idi ma\orana , & fono colorite , come aT^rro , 
euero cdeftm:qucfi*herba ha nome lunatka,fer 
che crefce}& diJcrefe,come fa La Luna:& quan^ 
do la Luna ha un dì , quefta herba ha una foglia,, 
& coft ogni digli crefce unafoglia.fin'a quattor^ 
dici dì quando la Luna torna in drieto^ ogni 
dì li cade un a foglia; tanto che a i^.dì della Lu^ 
Ita non ha foglia neJfuna.Fa fucco di quefl'herba, 
& metti dentro argento uiuo , & fallo bollire in 
quello fucco j& diuenterà a modo d'ym pietra 
rojfa . Di quefia pietra fanne poluere ^gettala fu 
lo rame fufo , & diuenterà oro : & vn* oncia di 
poluere y bafta a cento onde di rame, Quefl'her^ 
ba nafcepreffo lifiumiy&fuper li monti,& ha le 
foglie rotonde, a modo di danari , il fuo fuflo è rof 
fo y & odorifero a modo mufcatOy& ha latte^co^ 
me r^aff arano . Togli l'acqua , o il fucco di quefla 
herba y & mettilo fu l* argento, & diuentarà ra^ 
me;e fe di quefta metti fui piombo, diuentarà oro 
fe fai poluere, o fucco della radice mettila fo^ 
pra il ferro, diuentarà arg€nto;fe di quefl'argrn^ 
ione metti fui piombo ^ diuentarà pietra , 
Cora fa poluere delle foglie di queft'herba^et met 
ti (opra l'argento , & diuenterà oro . ^Ancora fe 
di quefta poluere metti fopra rame, o piombo , o 
bronco, diuentarà argento . incora fe di quefta 
poluere metti in orina , con tanto di fpica roma^ 
jia,& laftaftare otto dì, beuendone ogni mattina 
m'oncia,fa cadere tutti li peli bianchi j& fa na^ 

fcert 
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fiere li negri, & in quefliotto dì bi fogna far die^ 
tayche non mangi, ne beuiyfe non Iacee di vacca : 
& farà diuentarc giouine . .Ancora queji' acqua 
è finiffima ad ogni infirmila di occhia Ancora 
fafarem*aneUodiquelCoro fatto con queft^hei^ 
ba,& in quello anello metti una margarita in 
qucjio anello fa fcolpire un boue^ch'habbia la tc^ 
fla à modo dipefce , e la coda a modo di pauone > 
poi babbi cera vergine^e rugiada, che cade di not 
te , fcalda tutte due inftemc , & con quefto laua 
l'anello affair afjai ;& poetando quefi' anello in 
ditto, ti feruiranno , & obediranno tutti li fpiriti 
buoni , 

A far argento di rame . 

Piglia vna libra di rame, e purgalo ben' al fo 
cOfpoimejMca co una libra d'argento uiuo , 
poi babbi fucco di limoncelli:0' dijiempera quel - 
lecofè al fuoco ^poi le getta in quel fucco , Ó' cofì 
fa dodici volte , & ciafcuna volta muttu ilfucco^ 
poi le diflempera ancor a^et gettale in fucco di ti- 
limalo vna volta,& più fe bifog?ia . incora to- 
^li vna libra di jlagno e fondiloy& gettalo in vna 
€anna,doue fta dentro cenere , & cofi fa quattro 
volte ,poi il cauafuoray & babbi un oncia di fa- 
te alchali , & vn' oncia difalnitro , & un'oncia di 
limatura di ferro ,.mcftica quefle cofe con qucll*^ 
altre. , & fondile , & gettale in fucco di porri , ò 
di cipolle, poi le fondi , & gettale in aceto for-^ 
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tiffmo difiempt-rato con mdt'3& dmenterà buon 
argento, incora togli argento vino , & Jòlfore 
(il wajfajdi tutto tantOymtfiica tutto hijìeme^ che 
l'argento viuo para: poi metti in unayyipoUa into 
nicata di fuora di luto dafarpignatc : et mettila 
[opra al fuoco y & lajjaftare quaiUo jìpoteffe m 
dare vn miglio, poi leua via^e jarà argento bonijL 
fimo . incora togli un*herba ch*ha nome garo^ 
fanaria y & fa fucco d'herba , & della radice , 
poi lo diflempera con argento viuo y & mettilo fo 
pra al fuoco , (O- fallo bollire fen\a couerchio , et 
diuenterà buono argento , ad ogni proua ci)e tu. 
vuoi . Queft'herba nafce velli fumi , & in acque 
& èfatt aà modo di giglio bianco faluatico^ et ha 
le radici corne garofoli^ ma fono più grofe . 
cara togli /lagno , & tritalo a modo di formagio 
trito : &fa che fta una libra:poi habbia mer^a li^ 
hra d'argento viuo ; meflica infieme , poi hah^ 
bla un rofpQ , o dui del me fe di maggio , o d'^go 
fio youe^r di Settembre, & queflo rofpo metti in 
ma herba , che ha nome affódalL, & vna tiltra , 
che ha nome cclofoma : & lafciali fare dentro , 
tanto che mora: poi feccalo alfvley& fanne poi 
nere; & mettila in quefio flagno,& argento Aet 
to difopra ; poi trita tuttscofe in uno mortaro di 
bron'^o , & fanne poluere ,& gettala in acc^ 
tofortey&èfalarmonìacoy nfeflicati infieme, 
poi habbia fai di / ane di formcnto , & mejhca 
confale alchali , C7 calcim viua:& quife trcc9 
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fe metti infìemey& diftemperarU in acqua,& co i 
lala col feltro , tanto che fia chira ; poi la metti ) 
a bollire , tanto che fi (Iringa infieme a modo d*ac ) 
qua di cola, & quefi* acqua è quella eh' affinai^ ar \ 
gùo ditto difopra. incora togli marchefita d^ar \ 
gento una libra,& tritala fittilijjima , & impa^ » 
fiala cori falnitroy & fapone frefco a modo dipa^^ * 
ftaypòila metti in ungrifoloy & fondila : & quan i 
do è fufagettala in queli' acqua yche ti dirò: & co \ 
fifa tre uolte,& la ter\a uolta farà ben purgata. ^ 
L'acqua fi fa in quefla forma : togli una libra di 
calcina uiua, quattro onde di falgemma, & quat 
tro di alume di roccay& quattro di alume \ajfari 
no , fette libre d'aceto forte y fcaldabenlaceto^, 
poi metti tutte quefte cofe dentro , e colale colfel 
tro :poi diflempera la marchefita , & gettala in 
qHeft*acqua:& tritala ben fattile , & meftica con 
mer^a libra d* argento uiuo purificato: & con me^ 
\a libra difalarmoniaco fuhlimatOy il quale fipn 
rifica in quefiaforma:togli argento uiuo , & fre- 
galo con fole, & diuenterà bello,come crifialo^et 
cofi fi purifica il [ale armoniaco, Queflo fai comn 
ne con il quale fi purifica quefte cofe , bi fogna an 
co lui purificare cofi:togli fai commune^ & metti 
lo in acqna calda^tanto che tutto fi disfaccia: poi 
cola quefl' acqua con una pe'^\aj& cofi fera puri 
ficato : di queft* acqua fanne falina : togli tutte 
quelle cofi' dette di fopra^et piftale bene , et mefii 
€a infiemic , et mettile in un ampolla di uetro , ei 

quefla 
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quell'ampolla metti fopra al fornello , et dagli il 
fuoco tep erato da la mattina fÌTia ter^a, ò fin che 
ti pare^che la humidità fia confumata , & allora 
crefci il fuoco a poco a poco , fin che I/ale armo- 
niac0y& l argento uiuo uada ju al tallo ,poileua 
dalfiiocOj& lafcia freddare: poi rompi l'ampolla 
& quel che troui dentro, mejiica ben co la faccia 
e piflala ben ancor a, & purgato come hai fatto di 
fopra:& coft fa fette uoltCyfempre mcflicando la 
faccia,et tutto in la fettima uolta rimarrà la mar 
chefit a purgata Jbellay& bianca, Quefta marche 
fita metti in una ampolla diuetro be ferrata : poi 
togli quattro libre di fale alcali, et tritalo be?w,et 
mettilo in un poco d'aceto, poi ne fa ballotte grof 
fe, com'ouiy& mettile al Sole a feccare:poi le met 
ti a cuocere in lo fornello delli bia hieri,ò in un' al 
tra fornace, lafciala tanto cuocere che diuentano 
bianchiffime:poi le caua fuoriy& piflale ben in lo 
mortaro , poi metti in aceto , tanto che fia tutta 
diflemperata:poi la cola col feltro , & mettila in 
una ampollctta,& fallaìlringere,et fanne ballot 
te,com' hai fatto di fopra, poila metti in laforna 
ce, & pillala, & metti in aceto , & cola ogni co- 
fa com' hai fitto difopra^et coft fa quindici uolte: 
L'ultima uolt amettine un poco da p art e, & metti 
le una candela acce fa appreso ; fcfi diflempera è 
buono, fe non ft diflempera , tornale com'hai fat- 
to di fopra, tanto che fi diflempera l'altra candc 
la:poi la mattina fu U pietra conl*acqua , 6^ cort 

€<ilcin' 
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calcina di marchtftta,et metti in un uafo di terra 
uitriatOyO in vn vafo di ferro , & mettilo alla fot 
naceytrentà di,tanto che fi flringa inficme^quan^ 
do tu vuoi far l'argento , togli dieci libre d'argen 
to vino y & laualo bene con fale3& con aceto: fot 
lo ftringi ben con un fanno , & ff remilo tanto , 
che la humidità fta tutta ria :foi metti queji' ar- 
gento vino in un grifolo infra gli carboni acce/i , e 
come tu uedì che comincia a fumare^mettigli un^ 
meta di quel lauoriero , che tu hai fatto difofray 
^alihora fentiraifitregran rumore,fii focofia 
no che non faccia fiu rumore:& allhora foffiafor 
te al fuoco , & cofri il grifolo con li carboni acce 
py & lafcia flar cofivn grande Jpatio : foi togli 
quel che è dentro , & farà argento finiffimo . 

A far parere il ricalco argento vero • 

A Far eh' un lauoriero di rame y ò di ricalco 
f arerà argento: togli argtto fublimatOyet 
fai aromatico^ e falli bollir in aceto: foi togli quel 
tofera^che tu vuoile mettilla al fuoco che fa ben 
caldo:foigettalo in quefi* aceto y&coftft fuòfk 
re d'ogn altro met tallo. Se tu vuoi che farà oro , 
togli olio di lino y& ongi quel che tu vuoi , & met 
alo al fole a feccare . incora togli un'herba che 
ha nome fè colombinoy& fanne fuoco , & in quel 
fucco metti quello tu vuoi^et lafcia Jìare noue dì , 
& quando Jt cauerà fuor i^f arerà argento . Un- 
ma togli terra da far boccali^ &dijlempera con 

Jaliua 
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fatiua, & con argento nino, & rmftica ben injie^ 
mey&coìì qiiejio frega antUoy ò corregia, ò chc^ 
chiaro , ò altra co fa , & parerà argento : qiiejia^ 
mijiura uuole ejfcr fecca, rincora cogli terra te^ 
naccyfangii'j di porcoy cenere di /armenti , & ar» 
ento uiuoy& m^jìica inftemey& frega bene: poi 
\fa ficcare tanto che fi faccia : & di qucfia frega 
quel metallo che tu uuoii& parerà argento • 

Afcriuere lettere d'argento . 

SE tu uiioi fcriuere lettere d*argento:togli alié 
ne di puma due onciey& un oncia di almir^a. 
dir:quefle co fi difiernpera con aceto bianco , e poi 
jcriuiin ferro , ù'farà lettere a modo d^ argento • 

Afat lettere d'oro . 

Avare lettere d^oro in cartaio in ferro:togli 
poiuere di march e Ih a, & mettila in aceto 
roj jj fjrnjfmoy & lafiia fiare un dì , una not^ 
tòy& più; poi fa bdlire co fi cohj fia m un uafo di 
terra uitriatOy&fu bollir un dìy & una notte con 
tinuamente: & aggiongi dell' ace:o qua ido bi fo- 
gna: poi leua dalfijcco y& mattilo in Imco doue 
fipojfx ficcare^ & quando è ficco, menilo a diftil 
lare ad) lam jijc j , & fagli poco fuoco:& di qua 
Adacqua d^pe igi corteUj , ò fpada , ò altro lauo^ 
rOy& la prm.i ujltafara ncgro:& quando è ben 
fi'CCOyf regalo fAauem:nte con unape\\a , & ri^ 
marra moleUnere d'oro.sAnsora togli un'oncia 

P dilmatu^ 
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di limatura diferroy tritalo in un mortaio con 
inchioftro da fcriuere^pot habbipoluere di feccia 
d'aceto forte,& diflempera bene^ poi dilUlla allo 
lambicco conpuoco fuoco diecij ò dodici uolte^cia. 
fcuna uolta renouandolinchioftyo : da lì diftilla- 
rà yrt acqua roffajaquale h apoffariT^ di tingere 
argento yramcyj lagno j& ogn altro metallo in prò 
prio color doro y mai non fi parte neper fuo- 
co , neper altra cofa . incora a fcriuere lettere 
doro:togli radice di falice nouello , &piftala con 
ficco di celidonia y& con fimo d'un ber ba che ha 
nome cauda equinayet hauerai buo colore da feri 
nere, incora togli c rifl allo, & fanne poluer e y& 
diftempera.congÒma arabica» & con quefiofcri^ 
ui quel che tu yuoiy& la fcia face are :& quandoù 
fccco y fregalo lon oroyò con argento , & fecondo 
che tu Uff aghi y cofìrimmarà le lettere, incora 
togli quattro onde di cinaprio , un'oncia di uerde 
rame y&un oncia di oropimento yet un oncia di vi 
trioh di Cipro ; tutte quelle cofe macina infteme , 
'C^ con quefto fcriui , ò dipingi quello tu vuoi : 
farà bel colore. ^Ancora togli due onde di flagno^ 
' &fondilo^& quando èfufoymettiliunoncia d'ar 
'gento uiucy& lafciafreddare^& quatido èfred- 
' doyfanne poluere:& meftica con un onda dipoU 
nere di folfore uiuo '-poi le metti in ungrifuolo a 
Juoco.& lafcìa ftar lìyfin chefuma:& quando no 
' fuma più dcua dal fuoco y& diflempera con chia- 
ra d'ouoj & fcriui quel che tu unoi^e parerà tuto 

oro* 
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ora . .Ancora togli cri ìallo , & diflempera con 
gomma di mandole, & ferini con quefloy &jjirà 
la lettera bianca.& lafiiala feccare . Voi babbi 
un* anello d'argento , & fregalo sùy&la lettera 
rimarrà d'oro,ò d'argentOyf'condo che era l'aneL 
4"^ \o,^4ncora a fcriuer in ma ta\7ya d'argento,ò d'o 
ro:toglifior di ramej<& litargirio, & argento^Ó* 
tritala,& mcflica con orina difanciuU9:& quari 
do ù ben incorporato infieme , ferini quel che tìi 
uiioiy& fcalda al fuoco, & duienteranno le letts 
re belle uerde,& non andaranno uia. 

A mortificar l'argeuto uiuo. 

Alylortificare Inargento uiuo : mettilo in urt 
uafo di terra , & meftica con quefle altre 
cojèygraflò di ferpente^fal armoniaco,& uerdcra 
me: poi cuoprilo bene , & lafciaflare:et trouerai 
V argento uiuo mortificato : cioè che non correrà 
nient e. incora togli alume di Iameno,& mcfli- 
ca con argento uiuo^et me:tilo in ungrifuolo ben 
coperto :poi il metti fra le brafcie , et lafciaflare 
una notte , et la mattina trouerai t argento hìuq 
a modo difcagliedipefce, 

. A feparare l'argento uiuo dal folfere. 

S^ppì chcl cinaprio è fatto d'argento uiuo,et 
fdfore.'fe tu uuoi feparare l'argento uiuo dal 
Joifore : togli una libra di cinaprio, et fanne poi- 
uer e poi fallo bollire in aceto forte^m loquale fi^ 

Pi difleni^ 
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iijiemperato fak armoniaco : & tronarai [epa-^ 
Tdto l' argento uiuo dal folfore , infondo • 

Afar duro l'argento uiuo . 

A Far duro argento uiuo a modo d'arguto 
bono: togli aceto fortiffimo , e chiara d'o 
uo ben battuta, et argeto uiuo, tre oncicfer uno , 
fallo difttllare al lambico: poi metti l'argento ui- 
uo in quefi*acqua,& diucnterd duro, fi che potrà 
battere col martello, incora togli argento uuio , 
(Ù' lamio con acqua di favgue dlouomo,diilillata 
al lambicco , & ciajcu?ia uoìta che tu lo lauiy la- 
fcia fugare: &diuenterà duro come labro ar- 
gento . ^Ancora togli un ampolla d'argento buo- 
no ,& falla me\a à argento uiuo, & ini olla co pa 
neyfale,& chiara d'ouo: & con qucjìa colla ferra 
bene quell'ampolla: poi la metti in la cenere cal- 
da, falla ben fcaldare un'hora , poi cop calda 
la metti in acqua fredday& cofifapiu & più uol 
te, tanto che fent irai che faccia rumore detro del 
l'ampolla : allora prejamctegetta quell'argento 
uiuo in acqua fredda , & diuenterà duro . Se tu 
metti un onda di quejlo fopra un poco di f agno > 
diuentarà buon'argento da marteUo,ma non fia- 
ta al fuoco, .Ancora togli argento fublimato, & 
uitrielo Fumano, & f Icommunc, di tutti tanto , 
meflicainfieme , & tritale fu la pietra con orina 
di bouc ; & co fi fa dieci uolte .poi togli piombo , 
& fondilo con oLo di mandola amare : &fa betl 

bollire 
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bollire inftfjTnc, kuanione uia il negro di [opra ^ 
^ cofì fa tanto quanto ti piace ; poi el togli uia , 
^ mejìica con le cofe fatte difopra , & con que- 
fio il dijlempera quattro iioltc^& alla quarta noi 
ta metti sà olio di pepe , cioè olio di nigellay& ue. 
jdera cofa^ che forfè mai tu non uedejii • 

Afar argento uiuo del piombo . 

T'ygli pe7^\i di piombo fittili, & larghi, & 
mettili in tm uafo di terra uitriato^ & met 
ti un folaro dipiomboy &un difalcommune^qua 
to t i piace : poi copri ben quvflo uafo , & mettilo 
fotto terra y & lafcia fìarnoued), & trouerai 
l * argento uiuo. 

Afar molle l'argento duro, 

SUtu UHoi che l'argento duro dìuenti ?nolle, et 
tenero sfallo bollire conuetro, & quando è 
ben bollito, gettagli fu falnitroy & diuentera hu^ 
mile , & dolce da battere . incora fondi l'oro , 
& in tre onde gettagli un denaro di rame , ^fi* 
corafondilo, & gettagli poher e dijicrco d'hi^o-. 
mo, &farà tale effetto. 

Modo di conofcere il nero oro , da Toro 

d'achimia . 

S£ tu uuoi conofcere toro naturale dall' orodd 
l'alchima^ fondilo, & gettagli poluere di fer 
f e maria j cioè della poluere della femente : fefa - 
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rà hmno:nonft mouera niente: et fel farà (Talchi 
viìa^dméterà fortò,^7icora togli fai armonìaco y 
et aceto, et metti in unguffo di oHo:et dentro met 
iitoro:et fefofje buono parerà catino , diffempe^ 
falò: et mettili un poco d'argento imo:ritornarà: 
fetu togli poluered' olibano y et d'offo di gallina 
gettalo in orofufoytutto il confumerà . 

Afar purercilfin'orojrame. 

A Fare che loro fino parerà rame : togli ra^ 
me,et oroy tanto dell'uno , quanto dell'ai- 
t:o:f ondili infìeme, & getta dentro poluere di fot \ 
fore^et cofi fa tanto , che loro parerà in mcr^olu < J 
cente come, un fpechio^et fard in color di rame^vt 
fempre durerà coft, 

A feparar Toro da l'argento . 

Togli otto onde di fai petra, quattro onde di 
coparofa.unoìicià di folfore: di tutte fa poi 
nere, & deflillaper lambicco y& in quefia metti 
argento doratolo altramente, chefia meliicato:e 
l argento diuentarà acqua,ó' l'oro cenere:poico 
la l'argento col feltro , & mirrà l'oro da per Jè . i 
fel uuoifarflringere , mettilo al fuoco . incora 
togli due libre di alume di rocca , & una libra di 
falnitro , falle diftillareper lambicco , & in que- m 
fta metti l'oro meflicato con V argento, & diuide^ 1 
rà /' uno dall' altro, incora togli falnitro, uitrio^ 

lo à 
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' fo romano, et cinaprio^et fanne polueye,et diflilU 
ferlcimhico: fe in quella acqua metti oro di al- 
chimia , /? disfarà tutto , incora il fucco delta 
celidonia apprejfo al fuoco , diflcmpera loro fa- 
gliato:cioè Coro,che adoperano lipintori. 

A metter oro in pili liiochi . 

AT^lettere oro in muro, in carta Jn legno » ^ 
in altro luoco,togU colla dì carta^i^^r mett^^ 
■ La m un poco di acqua chiara-^ et Uffa jtaretrc 
aWombra:poi la mttti al folcjei^ ojettt dì, tan^o 
che la colla diuenti tutta marcia^^ pUT^olemc • 
fe in quejti fitte dì mancal a cqua aggiongine 
quando è ben disfata:to;^lipe7^)[i di quadteili : 
0 di coppi rojfiy tenace, & creta biancayoueregef 
fo idi tutte fa poluere , & meflica con quejia col- 
la.poi mettilìa in qual loco tu uuoiJòtiile:C^ rnet 
tila fu oro di fogli y &laffu ficcare ; poi liabbi 
un dente di cane , o di porco , & freca fu leggiera 
mente * ^ metter oro jO argento in carta , togli 
colla di pefce , & dijìempera con aceto , &con 
gomma arabico;poi diflcmpera con acqua calda, 
<T mettila(come é detto difopra,) incora togli 
un poco di cinaprioy & dijiempcra con orina , 
babbi color di minio ; poi gli metti un poco di fia- 
le armoniaco , &fa (come è detto di fopra,)^n 
Cora togli minio, & ucrnicc y & un poco d^oLio di 
lin0i & tritta tutte cofeinfiemej&fa colla^ 
iora ficriui filo con-gomma rabico, & con chia- 

,T ^ ra 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



DE SECRETI DIVERSI 



rad'o m, & metti fu loro , &temrd forte affati 
Cora a fcriuert d'oro fopra cendado^togliftl-^ 
di toroy fecco al fumo, poi ci diftempera congom-i 
ma rabico3& ferini, ^Ancora in mtr ertogli fai ar^ 
moniaco, & dijiempera con ac^/ua di gomma r ab - 
bico y & fcriui . incora togli fu la pietra falò 
a rmoniacoy litargiriojucco d'agli, di tutti tanto \ 
& difiempera con gomma rabico. ] 

A far con facilità fmalto d'ogni colore, 

PEr farefmaltó di che color tu uuoi- togli f 
una libra di uetro , di che colore chetu uuoi 

10 fmalto ; & per ogni lihra di uetro mettili due 
onde di rame , & fondi infteme ; & hauerai buo 
no , & perfetto fmalto , ad ogni lauoro . 

Per far cola da incollar uecr o te« 
nacifsima. 

Colla di uetro , togli rojfume d'oui , & faua 
infranta , & calcina uiua , & meflica in^ 
Jtemeyche nonfta troppo JpefTo: con queflo incolla 

11 uetro , & mai non ft la/fera. 

A imbiancarli ferro, come argento ;& 
far quello frangibile, come uetro :& 
molle comepiombo. 

A Far bianco il ferro,che parerà argento^to 
ihgreppolabiaca brufciata.et meflica co 

olio 
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olio cToliua , quavto ne può belare :poi piglia di 
queflo un oncia y & tw onde di limatura di ferro 
rncfi ica inftemc^e metti in logrijuoUo ben copere- 
te jche no rifiati , e mettilo ir: fra li carboni , fa 
gran fuoco attorno^ tanto che tipojfi imagiuare , 
che fia fonduto; poi difcopri il?riJ]iiollo:& anco- 
ra fa gran fuoco yfin che tu itedi quel che è dentro 
andar faltando per lo grìfuollo:aUhora Uualo dal 
fuocoy& gettalo in lo canale, et farà bianco come 
argento . Quefla acqua mollifica ferro.rame, & 
ogni metallo duro; togli greppola,[& faleeguat-r 
menteymtttiinacquayche fi disleguiy&.in q'u^Jìi 
acqua getta ferro j o rame , o altro mettallo info^ 
catOy & dinentarà molle . ^ fare il ferro molle 
comepajfa, togli mtriolo:& falnitro equalmente 
fanne poluere,& dijìilla allambiccOy& in quefla 
acqua metti liper^T^ del ferro ypoi metti fotto le-- 
lame di cauallo quindici dì^ct li deuentara molle, 
come paflay& con queflo ferro potrai fare ftgilli, 
& ogni forma che tu vuoi^come fifa di terra, & 
potrai battere queflo ferro , come il piombo. Fa 
acqua de lume di rocca , & in queft'acqua met^ 
ti il ferro infocato fette uolte^&farà ilfcrroychc 
ft romperà, come nitro ^ & faraffene poluere. 
incora metti il ferro infocato in poluere d'eufor 
biOy& co fi fa pia uolte,& deucnterà molle come 
piombo , fi che fi potrà tag liar col cortello . 
corafcalda il ferro, &get talo in acqua d'almi^^ 
dir j&deuentcrà molle, c he ne potrai far quel 

che tu 
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che tu uorrai . incora il fucco della maluja fa 
molle il ferro, incora togli che metallo tu unoì, 
KJT [caldaio jpoilo /morta in fierco di bone , ò di 
uaccha difie mperato con mele più uolte.^& deue 
' torà molle, che fi potrà battere^ come piombo^ 
incoratogli poluer e ^ oropimento , &difolfo~ 
re uiuo, ^ limatura di fer ro:metti quefte cofe in 
fieme col ferro, & metti al fuoco un dì,& deuen 
terà liquido come piombo diftemperato . inco^ 
ra togli calcina uiua , i& gomma , cioè taffo , & 
(angue , & orina ài becco y meflica in fìeme,& fk 
A modo di confetione , & metti dentro piaftre di 
ferro : poi metti quefla borfa cofì [otto il letame 
tre dì,& trouerai quefte piaftre tanto teneì^,che 
a potrai figillar fujò ^ come fitffe cera . incora 
fondi piomhoy& gettalo in olio d'oliua fette tioU 
te, & in queft*olio fmorfa il ferro infocato , & de 
uenterà fi molle yche gli potrai figillar fu, et quan 
do tu hai fatto fu quel che tuuuoiyfmortalo in fuc 
co di cepolla,& farà duro conìe era inanti. in- 
cora infocca ben il ferro : & quando bolle, getto- 
fu poluere d'elleboro^ & calebre,& fard cofi mot 
le, che fi potrà tagliar, come piombo, incora to- 
gli fterco di houe frefco , & meftica con fucco di 
cauli y & li /morta il ferro caldo , & farà molle, 
\Ayicora togli fucco dicappra acuto, & metti den 
tro oro, & argeato, &farallo uenir molle, ^n^ 
Céra togli fucco diserba grajjolla , & f mortagli 
fi uolte il f erro, & deuentetà molk\ incora to^ 

gli 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



' L T BRO t E R Z O. ' 

glifiicco, ò acqua difaua , & deuentcrà molle co 
me piombo comèferroyò ramo , ò altro . ^nco^ 



(morta il ferro infucco di b) 



uolteiC 



\ucco ai onorila none 
deuenterà 7nolle, come piombo. incora marche^ 
ftta , baruach , fcorT^e de po7ne granate f re [che » 
mirabolano^ uetro bianco , oropimento yciafctm 
di quejii da per Jefa mollificare il ferro, incora 
togli fai armoniaco^et acqua chiara un oncia per 
una-ydifiempera infteme^ & detro metti un oncia 
I di poluere di jemcnte di lattuche, poi infoca bene 
il ferroy & /mortalo in queft' acqua due uolte:poi 
babbi foglie di iufquiamo j & fucco di celidonia, 
& fucco di cicoreay melUca infieme ; &poi info- 
ca ben quello ferro , & mettilo dentro , & laffa 
ftar un horay & tornarà duro y cornerà inanti • 
incora acqua difalalcì?ali;fe tuglifmorti il fer 
ro caldo quindici uolte , ci fa uenir acqua;&non 
folamete ferroy ma ramoymetalloypittre, <& ogni 
altra co fa dura, incora togli poluere di fcor\e di 
pome granate^ & gettale Jopra ferro infocatOyCt 
farà molle, come piombo , incora fterco d'huo^ 
mo feccoy fa molle toroy &fa indurare largente 
uiuo y come fi agno . incora tartaro , 'mefiicato 
con fatermoniacoyfa mollificare ógni co fa dura • 
\Ancora togli fei onde di oropimento y& litargi^ 
rio bianco^ & poi togliferroy & mettilo inlogri^ 
fùoUoy & quando è ben infocato : metti fu quefie 
cofe diflemperate con aceto y& farà liquido come 
piombo * incora a liquefare il ferro , c,omi! 

piombo : 
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ptombo^toglilimatura di ferro , & arfinico piflo 
€^ yn poco di fale metti tutte cofe in vna pignat 
ta nmua^ & ferrala ben con luto in fapientia^ & • 
mettila fopra la fornace della calcina;&laffafia \ 
re una notte, e la mattina farà disfatto, come pio ' 
bo:poi getta uia quel di f oprale lauabe l'anan-^o, 
e metti in un grifuollo^et qucfìo grifuollo metti in 
wi pignatta bufata di fotto^e empi quefia pignat 
tadi carbone y poi foffia forte ^& coffa fetteuol 
te-yritornado in la pignatta^et hauerai il ferro bel 
lo & bianco corn"argento,^ncora togli cento on 
eie di magnete y& treta onde darfenicoy & quat 
tro onde di uetro; trita tutte cofe infieme, lauan^ 
dOy& tritandolo acqua , & mettilo al fuoco due 
fi tre uolte;poilaualo con acqua ^ & con fale , & 
fallo colare, & hauerai il ferro bianco . incora 
togli una libra di limatura di ferro, & lauala be 
y ne , & falla feccare ; poi babbi una libra iarfe- 

^ nico bianco ben Prito^ & lauato;mefìica in freme , 

€ metti in una pc7,\a di lino fatta com un facchet 
\ iOy & incera queflo facchetto a torno ; poi babbi 

i terra , & mefiica con fitrco d' afino , & intonica 

\ ben queflo facchetto fopra la cera , & laffa fecca 

i rcypoi el metti'al fuoco fatto di carboni, & foffia 

forte col mantice tre hore; poi leua dal fuoco 
l laffa freddare y& trouerai il ferro dileguato bian 

1 coycom' argento . T^ia a mettere in opera, fi rom- 

perà . Etfetu el uuoi far buono , & che non (i 
rompi , diflemperalo ancora con ar fenico laua- 
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tOy& con biacca lanata con un poco di uctro . 
lar fènico ft lana coft^togli una libra d'arJenicOjCt 
una libra dijalc : dijiimpera il [ale ,poi mettigli 
dentro d'arjcnic0y& mtjiicaben tafito^che diiit^ 
ti come pajìa, poi el metti in una pignatta ben fer 
rata , mettila in lo forno una notte, & la mat 
lina el cauafuora , & tritalo ben con acqua, fin 
chel japore del falefia andato uia, & lajfa un po 
co pofare , & andar à uia infondo l ar fenico pur ^ 
I gatOypoi lajfa feccarey& quando tu d uuoi ado^ 
; per are , togli una libra di ferro, &tre onde d^ar 
i fenico^ & un oncia di biacca lauata , & mei^^on- 
I eia di uetroy trita tutte cofe infieme col ferro ó* 
l fa com' hai fatto difoprain una pignatta bufcia 
ta , & metti qualche co fa difopra di fitto, & ha 
uer ai ferro, che farà come argento , 
Per itagliare facilmcte littere nel ferro ♦ 

QVefi* acqua caua il ferro tanto, quanto tic 
ne la quantità dell'acqua,^ con quefi'ac^ 
qua puoi far lettere jicl ferro cauate y belle come 
la forma che tu farai fu. Togli cera, & mettila fa 
per lo cortelloM altro ferrOy& fopraquefia cera, 
fa le lettre come tu uuoiye caua tato la cera che 
tocchi ilferro;poi empi quefìe lettere di quefi'ac^ 
quay& cauera ilferro, e rimarrano le lettere co 
fi belle come fu la forma bella fu la ceratogli an 
Cora uerderame,(^ fale armoniaco, & falli diflit 
lare al làbicco^e metti sii queft'acqua,^ncora t9 
glikitriolo romano, falnitro-,& fai armoniaco,ci^ 

ìiaprios 
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napnoy& folforc, due onde per uno,due onde di 
acciaio;[rua infiemc.&fa diiiillarc,& la prima 
acqua non è huona^ ma la feconda. Et con quejla 
ftmilmente ufarai le lettere ycome ancora di [opra 

A diftillare il ferro , et farlo fortifsimo , 
tt bianco come argento. 

PEr difiillare il ferro, togli biacca,' draganti , 
alume di rocca^& fak^de tutti tanto,mefci^ 
ca mfieme,& metti in un injir urne nto, che ha no- 
me e chel,& fagli il fuoco un dì, & u?ia notte,& 
ufcirà fuor a il fuoco bianco & Jé non ti piace la 
prima uoltajorna la feconda^& hauerai una bel 
la opera.^fare il ferro fortiljimo,& bello come 
argentoitogli jalarmoniaco benpefto,&meflica 
con calcina uiua, & dijiempera co acqua fredda 
a modo di brodo fpejfo,&in quefc' acqua diftepe- 
ra il ferro &diuemera bianco, & bello forte 
da tagliare . incora togli uitriolo , & corno di 
cernono di becco, brufcialo, e fhmie poluere ; poi 
ongi il ferro con feuo dicaflrone,& metti fu que^ 
fta poluere , poi lo falda ben al fuoco, & babbi 
acqua diflillatadi rafano', & di lumbrici:& con 
qucfìa tepera queflo ferro, incora a far il ferro 
bianco yCom^argentOy fanne le lame^ & mettile al 
fuoco jpoi le getta in quel che tu uoi, et diuenterà 
dolce, poi lo fmorta noue uolte in fucco di brionia 
diuenterà bello, incora togli tartaro bianco 
brufiiatuy & mvJUca con olio d'oliua , quanto ne 

può 
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pto riceuere ;poi togli un oncia d iqueflo y&trc 
mcie di limatura diferrOjmvflica infiemt' e met-^ 
ti in ungrifuollo di luto ben (hrrato,& tnattilo ir» 
frali cai boni y & fagli il fuoco forte ^finche tt^ 
puoi crederti che fia dijìrctto ;poi dijiopri ilgri^ 
fmllo , & ancora fa fuoco forte , fin che quel che 
è dentro , comincia a faltareper logrifuoilo ypoi 
el getta in verga j& parerà proprio argento ; <Ù* 
con queflo potrai fare quel che tu, uuoi , che tutti 
diranno eh' è argento , incora togli Mia libra di 
limatura diferrOy& laualabeneyC lajja feccare ; 
p.oi babbi tre onde d' arfenico crudo y& metti quc 
fie cofe in una pignatta ben ferrata con bua luto, 
c mettiU al fuoco forte noue cù: & cofifa tre uot 
te;femprelauandola detta litnatura^et feccando 
la y & rinouando lar fenico • Et alla ter^^ uoltct 
fondi la detta limatura con tre onde d'arjènica 
crudo yet quando è fufoy gettali dell aìfenico fublè 
mato bianco, quato tu uuoiy &mejìica:etfa buo 
fuoco y& gettalo in verga, & farà coni argento ^ 
A indurare, & temperarli ferro, et ta- 
gliare l'altro ferrO;>ogii'altra cofa du- 
rifsima . 

QVejt' acqua fa indurare il ferro in tanto ^ 
che taglierà ogn altro ferro , come legno ; 
togli lomb rici, & fanne a equa allo lambicco ; Ó* 
coft fa di radice di rafano y&di radice di porri z 
poi le mefiica infieme de tutte tantOy & in queflit 
acqua tempera tre uolte cortello , o fpada, daga^ 

Q altra 
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à altro Lzuoro: & con qusjH ferri potrai tagliare \ 
l ancudine ddfabro , & ogai d:ro ferro > come 
foffe legno . incora togli mi oncia d'antimonio j 
& una di calamitay& trita ciafim da per Jè,po i 
mejìica infieme,&fafarm core elio ^ o Jpada j o 
altro lauoro in quejiaformay & gettagli iùque^ 
ftapoluere , quando è ben caldo :poi il fa venir a 
foco a poco in quella forma , che tu moiygettan 
do sii della detta poh ere per tutto :poi lo jcalda, 
mordalo in quejio fucco : togli una libra di ra 
dice, &folie di celidonia , & falle tanto bollire , 
che refi ila ter\aparte ,& in qutjix terrea parte 
poni dell'aceto forte & in quejla tempera ilfer^ 
ro, & deuenttrà tanto duro , che taglierà ferro , 
fajji fen\a^che lui fi guafli niente, incora to- 
gli Jierco di boucyche non ?nangiyfe non htirbay& 
dijiernpera quello fl>erco con acqua, & con fapo- 
ne tantOycbe l'acqua diuenti bia ica, & co quejlo 
tehipera il ferro y & diuenterà durijjimo ; tanto , 
the taglierà l'altro ferro, incora togli una her- 
ha, che ha nome pc di corno y&fa fuccOy e di que 
fio togli due oncie, & melHca con fucco d'olio, & 
€on quefio tempera il ferrod e tagliar à C altro fer 
fo . incora togli corno negro di boue,o di bec- 
co , & getta uia la prima fcorr^a , poi limalo ben 
fottiley& quefta limatura metti in orina di becco 
tanto che fi disfaccia ; poi fa bollire Iquefla ori^ 
ha tanto , che calila ter\a part: : poi la cola col 
fekro,& in quefio tempera ilfcrr-o treuolte :^& 

far^ 
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farà fi duro, che tagliarà ferro y & fafjl . incora 
\ toglilombriciyfernmtaifeuepa.&jìicco di rafa 
nOy& meflica mfiemtf, et fa un poco bollir e.poi in 
foca ilfirro^& mettilo dcntro,& farà durijfimo. 
)i Con quefla tempera fi dice , che fu temperata la 
fpada d'Orlando paladmo:TogU titamoloyporceL 
lana faluatica y radice di rafano forte , eir emiln 
maggiorai tutte ma maciata per una sfanne fuc 
co : che ftauna libra , una libra difarigued'hwj^ 
mo rofb, una libra d'orina de putto rofiojhl com 
^uncyfal alcali^ fai gemma falmtro^ fai armonia- 
co y un'oncia per uno : tutte quefte co/è inetti in^ 
ftemcin un uafo uitriato , & fera bene .che non 
foffi refiatare mete;& metti quejio uajo finto ter 
ra, & lajja ftar uintidue di : poi togli quello , che 
truoui dent ro, & fallo di mare al lambicco, & fa 
gli il fuoco de carboni ; & in qiieji' acqua tempe^ 

TTcì fpadayf erro ydaga^corttìlo, et altre arme Sa*}^ 
p , che quefla inuentionefu trouata dal diauolo , 
il qual fu cofl retto da un negromante a Bologna, 
et quefto diauolo gli moftrò quefla tempera \.An 
fiorami altra tempera delia fpada d'Orlando , et 
quefla fu trouata in la Marca fritta fu una tauo 
la di metallo , et maeftro \apolione , &maeflr.o 
Lapo due ualcntifmilmominij perche era in la-- 
tino,et neffim non lapoteua intendere y la dichia^ 
Torno in uolgare , etprouandoiay la trouorno ue- 
i njjima : togli rafano , uitriolo ferpentarìa yga^ 
flanga polueriT^ata, euforbio poluerir^atOy di tutti 
f jQ^^ tanto: 
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tanto: fa fuoco di qucft' herbe, & mcfiica con que 
Jfa poluere , &con quello .tempera che ferro tti 
uuoi. incora togli un filo di rame, & hahhi un 
■ legno fottde, &fa vrtarco , & con qu eflo filo di 
rame fa la corda dell' arcoypoi hahhi fmeriglio tri 
tOy polueriT^ato , & hagnd^d filo con aceto for 
te :poi metti fu quefla poluere,& con queflo ar- 
co potrai (egare che ferro tu uuoi. incora togli 
fucco difutnoterray& fcalda il ferro più uolte^ct 
gettalo deìitro y& quanto più il farai, tanto più 
farà duro, incora togli cenere d'ongia di boue , 
fai ar?noniaco,rifagalla,& [uligine^ di tutti tan- 
to y fanne poluere^ & meflica infieme , & inuolta 
a torno il fcrroy & ligalo con unape':^a di lino a 
torno.qucflapewa intonica con luto difapietia , 
poi metti al fuoco tanto, che fia tutto infocato^et 
fmorr^alo inacqua di falice^ & ferra, che taglierà 
ogni altro metallo^ & pietre. .Ancor togli fucco 
d'apio di Maggio^ di Giugno, ò di Luglio , & con 
quel fucco tempera che arme tu\uuoi^et taglierà 
ogn altro metallo. .Ancora togli poluere di mille 
foglie , & di herhena , & meflica con limatura 
di cornoy & metti tutte quefle cofe in acqua di fa 
pone, poi le caua fuori,& meftica co poluere dife 
napa,& mettilo fopra ilferroy & fcaldalo bene , 
<ir quando è ben caldo , gettalo in acqua corren- 
te: ancora togli il ferro , & inuoltaloin pelle 
di capra , unta dentro difeuo di becco: poi inuol- 
talo in vn fanno di lino , & circondala a torna 

di creta^ 



1 
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di creta j€t infocalo ben , et gettalo in acqua chia 
ra, et taglierà l'altro ferro leggiermente. .Anco 
ra t oglijàl armoniaco, et meft ica con calcina ui^ 
ttayCt con acqua tanto , chefìa un poco fpefjo^et 
in quell'acqua tempera il ferro , et diuenterà bel 
lo com' argento, et duro che tagliare pietre Jer- 
royet ogni co fa . incora quando fai far cartello, 
è fpada gettagli della poluere di magne fta:poi la 
fmor\ain fucco di celidonia ^ et tagliar à l altro 
ferro come piombo, incora togli fucco di celido 
nia.et d'agrimonia, et limatura di ferro , di tutti 
tanto, et per ogni libra di ferro ^ metti tre onde di 
rifagalla.^ncorafa tempera forte , et uenemfi^ 
quando il ferro è infocato , fmorr^arlo in fucco di 
vlandroy et diuenterà duro , et uenenofo . Si che 
s'un fi taglia co queflo ferro un pocOy pur che ti e 
goccie di fangue efca fuori , tutto il -mondo non le 
camparà dalla morte, 

A mettere orofu'l ferro in più forti . 

Togli un'oncia di uitriolo Romano, et due on 
eie di lume di rocca, un' oncia di falarmo^ 
macoitrita tutte cofe infteme, et fa bollire in ac- 
qua tato, che tutte fi disformo, et di quell'acqua 
cddafregafoprail ferro forbito, et metti di to- 
ro et terrà forte, che mai no andar a uia, incora 
togli otto di Itnofa , et aloe patico; tritar et fa b4 
lire un poco infteme,et con queflo fa che lauor tu 
umiche farà dorato, incora a colorare il fer- 

0 1 



roa 
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ro a modo di oro:togli lume di iameno , & tritalo 
ben con orina tanto , che fta amodo d'unguento , 
C^r di queflo ongi che ferro tu uuoi, & [caldaio fi4' 
li carboni fatti di uite , & diuenterà come oro • 
^Ancora togli albume di melarancia 3 & difìempe 
volo in acqua; fmorr^a il ferro infocato , & lafcia 
ftar un dì al fole, ^4ncoratoglialume fortino, fai 
mega,inchiollro brufciat03uerderamey& tartaro 
rofjoy& fta più alume , ch'altro : trita tutte cofe 
in t acqua detta difopra , & fa com'è detto di fi- 
pra^^ncora togli quattr'oncie di tartaro una 
oncia d' alume di rocca, & un oncia di fai commu 
ne, & un quarto diuer derame : tutte quefle cofe 
tritala metti a bollire in unapignatta nuoua pie 
va d'acqua, & fa tanto bollire, che la quarta par 
te fi co fumi, e quefta metti fopra alferro;poi hab 
bi un grano d'oro,& due,ò tre grani d'argento ni 
U0y& meftica ben infteme,& metti fopra quelTac 
qua,& metti il ferro al fuoco. incora a far lette 
re fopra loferro^fa che l ferro fta tato polito,qua 
topuoi, & dagli la vernice appreffo al fuoco , 
fopra la uernicefa quelle lettere, che tu uuoi,ò fi'^ 
gure^ò pitturerò altre cofe; poi (calda il ferro , & 
babbi queft' acqua , che ti dirò, & bagna un poco 
di bomhace , & bagna doue fono le lettere, & di^ 
uenterà roffo , come rame : togli un'oncia di alu^ 
me di rocca, un'oncia dijalarmoniaco , due onde 
d' alume r^uccarino, un'oncia di tartoì'o, un oncia 
di uitriolo romanOiCt un poco di uerderame, tut^ 

te cofe 
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te cofa trita, & filile bollire in un 



amc co 



_ ^ , uafodi 

acquatàtoycheentripermità^ &co queji' acqua 
tingi le lettere , o le figure , che tu hai fatto : poi 
habbi oro macinato con un filo di rame rotondo , 
^ inuiua que/loferrOy& [caldaio al fuoco tem^ 
per amente , che l'oro non perda il colore ; quejìo 
oro uuol'ejjer medicato cen argento uiuo . ^nco 
ra togli fimo di radice di celidonia^ & mettiin 
un uajò di uetro, ferralo bcn^che no refiati, e met 
tilo fatto al letame uintidue dì : poi piglia queflo 
uafùfuauementeycheforfì farà rotto,& fe e rot^ 
toypreftametv metti in un'altro uafo apparecchia 
tOy poi piglia di queflo fucco, qua/ito tu uuoi : & 
metti dèctro unpe-:^o d'oro di foglialo due.o tre^ 
fecondo la quantità del fucco: poi pigimi ferro 
ben forbito , & iui doue tu uuoi dorare , meiti la 
uernice liquida,& lafcia ficcare alfole;poipingi 
con queflo fucco quel, che tu uuoi , e farà proprio 
oro; poi babbi un ferro fomiti, & acuto, & poli^ 
fciquelche tu uuoi , & l'auan^o laua uia col fer 
ro. incora togli cinaprio ben trito, con olio di li 
nofay &pingi fopra al ferro, ciò che tu uuoi j mi 
babbi poluere[di cinaprio, & getta per le lettere 
0 pinture,& quanto pigliar à, tanto cauarà il fer 
ro. incora togli corno di caflrone^ & radilo dal 
la parte di fuori, & l'auaT^o lima fittile, et dijiil 
la al la?nbicco , & con quefl' acqua puoifiriuere 
lettere d'oro. Et fi tingi li capelli con ef[a,diuen^ 
ter anno belli. 

3 Come 
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Come in qual modo fi faccia il 
fior di ferro . 

I^Erfar fior di ferro per molte cofe:togli lima 
tura diferrOy& mettila in un uafo di terra, 
^ mettilo ìnla fornace idoue reuerbera il fuoco, 
& dagli tanto fitoco^quanno tu puoi tre dì conti^ 
tmi y & troll arai il fior del ferro roffo , &finifp^ 
mo all'alchimia» 

Modo di calcinare il ferro . 

Volendo calcinare il ferro ; Togli una libra 
di limatura di ferro, & una libra di aceto 
j orti] fimo: fa bollire ìnfieme tanto che fi confumiy 
poi lafcia intrar la fiamma dentro in lo uafo, tan- 
to che hYufcia:& quando non brufciapiu^tira in^ 
drie:o:& è fatto . Et cofi puoi fare ancora dijia- 
gnOjO di rame.'fahw che in cambio deli acci o.met 
tigli uin bianco ^Ancora togli limatura di fc rro , 
& bagna bene cor. aceto forte , & mettilo al fole 
tanto che l'aceto fi con fumi : &fa cofi più uolte 
tanto cJ?' l'aceto & il ferro ucnga bianco^& colo 
rito come :[affarano:poi tritalo inficmc, & metti 
lo in un vafo ferrato, & mettilo nella fornace, poi 
canaio fuori,& mefiica con acqua Cinchiofiro^ & 
di fate armoniaco ( come è detto di fopra) & di 
quejìo metti un oncia fopra quattro di ftagno , o 
di ramc:& diuentcrà oro fino, 

^ Famedio 
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Rimedio a poter tenere il ferro in 
mano infocato^che non fcotti. 

Volendo pigliare a,, j erro infocato, che non 
ti farà mal ninno : togli]fucco di Talma^ 
chniiiy & con quefto fucco ongiti la rnano & noìt 
ti noceì à ninna cofa calda: & coft fa il fucco della 
cicuta . incora togli arfcnico rojfo^ & alume di 
lamcnoitrita^tt mejiica con fucco difemprtuiua 
& confel di toro,& ongiti le mani con quefloy& 
potrai toc care ferro infocato y che non ti farà ma 
le : & fe con qn ejto ti ongi li piedi, potrai andar 
fopra le bracwficnro,che non ti offenderanno. 

Per colorire loro {colorito. 

H Unendo loro cattino colore:piglia uicric^ 
lo romano yet brufcialo in una ta\\a difer 
Y Oyfiu t h.'fia andata uia la humidità:poi il trita» 
& piglia due onde di uitrioloy& una di fai armo 
niacoy &dijìempera con acqua chiara:poi metti 
fulebrafciey et fallo ben faldare, et quanda 
fuma lena uia : et lafcia raffreddare ; fe ha den- 
tr 0 la pietra :Jè non, gettalo in acqua : et fe non ^ 
è buono una uolta : fallo più uolte , et cofihaue^ ' 
rà buon colore . 

Modi diiierfì da poner oro in più luoghi 

P Zr mettere oro in cartayin muro, in legno ^et 
in ogni altra cofa.Tiglia colla di cartacei aa 

^ 4 i 
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qua chiara y& ponila in una conca & lafciaflar 
tre giorni alTombra^uer piuytata che la colla fi a 
fnar'^a in t acqua : poi togli poluere di coparofa , 
creta bianca y& creta minore ^ouer geffo pocOi& 
tritalo forte (ti unaper^^ di pietra , & dìfiBpera 
con la detta colla.& metti in un uafoy e di quello 
metti dotie tu uuoi metter loro;& metti fu la fo 
glia dell'oro , & ferma cmi il dente di cane , o di 
lupOyOuero di orfo^& puUfcigètitmente . ^ met 
ter oro in carta,togli colla di pefce^& diflempera 
con aceto, &go?mrì arabica : poi diflempera con 
acqua calda, com'è detto di\opra . incorato- 
gli un poco di cinaprio , & affai creta trita infte- 
me,tanto che habbia colore come minio^& detro 
falarmoniaco . incora togli creta ^minioy& uer 
nice liquida^ & olio di nocey& trita injiemdn 
Cora togligommay& cìnara douoy & bafìa, in 
Cora a metter or&in uetro . Togli falarmoniaco, 
ijr meftica congcmmay & con acqua digomma > 
incora a metttr oro in carta:togli fucco d aglio» 
^diflepera confai' armmiiaco^ & congomm'ara 
bica. incora a metter oro in muro : togli fatar- 
7noniacOylitargirioy& fucco d' aglio ;di tutti tato^ 
diflempera infieme , & farà il mede fimo effetto ^ 

Modo di fare l' argento vino , & con- 
ftrengerlo ♦ 

l.rfar acqua d'argèto uiuo. Viglia argeto ut 
m ^ urificato, e mettilo in piajire diferro al 

fole 



P 
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fole,o airaere in loco humido^et deuetarà acqua: 
& quell'acqua ferua in un uafo di uetro ben fir^ 
rato . ^cqua co la quale fi conflringelargeto ut 
uoytogli acetofortiffimoychiara d'ouo benbattu-- 
taj & a,gentouiuoydi tutti tanto : dUUlla qm jio 
aceto, & quefta chiara diouo allambicco : & in 
que fla acqua metti l'argeto uiuo, & diueterd du 
ro . incoratogli l'argento uiuo t errato tre uol- 
te con acqua di [angue d'huomo, diflillata tre uol 
te; ciafcadunauolta feccandolodiuenterà duro, 
come argeto fino.incora fa far un ampolla d'ar 
gentOy& falla me\a d'argeto uiuo,é babbi pane, 
albume, d'ouo &flroppa ben quell'ampolla : poi 
la metti J la cenere calda, & lafcia ftaldar un' ha 
ra;poi lagetta in acqua,& lafc ia freddar e ;& co 
fifafin che tu fe?iti l'ampolla far rumore dentro; 
fempre tornandola in la cenere:poi in l'acqua, co 
me tu fenti fonare : prtflamente getta l'argeto ut 
min acqua frejca;eglift conftrengcrà; pòi babbi 
un'oncia diqueflo,& metti fopra dieci onde di 
fiagno,& diuentera argentoma nonfiard alfuo 
coperò, incora togli argcto uiuopurgato,& ut 
triolo Fumano y& fai commune;di tutti tanto y& 
con queflofale , & uitriolo , trita l'ar^gentofu la 
pietra;diflemperando con l'orina di boue, & cofi 
fa dieci uolte;poi fondi piombo , & gettalo in olio 
di mandole amare, & li elfa bollire affai Muado 
Ma ilnegro difopra:&fa cofifin che tipiaceilca 
^orei&laprimauoltafQtMQdaperfey&la fc^ 

conda 
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conda uoUa con quella medcfima,& la terrea noi 
tagttcdo in olio di pepe, onero olio di nigella : et 
yederaicojuy che mai più nonuedefii. 

A mortificar Targcnto iiiuo» 

Volendo mortificar l arganto imo togli fe 
uo di ferpcntejfal'armouiacoy & uerdtra 
fnej& metti in un uafo di terrayinfieme con arge 
to uiuo,& ferra bene il uafo:& luffa flarfin ci? e 
gli fi mortificherà, incora fe tu metti l'argento 
uim in ungrifuolo , mefìicato con alime di lame 
110 j& lajjaffare una notte fu le hrafe^ la mattina 
troueraiyche farà come faglie dipefce» 

A far ricalco a guifa del nero oro . 

PErfi, i LcalcOjChc parerà oro jtogU fai* armo 
niacOi& mefìica con fputo,et mettilo a tor^ 
no al ricalcoy& mettilo fu le brafcìey& farà co^ 
me oro fino» Si tu uuoi batter lo ricalco col mar^ 
tello,togli orinay& falej& medica infieme,& in 
quejia orina fmortapiu uolte l oricalco infocato ^ 
^potrai battere come ferro. 

Per f;ir il ftagno duro fenza ftridore. 

P)Er far lo fi agno duroy & fen\a flridore^To^ 
gli ar fenico roffo^e pcflalo con chiara d* quo: 
sfanne una maffay& di quefa maffaf^ a modo 
dipilloley& mefìica lo ftagno con quefiapafla:et 
umà dolce . ^ncorafondilo fìa^noy & gettalo 

in 
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n fterco dì bone , mefticato con fucco di foglie di 
.^p)rri:& cojifayConLinuando in fino a cinque uoU 
c , Mederai y cheuerrà come difopra . 

Secreto eccellentisfìmo, far bianco o- 
giii metallo, & pareri! rame argento.- 
i<c a purgare ogni metallo . 

PEr far bianco ogni metallo; Togli rnherba, 
che ha nome flammula.&s'ajfomilia alla ui 
\ ticdla: fanne fucco, & dentro fmorta fette mite 
che metallo tu mioiy&venira bianco come arge^ 
to„Ancora togli fai armoniacoyverder arnese acc 
tOyfa bollire infieme,& metti dentro ^et lajfa flar 
tre giorni : & dinenterà uerde. incora togli fai ' 
comune: falnitro/ifagallo: fanne poluere,& met 
ti tutti in una ampolla, fi che la ter\a parte della, 
ampolla fia uacua .-poi metti quefla ampolla fu li 
carboni, & lajfa (lare tanto che uengafuora ilfit 
mo tutto.'poi lajfa freddarey& una parte di que- 
jìofa bianco due diferroyouer di rame^ o di racal 
co. incora togli me\a libra di biacca,& unon^ 
eia difale armoniaco, & una di alume di piuma, 
trita ogni co fa , & metti in una ampolla di uetra 
fotto al letame caldo none giorni : poi cola quella, 
acqua col feltro , & fa congelare injìeme tanta 
che ne facci poluere:& di quejìa poluere mettine 
unafopra cinquanta diferroy ouer di rame,&fa 
ranno fi bello come argento . incora togli Jei 
onde d'argento fublimatOyquattro onde di tene-* 
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ro digtifci di ouiy trenta onde di tarfo biancoydie 
ci onde d'olio di tartaro , & di tutti fa polnere , 
metti tutti in un teflo da far torte ,& mejtica 
con aceto deflillato , tanto che fìa duro a modo 
di mele ,poi el metti fopra del fuoco tanto che jia 
feccoyfempre meflicando con un bajionccpoi me- 
fiica con accto^come bai fatto di fopra : & metti 
fopra ilfuoco,meflicando con il baflone 3 & fec- 
calo t& fanne poluer e ;& piglia uyi oncia di que- 
floy& fuetti in un'oncia di rame f ufo , & diumte 
rà bello come argento, incora a far e il metallo^ 
cioè ferro fi rame in color d'oro . Togli fel di ca- 
fra,&di beccOy& difiilla con arfenicO)& qucfla 
acqua tinge rame in color d'oro . incora a indo 
rar ftagìto, piglia ':^jfarano & gomma dicerefe^ 
aceto roJfo;;neflica infteme j &poni in un calda- 
Y0y& lajfa flare una notte; &la mattina mettili 
tanta colla che balìa,& fa bolliretantOychefì dif 
faccia infteme :& quando è tepido fingi il flagnoy 
0 ferro fi rame^et parerà oro. però poi metti di fo 
pra utrnice liquida..Ancorafar che il ramepa- 
rerà argento.-piglia argento uiuo^& cretay& me 
flica in/teme con fputo:& frega fopra rame fi ri- 
calco ,& parerà argento fino:ma no durerà fe no 
un dì» Quando tu uuoi che Itomi come era iìian- 
ti mettilo fu le brafe . incora togli folf ore ar 
feìiico,ù'fa cuocere inpeme con rame y& parerà 
argento.^ficora purgare ogni metallo ; fanne le 
f.iafire^& affocale ^ & gettagli fu poluere di 

uetro^ 
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uetroy & dagli con il martello di Jopra, &cofifa 
iu liolte, poi et getta in ^/uef l'acqua, & fard ben 
urgato . Voi togli quattro libre d'orina di putto 
Kir una libra di fai commmey& una dipoluere di 
tartaro^ & quatt ronde di fai armoniaco , me^a 
jbra di olio commune , & una libra di mele : fa 
bollire tutte quefle cofe inficme, tanto che fi con- 
fumi la ter^a parte, incora togli coccole che fta 
no in l'acqua, & fanne acqua , & fmorta il ferro 
infocato : & farà purgato, 

A far durifsimo il ferro y che fofse dolce 

di tempera. 

Essendo il ferro troppo dolce : togli femente 
difenap€,& capelli d'huomo^ & lombrici : 
U oollireognicofa inftemey & li dentro tempera 
il ferro ; &farà durijfimo. incoratogli fuoco di 
rafano y& delli uermi, ( he nafcono in ìecajfe deU 
la farinaio del pane,& medica infiemey & li den 
tro tempera il ferro, incoratogli capelli d'huo^ 
nioy & falli tanto bollire y che habbia colore a mo 
do difavgue:& li dentro fmorta il ferro infocato, 
& diuenterà rame, incora togli fucco d'apio^et 
fangue dibeccOy&falgcmma^Fa bollire ogni co 
fa injieme^& gettali il ferro. 

Per fanl ferro dolce. 

A Far il ferro dolce. Togli ilfucco di brionia 
etfmortahUetro dicci uolte il ferro rfoca' 

to. 



^, 54 SBC RETI DIVERSI 

to,et de'uenterd doice^comt flagnoy et bianco co- 
rnc argento . incora purifica et diflilla il fe rro 
con folfore, et fapone , tanto che uenga bianco a 
modo di argento: poi forma di queflo ferro in ma 
chinerò figilliyO altra cofa:poi babbi fucco di rafa 
n0y€t acqua di lombrici fpremuti con una per^^a, 
et mcftica infteme : poi infoca quefte forme , et 
gettagli dentro : et farà coft duroyche con effo fi 
potrà tagliar e yet battere in ferroso in pietra. 

Per far bronzo, & diiientar bianco il ra- 
me ; & a far dolce il metallo. 

A Far bronco itogli una libra diftagno^ quat 
tro di rame: fondi infieme,e farà buon bro 
^a. ^ far diuentar bianco il rameitogli orina di 
putto yCt metti dentro del fale^etpoi infocalo ra- 
me yCjmortalo detro : diuentarà biancOfCt dolce, 
^Afar dolce il metallo delle capane , infocalo be, 
ìt:t gettalo affai uolte in acqua fredda, et diuente 
rà dólce: fi che fi potrà batter con il martello . 

A far parer Tortone oro, o argento : & 
di colore pefo d'oro. 

PErfar che'l lattone parerà oro. Togli tutia, 
ramey'^faranoy etfalnitro;metti in ungri- 
juollo intorniato per tutto con cretacei mettilo al 
fuoco , ,Ancora togli carbone di falice^et tutia ^ n 
€t tritale mfieme ypoi babbi una paffa y et pillala 



da 
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da peyft':poi togli pi^ft re di lattoni' .. & ongilc di 
mie ipoigetta fii di quiftapoUsré ^ & di [opra 
j^etta quefta una pajfa , (^-^ mett ile in logrifuollo 
^en ferrato con la cretaxt fmjdilo^&haùerai lat 
tone come oro, far latonc che parerà argen- 
to : togli tegnUyfaììgne di porco .argento uim , 
trita quefte infieme con qnejlo : frega illattone , 
parerà argento, incora a far lattone diptfo & 
di color d'oro. Togli un per^^o di ueiro^ et mettilo 
infondo delgrifuollo^ & un altro per^^o difopra, 
& in mey^o fi a lattone: & mettili un poco di bo- 
race.&mettillo al fuoco yet foffia forte, Voiel 
getta in canale, douefìa olio :& farà in pefo , 
. & di color coìne oro fino, mettigli della greppoU 
& delfale.^ncor togli ricalco, & taglialo mi- 
nut 0 , poi metti quelli pe\7^i in un uafo intorniato 
di creta Tenace , et metti un folaro di ricalco , et 
un di uetro macinato, 

A far il rame bianco, & diiientar Targen 
to uiuo in acqua. 

ryKrfar il rame bianco come arg^'to:togli vna 
,^ libra^et me\\a ditermetina chiara^et una 
di fai commune,et una defalnitro;tritali infteme 
et meflica con la t exmentina , et diflilla allabie- 
co:et in quefi acqua difìillata metti cinque onde 
d'argento uiuo, fi che fi confumi dentro:poi bab- 
bi pe^i di rayne infocati , et mettili dentro tre , 
euer quattro notte: poi litira menuto, et fondila 

%n 
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in lo grifuolo , & quando è fufo : gettagli quefle 
acque dentro tre^o quattro uolte:et farà bellOy&' 
bianco, come argento . ^ far deuentar Inargento 
viuo in acqua:togli lentifco, mirto ^rit e ^& fanne 
cenere : & di quefla cenere fanne un capii elio 
dentro metti limatura di rame, & tutto fe disfa- 
rà dentro inacqua.-poiefiinguiy quefi' acquar ima 
tà in fondo purgato a modo di argento^xAncora a 
far cenere defuftotii de faue^ meflica con fucco di 
cipollay& fpremilo fuorazcomefi fa la lifciua, & 
in quefla getta ferroso rame infocato , et deuenta 
rà purgato i& hello^come argento: incora togli 
fucco de radice de uite alha,& fmorta dentro ra- 
m e ih ferrOi& farà purgato» incora a dar color 
alftagnOyOal rame ouer piombo y.come argento . 
Togli Jòlfore roffoioropimento rojfoyterrauerde^ 
argento uiuo rubificato:etdi tutti fapoluere^ 
^ metti in m fel di boue,o toro, & mettilo al fu 
mo tanto che ftano fccche : poi fondi quel metallo 
che tu Huoi , & metti fu di quejia poluere , tanto 
che te par che debbia baflare, et meflica bene;poi 
il getta in la uerga,o in qual' altra forma tu uuoi, 
C^T" parerà opera d'oro • 

A far che'l ftagno ;non facci rumore. 

PEr cociar lo flagno che no farà rumore^ qua 
do fi rompe yne a tagliarlo:togli fucco de pan 
penino j & fmortagli dentro il ftagno . incora 

fondi 
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tlBRO TERZO. 257 

ndi lo ftagno, & gettalo affai mite in aceto for 
''Ì€y& uuolejfer purgato inanti con tartaro, & co 
lume di rocca,& con falarmoniaco : meflica con 
limatura di ferroso de rame : & deuentarà duro 
I lame argento: & ancor co fi belio. & qutfio rime 
dio faceua Federico Barbar offa . 

Acqua molto utile, & neceffaria 
perl'rte deraalchimia • 

QVefla acqua è buona tn tutte le medicine , 
& cÓfettioni dell'alchimia , le quali hauef 
[ Jero qualche mancamento: aggiongedo quefia ac 
. ^Ud uerrÀ a compimento. Togli calcina uiua, li- 
matura dipiombo;& metti in un orinale, a fòla- 
ro, a Jblaro un di piombo , & un di calcina , & di 
fopra metti lolabicco, & dijiiUara un' acqua per 
fetta alle cofe fppraditte . incora a far conuer- 
tir il piombo , 0 fi agno in acqua . Togli mele , & 
diflempera,aljme di rocca, poi li dijtilla , & bah 
bi piombo limato y et mettilo in una ampolla di ue 
trOi& mettigli di quefia acqua^taato chel copra 
& metti quefia ampolla in lo [ale per undici gior 
7ii & ogni giorno mutando, & mefticando il fale, 
^ diuentarà tutto ilpiobo acqua.^ncora a pur 
gar il piombo che parrà argento, fondilo, & qua 
do èfufo , getta fu de la uernice , & brufciara , 
allhor a gettalo fu la terra,& modalo chenonfta. 
negro, & coft fa cinque uolte , & deuenterà bel- 
lo a modo d'argento . rincora togli piombo , 

mettilo 
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mettilo in ma pignatta nuoua fopra ilfuoto fem 
fre mcjiicando tanto ^che fi freddi: binanti uer 
rd a modo di cenere : e quado l'hai lunato dalfuo 
C0y& freddatOyfd color non ti piace tornalo an 
coYjx al fuoco:& fe tu la maftichi^ fempre torna- 
rà piombo . incora fe tu metti folfare , latte di 
fico faluatico , et piombo , il piombo fi confumerà 
tutto, incora ilpan porcino fa biaco , & molle 
il piombo, bello come argento . incora a far il 
piombo rofiò, togli uitriolo romano, & fai armo- 
niac 0 y& fanne foluere y & impafla con orina 
di uacca , & comparti bene , & mettilo al fuoco 
fin quella fia conjumata . Voi piglia un'oncia di 
quefloy & mettilo fopra dieci di piombo , & diue 
tara roffo dentro , & di fuor a . incora a far il 
piombo di colorey& dipefo come oro . Togli una 
oncia di borace , incorpora ben infieme fu la pie- 
tra,poi togli un'oncia di piombo purgatOy& una 
oncia di fale^& fondi infteme in lo grifuolo^e qua 
do è fufo gettagli quefia borace , & mefiica con 
un haftone , poi copri ben ilgrifuolo , et falli ben 
fuocfjyfin che ceffa il fuoco : poi togli quello che 
gli è dentro , & fondilo ancora in un altro grifuo 
lo, poi il getta in una uerga & haueraibuon oro, 
che durerà afette f ufi oni in colore , & inpefo^ 
ma non dura al martello ^nè ad altra cofa . 

Diuerfi modi di fareazurro com- 
niune^& olcramarino • 

Ter 
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PEr far a\Hro ; todi una pietra dda\ullì o-. 
uer de mena^ch fono pietre oltra marineyet 
tritale ben fattile fu una pietra con acqua^et qua. 
do è ben trita, luffa fece are ^ & tritala ancora , e 
crinella bene ^& fa chefia una lib. poi babbi ^.on 
cieJi terra benedetta et fei di calofoniayCt tre on 
eie poluere di uernice, & due onde di mafliceyet 
due d'olio , una oncia di ter mentina y tutte cofe in 
fieme metti al fuoco, faluo che la uernice,& qua 
do fono cotte y mettili la uernice, meJJedando ben 
con la mano , &poni in qualche uafo quejie cofe 
con acqua calda, & meffedando con un bafto?ie , 
fin che l'acqua uenghi fen'^i a'^urro,& quefe ac-, 
qua cola con Hnape\7^a,& lafapajfare duegior 
niypoi getta uia l acqua che fia difopra, e mettili 
della lifciua;& mcflica ben^& laffajìar un dìyet. 
una notte, poi cola uia la lifciua^& laffa feccar al 
l'ombra , & hauerai buon a\Hrro. incora togli , 
piaftre di argento y & metti in una pignatta nuo 
ua mtriatay& ferrala ben^& mettila [otto ìIhì- 
na-^o de l'ima quado è uendimiatOy & laffa ftar 
cinque dìypoi caualo Juori^& trouerai atnorno d 
quelle piaflr e, a\uro boniffimo. incora togli cai 
dna uiuayj& aceto, & mejlifamfitmj^p rnetfìk- 
in una pignatta ben ferrata fitto il letame di ca- 
uallo , et laffa flar noue dty poi togli la'^^trro che 
trouarai di (oprale tornala li quanto ti piace, 
Cora togli folfore uiuo due oncieye tritalo be e me^ 
fiica con tre onde d'argento uiuo, et metti in una. 

\ ^ Tignatta 
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pignatta benferrattacocretamefiicatacon Jler 
co di cauallo , poi fa bollir al fuoco , tanto che tu. 
[enti che non bolli piu,& poi canaio fHora:& tro 
uarai laguro in fondo . incora togli tre onde 
di fai armoniacOj fei onde di uer derame , tritali, 
& meflica ben con acqua de tartaro , tanto che 
fia liquidoy cme pafla,& mettila in una ampoU 
la di uetro , & ferra ben che non refiati, & met- 
ti fitto al letame caldo: & lajfa ftar parecchi gi^ 
orni, poi c aualofuora , et trouarai iluerderame 
che farà aT^uro beniffimo . incoratogli fucco 
di pomelli , & ariftologia lunga y & cola con una 
fe\7^a, & mettilo in uafo di uetro y poi li metti de 
tro piaflre d'argento , ordinando queflepiaflre , 
che fiano fopra l'aceto forte ynon toccando il ditto 
fucco , poi ferra ben quefto uafo con luto, & met 
tilo in qualche limo humidoy & laffaflar dieci 
giorni ouer piu,& trouerai quelle piaflre coperte 
di buo naturo. Togli uia laguro , & tornali 
dentro ft tu uuoi . manto ti piace . incora togli 
aceto fortiffmo dijtemperato con lume di rocca , 
& fai gemma, et metti in una pignata nHoua,& 
appicca la le piatire d'argento che no tocchi tar^ 
genio: poi ferra ben la pignatta , et mettila fatto 
la uina^a , et laffa flar died dì :poi il caua fuora: 
tt trouarai a torno le piaflre tutto a\uro : poi 
radilo uia y et tornali dentro ^ quanto tu uuoi* 
incora togli più uerghe d'argento fino, et metti 
gli inuafouitriato, et ferra bene, emettilo in una 

ue\\a 
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Ue^a fuhito quando è cauatufuora il Hm;e laf* 
fajiar un dì, & una notte, & trouarai l'aduno a 
torno l'argento . incora togli due onde d'argart 
to uiuo^una di piombo^ & una di fai armoniaco > 
' & tritalo infterne, & confale come è ditto di fo- 
■prandi cinaùrio,& quando uederai ti fumo biano 
rompi il uafby & lajfa freddar, & trouara ifinif- 
fimo a\uro. incora togli due onde de rame brìi 
JdatOy& una de folfore uiuo , & una difecda di 
nino: ongi co fa trita infieme con aceto, & con 
orina, & mettili in un uafo a bollire , mefiicand(> 
ben , poi metti in un alerò uafo j & ferra ben, & 
laffajtar tre dì: poi aprilo & trouaraita\uro ^ 
incora togli quattro onde de calcina uiua, due 
onde de limatura di rame, un'oncia di fai armo- 
niacò; tutte cofepejia in aceto ^ &deuenterà a^ 
\uro commune . incora togli un uafo rotondo , 
dr lima l'oricalco fottilmète > &fapoluere d'ai» 
me di rocca, & metti in qu .jio uafo afularo^ a fo 
laro , un di limatura & un dipoluere ; poi ferra 
bene il uafoy&ntetti [otto letame per 5. dì, &fi 
trouarai l'a\uro :poi radilo uia è tornalo quan* 
to tu uuoi . incora d far a^uro oltra marino , 
togli a\uro greco , cioè commune , & tritalo ben 
con aceto:& di quejio aceto,& a\uro ongi le pia 
ftre d'argento finoy & mettile in un uafo d'orina^ 
et metti queflo uafo m luoco, et gettale jpeffe uol 
te della orina calda , et deuentarà olt, a marino . 

^ 3 7dod(t 
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Modo diconofcere Tazurro oltramarì-- 
■ no : & di darli buon colore. 

SE tu uuoi conofccrcl'a'^rro oltramarinodal 
l' altro jgcttalojopra il ferro infocato :fe non 
brufcia è finiljmo: jh hrujciaj non éfino:et quado 
proui alcuna co fa in a\urro :fappi che non è bm 
nopiu:& fel'a\uryo non haueffe buon color togli 
yerr^inoy radilo con un uetroj ^gettalo in ac 
qua difleryipcrata con faCarmoniacOy & mettigli 
jientro l'ar^urro, & meflicabene,&lafcia ficcar 
re : & cosìhauera buon colore, incora fa bol-r 
lire mei con uino rojfoy & mettigli dentro la\wr 
roy & lafcia ficcare . incora togli mer^ oncia di 
draganti^ & oncie due di gomma arab ica ,&fa 
bollire con uin rojfo j & mettigli la\urro , & la 
fcialo ficcare, 

- Modo di diftemperare l'azurro per 
farne più cofe. 

CHiuuole diftemperar a\urro da fcriuere o 
da dipingere youcr da tinger panniipigli a 
7{urro oltr amarino , ben macinato con chiara d'q 
uofiefcOy& con gom'arabica^et laualo bene tre, 
p quattro uolte^ fempre lafciondolo ripofare , & 
getta uia l acqua di fopra^ &poi difiempera con 
acqua di gomma, et una goccia d'acqua di uerT^ 
7io; & quvfio è buono da fcriuere . incora trita 
la^urropocoj & mettilo in una fcutella inuitria 

ta con 
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, t'd c on mi poco d'acquuyCt mejiicalo ben col dito, 
i & l afiia poJàr,& poi getta uia l'acqua di [opra: 
\ &fa coft tante mite , del acqua rimangili chia 
ra:poi macinalo fottilmente co acqua di gomma, 
& mettilo in lo uafetto, & lafcialo po fare:et get 
ia aia l acqua difopra^& mettili delCaltr' acqua 
gommata:& qucfto farà bonijjimoper fcriuere. 
L'acqua gommata fi fa cofì .-piglia gomm' arabi 
c^y& ligala in una pe:!^^a di line.,& metti quejìa 
pc\^ in acqua^tanto che fia disfatta la gomma 
incora a far acqua ar^urrina^co laqual fifa del 
la^ìrro cattiuo bimw. Togli acetoso lifciua, &' 
mettila in un bacile con otto onde difalamonia. 
co, et mettilo in quefi' acquattato che fi disfaccia: 
poitoli limatura di rame puro, et laua molte voi 
t e:poi la metti in quefla lifciua , et lafda flar due 
dhpoi la cola y & jèrua la limatura per un altra- 
uolta:& in quefl' acqua metti poluere di colofo^ 
nia a poco a poco^ouero alime di feccia frefca,& 
fubito uederai il color bello : di queft* acqua met 
tifopra la\urro cattiuo,& mettilo al fole melH- 
candoy& cofi fa fpeffe uolte ;fel'a7^urro è catti- 
uo yil fa diuentar buono : & fe è buono , diuenta 
migliore . ^ncor acqua a\urrina in tinger pani: 
togli due onde d'alume di rocca ymeT^ oncia di col 
la di pefccydue onde di limatura di bronco 
una bocalttta di aceto ^et un' altra d'acqua di fon 
tana: fa bollire ogni cofa infiemeyfin che fi confu-^ 
mno il me\Q. incora togli il fior d'herba nomi^ 

4 nata ■ 
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i ^iata battilo feray& canarie il fucco, et in quello 

picco bagna tmape-s^a di lino^et falla feccare al 
Sole, & cofifa tre, ouer quattro notte, fin che ti 
fare che hahbia buon colore: poi togli chiara d'o 
HO ben battuta , & [premi dentro quella , tanto 
chel color rimanga in la chiara :fin che ti piace ^ 

A far Peltro eccellentisfimo , & bello. 

CHi uuol far peltro finijfimo , piglia una li- 
bra di rame,& otto difiagno, & metti in 
prima il rame al fuoco ;& poi lo Jiagno, &fundi 
infteme:& hauerai buonpeltro,,Ancora togli fei 
libre diftagnOy& una di ramey& fundi in(teme . 
incora togli due libre d'argento uiuoy& otto di 
\ flagnOy& fei di rame; &fundi in prima lo rame; 

poi aggiungilo ftagno , poi l'argento uiuo , con 
quattro onde di ricalco ,& fundi in(ìeme:& ha-^ 
uerai un peltro, che farà boniffimo. 

Modo di fare il cinaprio. 

A Far cinapriouoglipolueredifolforeuiuojf 
& mettilo co argento uiuo in un grifuolo 
un r iato, & ferra bene con creta,& confterco di 
caualloy & mettilo fopr a il fuoco chiaro fen\a fn 
wojfìn che tu uedi,che diuenta roffo:poi lena uia 
& hauerai buÒ cinaprio. incora fe uuoi conciar 
cinapYìo da fcriuere, tritalo ben fu la pietra: poi 
li aggiongi uìipofo d'acqua con chiara d'ouo bat 
tuta^& fallo Jèccare.^ncora poi ilmacina^o h 

detta 
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detta chiara , & mei tigli un poco della bruttura 
deli'horecchia^acciò diueti marcio in logrtfuoló': 
&Jèé di fiate y mettigli ungrano di mirra modo 
d'un gran di frumento alla ter\a uolta che tu il 
conci fi diuenterrà marcio fi che non ftpoffi fcri^ 
ueremicttili un poco di nino ^ & lafiiapojare;poi 
getta uia qutl difopra , & cv[tfa tre , o quattro 
uolte : poi ilcottcia con la chiara , & con acqua 
gommata . 

A far coralli , & falciarli, & darli colore. 

A Far corali:togli corni di becchi bianchi ó* 
radili bene, fi che non ne fta niente di brut 
tOjZPpoili trita mirmtijjìmiytanto che dìuentino 
foluere.'poifa lifciua di fra/fino ben forte y& den- 
tro metti queflapoluere, e lafcia Ilare cinque dì ; 
foi togli il cinaprio ben macinato con acqua , 
meflicacon queftapoluerey& guarda fe il colore 
è a modo di cor allo :poi piglia quejlapafla^& in* 
forma di coralli a tuo modo ,& lafcia feccareypoi 
lipulifci bene a tomo. ^ faldare un corallo rot* 
to: fanne polueré y ^ impajialo bene con fucco di 
fomo raciOy& lafcia fìar detro due dhpoi impa- 
flay&fa che forma tu uuoiy e /òpra di quefla for 
maymetti vi queftéhfchiumayefa il corallo hauer 
buon colore . Se ti pare che non habbia buon colò 
re : togli cinaprio ben macinato y& ongi il corale 
lo yfin che ti pare che habbia buon colore :poi la' 
iiolrainuna pe\^dilinQ^ & mettilo fottoalh^. 

letame 
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letame 

ìcui/iimo 



aldo per quindecidì: & diuenterà durOy 

Diuerfi modi di far l'Ambra . 

A Far ambre; togli chiara d'ouo bèbattuta^ 
& mettila in una canna be ferrata: y e met 
tila m aceto forte per quindici d):poi caualofuo 
ri pian piano, & lafciafeccare all'ombra^et farà 
fatto,^Ancora togli chiara d'ouo, et cauane la fe 
mente del gallo yC battila he con un legno sfcffo in 
quattro parti,& getta uia la fchiuma difopra^èt 
metti in un'ampolla di uetro, & ferra bene co un 
legno difalice,& fa bollire in acqua tre hore:poi 
leuala dal fuoco, et rompi l'ampolla:& quel che 
trouerai dentro , metti al fole per dieci dì :poi il 
metti in foglie di cauliy& metti in qualche luoco 
humido : poi li taglia piccoli, & grandi, come tu 
moi:po ili metti a bollire in olio dilinofa;& farà 
bell'ambra , incora togli poluere di crijìallp 
fottiliffima,et chiara d ouo fen\a lafemete digal 
lo, & battila bene :poi gli metti del 7{aff arano, tati 
to quato tuuuoijColorata l ambra d\ic qua, & f4 
bolliretpoi mettilo fu una pietra polit a lifor^ 
ma V ambre come tu uuoi: Et fe tu uuoi far mani 
co dicortello,o pater noflri: forali inanti che fiu 
no dure, et radilo che fi ano polite, et mettile a fec 
care al fole • incora togli uentinoue rojji d'ouo , 
^ me"^ oncia difumoterra,etbatti bene infieme 
poi lo fa bollire in m! ampolla di uetro^et mettila 

inma 
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HI liiui caldara d'acqua a bollire dalla mattina fi 
no a ter\a:pol il metti al fole per quindici dhe 
j;rd bell'ambra, incora togli chiara d'ouo^batti^ 
[. la tanto che tutta la fibiuma getti uia : & metti 
qucfla chiara in mi ampolla diuetro , & ferrai^ 
beneyCt mettila a bollire in una caldara d'acqua^ 
jf^'^tanto che fi confumila metà dell' acqua;poi metti 
. quell'ampolla fotto al fabbione per noue dì ;poi la 
calia fuori roìnpilay& trouarallaflretta ifor-- 
ma le aynbre corne tu uuoi,etfa bollir olio di Imo 
Jay & farà fatta . .Ancora togli limatura d'aloes 
ben tritOy& criucUato, cinque oncìe<t& la tcr\a 
parte d"un oncia di cera, e la ter\a parte d unon 
eia di buon'ambra , & la decima parte d'un' ori" 
eia di càfora uecchia,et ungra?iodi miifcatofino 
trita ogni cofa con acqua rofata^et mefiica bene, 
Sformale come tu uuoi:&feccale, incora to^ 
gli chiara d'onore batti be con una jpongia^e lena 
uia lafchiumay& mettili un poco di y^af arano: 
poi la metti in un'ampolla di uctro be ferratalo' 
uerin uacana d' ottone tpuero diftagno^cofigrof 
fa.come tu uuoi l'opra^et mettila a bollire in una 
caldara d'acqua, fin che fta ben dura: poicauala 
fuoriyct tagliala fecondo che ti piace con una feta 
di cauallo:poi le metti al fole, et lafcia feccare,ba 
gnandolifpefjo con.oLio di linofa, &con olio com 
mune, medicato con \aff arano. Se tu uuoi fare un 
manico di cortello d'ambra:togli chiara d'ouo bc 
battuto , tanto che /?<z a modo d'acqua:poi babbi 

ma 
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una càna a quelia mijura che tu moi il manicoy e ~ 
metti dentro q^efla chiara, & metti quejìa carta 
la Uovo doue non habbin nè fole^ ne uentOy& la^ 
fctajiare quindeci^o uenti dì: oucr mettilo a boL 
lire in ma caldara d'acqua , tanto chetaqua ri- 
entri per metà :poi rompi la canna , & trouarai 
dentro l* ambra : mettila al fole tanto che diuenti 
dura:& metti detro un poco di \affaranOiZT qtie 
fio puoi colare di che colorare tu uuoi, incora a 
fonder l'ambre , che ne potrai far come dì cera : 
togli cera bianca,^ falla bollire alfuoco,& fpiu 
mala benc,& quando bolle, getta detro l'ambra^ 
& lajfa bollire un poco: poi la cauafuoriy& mon 
dala della cera^ 0- tran arai chejàrà liquida^ che 
Je ne potrà fare ftgillo . 

Diiierfi modi dafur molte ptiofe giogie, 

PErcotrafar ogni pietra pretiofa: togli una, 
libra di criflallo,efapoiuere fo. tiUlJtrna: poi 
babbi poluere d'offo di ccruo brufciai o ben bian- 
co me^^ libray & fe non puoi hauer di quefta poi 
nere, togli dell'altre cofc^me^a libra di fai alcali: 
fa poluere infime , & metti m una pignatta ut- 
triatagrof[a,& intonica ben di fu ori co creta, et 
mettila in la fornace del uetro,& lafcia ^tar cin^ 
qucyò fette dì, & li detro fifondarà come uetro • 
Se tu uuoi far \afiroymetti dentro fmiriglio . Se 
mai far fmer aldo, metti dentro cinaprioSe uuoi 
far ingranate j metti dentro uen^ino . Se tu uuoi 

far diajpro : 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imcges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 




tlBRO TERZO 26^ 

^ar dìa fprOjTfteni dentrò orpimeto uiuo, et rame 
éri4 filato yCt co fi d'ogìii altra pietra , fecondo che 
àtu uuoi cofì metti dentro il core . .Ancora a far 




^ UUOI cofì metti dentro il core . incora 
%emma predo fa. Togli chiara d'ouo quanto tn 
moij et metti in un uafo di uetro, e battila be?ie, 
t metti dentro \ajfararto , ò altro colore^ et poi 
'•a diflilla co una pe7\a di lino , et mettila in una 
lefflca di boue ben monda : et quando èpienajii^ 
ala be in cima , et appiccala in qualche luoco al 
"ombra per tre dì , et tre notte . Voi metti que^ 
ìa uejjìca in acqua a bollir, fin che ti par e^ che fia 
otta; et in queflo pm far ogni gema che tu uuoi . 
Ancora togli un'oncia di poluere di criftaUo , et 
\due onde di fai alcali, meflica infìeme, e metti in 
m uafo ferrato ye metti dentro che color tu uuoi: 
foi li metti in la fornace dal uetro , et fa la foma 
ce fecondo che tu la uuoi , et li fi f ondar à , et di^ 
\uentera pietra, ^ìicora a far jmeraldo : togli 4- 
Igrefia , et diflilla con un feltro , et meflica co uer 
ìderame , et con lume di rocca^ et metti in un uà-* 
ìfo uitriato , et metti dentro del criftaUo, et lafci^ 
'flar per uintl dì : poi il caua fuori , et trouarai U 
'fmeraldo , et coftfi può far di che color tu uuoi • 
j ^ mora togli otto onde di fai alcali^quattr'oncic 
\di crifallo calcinato me-^oncia di calcina epio^ 
jio : fondi ogni co fa infieme . incora a far iacin^ 
"ofiniffimo , e bello: togli fucco di olandro, et den 
^ ro metti alume di rocca : poi habbiar fenico rof- 
\f\y etfangue di dra^o , et meflica inpeme.ct li de 

trofia 
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tro fa bollir un crilìallo, et diuetarà iacinto fina 
\Afar rHhino:togli due onde di fai alcali.tr e on^ 
ciedipoiucri di rubini:& cofì puoi far di che co^ 
lor tu uuoi, incora togli arfcnico roffo ben tri * 
tOy& mettilo nel uafo come difopra^et coprilo bei 
ne, & fa fuoco forte, & trouarai di [opra il couert 
chio pietre fatte a triodo di rubino.^ far \affirì.f\ 
togli otto onde di fai alcali , noue onde dipoluc^\ 
're di criflalloj& mer^oncia di \affarano, meflica\ , 
inftemCy & fondi, & hauerai \affiri . ^far una. 
gema d'oro: togli mi oncia di fai alchali, una d*or\ 
f imentOy pili ale per fe uno dell' altro:poi metti in 
tm uafo di pietra a filar a folaro : & ferra ben ili 
uafo con luto difapientia,& mettilo alfuoco^tan i 
to chefiftringa infteme: poifapoluere di quefìo , | 
& mettine un oda fopra dieci di marchejita bru \ 
fdata, & fondi infteme ^ & diuenterà una pietra 
come oro fino: fallo fece are y & concialo , et pU:- 
lifiilo come ti pare . Fu uno che fece di quefle pie 
trecche le uende un gran preT^^o. 

Modi diucrfi da far perle : & acqua da di' 
ftemperarle , &: ancora Toro. 

PErfarperleitogli occhi dipefce^ ouer cuoci- 
cocche marine , o altre conchole cotte , una 
libra , f anne poluere^et pijia con noue onde di 
draganti,ouer maJìice:poi criuclla con una fer^- 
\a fott ile y et mefiìca- con latte di capra , eì: fa a \ 
modo di ^afla:foi forma le perle come tu moi^eP 



forale confile di porco j poilajja fvccaralfoley 
& diuenteranno bianchijfme: & )e non fon hian 
che^ tm modo : mettile ancora in latte di capra; 
& laffafeccare. incora togli delle j'opr adette co ' 
€he y 0 pietre hianchiffime , che fi trouano per le 
riue di fiumi: fanne poluere & meflica con chiara 
4Ì0M0 battuta , ouer con jueco dì limoni , & fan- 
ne pafta dura :■ & forma le perle come ti piace :• 
poi le fora con lefopraditte fete , & mettile in un 
pan d'or\o a cuocer nel fuoco , & quando è cot- 
to il pane : caualifuora : mettile in uentricoU 
di colombi , et falli cuocer dentro , &faran per^ 
lebeUijfme. incora togli limoni^ & falli diflil- 
lare a lambicco, & in quefla acqua metti poker 
di perle y & falle feccar , & co fi fa tre uolte , poi 
babbi l'atte di maflicc, & mejiica & forma per- 
le come uuoi, & brufciale^ & mettile a Jeccare, 
& fa che non pioua Jòpra^ et che non habbia trop 
po caldo , cola poi .babbi concoli ; & radi la par* 
te lucente , et fa bollire , et gettalo fopra queflc 
perle , et mettile in la cenere calda , et hauerai 
belle perle, incora togli marmor bionico , et of- 
fo di uitello brufciatOy et fanne poluer y et in que* 
fta metti perle che non fìa troppo bianche yCt mei 
ti tutte cofe in un a pelle bianca et frega ben , et 
deuent eranno come neue . ^far di rnolte perle. 
Togli fucco di radice di pan porcino y et metti in 
tm uafo et metti dentro quante perle tu uuoi » 
lafjaflar due , o tro dì mutando il fiicco fpeffo , et 

quando ^ 
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quando fono tenera : togli fuora , & falle grojje^ 
Ò" piccole come mot tu, &fetu moi ne puoi far 
folamente una di tutti, et forale con fete diporco. 
Tot metti in un pan d'9r7{0y & metti quefio pane 
inforno , & li diuenteranno dure : poi mettili in 
un limone, & life purgarannOy& deuenteranno 
belle» jlcqua da dìliemperar perle y & oro difo^ 
gli: toglimela libra di fai armoniacoytre onde di 
fai minio , meflica infteme , & fa dijiiUar a lam- 
bicco : in quel che diftilia metti oro di foglia , & 
deuenteranno accqua • 

A romper 3 o far molle qua! fi uo- 
glia pietra pretiofa. 

SE tu vuoi romper una pietra pretiofa, ft a che 
pietra fi voglia: togli [angue di becco , quan- 
do ua li amore, & della fua orinay& metti in ua 
fo ben ferrato , & li dentro metti che pietra tu 
UUOÌ.& metti fotto al letame, & deuentarà mot 
le: poi piglia latte di capra y & metti dentro , & 
la/fa flar un dì , incora togli f uligine , & fan- 
gue di donna , quando ha il mtftruo,& fangue di 
becco ym>jflica infteme y & mettili un oncia di 
euforbiopoluerÌ7^tOy & li dentro metti che pie 
tra tu uuoi , & deuenterà molle • 

Per far lucente ogni pietra pretiofa . 

Pi£ far belle , & lucenti le pietre, piglia lume 
di Yocca^& falla disfar con acqua;poi babbi 

poluere 
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loluere da tripoliy & mettili in quejla acqua , 
Hi dentro metti che pietra tu moi , et deuentarà 
bella, et lucente * 

Diuerfi modi per conofccre le gioie arti 
iìciali dalle naturale . 

S£ tH niioi conofcer le pietre preciofe artificio 
li da le naturali, fregale ben [opra il piomba, 
' *'et fe muta il color ^ è artijiciatajc rion lo muta, è 
t naturale • ^ncor fe la pietra ha qualche uefsica 
per dentroyUon è naturale, incora fregale fopm 
' una fuola di [carpa, copoluer di pietra faracine- 
Jta, et fe è artificiata pigli ara color ,ctfeè natn 
raly nonpigtiera . incora fel fmeraldo è negro 
in cima, non è naturale. 

Per intagliar lettere i marmo séza ferro- 

A Far lettere fu la pietra di marmore , o di 
che ragion i! fìa ,fcalda un poco lapietra: 
poifcriuifu quel che tu uuoi con la cera calda,^ 
metti quejla pietrain aceto forte y & laffaflar 
una notte ^ & poileua la cera , & trottar ai lette 
re fu la pietra come ermo quelle della cera, 

..Afar criftallo , & quello lucente quanto 
una ftella. Et a far molle ogni pietra 

Cni uuolfar crijialloytogli fajfi uiui bianchi, 
ma non troppo, & mettili al fuoco tato,che 
pano ben ro]]ì,&gcttalijn acqua fredda , & fii^ 

S hito 
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hito fi disfaranno y(& fanne polutre : & pigliai I 
un oncia di quello y & onde d;te di taffoy e mejiica i 
infteme & inetti in la fornace del uetro , & nel | 
nafo do.ue fono quefie poluere mettigli fai di fa- i 
m . ^Afar di molti criflali un folo : togli una li- '» 
bra di piombo brufciato , & due libre di criftallo * 
,t ritaliy& fanne poluere y & metli in ungrijuolo , 

fera ben , & fondilo y & trouarai un crijiallo « 
fola . ^ molifìcar ogni pietra. Togli fangue di ' 
becco,& d'ochay& morchia d'olio , & aceto, & 
meflica iniìcmci & metti in un uafo di metallo al 
fuoco temperato y & mettili dentro ogni pietra , 
& deuentarà molle che ne potrai far quel che ti 
piace, A far crijiallo lucente come una fi ella . 
Togli dui criftalli vacui in mcT^y & tanto prof or 
cimati y che fi congiungano infteme y & in me:^ 
del vacuo impi di uermi lucenti , che iianno ator 
no di notte y & un poco di legno mar%p difalice 
che luce di notte : poi incolla quefii dui criftalli 
infieme con poluere di majiice a qucfto modo^met 
ti la poluere in uno, poi [calda ben l'altro ^& met 
filo fu y & faranno incollati . quefio criftallo farà, 
cjfi lucidoy & bello:che a ogni huomo parerà co- 
fa mirabile . 

Adileguare li criftallo y colorito,& farlo 
lucente. Et per far gran luce in cafa di 
notte,fenza candela, 

V Olendo deleguar il criftallo mettilo in la 
padellacoacetOfOuer co acqua di uetro èt 

cofi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



L I BRO T E R Z O, tj^ 

coftfd tre, 0 quattro mite : poi babbi un oncia di 
quejìo & me'^oncia di calcanti ; meflica infietne 
& metti inm grifmlo,& fonderaffe comepiom- 
ho . ^Ancora infoca il crijìallo , gettalo in olio 
di cropi ,poi mettilo in imgrifmlo , & fonderaf- 
fe come piombo . Et fe Umetti in olio commime 
purgato , tanto che corra come acqua fu per la 
pietra: poi gettalo fopra l'argento diuenterà oro, 
incora togli olio de tartaro calcinato, & gena- 
Io a goccia agoccia fopra lo crijìallo , & comin- 
ciar affé a fonder^ & quado è fufo sfanne poluere^ 
^gettali dttro fai armoniaco ; poi li metti fotto 
al letame in m uafo di uetro ,&li (ì diliguerà . 
incora fa poluere fot l ile di crijìall j , poi babbi 
olirne hiàco di'lemperato con aceto , & metti dì: 
tro quella poluere.^e laffi jìar dodeci dì, ò più poi 
meti algrifuolo un tanto , & 7ne\o di pduere di 
piombo brufciatOy & li dentro ji fonderà: fi che fe 
ne potrà far uafi , anelli , tar^^e , & ogni co fa che. 
uuoi^ incora togli arfenico di quel che ba mol- 
to folfore, & con\quefto fa fuoco y&b-rufcia il cri 
fiallo , & in poco tempo fi fonderà . incora to- 
gli marubioy afceu^o, mille folio, fa (fi f ragia, ace- 
to forte^f a fucco del berbe^& meflica con quefio 
aceto : poi toglipoluere del (. uor di uolpe , & di- 
ftempcra con altro tanto [angue di becco , & qui 
dentro metti il criHallo, & Lijfa flar tre dì : c^li 
dentro fi mollificherà tanto che ne potrai far ogni 
lauoro : poi togli Jcor\e d ono yflerco di caualh 

S 2 hian-co^ 
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bianco j meflica con acqua , & mettigli queflo 
mjialloy&fa bollir tanto che l acqua fi confmi^ 
et dincìitarà duro come era inanti, et pìit ancora^ 
Uncoraa mollificar ogni pietra predo fa, togli 
[angue, & graffo di becco quando è m amore: & 
finche è caldo ; metti dentro che pietra tu uuoi: 
& metti in grijuolo fu la cenere calda, ZTcofifa. 
none dì, & deuentarà moliiffimo . incora togli 
falnitro , & calcina uiuay& metti infteme coleri 
ftallo,(^ Ufi fonderà, & mettendolo in olio di tar 
taro parecchigiorni , ouer cnocilo dentro, & fa- 
rà duro , come era inante . Se tu uuoi mollificar , 
0 indurar, o incolorir ilcriftallo. Togli fangue 
de becco uecchio , che fJa nutrito quinci ici con fo- 
glie d^ edera , &fa che fia me\a libra , & quat- 
tro onde difangue d'ocha , & un onda de mor- 
chia d^ olio, fei onde defalgemma , due onde de 
lume de rocca , me\'oncia de alume fcaiolla:tut- 
tecofemefiica infteme, & fa bollire, & metti 
dentro il crifiallo , & Uffa fiar quattro dì : poi li 
puoi dar che color tu uuoi , & quayido tu il cani 
fi4ora,mettilo in acqua fredda,& deuentarà du- 
ro come era inante . Et la tinta di qutfto crifial- 
lo fifa cofi ; togli cenere di farmenti,(èr fanne li- 
jciua forte, & mefiica con calcina uiua, &fa boi 
lire tanto che rientri per mità , & con queflaac- 
(jua tmpera che color tu uuoi, incora togli una 
oncia di crifiallo , due onde di fai alcali , mefiica 
infime, potali metti (he color tu uuoi , & metti 

tutte 



tutte cófe in un uafo in la fornace del uetro , Ó* 
inàti forma la pietra come tu tmoi,et hauerai un 
bel \oicllo . ^/fcora dijìempera alume di rocca 
inacqua^ & in quella acquametti il criflallo ^et 
laffa Jìar dodeci di: poi dijiempera uerderame in 
aceto , & in qutjio aceto metti il ditto cYifiallo > 
& fallo bolire diucntaid colorito come cri/tallo * 
incora togli oropimeto , et mettilo a torno il cri 
jtallo: & mettilo al fuoco grande ^ &piglierà 
quel color dentrOjCt difuora . iAncova a coU" 
dar il crili allo; fallo ben feccar al file :poi met-^ 
tilo in aceto forte roffo, et mettilo in la cener die- 
ci mite , et farà tinto: poi il metti al fuoco nn di , 
et una no! te; poi il diltempcfa con falarmoniacoi 
et Ufi dileguar a j et deuentarà acqua Jpeffa; pi- 
glia un oncia di qm fto > et metti fopra quaranta 
onde di piombo purificato , et deuentarà oro , et 
co fi fi può far de una pietra ch'ha nome amatijìa% 
incora togli il criftallo > et infocalo bene j etget 
talo in acqua fredda et deuentarà cenere ; laffa 
feccar , poi piglia due onde di quefto , et una on^ 
dà de elidroyCt mefìica infieme, et metti in ungri 
fuolo y et quando e difìemperato : gettalo in che 
color tu uuoi 5 difìemperato con chiara d'ouo # 
tAncora togli fucco de limon,et cucumari afìnini^ 
una libra per uno, due onde d' alume de lamenof 
et due ode di uerderame, trita j et mefìica ben iìl 
fteme: poi metti una ampolla di uetro fatto cet 
ta^ doè nel letame, per un mefe i poi piglia lipef^ 

S i \i 
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y del crìflallo3& mettili in quefta acqua^ & met 
ti [otto d letame , & in tre di farà disfatto , & 
mettilo al fuoco, et Uffa li ar tanto che tutto il fue 
€0 fi confimi, & rimarrà il criftallo in fondo pur 
^ato:pi^lui qH'jjh crifiallo, & mettilo in un uafo 
€onuenientc in Li fornace deli uetri,& li fi Jma^ 
gera, & tornerà tutto in unpcT^Tfi più hello , ^ 
più lucente che non era ina?iti : <jr /è tu uuoi tin^ 
ger in color ueruno , diliempera quel colore , ^ 
menilo infteme imnti chel metti m Li fornace j 
& tornerà pietra colorita fecondo il colore 
che tu metti dentro ; togli orina di becc0y& Jan- 
gue^& cofi fin che fon caldi^mettili dentro il cri^ 
flalloyò altra pietra: poi il metti fopra la cenere 
calda , & coffa quatro uolte,& fi potrà tagliar 
con il cort elio ^infoca ben il crijiallo, & fmor7^~ 
lo in aceto diflillato al lambicco , & cofi il potrai 
tritar , & polucYÌ\arlo , & fi può far alle pietre 
che trouano fui lito del mare , in le quali alcuna 
uolta fi troua di quelle . incora infoca il cri- 
palio frnorr^cilo in acqua di fai alcali, poi fa 
poluer fattili ffima, (yfondilaxome è ditto di fo- 
pra ; poi mettilo al fuoco , & la/fa fiar un dì , & 
una notte,&' di que fio potrai far che pietra pre- 
xiofa tu uuoi . incora togli delli uermi che lu- 
ce di notte, & trita le parti lucenti, et metti in 
ampolla di uetro con altre tanto argento uivio,et 
ponili fiotto al letame per quindici dì , poi lo di- 
fiilla al lambicco , & mettilo in luoco ofcuro ; &' 

da 
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da tanto lume, che fi potrà legger ^ et far ogni al-, 
tra co fa per caja . 

Modo da molifìcare il iictro come pafta. 

PEr mollificar il uetro. Togli Jòngia di canal 
lo finalpaftorello del piede : con ogni copi, 
che e dentro , et tritala minuta con cartello , . 
poi mettila in un orinale y et falla difiillareallam 
bieco con fuauc fuoco, et quello che diftilla, met^. 
tdo la un uafo di uetro ben ferrato , poi infoca 
ben ti uetro , & gettalo in quefi' acqua , quattro 
Holtc y & farà molle comepafta . Idncora togli 
fa.ngue d'ocha , et di becco , et morchia d'olio , e^ 
aceto ;metti in uafo di uetro,etfa un poco bollire, 
et metti dentro uetroy ò che pietra tu uuoij et fa- 
rà molle coinè p afta. 

Per far il uetro duro come ferro, & a in- 
dorarlo j & farne poluere. 

PEr far il uetro duro come ferro, che mai non 
fi rompa: togli ongia di cauaUoy al modo fo- 
praditOy & fanne acqua( com'è detto )poifafar 
che uafo tu uuoi alla fornace ; come è fatto : cofi 
caldo gettalo dentro in quefla acqua per cinque 
uolte e farà cofi duro: che mai non fi potrà rom- 
per, incora il uetro. Togli un color che ufa- 
noli dipintori y che ha nome Iacinto: mettilo in 
lo fiale . & meftica bene , poi li metti dentro il ut: 
tro quattro uolte , & farà indorato , incora a . 

S 4 far 
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farpolueredcl nctroj et macmando in aceto for^ 
te trenta uolte ; poi ti macina al fole ; poi laualo , 
^fÀ fondilo in caT^^a trenta mite : ciafcmia fmor^ 
tandoloin acqua di' falartnoniacoydifalalcali.et 
conucrtirafii inpoluerc d'argento . incora in^ 
foca il uetro , ^ finorT^alo ajjai uolte infucco del 
Ivrticay & diuentarà dolce , clycft potrà battere 
col martello ,\Ancora fa poluere di netro ^ & 
metti li ficco di [orbe acerbe molte uolte, &po^ 
trai far di lui come di cinaprio . ^ far il uetro 
eh laro, lucente, fa cenere di gambi difaue^ et 
con quefiafa lifciua , in fondo del caldaro fi 
conliringerà : poi togli pietre di fiume biancÌ7e 
quato le troui, & bru fetale :poi le trita,&fan^ 
ne poluere, & mefiica con acqua flretta eh' é in- 
fondo del parolo: & metti in wigrifuolo in lafor 
nace , & lififiringerà , & deuenterà uetro , & 
conquefio puoi fair che uafo tu uuoi , incora a 
tagliare il uet rottogli un bicchier uacuo:poi hah 
hi un ferro come quel da ligar le gambe a i caual 
li 3 & in focaia bene : poi bagna la cima del bic^ 
chier con fputo,& metti nel ferra caldo, uolt an- 
dò a poco a paro ^^a" al ^o-ido, & cofitagliara • 

Diuerfi modi di f:ir tinnire di più colori 

Togli fórfore , Jale , rafira di corni di 
bone brujciati,& orina d'buomo /a bollire 
tutte cofe infierite in un uafo dì terra, & farà bua 
uà tintura , incora acqua da tingere in cìtc co^ 

kr 
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lor tu uuoi: togli dieci onde di [ale amoniaco f 
& cinque oncie difalnitroypolueri\a un fcpara^ 
lo date altro :poi mejìica infieme^ & fa diliillarc 
in qutft' acqua , metti oro^ & argento uiuo» ha^ 
uerai color negro :fe è rame hard color rojfo , & 
jè è piombo farà color bianco, ^fe è ferro farà co- 
lor giallo : & tutti quefli uogliono effer calcina^ 
ti . ^cqua che tingi ogni cofa che butti dentro in 
color uerde^ in panno d i lino , in legno , in offo f 
in penne , in bujfoU , in fcutelle ^&fempre dure-- 
rà, togli aceto fortiffimo roffo, & mettilo in uafQ 
di uetro uitriatOy& in quefto aceto metti affai ti* 
matura di rame^ &uitriolo romano ^ & uer de- 
rame y & alume di rocca ;fa bollir tutto infieme 
con quefto aceto ypoi lafa ftar coft parecchi di , 
& farà bella tinta uerde y & durabile. ^Acqu4 
uerde da tinger canile aualliy uccelli & altre co- 
Jè . Togli due libre de uitriolo romano brufciata 
& fanne poluere fittile, & fanne acqua diftilla- 
ta , laprìmagetta uia , la feconda ferba , & con 
quefla puoi tinger ^fcriuer; fa acqua digalla^poi 
togli fior di rame, & mefiica con aceto forte , & 
quàdo hai fatto co fi due uolte: diflempera con 
acqua digalUy & laffafìar un bora :poigliag^ 
giongigomm' arabica diflemperata con acqua . ■. 
incora tintura uerde. togli aceto forte & mefìi 
ca con uer derame y & fucco di ruttay & un poca 
d* alume di rocca. & di poluere di gomma arabi-* 
ca, & diuentarà acqua uerde ^ con la qual fi pu9 

finger^ 
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fingere^ tinger e^tt mimare ogni cofa , incora 
togli tre oncie di yncle , ó" una d'aceto , mejiica 
infieme^ & metti in un ujfo di peltro , et lajjà flar 
per quindici dì yOpiu , i& quanto più flarà è me- 
glior ^Ancora color utrmiglio. Togli fiotta- 
no ) et taglialo munito , & fa bollir injitme ; poi 
ilgetta i?i color uerde mefUcato con aceto j (y^ qui 
dentro bagna ciò che tu uuoi . incora togli uer- 
T^ino trito minuto , & fallo bollir in acqua , tanto 
che fi con fumi la ter'^a parte , & fard buon uer- 
miglio, incora togli alume \ucarino^et metti 
lo in acqua calday& dentro metti fi' t a , o filo che 
fi a fiato in acqua digalUy & diuentarà buon uer 
miglio . ritinger panni uer di togli mi oncia di 
uitriolo romanojùt un quarto d* alume di rocca,et 
un boccal d'acqua di fontana, & metti tutte cofe 
in un'ampolla^ & lafia pofare. Tinta rofia da pan 
ni ; togli tre onde di uerr^ino, & un quarto di lu- 
me di roccà,& un boccale di lifciua , tt un boccal 
d\tcqua di fonte y& fa bollir tanto (he fi confumi 
la terT^ parte, ^Icqua rofia. Togli due libre di 
cenere di cerro, & un oncia di litargirio roffo , et 
fei me\ette di acqua :fa bollir infieme tanto, che 
mettendogli un capello, ope\:{0 d'argentOydiuen 
tara rolfo-,^ con quefiopingi ciò che tu uuoi , 
Tintura bianca. Togli una libra d'indico , & tan 
to mei crudo come faria una noce^ et tanta gom- 
ma come me\a noce: fa bolir in acqua tanto che 
fi confimi la tcìr^a parte, incora color biuuet-^ 

to 
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to . Togli una libra dlndico , & due oncìed'alH^ 
me di rocca^& una di mei crudo :fa bollir in li^ 
fciua forte fatta di cenere di ceyqua-,fin che ftcon 
fumi la ter\a parte. &fe in qutjt' acqua metti pi 
no bianco dmenterà biauetto, incora togli unct 
libra difapon tenero, un oncia di uerdcrame, fa 
bollir infìeme , tatuo che fi confumi la t€r\a par^ 
te& farà bellijfimo colore . Tintura di gra-r 
na dapingere , & da fcriuere, & da panni : to- 
gli tre onde dipolucre di uer\ÌKo fotttle,& quat 
tro libre di aceto forte^ metti il uer\ino in l'aceto 
& lafcia jtar una notte ; poi gli metti fti libre di 
acqua, & fa bollir tanto che fi confami la .ter\a, 
parte: poi metti me\a libra d'alume di roccapol 
uerir^ato , poi il cola , & ferbalo . incora togli 
iquattr onde d'alume di rocca^ due d'alume \ii 
carino, & tre di uer^ino, & metti quefto uer^i-- 
no in uin biancoy& lafcia fiar due di, poi mettila 
al fuoco chiaro,et quando comincia a bollireymet 
tigli quedapolucre a poco a poco, & quando è 
bollito un poco, leua uia, & cola, & farà.belco^. 
lorroffo, ^ far l'indico fino , Togli guado 
mettilo in un uafo al Sole quando fa gran caldo ; 
& ogni dì lo di/tempera con orina fin che fta ben 
putrido , & pien di uermigrofji ; poi il cola , & 
fpremilo quanto tu uuoi:et quella colatura met^ 
ti fu un uafo baffo a feccar^ & quado èfecco, ma 
cinalo,C^ farà l'indico boniffimo . incora a far' 
indico; togli grani d'ebulo , quando fono maturi: •. 

& cétuaìie 
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€^ cauane fuori iljucco , & mettilo al Sole ; & 
fanne ballote, mejticando con aceto^ & con uino^ 
afra buon'indico . Tintura negra : togli feta , 
ofilo^ & rnetti in acqua di galla: poilo [premia et 
metti aljòky & Jcccalo , &farà negro . ^nco^ 
ra togli aceto, ò limatura diferro^che jia ben ne^ 
gra t poi l a caua fuori, & lauala bene con acqua 
fredda . incora togli due onde di galla, et due 
di limatura di ferro , et due tre boccali d'aceto: 
fa bollire infieme,fin che ft confumi la metà^Oug 
fi* acqua tinge ogni co fa in negro , et mai ua ma , 
fe non con l'acqua che feguita « Togli 

Salnitro libra 

Salaymoniaco libra s. 

Limatura di gucchie onde itj» 
Tdeftica infteme, & metti in orina {òtto al letame 
per dicci di , oueropiu : poi metti ogni cofa a di^ 
fiillare al Limbicc0',& in principio fa poco fuoco^ 
iìl merfi maggiore,& in finefortifiimo : etfa^ 
rà acqua, che ciòchetoccherà^farànegrificato • 
%4ncora togli ♦ 

Sahntro 

Sal'armomaco 

Vitriolo Romano , 

F uligine , chtfia attorno la padella. 
X>i tutti tanto , et diflilla infieme : fe con quefta 
tocchi il uolto , diuentarà negro , come moro : et 
mai non anderà uia:ft non co quefla acqua di fot: 
ta» incora acqua, che fa ogni cofa negra : togli 

uitriolo 
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'pìtrìolo T\om ano, & gallale fanne polnere da per 
f/^ :poimeflica infteme , ó'fa diiìilUn, & come, 
que fi' acqua tocca la carne in alcuna parte , la fa 
Jlibito diventar negriffima j & non andarà uia , 
"e non Inacqua fequente; la prima acqua che uien 
ori.non è buona ; ma togli la feconda . ^Acqua 
da far negro il uoltOyCt ogn altro luoco che tocca; 
togli due libre di cenere fatta di ceruo^et fanne li 
*^^ì jiua forte , & in quella metti poluurc di litargi^ 
riOi&fa bollire fin che fi confumi la metà 'poiU 
Kttj I cola ; quefla tinge panili , & capelli , o carne, <^ 
ogn altra cofa . incora contraria alle fopradit^ 
te , togli olio ditartaro i & fallo diftillare,& quc 
fla caua uia le macchie fopraditte.^ncora fa di^ 
Jlillareil uitriolo Bimano , & con qnejìalaun 
doue è tinto , & andarà uia . 

Afarl'elixir, qual molto ferue al- 
l'alchimia. 

A Far elexi:- togli fcorr^e d'om^& fanne poi 
uer e y& un'oncia d'argento uiuo f iblinia^ 
tOje calcinato^ cinque onde d'aceto dipomogra-- 
nato acetofo:diftepera quefte due coje in queji'a^ 
cetOyfin che ftano ben dii fatte ;poi metti detro or 
gentOyflagnOyò rame ^e farà purgato^ &finato in 
oro. Togli otto onde d'argento uiuoyUn*oncia d'o^ 
ro di foglio 5 & una di Jàl'armoniaco , & una di 
fai alcali,& una di folfore,et 7ne\a dibarace; me 
Jiica bene infiemey& metti in un uafo al fuoco 
fa fuoco a poco a poco^fin a doi dì ; poi rompi U 

uaJOf^ 
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uafoj & di quel che troni dentro , fa poluere , & 
getta fopra l argento yV' diumtarà come oro^^n 
i:ora togli cinque onde di limatura d' argento y & 
tre onde d'arjènicó feparto;meflica infieme con i 
cinque libre d'acqua difatarmoniacOy& con que i 
/t'acqua macim [opra ilporfido, & fallo feccare, | 
mettilo al fuocco leggiero poi il macina anco^ \ 
ra ben fattile y'& fallo difiillare con la boccia , & \ 
con lambicco ben ferrato y& afuoco ben tempra^ \ 
tOytato chelhumidità tutta uerighi fuori: poi fa 
fuoco due dìy& due notti^ a poco a poco uigoran^ f 
do il fuoco , taìito che una parte di quello che è de ' 
tro uadi alfondo^& t altro uadi dall' altra parte : \ 
allora lafcia freddar e ^ & rompi il uafo, e meflica \ 
infteme tutte àie le parti^et macinalc:ancora me ' 
Jiicando co quell'acqua ch'efcefuori la prima noi 
ta : & co fi fa tanto , che mettendola al lambicco i 
non faccia più acqua ; ali ultima uolta togli quel 
che tu troni dentro^et mettilo in logrifaolo alfuo 
co ( come tu fai) poi piglia mi oncia di queflo , & 
mettilo fopra dieci onde di (lagno fublimato , & 
diuentard buon argento, .Ancora togli cinque on 
eie d'argento fublimato , & purgato & diftempe 
ra con dieci libre d'acqua di fai armoniaco bian- 
co^poi colalo , & tritalo ju la pietra , & mefìica 
4:on tre onde d'acqua preditta, & inantichctu 
facci quefloy difiillalo tre , o quattro uoltc, &poi 
il fa diflillare ancora ; & quando è uenuto fuori 
l 'acquatagli ancora il fuoco duedì , & due notti 

leggier- 
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leggiermente. & un'altro dì,& ira altra nottefy 
fuoco forte: poi lafcia freddare , & rornpi il uafo^ 
^ dentro troueraiuna lama crijiallinacdi quefta 
fanne poluert fattile , & mettine un oncia in w% 
grijitolo al fuoco di carboni temperato ;poi togli 
olio filofofico y & fallo cadere fopra agoccia agoc 
ciciijìn che èfufo; poi lafcia freddare , & pigliane 
unpocoy & gettalo fopra un ferro infocato, &fe 
fi disfa come cera , è fatto : & fe uedi che non fi 
disfaccia, tornalo al fuoco , & pimi il detto olio 
(come hai acorafatto di fopra ) & coji ua dietro 
facendo 3 fino a tanto che fi facci la predetta pro^ 
ua : poi come l'hai fatta, togli un oncia di quefio» 
& gettalo fopra cinquanta onde difiagno fepa^ 
rat0j& diuentarà argen to fifiiffinio . 
Per contrafare il guado , & far parere il 
rame argento . 

AContrafar il guado »Togli delli grani d'eho 
lo maturile fpremi bene, e lafcia far qua^ 
tro y ò cinque dì: poi mefiica con fior diguado, 
tritalo fopra una pietra con un poco d^ aceto , & 
fallo feccar fopra il fuoco, di queflo fanne ballot'*- 
te y& parerà propio guado da tinger ogni cofa • 
^far che un lauoro di rame par i dargento . 
Togli terra tenace , ù' fangue di por co, cenere di 
farme7itii& argento uiuo: mejìica tutto in fiemc, 
& lafcia feccar tanto che nepoffifar poluere, 
con qucfia frega che cofa tu uuoi sparerà argen-^ 
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tOy& durerà affah^Ancora fapoluere di coper^^ 
fa^ & mefiica con la tua faluia la mattina a digin 
nOy& mefiica con argento uim , & frega ogni co 
fu che tu moi : & parerà d'argento , 

Ad indolcire ogni metallo . 

A Far dolce ogni metallo ; togli pece greca , 
tartaro jfarcocolla, & affa fetida: di/ìcm-^ 
fra con olio commme:poi infoca il metallo che tu 
uuoi:& [mordalo in quejVolio,& diuentarà dol- 
'ce.^ncora togli fai armoniaco^& ucrdera^n^yet 
brufcialo:poi trita ben con aceto f arte, &f allo di 
flillar^e metti fopra al metallo dificperato,& fa^ 
rà dolce. incora togli fei onde di limatura di pio 
ho^quattr'oncie di fai armoniacoyuna libra et me 
\a d'acetoforte;meflica tutce cofe in fieme^e met 
ti in una inghiflara beu ferrata , & mettila fotto 
al letame, & la fcia flar quindici dì:& li trouarai 
acqua a modo di latte ; &in quejl' acqua fmor\a 
che metallo tu uuoipiu uolte; & fera dolce come. 
fiombo»^ncora togli feccia di uino^e falla bollir 
in acqua , & in quell'acqua metti che metallo tu 
uuoiinfocatOy& diuentarà dolce:& fein la ditta 
acqua metti la rafp^tura d'un corno, tutto tome 
rà Ifteme come era inatiycofa uerarncte niirahih 

A temperare i fprri da tagliare inCiru- 
gia, & altri ferri da taglio. 

Quando moi temperare i ferri che taglino bc 
^ ?ie,& 
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y & non diano troppo dolore : faralin c^telìq 
modo , cioè . Viglia uermi terrejiri , menili in 
uafo di uatro , & coprili d'olio , & lafciali al Jole 
per quindici onero uirttigiorniy & quando uorrai 
temperare un ferro, /caldaio , & caldo che Jhrd^ 
1 fi^^^^o con fapon bianco : perche il fapone netta 
la ruggine:epQÌ temperalo in queWolio di uermi, 
& dagli tempera dura, et quefta è lamiglior tem 
pera che (ìpoffifare : èfecreto rariJfimoy& pro^ 
uato da me affai mite. 

A purificare il ftagno, che parerà finif- 
finio argeiit o^ per far piatti . 

Piglia flagno ^quella quantità che ti piace, & 
mettilo al fuoco dentro una cay{{a di ferro , 
^ non di altra cofa ; perche f aria effetto contrai 
rio;e come farà liquefatto ybuttauifopra tato olio 
comune yche fia coperto^& rimenalo benifjìmo co> 
un ballon di legno, tanto che l'olio s* accendi, & co 
me il fuoco li falt a dentro , lafcialo brufciare fi- 
no a tanto, che ftaì brujciato tutto l'olio ; & dopo 
coprilo tutto diftmola di grano ,&fafì come hai 
fatto dell' olio ; rimenando , &lafcia abbrnjcia- 
relafemola: & fatto qucjio,hahbi per ogni libra 
difiagno mer^oncia di banda milanefc da ferrar 
Aringhe , che ftafujày buttala dentro ilflagno fu, 
fi,& rimenalo bene : lafcialo fl are co fi f ufo per 
una horay& poi buttalo in piatti ;& come faran- 
no inforti /agli battere j come fi fa quelli di ar^ 

T gento: 
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ge nto: & faranno sì hdliy che non fi conofceraìt*- 
no daq uelli (inargento : cofa in nero lapin bella , 
che mai fta flata fatta fopra tal materia. Et que 
fio vid di far' io in Francia a uno che ftchiamaua 
Zuan yaimes ^ & iol'ho prouato più mite , et è 
verisfimo* Et quefto faria fecrcto per huomo 
grande da fare piatti di quello flagno con poca, 
fpefa: che non fi conofceranno dallo argento fino. 
Et portandoli per mare òper terra, non faràpe^ 
ricolo di perdere argenti fini , Et con que{^i(ifa^ 
rà honore , et quefio magìficrio ognimo lo faprà 
fare àfuo piacere, 

A biancheggiare il rameiche pare- 
rà argento fino . 

IL biancheggiare il rame^è arte molto dilìgcn 
te , et pili prefto fi appartiene ad .Alchimifii 
che ad altre forti di artefici ;percioche ni uà gra 
magiflerio: et il primo magilterio è lapurificatio 
ne del rame, la quale fifa in quejlo modo: cioè yfi 
mette a putrefare ilformeto , tanto chefia quafi 
marcioyCtpoifipefìa come unguento^ et fi piglia 
f eretto di Spagna il quale è rame calcinato , et fi 
fefia inpolucre , et dipoi fi piglia per ogni libra 
di detta poluere onde quattro di quel grano pi^ 1 " 
flato , et oncia una di tartaro calcinato; e fi pefla 
tutto infieme in un mortaro;€t come è bene incor 
forato, lo metterai dentro ad un grifuolo grande 
che ui cappa^et lutah difopra^ et lafcialo fecca^ 

re, et 
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re i&fccco che farà, mettilo dentro ad un gran 
fitoco di carbone per xij. bore, &poi mettilo aU 
lafuftnay &fofjia tanto, che la materia fi fonda, 
^P'fitfo che farà buttalo in uerga , & quejlo farà 
r^me preparato a r iceuer bianche^r^a : dopo pi^ 
glia fai' ammoniaco , tartaro calcinato , ar fenico , 
crijtallino^ argento imo ji^blimato ana oncieiij. 
iifondilibre due di detto rame purgato, & dagli 
inprmettione le fopradette materic^& rime/feda 
le bene con un bajió di legnOyCt poi copri ilgrifuo 
lo con una tegola,&fa cbcfia cofifnfo perii ma 
CO dieci bore : et dopo buttalo in caìiale , et [opra 
ri butta femola per leuarlila fcor?^, & coft ha-- 
aerai il rame bianchi/fimo, ilquale parerà fini/fi^, 
mo argento: et mettcdo di queflo co argento finii 
fi può augmentare affaiy&farà bellìjjùno a para 
gme,& quefio ho fatto io affai volte, &nifìo fa^ 
reftmilitudinedameffer ^Igo thedefco ilquale 
mi dette quejia ricetta, et però queflo è il meglio 
bianchimento di quanti fi pofi fare fopra il rarne 
perche ne ho uiflo fare di molte fonema maìnìf 
fumé riufcita con tanta facilità , belle\\a,cQme 
quella che è verijfima,& prouata, 

A biancheggiare il rame in vn'altro mo- 
do 5 cofa uerisfìma. 

Piglia tartaro crudo libra i. 

Sublimato onde iij. 

^ rgento hìuq onde iiij. 

T z tAr fenica 
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fenico criflallino oucie iij. 

^pifta tutto infìeme con fapon negro, et un poco 
dig'r'ajfo di anguilla , raccolto quando l' anguille' 
fi arroftonOy& quefta materiata metterai in uno 
orinale di terra uitriato , & accommodaui [opra 
il fuo cappello di uetro , &poi mettilo (opra ad U 
fornello , doue fi pojfa fare fuoco di ligne,& da^ 
gli fuoco fortifjimo per 40. bore , dopo laffa raf- 
freddare . & come farà freddo^ rompi iluafoy & 
tutta la materia che farà fublimata , la raccoglie 
raij& pejiala, e lauala beniffimofino a tanto che 
lacquanon fe intorbida più, &poifallo feccare; 
^feccatoche farà, tornalo a macinare y &per 
ogni libra de ditta materia yaggiongiui argento 
in fogli , ò uero di quella poker e di argento , che 
fanno quelli che battono argento onde i. olio di 
tartaro onde ij.femtto di Spagna onde iij. & di 
tutte quefle materie farai un corpo y e metti in un 
grifuoloy & fondilo allafucinay & come farà fu- 
fo y buttalo in majja , e quefla farà medicina y & 
quando uorrai biancheggiare jl rame piglierai ra 
me purgatoycome difopra ho detto y&fondilo^ & 
per ogni libra dirame mettiui oncieii.dedjtta 
medicina , & meffeda infieme con un baflone, & 
pòi cuopre logrifuolo , &fa cheflafufo quattro 
bore per il manco y & baucrai rame , che non farà 
punto differente dall'argento . Et queflo l ho fat- 
to io molte mite con meffer Michele Tedefco del- 
la città d'Ifpruch,& houiflo mirabile fperiefiT^y 
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L IBRO TE RZO . ap^ 

di quejìo fe ne può fare tutte le forti di lauori, 
fi come ancor dell' argento:pcrcmhe fi può batte 

ftirare^faldare y hianccheggiarey brunir e 
tutte altre forte di operationi che nell'argento fi 
fanno ,&di tutti gli bianchimenti dirame che fi 
fanno^quefli dui fono i migliori , & più belli , 
fipojfonofare con poca fpefa^ &poca faticha^ co 
me fi uede* 

Medicina che tinge l'argento in co- 
lor di oro : cofa rara, 

Piglia antimonio^ & falnitroyana quatomi^ 
&pijia bene iyijtcme:& metti in unapignat 
ta noua:&mettila in nie\o il fuoco: & lafciali im 
picare il fuoco dentro abbruciare : & co- 
me farà abbrufciato , lieualiuia dal fuoco, &la, 
fcialo raffreddare j & raffreddato che farà,piglia 
quella mafia che farà reftata in fondo lapignat^ 
tayCt pifiala fottiljfimamentey& mettila infufìo-- 
ne dentro fortilfimo aceto, in una boT^^a di uetro^ 
& lafcialo co fi fino a tanto , che l'aceto fi faccia 
roffj,uuotalo dentro un altra bo:^ya, &fopra le 
f cecie che refiano , tornaui a mettere nuouo ace^ 
to ,& lafcialo co fi effo ancor tanto chefi faccia 
rofib;&cofiface'ndoyfeguita tante uolteamuta^ 
re l'aceto, che non fi faccia pia ròff:y& poi piglia, 
ditto aceto , & mettilo a (lillare den!:ro una bo^- 
\a con lo fuo lambicco , & recipiente > & fia ac- ' 
sortQchg come hard difiillaco afiai cominciarà 

T ^ auanirc ^ 
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4 venire l'aceto roJfo,& tu allhora muta recipkn 
tc'y&jcguita il fuoco grandemente ;fino d tanto 
che ef:ano li fumi:et quella materia rojjd farà lo 
Ho di antimonio ;fer baio co fi in uafo di vetro . c/a- 
po piglia aceto forti ffimo libre x. vitriolo roma- 
no libre tre^efliUa infieme , dandoli fuoco /fino à 
taìitOyche e fi ano li fumi , & ferbalo da per Jè , & 
poi piglia tutia alejfandrina , & infocala , & in- 
focata che farà; cfiinguila dentro il ditto aceto flil 
lato col vitrioio y & poi cauala , & torna a fare 
vn altra uolta cofi y & quefia operatione la farai 
almanco perxv, volte. &dopo diflillalo come lo 
antimonio, & fcparalolio in quelmedefmo mo- 
do, & ferbalo : dopo piglia delli dui olij onde feiy 
I per ciafcimojolio di roffi di ouoyonc ie trey& met- 
ti infieme , & dopo piglia argento in poluere , di 
quello che fanno i battilori, & argento uiuo fubli 
mato , di quello , che uendono i fpecìali ana onde 
i,&mej]èda bene infieme:& mettilo in una bo-7^ 
T^a a calcinare y & calcinato che farà laualo benrf 
fimo con acqua-y & lauato che farà , mettilo den- 
tro una bo'\7{a piccola , & fopra ui metterai tan- 
to dì quelli olijy che foprauan\i uno dito, & chiu- 
di bene laboy{a che ìion refpiri;& dagli fuo- 
co di Incerila per trenta hore continue , & dopo 
caualoy& mettilo a fondere , dandoli fopra unpo 
co di borace , perche fi fonda meglio : &fufo che 
farà y lo trouerai tinto in colore di finiffimo oro , 
& ancor che non fia oro di paragone : non refta 

■ perà 
^..Jti , 
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però che il magifterio non fia belUlJimo '& cofd 
degna da uederc , & da operare ; a confusone di 
(quelli che dicono tanto male della alchirnia^ejkoi 
niiniflrido non dicogia che di queflo Jìa da cauar 
ne molto conflrutto ♦ 

A fare la ucniice , che indora l'argento > 
& il ftagno,& fi fanno li corami d'orp; 
fecreto bellifsimo > & uerifsimo ^ & di 
grande utilità* 

L,A uernice che fa color d'oro /opra te pelli 
(lagnate, ò inargetate: ù fiato belli ffimo fe^ 
crcL0y & bella trouata: ma pochi [orto chela ftp- 
pino fare , ancora che h abbiano la ricetta in ma^ 
no, Ma io uoglio fcriuere qui il modo dijìintamert 
te dafarla,accio che ogniuno fe ttepoffa feruirca 
fuo piacere Ài modo adunque di fare la detta ver 
nice,farà quejlo:cijè. Viglia olio di lino libre xiu 
& mettilo a bollire dentro una caldara di rame, 
& fallo bollire tanto che mettendoui dentro unii 
penna, fuhitofe abrugia:& come vedi queflo fe-* 
gno babbi libre fei di rafa di pino in gradelle , di 
quella bianca, & fccca, & libre tre di aloe canal 
lino pillate infiemt'^&liena la caldara dal fuoco 
& lafcia raffreddare alquanto ,&cofia poco 4 
poco buttagli dentro la rafa,<^S' taloe^etpoi tor^ 
naia al fuoco , dir lafciala bollire tanto > che farà 
ma crolla dura difopra^e tu uà feguiCando il fuit 
€0, et quando moifarc laproua-,fe la co fa Jìa be- 
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ne faraiinqucfio modo, cioè, Tigliam legno 
piccolo^&fora quella crofiay& babbi un cortei- 
loy che fta brunito y& mcttiui [opra una goccia di 
tal uernicCy ^ jiendila con le wani,Ó^ fc la uerni 
cehaueràbon corpo ^ & bel colore y farà fatta: A 
fe non , lafciala cuocere più , tanto che uenga alla 
fua perfettionc, & poi colala con unaper^^a di te 
la,& ferbala:& quefta uernice oltre che fa color 
di oro ( come ho detto ) è ancora miracolofa nella 
cirugia: imperoche rifolue tutte le contufioìii , 
mettendouela fopra calda quanto fi può fofjfrire , 
et rnut arala ogni giorno una uoltafin a tanto che 
fiafoluta in tutto la contufìonè , Sana ancora mi 
racolofaìnente leferitc, medicando con ejfa calda 
& per fanarele fcottature del fuoco , quefìa fa 
miracoli bagnandoui dentro delle pe^e, che fan 
calde j& metterle fopra lo fiottato. Sana tanto 
bene che pare proprio miracolo pigliandone 
per bocca ogni mattina un oncia :fana li idropici 
& quelli che hanno lafebre quartana^&famol 
ti altri effetti , che io non l'ho ancor prouati , ma 
io fpero ben diproucrla in molte cofe , & credo 
che mi riuftird molto bene, 

A far un fapone di grandifsima maraui- 
glia ,& uircu in più cofe . 

Piglia un fapone di criproyò diSoria^etgrat^ 
talo con una gratta cafOy e fallo Jecare al So 
le , & poi pillalo inpoluerefottiU\'& ditapolue^ 

re 
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LIBRO TERZO. I97 

re fta meffa in un catino uitr iato i& per ogni lib^ 
bra di poluere ui metterai onde quattro d'acqua 
rojàj & onde due di olio di tartaro , & onde una 
di [al di [oda y&un caratto di mufco : & rimena 
beniffimo infiemefopra il fuoco lento con un bafto 
ntifino a tanto che diuenti come falfama un poco 
duvet io, et farà fatto Serbalo in un uafo diuetro^ 
ò di terra mtriato:Et queflo faponeyoltra che ca- 
tta tutte le macchie, & netta beniffimo la carne: 
egli è ancora medicinale :percioche fregando ft la 
rogna con ejjb , la faìia in quattro , o cinque fere • 
Fa andar del corpo: liquefacendone un oncia in 
brodo, & con quello fare un crifliero . Sana ogni 
forte di catarro :pigliadone ogni mattina un fero 
polo fatto in confetto per bocca . Et fappia ciafcti 
noy che quefio fapone è co fa diuina , ancor che fta 
fapone: et fc io uolefsi ragionare molte altre uirtà 
con la ragione, cfperien\a in mano, io farei ftupi^ 
re il mondo . Queflo fapone fu inuentioue di un 
2ieffer Luigi Francefe,cJ)era in fludio à Tadoua, 
&eragrandiJfmio ^Ichimifla: & fe io uolejji,io 
moflrarei che queflo fapqne è atto a fanare quafi 
tutte le forti d'infermità ;per trifle , & maligne 
che elle pano ; ma per adeffo lafciamolepurfiare 
in un uafo per fapone bafla bene che fìa miraco^ 
lofo , come egli è nella fua fpecie : & che le gente 
per tale fe lo tengono • 



w4far 
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A fare una pomata molto preciofa , & di 

gran virtù, 

Piglia lardo dìfihena diporco^chs non fia ra^ 
cidoy& pvftalo fittile^ et mettilo a liquefare 9 
dentro mpignattino nono, et liquefatto che farà r 
colalo con una pe7^\a di tela di lino bianca, & det \ > 
to graffo buttalo dentro un catino vitriatodoue i 
fia cinque y ò fei libre di acqua rofa mHfchiata:& f 
fer ogni libra di graffo > mettiui una oncia di olio i 
digarofali , & fallo sbattere infieme dentro quel J 
V acqua , tanto che diuenti bianco , come latiey& * 
farà fatta. Et quefia è pomata la più bella^ et vti ì • 
ley che ft pojji fare : la quale , ungendo f la faccia : 
con effayla difende dal fole, dal uento, 6^ dalfred i 
doicheniffunadiqucfìetrecofela può offendere: |-r 
la conferua ancora dalle crefpe,che uengono fu la h . 
faccia: fa le mane lifciey& bianche y& incorporan 
do coneffa litargirio d'oro yfana la rogna:guari^ 
fie la fer fa , che uiene per gran caldo > &ferue a 
molte altre co fesche io non le fcriuo yper non im- 
portare più che tanto : ma in tutte quefle cofe fo^ 
f radette l'ho prouata, & fatto io infinitiffime noi 
te,& è verifsimo, 

. A fare una candela i neftinguibilc. 

A Fare vna cadela, la qual fe una volta s*im ì 
piccia: mai non fe fmortara, et quanto piti 
gli butti acquattato più brufciara : tozlinn oncia 

di 
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'galbano, due onde dì calcina uiua , un'oncia di 
H di cor/bacchia ; tutte cofe me/iica infieme , & 
ogli cera fatta di uerderame^&fa una candela : 
oi piglia cantarelle fen\ateftay & fen7^aale:eto 
li tanta jtmcn\a di lino , quante fono le cantarci 
: ti ita tutto infieme , & metti in un boccale di 
terra fotto al letame di cauallo^gni cinque dì ma 
alo da un loco a l'altro ,pur in quello letame me 
efrm,& laffaflar coft cinquanta dì : & deuen^ 
'ara a modo di \affarano , & a modo d'olio pur^- 
spiente: & con quell'olio otigi quefia candella tre 
■uf quattro uolte : ciafcuna volta laffala feccare ; 
'^'poi impiccia quejìa candella :&mai non fi potrà 
- fmortare con acquarne con neffuna altra cofa.fal 
uo a metterla in aceto . JLt laffala Ilare tre dì^ & 
)Cofi fi fmortarà.^ncora a far una candela che do 
b po che fi a impicciata,7nai non fi Imorta^ & fe pur 
k \fi [morta , fi impicciera da fe . Togli il neruo deU 
p ila penna dell' ocha,& di gal lina j& impilo di foU 

■ )for uiuo:poi il copri cera,&fa a modo d'una can^ 
p \dela , & togli floppa , ò bambace , & fanne un 
kp \floppino dacandelay& bagnalo con olio di oliua. 
t Woimettiquefloftoppino inquclneruo di penna, 
l i & difopra quefio neruoymetti cera diftemperata 
ÌHonpoluere di folfore uiuOy& conpoluere dican^ 
Wmora:Voi impiccia quefla candela, &non fifmor^ 
i$hara;&fcpurfi/mortarayfi impicciera da per fe. 
I iAncora togli un troncone di canapo , e empito di 

■ ^poluera difilfore viuo,& difopra copri con pan^ 
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no di lino : & fopra qucflo panm da ma coperta 
di cera a modo d'un candelotto . Toi impiccialo , 
^ neffuno il potrà jmortare con uento . incora 
togli una uerga di por co, & falla feccare , & co- 
prila di ceraio difmoyó^ impic dandola, non ft po 
tràjmortare.^ncora a impicciare molte cande- 
le tutte infiemeJefuj]ermllc:toglifolforeyOrpime 
to,& olio:meflica tutte cofe irìfteme, & fanne un 
guentOypoi babbi tante candele^ quante tu unoi , 
^ mettile me\o braccio da la lunga l* una dall'ai 
tra tutte dritte ^l' una ^ come l'altra: poi togli un fi 
lo , & ungdo di queflo onguento; & dijìendilofii 
per quelle candele: poi impicciane una, &fubito 
ftimpiccieranno tutte . incora togli quattr on- 
de di fabiitroffci onde d'incenfo, tre onde di fol- 
foro uiuo^fei onde d"olio,fei onde di latte di cata- 
putia,tutte cofe trita^& meflica infieme: poi to- 
gli tre onde di cera , & di tutte cofe fa una tande 
la,et infondo della cadella metti un acho; poi met 
ti qucfla cadcla in ima ingbefiara piena d'acqua: 
tir uedcrai quel farà . incora fa una candela di 
folfore uiuOy& di cera: poi d'intorno metti neue , 
ogia':(7^a,& brufciera la neuey& tutto . incora 
togli neue, & meftica con canfora , & mettila al 
fuoco,& fanne una candela , & brufcierà^ 

A conofcer fe la donna c gran ida . 

SE tu uuoi fapere,fe la dona ègranida, quan-, 
iota haiufatoGonUl, toccagli il collo. y& 
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feé ben caldo , & lauan\o di la per fona freddo ^ 
fappi eh' è grauida : & jt è tutta equalc , non i 
grauida» 

Per far ingrauidar le donne . 

A Fare uigrauidar la do/ia: togli uifco di cer 
qua y e daglielo a beuere con bua nino qua 
do è guarita del mvjìruoypoi ufi co l'huomo:et in"' 
grauidera pre-io, .Ancor a [abito dopo il mejlruop 
fajtare la donna in lo bagno ^ & quando è ben cai 
da ; dagli beuere fucco di nepitella con buon ui^ 
nocpoijubito ufi conl'hHomo:& quando ha hauti 
to l'huomo 'Jàa ferma alla Jupptna un bora che no 
fi moua niente: &Jc ingrauidara , incora togli 
la matrice dell' or fa , e lauala con nin bianco , poi 
la \eccaj& fanne poluere:&danne alla doma c5 
hon uino , e fenr^a falh ingrauidara . ^Ancora fi: 
uuoi che la donna faccia fglio inafchio.fallagia^ 
cere fulgallon deflro, & quando ufi con fica, fai 
la flare con legabe lcuate,&farà figlio mafihio. 
Et fi tu uuoi che faccia figlia femina^fa quelme^ 
de fimo fopra lanca finifira, 

Afar lettere d'oro in carta, e i altre cofe« 

forma.et il modo di far lettere in cartai, 
m oroyin argento ^in pietraie t di 'molte altre 
cline; fità di lettere ^^ncora afar lettera yche noti 
fi può leggere . fi non fi mette apprefjb al fuoco 
t ogli cipolla,faley o, ina ,pijta infieme , & ca^ 

nane il } 
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mne ilfucco : & con quello fermerai papiro 
riè che tu moiy& non parerà^ chefiafcrittonien 
te,& fe tu Vapprejji alfuoco, [libito fard negro co 
me inchiojiro. incora lettera che non ft può leg 
gere^ fe non ft mette fotto l'acqua : togli uitriolo, 
. é^^dijiempera con acqua ,& fcirui, & non pare-^ 
^ra niente: & mettendola fotto l'acqua ^ fi potrà 
ben legger e:queji' acqua uuoh'ffere fatta digal^ 
Ha.^ncoraa<:qua cf?e no fi può leggere fenon di 
notte: togli lu\ollCye piglia quella parte che luce, 
eir feccale^& fanne poluere^& meflica co chiara 
d'ouo, & ferini & non fi uederà , fe non di notte, 
incora di quelli medefmi uermi fanne acqua 
per lo lamhiccOyCt con quvfla bagna un uafo^ò un 
hichieroy & lucerà di notte meglio che di dì^^n- 
Cora letterayche non fi può leggerete no sappr e f 
fa al fuoco : togli falarmoniaco , & diflempera 
icon acqua chiara , che non fia troppo fpeffa :poi 
fcriui con queflo^ &fa la lettera larga Cuna daU 
tultra^&lafcia feccarcy & non parerà niente ^et 
fela fcaldi bene al fuoco fi potrà ben leggere »^An 
Cora lettera che non fi può leggere yfe non dinot- 
te togli fcl di cane , & legno difalice marciOy & 
'chiara d'ouo : diflempera infime , & fcriuiy ò i)% 
cartaio in muroy& non fi potrà kggere^fc non di 
vette, Uncora. lettera, ut fupra togli foglie dica 
m, & legno difabuco marcio^ et difiilkey e chia^ 
va d'ouo^et diflempera infieme^et ferini^ o depin- 
gì quùUo che tu .UHoif et no fi potrà uedere yje non 

dì notte . 
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• di notte, incora afar lettera jenr^ainchiojiro , 
togli latte di fico, & firmi quel che tu uuoi:foi to 
gli poker e di carbone y& gettala fu inantiyche fi<t 
fecco,& parerà inchioftro. incora inuijibile^& 
poi uijthileytog li galla, & mafticala in bocca , & 
in quella faccia metti la pcnna^& jciui in carta 
fottile^&lafcia fecCara, & noti fi vederà niente . 
Se tu Huoi,chc fi ueda : togli poluer e di coperò fa » 
& bagnatiti dito,& mena /opra la lettera, & fu 
bito fiuederd. incora lettera^cbe non fi può caf 
fare: togli calcina uiua y&diflempera con orina 
di fanciullo : & fcriui, & non fi caficrà. incora 
afa r lettera uiolata:togli fangue di drago,&fcrt 
uiy & taf eia ficcare ; poi togli ucraino , Crbagns 
le lettere^& dmenteranno molate. ^Ancora lette 
ra uerdeitogli uer derame, et tritalo con acqua dì 
gallay& un poco d'aceto fatto di buon uino,& im 
pafla infiemej efjccalo:poi tritalo ancora,& di'* 
ftempera co acqua; e lafiiaftar un'bora:poimet* 
tigli acqua digomma ,& firiuu incora a far let 
ter a uerde fopra oro , o argento : togli litargirio^ 
& argento muo.& trita infieme con orina di fan 
ciullo : poi fopra un uafo d'oro, o d'argento in aù 
tro lauoroy à-farà il color bello d modo difmeral 
doy& mai non andar à uia. incora togli due on^ 
eie di canforayun' oncia d'incenfoy& fanne polue-»^ 
rt'y & mefiica un poco di ccra.tt fanne una balla^ 
& mettila in un bicchicro d'acqua ; e quado qu4 
kmn di fopra ^ impiccia m una caf ideiate fari 

unlime 
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^04 T>t SECRETI DIVERSI 

wi Ime bello , & odorifero che fi fpargeràper 
tutta la cafa . 

Per far le mani, e'I uolto morbi- 
do, & bianco. 

PEr far hìache le maniy& il uolto:togli foglie 
& radici d'ortica , &fa bollire in acqua & 
con quell'acqua lauati le7nani,et il uolto y& diuc 
teranno belle , bianche , & morbidiffime . 

A Far fapon bianco perfetifsimo, de 
di più forti • 

A Far fapon bianco:toglifu\H difaue^&fan 
ne cenere:poi togli calcina uiua,& metti- 
la in un uafo hufciato di fatto con molti buchi, & 
fe la calcina è una libra,& la cenere fia me'2^a:& 
fanne li fciuayCt quello che uien fuori la prima uol 
tayp doniada capitello: fe tu uuoifnpere fe queflo 
capitello è buono:togli un otto y& mettilo dmroy 
, &fe louo uien difopruy è buono : fe ua al fondo , 
non è buono :fe è buono , togli tre libre difeuo di 
beccOy& mefiica con quefto capitello ycontinuan^ 
do tre dì y & farà '.buon fapone . incora tagli 
i un quarto di quefto capitello y& mt^o quarto d'o 
lio koliua , &fa cuocere infteme un poco , tanto 
che fìa fpeftoy & pigliane una gocciale mettila fo 
fra una pietra di marmo ,& sappicca^& morde 
la lingua^ & incende , mettigli una mifura del ter 
\o capitello y& fa bollire, com'hai fatto difopra: 
dL* ultimo aggiogili una mifura del primo capitel 
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lo, & lafcia holiire Jn che è ben fpefjb ,fempre 
mefticando ; & quando è compito yfctu imoi co^ 
no fiere fe è hiwno , mstnne una goccia fu la lin- 
gua,^ &fe non incende tanto , come facem in pri 
ma èhmno.Afarfapone molle oltramarino : to 
gli due libre di cenere di uite, o difaue, & una li 
tra dicalcina tmamejiica inf? eme^&l anale be: 
poi lemettiin un uafi forato di fitto co molti b» 
chi, & calca be dentro ; poi getta difipra dell' ac 
^ua calday& metti un uafi di [otto , doue cada il 
capiteUo,& queW acqua ci) efic fuori, tornala fu 
tante uolte^ che mettendoli unmonon nudi al 
fondo: & di quejio capitello togli cinque libre, et 
me^a,et una libra di feua di becco.e una libra,et 
me-^a di olio cummune,et tutte co fi mefticainfie 
me,&fa boUire.mefiicando fempre co ma fpatu 
la tantoché jiafpeffo competentemente, & fe'lft 
tiene una goccia fu una pietra, o fu un Ic^nopoli 
to, e fatto. ^ far fapone faracinefco: to^lidueli 
tre di cenere di cerqua, et una libra di calcina ui 
ua,et metti in u uafi forato, & infondo deluafo 
metti una pcT-^a di lino,& un poco di paglia d'or 
7{Oypoi metti unfolaro di cenere, & uno di calcia 
na,et meftica ben con la mano, et fa co fi fin che il 
uafi e tato pieno, cheglipoffi mettere ancora del 
l acqua difopra, & difopra metti un poco dipa^ 
glia d or^o :poi habbi due libre di quella lifiiua , 
<Tuna libra d'olio commune, & meflica bein Re 
me con unhaflone , ta?ito che faccia la fihuma, 

y grande 
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50^ r>t StCRtTT DIVERSI 

iratide: poi metti tutto qucflo in ma caldura 
falcia bollire tato, che dmcnti}pt!fo, fmpre met 
jiicando col baftone.& lafcia frcddare,& haue- 
raihuon (apone, ^ far fapomfr ance fe itogli ja^ 
pone di capitello/atto di due parti di cenere cn- 
ueUata, & una parte di calcina urna, e fallo boLU 
re & quando hoUcymetti fu feuo dibecco,& qua 
do ha bollito unpoco , togline un poco fu rnafjey 
e- guarda, s'è tanto Ipeffo, che bafli:pot metti fu 
farina di frumento,& meflica bencyetfa ancora 
bollire fmpre tanto, prouando tanto.chepajpcj 
fo a tuo modo. Jl queflo medejmo modo è illapo 
ne Romano Jaluo, che quando boUcft deuemet^ 
ter dentro un poco di feuo di capra, & dio com- 
munt ; & fallo boUire tanto , cheftafpeffo , co- 
wie ti pare & piace . 

Per trottare un'annegato in acqua, 
che non fi trouaffe . 

St uno foffe annegato in acquaydoue non fìpo 
teffetrouare:togli un pane, e gettalo in quel 
l acqua , & fubito il pane andar à fopra il corpo; 
Cjr mi tara fermo : & coft tronarai quello, che è 
annegato • 

modo di far nafcer le faue , & altre femé 
te in quattro hore . 

A Far nafcer le faue in urthora. Togli faue, 
et mettile lolio caldo,e lafcia fiarnoue dU ' 
poi 
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folle fa feccare:& quando tu uuoifar la prona, 
mntaqutflcfaue,& ua adifmares& quando ti 
teutraidatauola, torna là: & troueraiÌe fa Jal 
ma [panna, & coftfi può fare aU, r^ucche, \A 
far nafier le y^ucche in quattro bore con k foglie 
€^ con li fiori : togli femente di r^ucche , & mct^ 
tilem fangue d'huomo roffo giouanc , & lafcia 
ftar quindici dì in luoco hdmido in uafo bt^n fer^ 
rato,foi canale fuori, & lafiia ben ficcare alSo^ 
le : & quando le imoì piantare ; togli mia^ o dui: 
fcudelk di buona terra , & falla ficcare :poi ba^ 
gnala un poco con acqua frefia : poi babbi acqua 
calda, & butta fu quefia terra.tmto che diuenti 
ben molle, & pianta dentro qucfte T^ncche , & iri 
tre 0 quattro bore aueraìle \ucche nate con fo- 
ghe & con lifirriicofifi puh far de meloni.citro^ . 
ni, & d'altre femcntegróffj. 

Ad hauere rore frefchc d'ognitempo. 

^Etumoi hauerlerofiaoniite7npo frefche 
O del me fi di M.tggio:tògli le rofelafira 
al tardo,quando è tramontato ilSole:enon le toc 
car con mano;&qu?Jle rofi ^nettile fu un'affe,& 
lafiialejtar una notte al freno : pei hahbmmpi 
gnatta nuoua inuitriata dentro, et difuori^e met 
ti dentro quefle rofi inanti;che lcHÌilfile,&_fir^ 
ra ben lapignatta cón luto,& concerà che a nef 
fun modo nonpofi rifiatare ' poi metti aueftapil 
gmtta fitto terra^ tanto ficcd , che non habii^ 

V 2 neffunti, 
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JOS DI SICRETI DIVERSI 

nt furia humidìLiietinq iefto modo hauerai Uro 
fi frefche da ogni tempo , che uorrai . .Ancora al 
tempo della Trimauera , i manti che le rofe pano 
aperte:togli quelli polloni, & mettili in una can- 
na, non difpiccandoli dall' alboroy & ferra bene la 
bocca della canna con cera,& liga la rametta^do 
ue fon le rofe^ con un filo , accio che l'humore non 
uadi dentro : poi metti quefla canna [otto terra, 
piegando la rametta pian piano , che non fi rom- 
pa & copri ben la terra^ft che non re fiati: & la- 
fciaftar quanto tu uuoi , & quando tuuuoiyCaua 
fuori quefla canna, & fendila pian piano, che non 
figuafti niente y& disliga il filo , & lajciaftare al 
Sole, & in poco fpaccio faranno aperte. & belle, 
come di me^o Maggio . ^Ancora a far delle rofe 
fecchediuentarfrefche : togli una pignatta uitria 
ta nuo.'.a , et bagnala con acqua rojata^ et ferra 
benlapignattay et lafciaftare cinque dì, et fe- 
fanno uerdi , 

I nomi , & iiirtu di diuerfl fali , & in qua- 
li paefi fi ritrouano : col modo difar- 
ne alcuni di efsi . 

ITSf^cfueflo capitolo fi contiene a far [ale in tut- 
tili modi,che fi polfonofare. ^ far fale armo 
raaco: togli un libra di [angue d'huomo, due libre 
di fai commune:jei libre d acqua chiara : mejtica 
tutte infieme^e cola con U7ìapt':^a fìretta, e met 
tile alfuocoy tanto che l'acqua fi c 'ofumi, et quel- 
lo che 
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lo che rimane è fai armoniaco. U operare qHeJia 
JaL'y dijtemperalo m acqua ^ quejt' acqua dijtd 
la allo lambicco: poi ma (ili ale rctam' acqua di 
lameno . ^ far fai eleùm : togli taffo barbalo , 
celidonia, o captili ceneri s,&garofonat a di tut^ 
te tanio, & fanne jUcco : poi Cogli una libra di fai 
commune,& mer^a libra di falalchali, & due on 
eie di fai armomaco ; dijiempera quejlijàlim quc 
Jiojucco d he, ba,iC^ cola colfiltro,& poi ti met-^ 
ti al fuoco tanto , che > imanga la Jaltna in f.ndo ; 
a-quejhé Jalclebrot . incora togli <^yippola 
rojjay & jangue d huorno rojfo , & a jèmo rojfo 
^ k'Jjandano, fai armonico , marchetta d'oro , 
alunne difauinoi io Jàlgemmay borace di pietra, 
fai di tunifty che èfa:to come pom) ^fal uicriato , 
Crfucco di cocumerifaluattcì, & queiio è il uero 
elebrot.-quelh che fi renge l'argento uiuo,& mu- 
ta lojlagno in oro fino , ad ogni proua. Se cu uuoi 
eonofcerc il fai deb) oc s'è buono ^ gettai j fu le 
brafcieuiue,&fe è buono.fubico b, ujciarà,^y fa 
rà la cenere negra.Gli amichi Filofjfi dicono,che 
tn quello fale Jono tuiinite uirtù . £r unalt, o Jale 
che ha nome arcus, ouer fai di majju, ilquale fifa 
in quella forma: togli unpanedifrunitmomòdif 
Jirno, & fanne cenere , ^ mecitla in acqua :poi 
colala con lo feltro , & lafcialogellaral fuoco, & 
qu^Jto fi domanda fai di malfa ^ ^ fai di pane, 
a conciar ti fai alcali da ufarem l alchimia: togli 
ma libra dijal alcali, & ptfiah bene , & mecct^ 

y 3 lo in 
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lo in due libra d'acqua chiara tanto, che; fi diflem 
feri li dentro ,poi li cola col feltro , & mettilo in. 
la ca77^ay che fi ftre'iìgi , & co fi farafeparato dal 
l acqua , & qaefVè il uero fai fap arato , & cofi fi 
concia l'altri fali . // fai alcali ù bianco , & lu- 
cido j & ha le tiene roffe per dentro^ & è de natii 
raacuta& fori/sima, '& peietratiuaoltra mo- 
do & ha molte iiirtù . Con queflo fi conflrenge 
l argento , uiuo & dcuenta fiagno , & con quello 
jlagno fe ne fa oro: qucfio fale fi troua in ^Ivffan 
dàaj & in ^Alep; & quelle faracine d'^lefsadria 
fiUiiano il uoltocon queflo fale, & perciò fon 
cofi bianche, & fi troua ancora in Armenia y 
& quelli d'Armenia d portano di quaSe tu uuoi 
conocere il fai buon dui cattiuo , togli que fio fa- 
le, & mettilo in l'acqua uita , & Lijfaloflar un 
poco :poi il frega ben con mano , <& gettalo fu le 
brafrie<^ fefa fiamma a\ura è buono in Iurte d* 
Ulchimiay &jefalta dafHoco,& non fa fiamma 
non ual niente ^ & queflo fale fi cuna appreffo la 
ucna ddla\uro ' peròfh la fiamma a'^ura, Que- 
J a medefma uir tùfh il fale agro, & migliore ope 
ratione, che no fa dfde alcali , mafsimamente in 
laichinia , ^ far jal dì fcua , togli fu foni difh 
ua fccca, & fhnne cenere, et di quefia cenere fan 
ile lifciua : & fa bollire tanto quefia lijciua , che 
tutift con fumi , & in fondo rimarrà il fale che (ì 
diftempcra , come cera : togli falnitro buono , & 
difiempera in acqua apreffo al fuoco , poi il fk 

feccarc 
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f eccar e. & ancora il d^jk-mpera m acqua^& co^ 
laLicolfdrro, or Uffa ficcar , & quefio fai fi 
disfa a modo di ccra^ appreffandolo al fuoco . & 
coft fipoufa r d'ogni fai . \a far falnìtro , outr 
fai alcali , o lume da larneno artificiale : togli ce 
ìlare difelce , quando è fatta dafrefco . & infon^ 
do t rouarai a modo di una pafla negra , & dura: 
togli quella palla, & tntalabene , & mettila in ' 
acqua calda y che fi disfaccia : poi la cola col feU 
tro, &ge[[a uia la feccia . cìfè infondo ; & pi^ 
glia q .ella colatura in un uafo diuetro , & metti 
qucfio uafofop, a fornace diuetro y&deumt^irà 
pajta biaca, come neue, & quefto fi domanda fai 
armoniaco, (al alcali, o^lume dilameno . Eun* 
dtro fale naturale, ci) ha nome fai de maffa: que^ 
fio fai fttroua apprefio le parti d Angaria ,& è 
più falfoyche fai che fi troui , & è roflo difuora , 
& bianco di dentro, et fi troua anco in le parti di 
Carfia . ^conofcere il buono dal cattiuo .-getta 
le alfuoco , et fe brufcia tutto , et fa la cenere 
bianca , è buono , et fefa granjiamma, none bu9 
no . Et unalirofaLc'ha no ne fai fparato, et qua 
fio fai è moUo bianco , et falfo , & ha forte na^ 
tura ^ et acuta, qwjh fai conjìringe l'argento 
uiuo, et fallo deumtar jiarno et è buow da pur 
gar il ferro , et fallo bianco, corn argento . Q^e- 
Jìo fai fi troua in le parti di Chiarate ie in un 
mo tte appreffo a San Vietro, doue è un bel mon^i 
fieno, et li appreffo fi truoua quefio fale , (^t^ 

y 4 trouafi 
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truoua 



fi ancora in le parti di Sardegna , & in le 



farti di Mcp in Turchia . Seumiconofcere il 
buono; mettine in orina di putto vergine^ & taf- 
fi ftare un poco; poi gettato fu le brafcie uiue, & 
Jè è buono Jubitoii romperà^ &farà rumore,& 
fc fatta [opra le brafcie , & non fi rompe , mn è 
buono a neffuna delle cofe dette difopra,B un al 
t ro fai che ha nome fai agro : quefio fai è digr an 
rinù a confiringcrlargento uiuo : in tanto , che 
fi potrà rompere y& battere col martello a modo 
dipiombo, 0 diftagno, e bianco come argento fi-- 
no: la fua natura èfortiffima,acutapenetratiua, 
sfottile di fiagno^& rame, fu perfetto oro , piti 
perfetto che (la in l'arte delt akhimia;et di que- 
fi.o fate li Filofofi hanno fatto granfiimayCt men- 
tionc . queiio fate e un pacco lungOy & non trop» 
dogrofiby & non è troopo bianco j & ha fapore a 
modo di aceto 3& non è fal fo nìete . à conojcere il 
buono dal cattiuo , mettilo fu le brafcie , & fof- 
fia y &f!ibitofarà lafiamma^ &faltarauia, & 
quella bollitura , che rimane apena fi potrà [epa 
rar dalle brafcie , et quefto fai agro fi trpua anco 
va apprejjo al Cairo di Babiloma, et de lì et por - 
tano in ^lefandria, et in alcuna cittade di Sara 
cina; fi doniandaberach;& quelli di quella città 
penfano che fia alurnCye no fiale, incora ft truo^ 
ua in Spagna apprejfo al mare, in u ?note che ha 
nome Vagone , et quelli di Spagna e! domanda^ 
no alume negro , et non credono che fia fa' e , e^ 

però 
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però il gran Filofofo molto lauda queflo fale ; & 
quando el uenne alputo della morte , fecretam^ 
te lo moflrò al fuo figliuolo, &gli commadò^che 
doueffeproucirc lafua uirtù : & con queflo faria 
oro, & argento fini/fimo . Se tu togli di quejió 
fale,quatoftaungran di frumento, & mettilo fa 
pra due onde dijìagno , elfa diuentar oro fino » 
£ wi altro falche ha nome croco faluatico : que-^ 
fio fale ha gran uirti\et pochi fono flati che Ihab 
biano conofciuto . Et io hoprouato queflo fale , 
& con eflo ho conflretto l'argento uiuo in tanto , 
che col martello ncpoteuafar quel ch'io uoleua , 
& con ejjo ho fatto diflagno oro finiamo . Se tu 
uuoiconofcere feèbuono, gettalo fu lebrafcie, 
&fubito brufcieràfenr^a rumore:&fen\a falta^ 
re ; alihorafappi che quello è buono . Queflo fa^ 
le fi troua di Spagna appreffo Terr acino, et lifpe 
ciali di Mompoliero ne joleuano hauere, & anco 
oltra ti marefe ne troua,& li Cenouefi erano 
fati a portarne a Genoua. Et un' altro fale, ch'ha 
nome fai Indico;p€rche ft porta dalle parti d'In- 
dia & queflo fale è rofjo , & fomiglia alla terra 
rojja . Queflo fale éjaljo oltra modo, & è bonif- 
fimo aflringer l'argento uiuo ;fi che fi può batte 
re col martello , & muta loflagno in oro buono, 
ad ogniproua . Queflo fai è acutiffimo, & pene^ 
tratiuo,& fa il ferro bianco a modo d'argento, et 
co fifa di rame . Se tu uuoi cono fere queflo fale, 
gettalo fu le brafcie, &fubito brufciarà,&fara 

cenere 
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cenere Imcia, come tma,& di qutjio'.ait nonpo 
trai elìc e ingannato ;pC' nò che gl'almjalijoao 
bianchi, & quelio è rojjò a modo di ta ra rojja . 
B tijJaUrofd.thiìha nome fai Jàpido , ouer JaL 
dolce: quello è bianchiUiruo,& l-cente a modo di 
criftallo, &liéorcimo nco4<igef l'argento ut 
UOy&anmtare U iUg^j.. jo lino , a fuoco, & 
martello, & a ciò che tu uhjL Qiiéofale ji truo 
uain le farti di Timift , apprejjo a Marccho , & 
quelli di quel pacfe credono , chelia alarne. Se tu 
moiconofccre il buono ygettalo mie brafcie, & 
fubitofarà la fiamma grade con gran rumore y et 
gl'alt ri non fanno coli . Et quejto è delliprinci^ 
fall Jali, che s'adopera in dte dell'alchimia . 
yn maelih Saracino, che haueuanome Beretta ^ 
molo lodaua quefiofale fopra gl alcri , & io dico 
che l'ho prouaco in rnohe ejperienùe, che tutte Ji) 
nouenifime. 

Salutifero rimedio, per fcacciar uia 
ogni gra fece. 

S ti foffe- alcuno, che nonftpoteffjjcuotere la 
fete; togli cipolla canina, & fanne fucco,poi 
togli femence di coco neri do nefliciyetfemente di 
cenmgali, cioèjcark:^ faluatica , &femente 
diTorcellana,& draganti,di tutti tanto; trita co 
quello fucc0y& con chiava di quattro oui,& man, 
' viaa^ la fera^ & U mattma,<j' m queflo modo un 

conti-' 
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emtimado perfino a fette giorni^ & uederai che 
f a/farà Hia del tutto la fete . 

A fare la barba negra , quando c caunta, 

Si bianca 

PIgliagalla da tmton,& peflale,& mettile a 
^nolle infortiffìmo aceto: per xxUij.bore^foi 
mettile a bollire in una pignatta: & jopra uiag- 
giongi per ogni oncia di galle , onde quattro di 
^cquacommune, et dramma i.di alurnc di rocca, 
^fii bollire tanto che cali la mita : et quando tt^ 
i^orraifare U barba negra, lauati bene la barba > 
^onlifsiuayctfaponey etafciutta eh: farà bagnala, 
beniljimo con l acqua di galle calda quanto (ipuò 
joffrire: & di più babbi uitriolo romano difoluta 
inaceto , & bagnati di nuouo la barba, & uenirà 
negriffima . et come fard afcìutta , babbi olio di 
rofiidiouo,&u?igiU barba, che di u e) i tara Iti 
Jira: come uno uelludo, co fa la più facile , che tr^ 
uar fipojfa per tali effetti, & di quejìa ricetta ne 
houijtoio injinitijjime jferien\e beliiffime,&è 
cofafenr^a fpefa , & fm7{a trppo magiflerio , &^ 
di grandiffima fatis fattone a chi l'ufa per fua dilet 
fattone a farfi la barba negra^per non parere uec 
chioy &per piacere più alle putte, ^ncoraytogll 
foglie di fico, & falle feccare , & fanne poluere 
fot babbi olio di camomilla, & mcfiica infteme co 
quefla poluere , & orgi la barba ,&fe la barba 
fofftbiàca 0 roffa, diuentarà negra, et bellìffima^ 
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DE SECRETI DIVERSI 

A chi hauefle li capelli bianchi ; per farli 
bioadicome un'oro. 

I figlia mei co mime, di qndb ch^ ha colore \d 
Utto,& cbd fia diiyoylibrc dM',\ajfarano on 
dà i, camma oncid due , &fiam ben pk tate in- 
fteme, & mejfe con il .nde cut ce detro una bo\^a 
di uetroyche fta tan o grande ^ che i cinque fejti re 
ftino uoti:accioche quando bollii à,non uadi fuori: 
tr miittiglx tllUocapp:Uo , & recipiente, & auer 
ti che il recipiente noie e ffer grande , & legiun:u 
re bemffi nooUu are^ &da li fuoco^ fino a c amo 
che cominciar anno ad ufcire cera fumi, allora au 
gumenta il fuoco fino a tanto che ftano ufcititucti^ 
li detti fumi,^ cut cala humiduà : & vfcira uaà 
materia turbida,& brutta^ la quakèpu\\olèie: 
ma ftuuole cola e con una pe\\a di linoiajèrbar 
la co ft fino che ft faccia chiara^ ^ di colore di ru- 
bino i allhora laua.i la t-jia con boniffima Itfciua, 
afciutta che farà , bagnala i on duco liquor di 
mele; & poi ognigioi no una uolta ua feguicando 
i bagnarti II capelli che diueniaranno bellijjimi, 
come uno oro . Et quejta cofa ha vio ufx>o mdce 
donne , che ho ui-lo io, & è uerifjimo feaeto, af- 
fai uolte fperimenta:o da m e in moke do me . 

A fare un rodo per la faccia delle donne, 
llqualcébellilsimo. 

Piglia uerj^no che no fta troppo ue echio' e ra. 
dilo fottile^et mettilo a molle in acqua pioua 
- na 
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na dentro una bo7^\a di uetro.cÌK fta netta , tt la 
fcialo cofi per due giorni et poi fililo bollire, tan~ 
to che cala la mttàyet cjuado hauerà bollito affai: 
prima che lo lieui dal fuoco : mettiui per ogni li* 
bra oncia i,di alume di rocca & un carato di mu 
cho, & unpocheto di gomma arabica : e lafciali 
bollire tanto che fta disfatte tutte le ditte ma* 
ferie : poi leualo dal fuoco & colalo , & ferbalo 
coft : J^uertendo che quando lo uuoi operare , la 
faccia fa benijfimo netta , con acqua chiara :per 
che fe uifoffe qualche odore di lijjia , ouero di olio 
di tartaro ilroffo diuentariapauona'T^rp : come fi 
uede in molte donne, che non fanno quefio auerti 
mento .-fiche queflo è il più belroffo che fi poffi 
ufare , per la faccia delle donne ,perche non nuo 
ce , come fanno l' alume di piuma , & ilfolimato, 
& altre materie : che per uiolc7i\a fanno dmen-^ 
tare la carne roffa. 

A far colori da dipigere Sguazzo di più 
forte , con li medefimi colori . 

P1\imayper far Trailo chiaro ^pigliai or opime 
to y & dijiemperalo con colla di camino che 
operano li dtpintori,& fe lo uuoi un poco più colo 
rito,ai^giongiuicinaprio macinatole t macina in* 
fieme, er farà bcllìffimo, diuiuo colore Et fe 
uuoi far uerde con il mede fimo colore : meflica co 
effe indico b agat elio, & far ai uerde chiaro,o fcu* 
roycome uuoi tu .-fecondo la quantità dell'indico, 



JlS DI SlCRlTt nlVERSI 

the mai tuM fe mot fiere un bdliffimopauona':^ 
\o^piglia biaccay& indico, & metti infteme^ 
fallo chiaro y a [curo come uuoi tu, Etfe di oro^ 
pimento unoifar fare colore leonato, abbrufcia^ 
io al fuoco dentro una pignatta , & farà colore 
leonato bellijfimo. 

Per fare finifsimo inchioftro da fcriuere 

A Far inchioftro dafcriuere,togUuentiquat 
tro libre d'acqua piouana , ouero acqua 
morta y due libre digaUapeJi^,fa bollire infìeme 
tanto che cali per m€tà:poi la cola con una ftamc 
gna^& ritornala al fuoco:& quando bollcymetti 
dentro unalibra di gomma, leua dalfuoco^& 
mettili una libradi yitriolo& rncr^o bicchier di 
uino^poi mettilo a freddar e &lajfajiar4! quatro 
d\y& quatro notti:poi la colarai^& hauerai buo 
inchioftro . incora togli un oncia di galla , & 
mue oncie di uin bianco,pilia h galla, non trop- 
po, in quefto uino, & Uffa fiar tre dì: ogni dì me-- 
JiicandoLa U e^o quattro uolte;poi gli metti gom^ 
ma,& uitriolo,&laftaflare al fereno,& colala, 
incora togli U7i oncia di uitriolo , due oncie di 
gomma & quattro digalla ; trita quefte cofe^ & 
metti in otto oncie di uin bianco^&lajfaflare tre 
di, 0 più & ogni fera, & ognim^iL tina mcfticaUn 
poi piglia quel difopra , & farà buon inchioflro^ 
incora togli una libra digalla^.e 7nc!:?^adi vitrtg 
lo,& otto oncie di gomma, & cinque libre diac^ 

qua. 
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T^ettì la galla al fuoco mi i\ic<j'hif& fa tan 
to bollire che runtriper miià:poi la cola & mèt 
ti dentro la gomma^ & tornala d fmcoye laffala 
calare la ter\a parte-poi leualà dAfuocOyCt mct 
ti tanto rinOy quavto fu l acqua: & mttti dentro 
il uitriolot& medica con un baffone,[(^ iaffafo*^ 
fare,& farà buono, & perfetto inchiofirc* 

Per fare una fcnedra di carta; che 
pareràdi uctTQ . 

TOgli tate carte di capì ett acquante bifognét 
alla fincjira]& queje Carte mol effernk^' 
g re et conce fi'n\a calciti acefalie radere fottilme 
te;&poi togli gomma arabica & mettilo in va^ 
fo,& metti utio ò doi danari di mtlle jchinmato , 
poi piglia chiara di otto oui et rompilo bcn,et me 
ftica tutte quific cofe inlìeme : poi taglia la carta 
in quella formayihe tu uuoi la fenejtray & metti 
^.d dentro in quejìe cofe & lajcia flarcfinche (ìa 
ben bagnatéi:poila drftendi fu per un cerchio,^ 
lafciala fcccare:poi laf^ depen^tr^come tu uuoi, 
poi dagli le ucrnice liquida y& fe non la uoipinge 
re, dagli pur la uernice;& farà bella come una fc^ 
ne'lra diuetro. 

Se le carte foflero guafte per acqua, ^ 
uino che gli hifì'e caduto. 

Piglia una per^^a di lino bianchiffima,& ba^ 
^nala i.: acquaie mettila fu la canale qua^ 
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do la carta a molle , tirala, & ritornala al prim$ 
modo come era manti; poi [opra quella carta , 
metti una carta bombacina; & babbi un piuma\ 
. \uolo di panno , & fin cbe la carta è co fi bagnata 
etcoft deflefa: metti fu quejio piima\\uolo fopra 
la carta bombacina , &fa chel piuma\7{uolo fta 
un poco caldo; poi metti di [opra termentina cot^ 
tay &polueri\ataj & ritornerà coft bella , come 
tra inanti . 

Chi haucfle la facia lentiginofa , o 
varolofa . 

Togli decottionc di lupini ymtflica con f eie di 
capra , & fanne a modo d' unguento y & co 
quejio ongila faccia lentiginofa , & fi guarirà fi 
bene come mai nate quelle ui fujfero. Et quefi$ 
è infallibile . 

A far belli li capelli. 

cenere de uite bianche, & de quella cene 
re pigliane una libra^et fette libre d'acqua, 
&fa lifcia:poi babbi due onde di uitriolcroma- 
m,& diftemperalo, & mettilo in laditta lifcia e 
fa bollire: poi piglia, e?' metti dentro quando boi 
le:& guarda fel colore te piace: tira indrieto dal 
fuoco, & colalo con unape\\a, & mettilo in un 
hoccal di uetro , & fallo dare al fereno tre 
notte, & quando ti laui il capo, Uffa fece are li 
capelli : poi babbi ma fpongia ben netta & ba- 
gnala in quefia lifcia^poi lauatili capelli,& laf- 

fall 

Pli 
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foli fugar e, & dhienterano belli , & biondi. 
Cora togli mele rofato^& fallo dejtillare a lambic 
co : la prima acqua cìr: uienfuori,e buona a fare 
belle le donneda feconda è bella come oro : lauati 
la tejìa con lifcia . elajfala ben feccarc^poiti met 
ti di quejia feconda accjua. fa la mano, & menala 
fuperli capelli, & fe farai co fi quindici di barai 
li capelli, come filli d'oro .Ancora togli mele fal- 
lo dijiillare allo lambivo dell'acqua: lauane la fae 
eia alle donney& diuenteranno belle, lucente, & 
odorifere, & dopo la prima acqua y fagli il fuoco 
più forte , &fara olio con ilquale ongi li capelli , 
ijr diuenteranno biondi, incora togli olio dipa^ 
pauero , &fele di boue tanto dell'uno quanto del 
l'altro.'poi togli m puoco di uin biancone t meflica 
tutte quelle cofe infieme a modo di unguento , & 
da poi che tu hxllauAtala tcjia,& afciugata be^ 
ne ongilidi qmflo onguet9,& fmmnobiondi.^n 
Cora piglia dell'acqua uitn fuori delle ulti , qua 
do fono potate del mefe di NaT^ , 6" con quella 
acqua lauati li capelli^et diuenterano belli, ^n^ 
Cora togli anifìygonm arabica , draganti, fapone 
bianco, alumedibotte^folfore , alumediroca ^ 
canfora,petra di borace , cinaprio, due onde per 
moye fedeci libri d'acqua, & meflica tutte infìe^ 
me & fa bollire in la detta acqua, tato che la ter 
\a parte fi cofimi: poi colala, c^r con quefl' acqua 
lauati li capelli, rincora a far che li capelli canu 
ti diuentino negri,o rosfi: togli fapone tenero, & 

X calcina 
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calcina uiua^et litargirio d'oro , et mejiica inpe^ 
me a modo di unguento , & con quefto ongi li ca* 
felli canuti^et fe tu lafciflare affai , diuenteran- 
no negri:et fe tu lajciflarpoco , diuentvranno rof 
fi, incora a fare belli li capelli : piglia falnitro , 
uitrioloy alarne di rocca.cinaprio; di tutti tanto , 
^ mejiica infiemc^et fanne poluere , et dijiillalo 
al lambicco con poco fuoco , et con quell'acqua 
lauati li capelli^ non toccando lacoteca. ^n^ 
Cora toglipolueredi \affarano orientale y e tri'» 
t ala, et mcftica con roffume d'oui cotti et con me* 
le yCt fanne unguento , et ongiti li capelli la fera ; 
tt la mattina ti laua.Et fe farai co fi un mefe, ba- 
iai li capelli a modo di oro . incora fa lifciua di 
enula , et difauina ^etdi liquìritia , et con quel- 
la ti laua la tejìa , et farai belli capelli . inco- 
ra a fare li capelli crefpi: togli corno di caflrone , 
e brufcialo , et fannepoluere et cofifiidi onghie 
di capra et babbi delle api,et pejìaley et mejiica 
infume , et fanne unguento y et ungi li capelli . 
incora babbi corno di caflrone , e fanne cenere» 
et mefiica con olio , et fanne unguento , et ungi 
lieapelli. incora piglia l'aqua doue pano cot- 
ti li lupini y et metti dentro unpeT^^o di uetro , et 
taf eia fi ar cinque dì ; et con qucfla lauati li capei 
li, et diuctit eranno biondi Ancora fa lifciua di 
lauaturadi carne :{ fa che carne fi uuole)et laua 
ti li capelli , et quando fono afciuti; ongi con 
graffo di gallina» incora afare li capelli negrit 
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togli limatura di fcnoy et mettila ì aceto otto dì: 
poi ondili cape Ut, et diuct eranno negri, .Ancora 
togli Oietey^pejlalei& fanne jhcco, & mejiica 
con cenere di penna de gallo, et fa bollire infteme 
0- con quejìoongi là jera^quando uaiadormirey 
Cr fa delli capelli canuti ncgri..Ancora logli gal 
leni non maturi,& falli bolin e in olioyfìn che fia 
m bene [gonfiati i poi la fprerni v fra due pe^^e 
di lino :poi laj'cia feccare ; Sfanne poluer'ecpoi 
habbijcorT^e di noccy&pejtale bencyemellicacó 
acqua, piouana^Zirfa bollire tanto che tomi alla 
ter7^aparte:poi mejtica con q ideila poluere^^ on 
gitili capelli,& la barbay& lafcia fcccare:poi la 
uali con acqua repiday& Jè fu/fero tutù bianchi, 
diuenteranno negri . incora togli cinqui' libre 
acqua piouanaditargirio d'argentone d'oro, cene 
redi cerroyouer di cerqua ben fot t ile , due libre , 
tritale, et meflica inlicme^e mettilo in una pignat 
tay&fa bollir e^tanto che rendi ptr metà: poi le^ 
ua dal fuoco y&con quejìo fi può far negri peli 
dihuominiy canili caualliy& d'ogn altra beHia , 
di uccellucorne galline, colombi y & ogn altra, 
cofa , er cofift può contrafare molte cofe : & fi 
può fare di molto malese un cauallo haueffe una 
Jiella bianca in fronte , bagnandola con quefl'ac^ 
qua.la farà negra ;& coft in altri luoghi , Que^ 
Ji' acqua fi uede mettere in quefla forma: lauabe 
ne il luoco doue uoifare negro co acqua comune, 
& lafcia feccare: poi laua co quefl' acqua più noi 

X 2 tey& 
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te, & Jegli metti incioflro da fcnuere , tintura 
da cal^olariyalume di rocca^ & olio communcfa 
tanto più negi'ùy& dura più tempo, ^4ncora afa- 
re che li capelli non diuentino canuti: togli lom^ 
briciy & hrufcialiy & meftica con olio , & ongi li 
capelli . incora piglia radici di cauli fecche -y & 
fa bollire con lifciua, & con quella lauati li capei 
li , & non diuenteranno canuti . incora fc non 
uuoi diuentare caluo , lauati la tefla con orina dì 
cancy & non farai caluo, 

A far nafcere li capelli . 

Togli Olii di gallinay& falli cuocer e^tato che, 
jìano duri: poi piglia li rojjumi , & mettili 
in la padella al fuoco y& meftica tanto che uenga 
fuori olio : poi lo [premi con una peT^^a di lino, & 
con qucfto olio ongi doue uuoi , & rinafceranno • 
ancora togli rane uerdi, & lucerta uerde^ & ta 
glia uia la tejta yCtla coda^ et piglia apiytàto del 
l'uno y quanto dell'altro : tutte quelle cofe metti, 
infieme in una pignatta , et metti inforno , et fan 
nepoluere ^et qutftapolucre diflempera conl'o-^ 
Ho detto di [opra ; et cgn quello ungi doue manca- 
no li capelli , et rinafcernno. 

A far cadere li capelli. 

Togli calcina urna 
Oro pimento oìicie ij. per uno. 
I^vt mejìica con tanto olio , che dmenti a modo di 

onguento , 
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d^onguento : et cime toccala, non ce ne rimanerà 
fello ; et [e tu nmi che non rinafcano mai più: to^ 
gli gomma di edera due oncie y quattro onde di 
aceto dijiillato; meflica in (teme , & ongi, & mai 
non torneranno - 

Contra lendini, chenafconoin capo. 

T^Ogli calcina^& diflempera con fucco di per 
forata: & di quejto frega li capelli,doue fa 
no le len lini , & tutte moriranno < incora togli 
femenr^a d'art ica,e piftala hene^& mettila in ace 
to un dìjZT una notte:poi lauati la tefla di lifciua, 
& lafciala ajdngare , et ongi con quefio aceto,et 
Uederaicon chiara efperien\a, che tutti mori^ 
ranno. 

A far ricuperare il Tuo propio colore 
ad un panno, che perduto Thaueffe . 

SE mi panno haueffe perduto il fuo proprio co 
lare , et farlo mutare di colore in colore^cO" 
me ti piace Togli 

Calcina libra i. 

Cenere libre ij. 

*Acqua chiara libre vi, 
Tyleftica infteme , et metti in un uafo , et meflica 
bene con un baflone , et lajcia f chiarire : poi togli 
quell'acqua chiara, etlaua il pano doue manca il 
colore , et lafcia feccare , et ritomarà al fuopro^ 
prio colore . Et fe in cambio dell'acquagli metti 
lifciua:farà maglio . Sei fujje panno di grana, 

X 3 quejh 
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^ie!lo rimedio non ual niente , fé non ft lana con 
aceto , & poi li tocca con olio d'oliua:& andar à 
aia la macula , 

Alenar uiale macchie da ogni panna. 

A Togliere aia le macule delli paniyò d'olio» 
ò digrafh. o d' altra colà:fe è pano verde; 
togli crepoUypi'ialaj'et mcfiica co lifciiia calda , 
laua la macchia & andar à ria.Sefujfe altro 
pamto'^togli unherba che ha nome faponanay& 
fregala fu per la macchia^&lafcialafeccare:poi 
(aua con acqua caldai & andarà uia,^ncora to 
gli album: di ouo_ & mcfiica con melcy & metti 
fu^ anda) à uia ogn '{ macchia, incora togli faua 
franta^poi la cuoci, & dopo la cjUy et con quella 
colatura laua la macchia aìidarà uia.J[nco^ 
ra a macula d*olio ò inpanoy ò in feta-^ò in tela di 
linoy ò ad ogni altro panno, faluo che allagranay 
(jr ìnT^ndado roffo : togli lifciua chiariffima , & 
falla bollire : poi li metti dentro crufca, & lafcia 
bollire tanto che non fta, ne tenera, ne dura : poi 
diftendi qnefla pafta fu in un piano > & metti jul 
fa?Pìo:poi metti fu anco dellapajìa. Si che lapa- 
fla fi a da ogni parte del p annottato quanto tiene 
la macchia, & lafcia fece are : poi laua con lifci^ 
uayO cor: acqua calda y & andarà uia . ^Allagra 
?ta,& al r^endadoyfa come hai fatto difopra :fal 
no che in cambio di lifciua,'mctti de II' acqua ^^/in 
cor a fel panno fuffe macchiato di pece y ongibela 

macchid 
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macchia con olio d'oliuay& lafiia flave un dì, & 
manotte;poi La frega ben con acqua calda,& co 
faponcy&farà l'effetto che tu defideru^ncor fc 
il panno fuffe macchiato d'inchioflro ;ò d' altra 
tintura negra , ò d'altro color dif temperato con 
gommaycon colla, ò con chiare d'ouo , laualo ben 
con aceto bianco fortifjimo , doueè macchiato c 
poi laua ben con acqua chiara , con j apone , 
& laf 'cia feccare , & andar à uia : & fe non hai 
aceto t fa con orina calda inan\i che laui con aC'^ 
qua, 0 con fapone . 

A far coperte da libri mirabili, 

A Far coperte da libri , di tela , di lino , che 
non teme acqua nè olioyué altra co fa : to^ 
gU due onde di colla di pefce^una libra di feuo da. 
far candele , cinque onde di cera , diflempera 
quefle cofe al fuoco , & con quella Ì7icerta che 
panno tu uuoi , & farà perfetto da far coperte 
dalibri.-meglio che non fono le affé, & meglio 
il panno di lino che niuno altro panno, incora 
togli gomm' arabica , & diflempera con acqua , 
& melìica con biacca , & fanne a modo di poU 
te y con quello incolla più , &piu carte infteme , 
& faranno forte da far' affé da libri : & cofì fa 
là colla dipefce. 

A leiiar uia le macchie di uino, ò di 
acqua.ò di olio dalle carte. 

SE alcuno libr 0,0 carta fuffe macchiata da ut 
IO , ò d'acqua ; togli unapeT^a di Uno , ^fe 

X 4 la carta 
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la-carta fn/Je già jècca, bagna un poco quefla fe\ 
\a co acqua, & mettila fu la carta coji bagnata: 
& quando la carta è bagnata dijìendila a poco a 
paco in quel grado che era innan\i:poi fopra que- 
ila carta bagnata metti una carta babucina , & 
fa chel pmmaccello fi a caldo : poi gli getta fu poi 
nere dt fopra ^perche il bi fogna hauerunpiumac 
cello di panno piccolo ^ mettilo fopra la carta 
bambacina . cauare olio da le carte: togli unof 
fo animale y & fanne cenere j<ù* gettalo fu la, 
macchia j & feccandofiy andarà uia . 

Pcrcaflar lettere dalla carta i più modi . 

Volendo tu cafjurc lettere dalla carta^ che 
ìion parrà che uene jìa mai fiato fcritto • 
Togli fai commune 
Salgemma 

^imne di rocca,per ciafcuno oncie ij ' 

Salarmoniaco onde iiij. 

Tutte cofe difiilla allo lambicco , & con qufl' ac- 
qua bagna la carta fritta , andar a uia la lettera 
c4ìenonperera che malfa fcritto . ^Ancora togli 
ficco dipom.o rancio , ouero d'altro pomo ben a- 
grefl0i& acerbo , et fugala bene fi per la carta • 
& la fcia fare mi boralo due: poi babbi ima pe\- 
'Za, di lana ben afpra^'&frega ben fu pere art ay 

anderà uia la lettera . incora togli radice di 
rdci marini, & feccala^& fanne poluer e. & me- 
dica con chiara d*ouo^e metti fu la lettera j&ca^ 

derà uia 
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IIBKO TERZO 

derà via, incora togli ruta di Marr^py ò dì^pri 
Icyò di 'MaggiOi& ortica^ & fanne fucco:& me^ 
ftica confoYmaggio,& con latte y poi mtflica tut^ 
te cofe co calcina yiua^ & fanne a modo dipafla, 
& fanne ballotte: poi falle fcccare al fole, &fan 
ne polucre : & quando tu uuoi caffare le lettere , 
bagna un poco co acqua &con faliua mt'flicata : 
poi getta fu di queflapoluere^poi bagna ancora^ 
& andera uiafubito . incora togli lume di roc- 
cay& tritaloy & impalalo con fucco dipomo raa 
ciò , & lafcia feccare all'ombra : poi frega fu pep 
la lettera,che tu uuoi caffare , & uederai certa-^ 
mente , che under à ni a . 

Rimedio da fcacciar le zcnzale, mp 
fche, Spulici. 

A Cacciar utapulici,ì{en7^aleymofche cimici, 
& lendini . Togli faluiapejia , &meflica 
con olio y & aceto y& ungi, incora togli fel dipe 
coray& meflica con olio,& ongidoue fono Ir cimi 
ci , & tutti moriranno . ^Ancora togli poluere di 
folfore , & fa bollire con acqua , & gettala doue 
fono li cimiciy & tutti moriranno . Et fe di quefta 
acqua ne metti in un catone appreffo alletto, tut 
ti li cimici 'andar anno li amorire , ^ cacciar uitt 
le mojche, toglie foglie di\ucchey & brufciale in 
cafa, & in quella cafa non entrata mofca, ^rim 
Cora togli 7{ucche cotte inacqua , & quell'acqua 
getta per cafa^ & tutte quelle fi appreffaranoy^ 

moriranno 
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5^0 DE SECRETI DIVERSI 

• moriranno, incora togli marrubio , & tritalo i 
eìr ma.: Ina con l'aceto , & tutte le mojche che lo 
mangiramo , moriranno . incora togli afen\o 
pillo con latte di uacca , & cimeli bene & tutte 
le mojche che li uanno apprejjb, morir anno, ^n^ 
Cora togli fucio di origano , & meftica con latte, 

con fel diporco , & con una granata getta 
quejl* acqua per cafa , et tutte le mofche andarau 
no uia . incora contra \en\ala , togli cornino , 
^ con queflo ongi doue tu uuoiy& niuna \en\a^ 
la ti toccarà. .Ancora togli cornino pijlo, & me^ 
ftica con uin bianco,<^jr con una fcoua gettalo per 
cafa alla fineflre , & niuno di tali animali non m 
trerà dentro, 

Perla deftrutione di palici, diuerfi 
rimedii . 

A Congregar tutti lipulici di cafa in un luo- 
co; ongi un baftone con fongia di uolpe, ò- 
uero di riccio,& mettilo doue tu uiioi,che (i con^ 
gregaranno tutti li pulici di cafa . incora eìnpi 
una fcuteUadifanguedibeccOy& mettila appref 
fo alletto,& tutti lipulici andar anno li attorno^ 
et co fifa il fangue di riccio,^ncora togli latte di 
afinaye bagna ciò che tu vuoi, et li correranno tut 
ti lipulici di cafa • incora togli feuo di becco , 
& ùngi qualche cofa,& metti fotto al letto : & 
tutti li pulici andar anno lu incora togli lui^^ 
le, et appiccale alla cafa^o mettile fopra alla cafa 
& in quella cafa nongltfard mai pulici»^ nco ra 

togli 
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togli lupini y& fa bollire in acqua con ajfenfoy ^ 
quell'acqua getta per la cafa^& tutti li pulci fug 
giranno . Uncora togli ajjenfo , o coloquintida , 
0 foglie di per fi chi ^ o berbena^o corianadri, & fa 
bollire in acqua^ &gettalaper la cafa , & tutti 
lipdci n} riranno. 

Per ammazzar pedocchi & pedicelli, Se 
fare crefcere le ongie . 

C' Ontr a pedocchi yO pedicelli ^ togli cenere di 
ftlcados, & fanne lifciua^ & lauate la te- 
Jfay& non haueraipedocchij& fi con quefta lifci 
ua te laui le mani.-non hauerai pedicelli, incora 
togli poluere diflicados , & olio commune,et me 
flica infieme a modo d'unguento , & con aceto , 
& ongi doue fono ,& moriranno tutti . Qt{efl(t 
medemo unguento è buono a far nafcere le ofige, 
incora mangia ogni mattina del pane bagnata^ 
in olio , & mai non hauerai pedocchi, 

A conferuar li drappi da uermi, o tarme 
& per far quelli mo rire in horto, o al- 
troue nati, 

PEr conferuar ueflimenti , o altri panni dalli 
vermi, che nongliguafliaogli uno,o due ce- 
dri & mettili in la caffa dalli panni maino (i 
guaflaranno da niun uerme^èr farà li ueflimenti 
odoriferi. incora togli affenfo, et mettilo in caf- 
fa,& ninno animale potrà guajì ars li panni dm^ 

tro* 



J^Z DE SECRETI DIVERSA 

tro . 5"^ in alcuna parte foffiì generati uermi per 
alcuna putredine : togli lauatura difcutelle , & 
gettali fu, & tutti muorono* incora alti uermi , 
che guadano Ihorto : pigliane di quelli mede fimi 
affai & fallì bollire in acqua , & quando èfred^ 
da:gettala per l'horta , & tutti gli altri moriran 
no incontintnte . 

per pigliar ^U'iiccelli seza retane uifco. 

AVrendergli uccelli fea\a rette togli arfi^ 
nicOyO mettilo in acquaj et in quella acqua 
fa bollire fi- urnentOyO altra biada, & dall') a man 
giare a li uccelli y& non potranno più uolare 
Cora togli frumento j& mettilo in fucco di cicuta, 
di iufquìamo mefticat o con buona greppola^et 
Uffa (lare dieci dì, & tutti gli uccelli che mangia 
ranno di quel biado, diuentardnoimbriachi:{ì che 
fi potranno prendere con mano. .Ancora togli fuc 
co di celidonia,& metti dentro frumento ,& Uf- 
fa Ilare tre dì, poi dallo alli uccelli^et quelli che ne 
'mangiarannOifi potranno pigliare con mano.^ 
cor a togli frumento', & mettilo in feccia di nino . 
tjrUffa Ilare otto dì;poi mettilo in fucco dicelido 
nia,& di marrubio,& laffalo macerare^ &que'' 
li ve celli che mangixranno di queflo frumento , 
non potranno uoU re. 

A far chHma fola uite prodiichi il grap- 
po JlVua^co li grani di diuerfi colori^ 

Colenda 
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Volendo j tu che ma medefima uìte faccia 
una bianca^ roffa , et negra ; et di quantji 
colori tu uuoi : togli di ciafcun coloni una pianta 
f iccala; & quefla pianta metti in un ojfo di boue, 
0 di cauallo ipoi metti quefto ojjo con quefiepian 
te fitto terra^ fi che un poco de L'ojfi nuanci fipr a 
terra , & cofi le piante , et per fpat io di tempo [i 
incarnaranno infume tutte le piante ; et quando 
ni pare che ftano incarnate, taglia la uite apprefr 
Jo l'offoj & cofi rimarranno congiunte tutte infie 
mc^quefla uite farà una di tanti colori ^quante e- 
vano lediuertfià delle piate ;ct un mede fimo grap 
fo di uua farà ligrani di tanti colori, 

Salfain poluercda portar per tutto, 
che dura lungamente . 

PErfar falfainpoluere da portar per tutto , 
& dura buona due anni,& fa boniffìmo ap- 
petito. togli un pane bianco, & hrufcialo fu le bra 
je,& mettilo in aceto; poi tritalo, onero pefia 
con fiori di rofmarino ; babbi poi 
Cornino 

Cinnamomo , 

Calanga 

Teucre 

Garofali,& 

Macis, 

Fané poluere di tutti:poi babbi ma teggia calda, 
& metti fii quefiu pane, & quefte fpecie: meflica 

infime 
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inftemeyet luffa ficc are, et fanne poluertyCt quan 
Notula utioiufare, togli un poco di quefta poi- 
fiere, & diftempera con aceto , o con agrejìo, & 
hauerai unpreciofo fapore. 

Adifcacciar biffe o altri anim y ^^^^^^ 
fero entrati nel corpo humano . 

E Tarano alcuna uolta biJJe;o fepenci , o al^ 
tri animali nel corpo alle perfine, fe tu moi 
iiuei are , o cacciar fuora , non jolamente quello , 
ma tutti gli altri uermi , che fono in corpo :fa boi 
tìrehaftlico in aceto ,& dagli bere quei io aceto , 
e fubito cacciarà fuora ogni uerme, che fia in cor 
fo , incora dagli a bere delCinchiojho dajcri^ 
nere, con buon vinoy & fubito cacciarà fuora tut 
to il male, che è in corpo ^ 

Peueratache fa molti effetti falutiferi, 
& miracolofi 

PJEuerata bornia, &fana contra l angUjiie',et 
li dolori fubitaneiy & contra li catarrofì & 
£ontra ogni infirmità frigida, & cont ra dolore di 
€Uore^& flomacoy &fa buono appettito, togli 
IS^ocemofcate onde 
Cubebe domefiice onde vi. 
Cinnamomo onda i, 

Zaffaranno dramme ìj. 

Carofali oncia i, 

Finocchio oncia s. 

P^ibacche 
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l{ibacche di lauro 



Cumino 

Toglie di maiorandy & 

Bella fua Jèmen7^a;di ciafama oncia s. 
"Et altre coje fimilifijia , et fanne peuerata , etè 
cofa molto cordiale. 

A pigliar del pefce , fenza molta fa- 
tica, & fenza rete . 

'jryEr pigliar pefce ferirla fatica : togli ualeria^ 
JL nayC mettila in fondo della rede,o della maT^ 
7^a, 0 d'altro injirumento yCtper lo grande odore 
di queft'herba; tutto il pefce correrà di' dentro . 
^ncora togli tit imalo, et piflalo , et mettilo neU 
l'acqua, et tutto il pefce Jt ara fopraaccjuacome 
nicrto;et cofi fi prenderà /opta rete, incora fii 
fiire una lanteì na di uetro lunga^et li dentro 
ti una candella impicciata.et mettila nell'acqua 
profonda, et per il lume della candela y tutti gU 
fefciandaranno intorno alla lanterna , et tu ap^ 
prehendeli con la rede , et queflo unol efi^re di 
nott e. incora togli affai celidonia , et gettala nel 
l'acqua^ et tutti lipefci deuent eranno cofi fmarri 
tinche fi prenderanno fenT^a rete, incora togli U 
uaione affai , etpifìalo , et ahimaccalò con li Jàjfi 
et gettalo in acqua , et tutto ilpejce uerrà foprét 
l acqua come morto . 



xAcauare 
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A cauareil fale della meneftra o uiuan- 
da troppo falta , facilmente . 

A Toglier il fai dalla waneflra^ fc la fojjc 
troppo [alata: togli una [ponga, e" lanala 
ben , et mettila nd laue7^i{o, et lajTa jtar un poco j 
poi la caua fuori j et [premila , et li [ara cony/ega 
to tutto il [ale y et [e non bajìa H?iauQlta:fdiopiu 
uolte . incora togli farina di frumento , et Uga- 
la in una pey^a d e lino , et mettila a bollire ?. el la 
u^T^o^et cauerà fuori tutto il fale, .incora toglie 
tutto il fale la mollica un pane di frumento ' et 
mettila a bollire nel lauc\\o^e cauerafuora tut-^ 
to il fale . .Ancora togli un legno, grcjfo come è il 
braccio , et lungo come è il laue\^o , etauoUagli 
attorno una touaglia , e mettilo a bollire dentro , 
et tutto il fale cauerafmra, .Ancora cauar il fa'- 
lefuora della carne falata, o pefce falato , metti- 
lo /òtto larcna , et lajfa fiare una notte , et tutto 
il [ale [e gli cauar a • 

A cuocer un ouofenza fuoco, 

P£r cuocere l' ouo [en^iafuoco^ togli una cor^, 
bella,^ et metti dentro calcina uiua:poi inet- 
ti louo fu la calcina, e mettila corbella in acqua, 
et per il calore della calcina^ fi cuocerà louo . Et 
aqiiejlo modo potrai guadagnar e delle buone fco 
meffe, che nejfuno crederà fi fojji cuocere fen"^ 
fuoco . 

uAfar 
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A far più Scdiucrfemaniercdifuocoi' 
artificiato , mirabili • 

Volendo far diuerfe maniere di fuoco; togli 
calamita,et mettila in un uafo pieno di cai 
dna uiua/t che la calamita ftia in mer^o della cai 
cinay& dei ualo,& metti quello uafo inunacal^ 
darà di acqua a bollire, et guarda che l uafo no (i 
rompa,e poi che è cotta, togli quella calamita che 
i dentro, & fanne poluere , Zir quando tu la uuoi 
Adoperare: togli un poco di quejla poluere , & 
fputaglifu , 0 gettali un poco d'acqua , & fubito 
deuentarà fuoco, ^ncoraunafpecie di fuoco ^ 
il quale ufaua J{e MejJandroy& con qucfto fuo^ 
co brufciò . & disfefe molte Città > & CafleUi , 
^ molti pae fi dalli fuoi inimici : habbiando una 
tmma , o un\ baftone bufato ^pieno di quello fuo- 
€o: poi mandaua un meffo don e uoleua , con que^ 
fio baftone in mano , quando era doue gli pare 
ua :gettaua que'ì a poluere per terra in qua , & 
in la , &' toccandola il fole fubito brufciaua ogni 
co fa che trouaua , fen':{a alcun rimedio: togli uns 
libra di uernice di bertagna, mettila in un ua 
fi di terra ben ferratOypoi togli me\a lì bra d'olio 
di lino, tre libre di folfore,& metti inCteme in 
queflo boccale, & mettilo [otto il letame dipeco^ 
ra , & laffaflar tre mcft ; & muta il ktam >,o d 
uafo in un altro luoco . incora a far fuocogre^ 
(0 , che con granfaticha fi può fmorr^are :^togìj 

T elio 
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olio petroleo,folfore uiuo,&. folfor mortOy cakj" 
na utua frefcaypece grecay& pece nauale^di tut 
ta tanto : mefika infieme , metti doue tu moj 
lagnandole yOpiouando fu arderà fi forte j che 
7m ft potrà. fmor\are . incora a far ufcir fuoco 
fuor a d'un hicchiero pieno d* acqua: togli un ouo; 
^fa un bufo in cima , & de li caua fuora tutto 
<luello che è dtntro; poi togli folfore uiuo,& caU 
dna utua , & mcjitca infieme , empi quefl'ouo , 
^ ferra il bufo co cera, & metti queft' quo iufort 
do d'un boccale , d'un bichter pieno d' acqua^ & 
leuapreflo la mano,et Jiibito verrà fuora iafid- 
ma del fuoco [opra dell'acqua, ^Ancora a buttar 
fuoco dalla bocca fenr^a alcuna faticha fen'S^a 
alcun male: togli carbon di falice polueri\ato,& 
flamegnato: poi habbi bombacenuouo, & fanne 
una ballota^& inuoltala ben per queflapoluere, 
foi habbia un poco dijìamegna: inuolta den- 
troy quefla ballotta, & cuftla ben d' intorno , poi 
fagliela un poco da una parte , & metteli un po 
co difuocoy 0 una candela accefa, tanto che ft im 
picci'unpoco , poi li metti in bocca pigliando con 
li denti leggiermente 9 e metti il tagliato dalia- 
parte di dentro della bocca, &quado tu uuoi' 
buttar fuoco:tien forte la ballota , & foffia , & 
nederaiujcire gran fuoco dalla tua boc(a:& non 
ti farà malniuno . incora a far andar il fuoco 
peraere:piglialtoppay & bagnala d'acqua uìta, 
^ mcttegli il fuoco apprejfo , & fonala uia > <^ 

andarà 
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tiotdaraper aerebmfmndo . incora a far fati- 
ca che brujctera fatto acquA , & quando piu m 
fiMci acqua, tanto più forte.bmCcierà;togltHnx 
ftetradi calcinauiua irofTa.&fa^U .^aMa hi 
'tne\o,& m qnejia foffa mettigrajja di tcrmmi- 
na/neittca con fai fare uiuo .poi ferra foffa con 
foluere di calcina uitta,& metti quefla pietra in 
-un teJto,o l'I unapignatta,e m-ttilo alla pÌ07giai 
& quanto più piouefone.-tanto più forte bmfcia 
■ra.Unc<,ra a far fuoco che arde (otto acqua e m 
ii potrà fmr\arefe nonconolio .-togli calcina Ì4Ì 
ut , &folfore uiuo, & un poco di cera &■ di pe- 
trolio, medica infieme , & fanne una ima-nne co 
■me tu UHOÌ.& mattila in acqria,& brufrìarLé' ' 
gettagli dell'olio, &Jifinor7,ara, 
A far che uno non habbia mai freddo . 

A ParcheunonShabùiamaifreddo,toglÌQr 
■J^f'ca , & falla bollire in olio,e con quel olia 
ojgiyche membro tu uuoi , et non hauera freddo , 
f^'efta ortica uuole e/fere tolta inantiche leui 
njote .^ncora togli comino,& uitefaUatica.pi 
tatrojf<!^ anifu peuere, mira . euforbio , & incen 
jo , di tutti tanto . tritale , &confin^ile con olio 

concerà ; & con queflo ongi , che membro tit- 
mot , & potrai andtr per neue, & pergiar^^o,-- 
che non fentirai freddo . .incoratogli abrotano • 

fallo cuocer in olio, & con quello onnti, & 
«ohaueraifreddcetufandoabeuerelti ditta h(r 

r » ha 



t<t f o« nino, nonhauerai mai freddo , dà neffm 
tempo. 

A fare tinta negra finisfima in ogni cofa. 

A Far un cauallo tutto uegro; tcgligallapc 
ftay& fanne acqua diftillata.& con quer 
ita acqua tingi un cauallo bianco , o rofso & di^e 
terà negro:et anco cofi fa alli capelli de l'huomo^ 
Uncora togli tope , & falle cuocer in acqua , & 
lalfafiar tre dì ; poi metti l'acqua , & le tope in 
^he luoco che tu uuoi del cauallo , & diuentari 
negro . 

A guarir il mal della fchena a un cauall<^ 

& altri mali. 

Arn caualloych* hauefeguafla lafchena;tt> 
gli corame di fcarpe frufle,& brufciaky e 
quejta poluere meftica concalcina uiua.&impa 
fiala con meley& fanne ballotte a modo di panai 
cuocile in lo forno , o in lo fuoco , & butta fu. 
quefla poluere, & in poco tempo guarirà. ^nco^ 
rafa bollire lardo in la padella, & cofi caldo get 
t^ in aceto forte y & laffaftare^ & con quefto lar^ 
do ongi rappe^piaghe, & altri maliyche uengono 
Allicaualli. ancora togli una cotica di porca 
con un poco di lardo fopra , &fcaldalo bene : &^ 
poi che l farà caldo.ongi le rappe ddli caualliy&^ 
mpocotmpQ uederaigche guariranno. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imcges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



t Ulto' 'T E R Z O . 



34» 



Per far diuentar un cauallo negro, 
fcgnato bianco . 
I iry Erfarj che m cauallo negro deucntara biU 
X, co, togli fieno di gallina , e mettilo in lafr^ 
U,ò ì altro luoco del cauallo, et ligalo fu una ru)t 
téy&lamatiina trouarai la tejìa bianca, ^nco-^ 
natogli una topa^ o due^opiù , & falle bollire in 
i actfua tanto, che pano quafi tutte disfatte poi laf 
I fa freddar , & pigila lagraffa chefla difopra & 
i radi il luocoy doue uuoifar bianco^& babbi latte 
t d'afma , & fallo bollir e\ & con quel latte ongi il 
becco, & lajja fcccare:poi ongi con quejìagraf- 
fa,& deuentarà bianco • 



Per far cuocere preftifsimo ogni 
dura carne . 




\Er far cuocere tofio la carne dura, e uechia 

togli radice d* ortica, & mettila in lo laue^ 

I l{o et prejìamente ft cuocerà la carne, incora to 
' glipe^\i di uetro,& mettili in unape^a di lino, 
E metti in lo laueT{'^o a bollir eda carne ft eoceni 
affai più tolto, ^Ancora quando boglie la carne y 
cauala fuori,e mettila prefto in acqua fredda, 
lafcia flarper fpacio d'u pater nofìro , & cauala 
fuor e, & ongila d'olio d'oliua,& tornala a bollii 
re , &fubitarnent€ ft cuocerà yfe fuffe uecchia di 
c^Hto anni, incora togli una caflagna^& Wipe7{ 
di uetro, & metti una pe\\a^ & mettila in lo 
lauer^ , ^ prefto Ji cuocerà la carne , kA. ncòra 
fev X i togli 



.idi ^ ^ .SrC C R« T l niVEmS I 

tò^fifimMe di mclorie.ttgreppola^etnettrmh 
laue7,^0y e cuoceraljìpreflo . incora metti in U 
me:ì^o un poco diucrderame Ja emure (ubi^ 
f amente ^ 

Per far perdere il faluaticìno alle caroi^ 

H^^Hcndo la carne odore faluatico; c^me 
porcoyceruoylcporeyò altra carne faluati^ 
la^Jc cuutm che non fappia da faluatico ^quando 
boUcy eh e quajt mer^acottAy caualafuorie lafcia 
itar un hora:foi la ritornale nonfaprà dclprimo 
fapore. ^ 

Ditierfi fccrcti pér far nafcere li peli. 
4 ^ "^f ^tiokUir nafcere lipeli:iogli. fangmfuil 
\^ghe.& brufciale,et di quefla poluere metti 
a bollire m acquattato che ft co fumi la ter^a par 
^; con quell'acqua laua fpeffo doue tu uuoi.ttfa 
nafcereii peli, incora togli fcorT^e d'olrno,^ 
fa boUire con acqua, co quell'acqua lauati dò 
ue tu umu& quando è lauato, buttagli della poi 
nere di ruta^^fard nafcer li peli, incora togli 
un ri7^7fi,et una topa,et radici di canna , fanne poi 
iiere : poi habbi mele , & ongi che luoco Tu uuoi; 
poi getta }u quella poluere ^et fard nafcere li peli, 
incora fe ogni continuamente con graffo di /«r 
\Oyfanafcere li peli, incora togli unatopaui^ 
my& falla brufciare in una pignatta nuoAa,tan 
io che diuenti poluere ;poi ongi che loco tu uuoi^ 
fonmele,& metti fu quejìa poluere. 

7dod9 
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LIBRO TERZO 

,Iodo da cacciar uia li peli fenza detri- 
mento S: chenònnafceranno mai più. 

A Cacciar uia lipelifmi^ detrimento nejjk^ 
no i togli cenere di corno di cerno libj, & 
me\a libra d' oropimento ; diflemperale con ac^ 
qua corrente :.poifa bollir e infteme , & ongendQ 
con quefl'acquaydoue tu uuoiy tutti li pdi andar a, 
no uia . J^ncora togli un oncia d'oropimento , &, 
mc7(onciadi calcina uiua: meflica infìeme , & 
difiemperaconun bicchier d acqua,& fa bollire 
tanto , che diuentt unpocofpejfo a modo d'ongui 
, & con queflo ongi doue tu uuoi . incora to^^ 
gli oua di formiche, gomma d* edera y & oropimc 
to i di tutti tanto, & mettile in nino, & tocca che 
luoco tu uuoiy & cader anno li peli: & mai non ri 
nafcer anno. incora togli pece greca,& méict:» 
armoniaco , & oropimento , meflica infieme > & 
inetti doue tu uuoiy& caderanno tutti lipeli. ^ n 
Cora togli cinque uefpertilioni , & fanne cenere , 
& que'ia.cenerepefta con formiche , & fanne a 
modo d*un^uento,et ongi , et non li rimarrà pela, 
incora to^li oropimento trito, & diftempera c6 
fucco di iufquiamo, & ongi , & caderanno lipe* 
U & mai non tornaranno» 
Modo di fare della comporta finifsima.- 

r -logli nauoni,& falli cuocere poco, & quah 
* do comima a bollirejeuadalfuoco, &fert 

X 4 dilicb- 
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54^ D H '' s E <^ R E r r diversi 

diti come ti party & Lafciaflar coft mf^odii &-Ìf 
tjìi li uuoimtftter cauoli, o lattuche, o radici dipe 
trojèlloy 0 altrt radici, cuocele un poco , come hai 
fatto li nauoniyCt ftgli mai mettere pere yO pome 
ò altri frutti yf a puraqud modo;faluo che fi uuol 
tagliare inanti:poi habbi fenapa monda,& netta 
[& lafciala un bora in mno:poi togli rucha^et con 
ciala a quel mede fimo modoyet la ftnapa fia tre li 
breyet la ruchr una libra;me7^ libra difalcyme^ 
7^a libra coriandoli , una libra d'uuapaffa , due 
pncìedi '^^jfaranoyduc onde di r^en^eroyun oncia 
digalagayUnonciay& m€\a dipeucreydue onde 
ft rafano ben mondato^ & lauato , Tutte quejh 
cofcpiflaipoi le macina alla mola con buon'aceto 
forte due uolte : poi togli dodici libri di mele bol^ 
tito,&fihiumato:poi ilcolajopra quefla moflar-^ 
day& meflica bene ;poi togli ancfì moHdi,& triti 
unpocoy & fa che fia una libra fei onde difinoc-^ 
chio piflo y tre libre d'uua paffa ben purgata, & 
moda: et quefle tre cofe mefiica bene infiemeipoi 
babbi un fcouino, e mefiica bene quefla moflarddi 
poi babbi iluafo della compoftay& metti fu que-^ 
fi nauQWyò al:re cofe., che tu hai a folaro , a fola^ 
ro per ordine, un folaro di nauoni, & un folaro del 
le tre ultime cofe, poi getta fu queflamoftarda , 
& menando in quay& in la con quello fcouinOy&^^ 
lafciaflar cofi un dipoi togli 

Vuapajfa libra s. 

.CinnamomQ oncia 

Zaffarano 
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Zaffarano dramme itj . 

Macis dramma i . 

Cardamomi dramma i. 

Macina tutte quefte cofe con buon vin bianco dol 
cej& con una libra d'aceto, & una libra, & mn^ 
^a di mele fciumato , & metti tutte quefte c ofe 
[opra . Ladettacompoliafipuòaprejentaread 
ógni gran barone . 

Le rare, & mirabili iiirtù del fanguc 
dell huomo . 

LE uirtù del [angue dell' huomo, &uuol*eJfer 
huomo fanoy & giouaneyfinà xx(LÌ,anni,et 
nonptu, Queflo [angue fiuuol dijiillar al lambic^ 
co , & quejia acqua è buona ad ogni infirmiti 
fredda, o calda che [ta:& ogni dtbile compleffio-- 
ne riduce, & ri[erma in lo primo fiato, è buona ad 
ogni mancamento di celebroy& di memorta^et di 
[pirite: caccia uia ogni ueneno dal cuore^ & ogni 
ftrettura di petto ;guari[ceogni inftrmitd dipoU 
money & [lemma gr offa ^e fijiole,& artet le dipoi 
mone, libera fen\a moleflia,purga , & moftdifiex 
a [angue [opra ogni altra medicina: è buono Ad 
ogni [lufio,& [correntia di corpo: S contra og?ti 
poflema di fianchi , & cmitra colera cattiua:mul 
tiplica il [angue, & la fperma: api e le uene, & li 
nerui; & [e haueffe alcun ma?icametOy& neffunn. 
[uperfluità, le curay & rettifica . incora é jiat^ 
$rouato, che [e uno haueffe crepatoi occhio ^purt 

chel'hHQ^ 
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che thHomo ft agio nane , & in buona età ^- metti 
ogni dì una goccia di quefl'acejua in dieta^& fen- 
\a difoYdinaJcn\a fallo gli reflituifce la uiiia.Aìt 
corafe innejfun membro fojfe alcuna co fa fuper- 
flua,o di mancamento , o putrefatto .fubito cre- 
Jce^& aggionge fecondo la facoltà de! membro 
bJfognantCy & reftaura ilmebro in fua buona ef- 
fentia ; è buono contra apople/Jia, cantra epilen^ 
tiaycontra affotomia^ contra uertiginej& contra 
dolor emigramo yufando quefi* acqua in qualche 
d ettuario.Di qneflo fanguefifa un'altro elcmen 
to , che ha nome elixir di uita , cioè fuoco uitale , 
il quale è buono a tutte le cofa fopr adette . Et fa 
uno fojfe inponto di morte , che non potejfepar^ 
lare , dagli un poco di queflo diflemperato co bua > 
ftino,&lofara ritornar e, & parlerà in tanto,che 
[offe mancato in qualche cofa , ò in testamento ,'0 
tn altroy che non hauefje detto , fi potrà fatisfare . 
€on queflo rimedio . Et quello fuprouato a un 
gran Conte, ilquale eraquafi trapaffato dì quefla . 
uita fen\a nefluna memoria di tejiamento. Et con 
queflo rimèdio ritorno in fe ; & parlò ben unho- 
ray&fe rèfiamento con gran defcretione,& con- 
fefsòUfHOÌpeccati:& così mori contento da lì hit ■ 
un'^hora ; & in molti altri quefla cofa èprouata , 
incora fe un uecchio ufa ogni dì un poco di que- 
fio ; ilfadiuentar giouane , allegrandoli licore , 
irttanto che parerà giouane, & frefco inpoffan\a 
thgagliardia di dir^^& di far e, Se queflo /angue . 

fard 
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farà diflììktQ duVjO tre uoltej fempre fari più fi^ 
no in efctto,& m operatione; & ufando di (jue^ 
fio , farà uiuer Ihuomo fittali* ultimo della Jua ut 
t(ì^fen\a ntffana infirmità. .Ancorameflica cjue 
fio fangue fnfco mi buon'acqua di uita»& falla 
Jiflillare al lambicco , & farà molto più fina,'&. 
più p erfet t a alle cofe narrate dt fopra. 

Modo di conciar pelli di capretto, ò a 
agnello bonisfìnio . 

Sf 1 1 uuoi comare pelli di capretto ,0 d'agnel: 
't, falle benfeccare :.poio'ugile i:onfrigic:y9\ 
con btitiro , & tirale fuori a unajìroppa ; poi le- 
tiraàlfrro con yna n,& faranno bnone in un dh . 
^^ncorafe uuoi conciare pelli da pingere , di chtt 
.tinta tu uuoi : 'ogli qtieU.i: pelli , eh: tu uur.i , &x 
fcarnale ben all' ac qua ylauandde^et mandand .le\ 
da ogni cornac cioy & da og^^ i macchia:poi hahbix 
un uafo con acqua, & con calcina uiua,et mcdtctt^ 
hen infume^ et iafciaflar un dì : poi metti dentro^ 
quejìe pelli yCt m-jflica bene, et lafcia flar un*altroA 
dhpoi cauale fuori , & lauale al fiume tantOychc . 
inacqua uenga fuori, chiara:poi mettale a feccare^y 
CÌr quando fon feccbe,t 'jrnale in la calcina, et coli 
fa tre uolte : all'ultima uolta babbi una uerga, a 
due e battile molto bene : poi gli da quella tinta^ 
che tu uuoi,^ncora a far unafodra di pelle biaii . 
ca:togli folfore tato bianco, quato puoi. et gettda^- 
Jhl fuoco j&fajiar le pelli aquelfumo,€tdduay^i 

taranuQ 



D B^, S B, C R E T I BlVEUSt 

tarmno bianche:coft fi'lfolfore é negro , diuenta 
mnno negro * ^4ncora toglila far pelli in color cto 
ro y un'oncia (Taloe fatico , & due libre di olio di 
mofay& dilìempera infieme , & colale metti 
fii lepelliy& di [opra metti la uernicc liquida . 

A far cera di più colori perfettifsima^ d: 
per rinouare la cera iiccchia . 

Cui uuol far cera bianca : togli una libra di 
cera ragufiuayCt tritala bene minuta^et fai 
la bollire in acqua falata tanto,che fi cuocejfc car 
ne di uitdloyO digallina:poicauala fuori,& falla 
bollire, & (iggiongili un'oncia difalnitro ben tri^ 
to,& gettala in acqua fredda^ & ftrà cera bian^ 
m. incora cera rojfa i togli due libre di cera ^ 
mete di cinaprioy& tre di terme tinay& in prima 
fa fonder eia cera^etla termetina inpeme:poigit 
ta fu il cinaprio ben macinato , & metti in prima 
éptefio cinap 'io in olio:poi meftica ogni co] a in/te 
ntti non lafciar bollire, & gettalo informa. Cera 
uerde: togli due libre di cera^due onde diuerde^ 
rumeytre ode di termetina, incorpora infìemcyco 
fn' hai fatto alla cera rojfa • ^far la cera colori^ 
ta:togli 'Js^ffarano, e mettilo luna pe:^a, e que- 
fta pe7^\a metti in acet^ biaco un dì , & una not^ 
te:e poi /premi qitefla pe\7^aye quello, che y uie fuo 
riymetti in la cera liquefatta, e parerà che fta ce 
ta nuoua,^far cera artificiale yche parerà natw 
rde: togli poluere di folfare JottiU :poihabbia^ 

pietra 
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*lktra. polita,& macina quejio folfore :pot hab^ 
tìa lifciua fatta di cerifere di cerro,& calam mo 
ua.& metti quefia lifciua inuafo dtterra^ & 
metti il falfore dentro, et mefìica con un bajtonc^ 
et. uederai che la lifciua deuet a ra graffa di foprH 
Ut fa che non fia a modo difarina:poi laua he C(m 
acqua fi-efca chiara,et feccala.et mettila al fuo^ 
cp;fe arde, et nonpu7,^a è buono;fe pu:{\aylauah 
tanto che non pu\\i: fempr e gettando uia la lifci* 
Ha/t che nongli rimanga graffa nefTuna difopra^ 
poi togli due libre di cera , et una libra di quejt<^^ 
folfore cofi fatto , et meflica infume , et hauerai 
perfetta cerajbuona a ognicofa,faluo in medici^ 
na. Jl renouar la cera metti un quarto d'oda di 
termentina , et una o due radice di celidonia , et 
dmenterà bella y et colorita come fe fojfe nuo-^ 
ua. incora togli fiori digimeftra, etfan^poU 
uercypoi diftempera con la cera uecchia » etpar^ 
ràceranuoua. 

Modo da far diucrfe cofc , per di^ 
uerlì effett.. 

Colla da ogni co fa che tu uuoi . Togli fpalié 
d' anguilla fecca,fen\a fole, et mettila mac 
qua due dì , et due notti ; poi la batti ben con un 
cortello , 0 con un baflone:poifa bollire in acquA 
tanto poca, che a penafta coperta , et fagli fuo^ 
co temperato^ et laffa cuocere tanto,chefa tut^\ 
ta disfatta : poi colala con una pe\\a , o con una 
ftame^na^ et metti 'mm uafo di metallo » etlajfm 



(f"Tfr ocbe dura: meUé. 
■a>lla c' fimljtma,a ttó che tu umi . Colla che non 
tm^ fuoco, m acjuauogli tre onck d calcina ui 
Ma m oncia dt feccia di ferro , cioè quatta . che 
f'getta dal ferro , mer^onciadifal commune j& 

y<>!'<->''d,^%reppola:trirale tutte reparare l-ùna 
^aU altra ,po,me:iica conolio dilmfa,& ptflx 
'ben ,nf,eme,& non lafartroppo forte . Coli d* 
con^onger Ugni , etpmre inficme: togU tre on~ 
eie dualctna urna, & un'oncia di greppola.-fan- 
«e pobere.poi meflicainfieme & diìempela co 
i^ir» •'^'''"'''''••^''''^^^«/rf/c^r- 
ti uia queU acqua,et lauaUbè due.o tre uolteco 

fXI t"'" ' '^'^ "^""^ /^"f^oracpoi 
ff>=boUirem^c<,uafeihore,aggion^edoguL 
f''>'i»'^ndomancha,&rnefiicafpeÌocsÌiba., 

f /^T"" ^''Pot"'i''doperare,fetu uuoi.fe 
non laffafirenger a modo digelati»a.-poi taglia- 

1 711' "^"t ' • ^Vfecca 

0 m legno. falla far a nwle 1 acqua chiara tre S; 

P^*fi^ldalaunpocoalfuoco,&faràqueflo,& 

1 ogni altra co fa da incollare. Colta da incollar 
^""b'^ht.o altri uafi da diM^^^^^^^ 

« treoncte,& un'oncia di calcina, ma,tre on. 
ae dtfi,k,trude,& mcfiica-con acqua ^& Jnt, 



ma 
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. nica lo lamhico . Colla da orefici , togli ttgqlc 
\ tritey & maSiice,&fece nauale:fa hoUirt infierì 
me . incora togli quattro danari di pece roffa , 
due danari de biacca roJfay& un danaro di mafli 
ce . incora togli la tua orina^&falia bollire, é$ 
fchiumala ben:poi togli limatura di brafileyC me 
ftica con qnefta orma , &'if2cttili un oncia, o due 
di biacca , & fa 'bollire mftemepoco : fotU metti 
"al fereno una notta , o due ;&Jàra buona colla • 
'Colla , che non terne fuoco , né acqua , né caldo, 
nefredo, & tiene uetro,crjjìallo,pietra, & ogni 
altra cofa: togli uerderarnv,uerniceUquida,rm^ 
nioy trita,& meliica infiemey& in colia, & lajfa 
Jcccare , & mai non fe lajjard più • Colia dipe^ 
fce: togli offo de //<r^^o,o d'altro pefcemaJchio,& 
tritale ben quado è [ecco :poihabbia unapignat 
ta noua, che mai non fia fiata adoperata^ & met 
ti dentro quell'offa con tant'acqua^ che bafii , & 
Uffa bollire tanto, che l'offa pano disfate: poi pr0 
ua l'acqua con le dita^ & s'un dito fi tien con tal 
tro , è buona: poi colala con unapeT\\a di lino iti 
una altra pignatta yet lafiala ftar^fin che fijirin*' 
ge infteme: & mettila a ficcare alCombra, ^n^^ 
Cora a incollar carta: togli gomrn' arabico y& di-^ 
ftempera in acqua ,0 con que fi' acqua mefiicà 
biacca , &fa a modo dipolte . incora colla S 
pefce è buona da incollar carte . 
Secreto uerifsimo ; & prouato a giù-» 



rire la tigna . 



farai 
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rm radere il tigno fo^e fagli beni fimo fcor 
ticare tutte le bro\eyet bagnalo con lifciua, 
ve Jiéito bagnato , babbi cenere di Icgne forre in 
mfeda^io , et con il detto jeda^r^ f*ida\:^agli (a 
cenere fopra la tcfla^ tanto che tutte le bro\e, 
fiatio coperte , et poi lafciale coft quindici giorni 
fen\a toccar leiet dopo fi Iteua uia le bro\e , et pn 
gtli ogni fera con unguento arragon caldi fimo, et 
fopra ui metti un cerotto de dtachilon magno, et 
cofi ogni feralieua uia il cerotto ^nettalo ,et fa 
la detta ontione^et tornagli il cerotto^che in bre- 
nisfmo tempo faràguarito . Et queflo fecreta fu 
di majìro Lealdo Colombo notomifla in I{pma^ e 
io thoproHatoajfaiffimeuolte^et fempre Ìhò tro 
Mato ejfer uero. Ma certo che di quello fecreto il 
^fnondo no doueriagiaftar fen\az perche la tignk 
wf una infermità molto odiofa alle genti , che td 
fatifcono. 

V A far le file bianche corrofiuc. 

^cipe alume di rocca fai gema, una dra 
J V ma diciafcuno,carforayUno fcropolojfoli^ 
mato^mt^a dramma.ogni cofa deHo.^con tan-- 
ta acma di urta che baili : in una ampolla di «c- 
pro al fuoco ogni cofa fa bollire^ & metti le file dìS 
pv quale fiano fjttile,& candidcet non uolendo, 
che l'ampoletta crepi; fa che fia piena , quando (a 
Metti alfuoco. da poi ancora che cala nel bollire ), 
kùfi rompey& guanto più la loffi co fumare, iato 
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LIBRO TERZO. 

più le file feranno ottime ;poiì\Thpra ouc ti pa- 
re che pa alcuna co fa da con odeK-che fanno tjfet 
to mirabile : queflefi oprano in putti , donne , & 
granperfone , per ingannarli : accio non fappino 
che tu metti fu le piaghe cofa da far male j&è 
uno bello /ecretto : & pochi l'ujano . 

Delle iiirtù dell orniarino . 

prima ft è che tufacei bollire li fuoi fiori 
in t acqua, tanto che ji confumi la mità ; (& 
poi beui di qucWacqHa,et è buona per tutte lifer 
. mitàiChe fono dentro al corpo fìa per qualcagio^ 
ne uuole, incora fa bollire le fae foglie luin bia 
copuroy& in quel uin lauati la faccia,(& la bar^ 
ba,et le ciglia ye mm non ti cader anno lipeli:àn^ 
7{i crefcerano,et faranno ti nolto bello, et luce ce . 
incora fa poluere delli fuoi fior iye ligala al bruc 
ciadeftro,& fempre farai allegro, et di bona uo^ 
glia, incora fa carbone del fuo legno, & di quel 
carbone fanne poluere ^et ligalo in una pe\7[a bia 
ca di lino fottille,& con quella pe-^^a f> egati ben 

ideti^^ fe foffcroguajìi, ofier chef offe nerr/iiden. 
tro fubitOyl'ama\\eray& fava li demi belli bian- 
chi, & forti, incora piglia delle fue fcor^e ,& 
mettile alfuocoet di quel fumo te fumig la la boc 
ca,il nafo,& cacciara uia ogni cattaroy ognifred 
dura di tefla. .Ancora fa bollire li fuoi fiori in ace 
tor& con quello aceto lauati lipiedi^& cacciara 
uia ogni dolor e, incora rnàgia dcllifm fiori tre 

Z mattine 
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piattine a digiuno con mtUy & co pane difegala, 
^ non hamrai antrace ^ne niuna altra nafcen\a» 
incora flufati con quefla herba, ti cÒfortera tut 
ti li membriy& co firuarati gioitane ^c frcfco» .An 
corafe metti delle jìie foglie [otto il letto: non ha- 
uerai cattiui fogni . incora pifla delle fue foglie, 
mettile fopr a cane aro o altra nafcen\a: fubito 
VamaT^^a^ & non lajfa andare il male più inanti , 
incora fa fare fcutteUe^ ò cocchiaro , o altro in- 
flrumento del fwj legno da mangiare niuna co 
falche tu mangi con quello ti potrà nocere , in- 
cora con il ditto legno fa fard fia fio ò altro uajcel 
lo, & dentro metti nino ^femprefi mantiene j & 
beuendo di quel nino non ti può nocere ueneno . 
incora mett r delle fue foglie in lo uaft llo del ui^ 
no & mai quel uino ftguajlara , anT^ijelfojfegua 
fio:deueritera buono . incora fe metti diquejia 
herba fnpra il tuo ufcio in quella cafa non può no-' 
fiere ferpenti^nefcorpionejne alcun animale uene 
ncfo . incora fi per troppo fi dorè yOper troppo 
fatica , l'huomo uiene a gran debilità : fa bollire 
le fu e foglie in acqua y & lauati la te fi a, & ande- 
ra ma ogni fudorCiOg/ii debilita, & liberammo- 
mo dalla toffe . ^f-cora pianta que,- 'herba in la 
tuapofeffione^ &fa multiplicartifruttiy & faal 
legro il paefe d'i torno,. Ancor a chi ha:iefl'e perdu 
to l'appetito : togli delle fue foglie, & falle bollii 
re in acqua, & con quella tempera il uino j& fan 
7ie fuppa , & mangiane , &fa tornare l appetito 

del 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
21Ó1/A 



LIBRO TERZO. 

élel magi are. incora chi haucffe troppo flaffb di 
corpo:/ a hollirelefi^c foglie in aceto forte, et co^ 
fi caldo mettilo fopra il uentrey& fubitojirenge^ 
ra ilfluffo, incora chi haucjfe perduto l'inteUet 
to , ola ìnemoriay togli delle foglie :& de Ili 
fiori y & falli bollire in acqua , & dalla a beuere 
^ lauali la tefta : & in poco tempo f^rà libera- 
to, .Ancora chi haueffe infiate le gambe de lagot 
ta:fn bollire quefl'herba in acqua,& lattali lega 
he ^& metti fujolherba co fi calda, incora fa 
uno ferpcnte fojfe in mio bufo brufa quel legno fo 
fra del bufo , & fentendo il fumo ; fubito ufcira 
fuora , ouer morirà dentro . .Ancora chihaiteffe 
ardore allo ftomaco, oper caminare o per alcuna 
altra occafione, chi haueffe graìfi fete :fa bollire 
la ditta herbain acqua, & beni col nino delli po- 
mi granati, libera dal mal dello flomacho, & cac 
ciaiiiaiafete . incora chi mette delltjiwi fiori 
nella cajfa , né uermi : uè tignole , ne tarme non 
poffono rodere , neguaflar riè panni, uè altra co- 
fi chefia dentro . .Ancora chi fa bollire queliher 
ba in acqua, & beuandola , libera tiftciyettici,& 
mult' altre infermita.^ncora fa bollire quejìher 
ba in latte di capra, &la{fala tiare una notte, & 
dalla da beuere a un tifico, & è liberato . 
Per cafTare lalettera della carra/cn 
za guadare la carta . 

Togli latte di fico, et mettilo m un'ampolleta 
di uetro & metti detro dalla biacca fpotue 

Z 2 viT^ta , 
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ridata , tanto che diuentipafla luiuida : poi la fa 
feccare a l 'ombra , poi fanne ancora poluere , & 
tnejiica con latte ^ come hai fatto difopra, & cofì 
fa tre ò quattro mite , & quando tu uogli caffa 
re hahhi una pc^a de lino bagnata in acqua & 
fpremila bene, e fregala fopra la lettera leggiera 
mete x poi getta fu di qucftapoluere , & la/ciala 
lì are una notte y e la mattina piglia uri altra pe\~ 
7^a piena di bobace,& fregala fu: e anderano uia 
le lèttere, incora togli fucco di pomo raTfi ò d'ai 
tro pomo ben acerbo: ZSr faluatico , & con quejio 
fucco bagna la cartaj& la lettera e laffafìar una 
bora, 0 due 3& poi habbi unape's^a dipamio ben 
afprOyCt fregalo fufo & andar anno uia le lettere, 
A far negra la faccia, che non po- 
trà andar uia . 

Piglia morda d'olio^^ carbone di uite^e fcor 
deponie , epifia in(ieme,& mejtica a mo 
do de con fett ioni. Je con quefla cofa ti tocchi un po 
co d uolto:dtuentera negrifjimo, & non potrà an 
dar uia a niun modo^faluo chefe tifrehgi co agre 
fio j & con latte de tetti : mai andarà uia , 

A far Ar dar uia le lentigini, & far 
bello iluolto . 

:fla acqua caccia uia le kntigine,o altre 
tcchie jèfujfjno per lo uolto , tifa duol 
& bianco togli Jei onde di litargirìo 
doro , una libra di acsio y & di uin bianco ypi^ 

Jia 
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fia il litargmo^& metti inftmie con le altre cofe; 
^fa bollire tanto.che (t con fumi la mità, & con 
quejii ti frega il mito , e caccia uia le lentigine , 
e fa bella la faccia, incora togli acqua un libra, 
me\a quarta di canfora y mer^a ottaua de fai com 
niune, mefiica inftemc, e fa bollire con acetOy & 
con quello lanate la faccia , & caccia uia le leti^ 
^iniy& ogn altra macchia, incora togli galba^ 
no,aceto,& mele: tritarci mcjUca tutte quefle co 
fe inftemcy a modo d* unguento^ ongi il uolto la fe 
r acquando uai a dormire ^et la mattina lauate co 
acqua chiaray& fciugatibeney& in pochi dìgua 
rirà . incora togli radice de maluauifco, radice 
diferpenraria, radice digiglio bianco: lauale ben 
& tritale, et mettile in una pignatta vitriata, & 
fa bollire con acquapiouana, tanto che fi ano ben 
cotte, poi le pifta ben in un mortaro de pietra, & 
con figlie con olio di tartaro , feuo di ceruo eupo 
co di canfora,^ ongitifpejjo. incora togli quat 
fronde di uitriolo romano, treoncie difalnitro, 
widcia di limatura di agucchie, & difì illate allo 
la mbicco . della prima acqua togli me7(oncia,& 
dentro difiempera due dramme di canfora , & di 
qucfla acqua lauaft la donna doue fono panne ^ 0 
lentigini , 0 altre macchie, & andaranno uia. ^ 

Chi haueffe roflb il uolto dal Sole • 

I figlia biacca,acqua ro fata, olio diuiole.eme 
^ fiica infteme^et ongi. incora togli un'oncia 

3 di 
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di /bifore uìuo^due onde d'incenfo hicinco,due on 
eie di mirra , uri oncia di canfora y di tutte fanne 
foluere,&' mcftica inficme^ tnettik in una li" 
bra d'acqua rofata, e la fera quando tu uai a dor 
mire piglia di qucji'acqua^& mefiica^et ongiti Ict 
faccia y &la mattina lauati con l'acqua chiara, 
incora chi haucffvgran colore al uoltOytogl: me 
\a libra d'acqua di figlio ^una libra d'acqua rofa, 
un'oncia d'ojjo difeppa, un'oncia dijòlfore uiuo, 
canfora alpefo d'un danaro,fapohierey & me/li 
ca tutte quejie cofe infieniey& mettile al fole,laf 
fa fare quattro dì . poi mettine fu la faccia 3& fa 
che tu fi a ben purgato inanti , .Ancora habbili- 
targirioy& fdfore^& mcfcola inpeme con acqua 
rofatay& ongi la faccia. 

Fuoco da gettar in aere . 

A Gettar fuoco in aere: togli due onde difol 
fore.et due di carbon difalccyuna libra di 
jainuroy& di queJle fa poluerCy& fanne fiare in 
luoco calidoy& ficco; <& guarda che non gli ap~ 
preffi fuocoy perche fubito impicciay& gettalo in 
aere;& quando tu el uoi ufare;non ftare in cafa ; 
perche fi brufciariay ma ua l'aere , & gettar ai el 
fuoco tanto altOy& tanto di luogo, che ogni huo^ 
mo che l veder àycrcderà che {taf atto per incan^» 
tamentOyOuero per altro cattiuo maleficio, 

jL chiarire 
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A chiarire una fufpitione di iicneno. 

SE tu hai fofpetto di neffun umeno , che fia iit 
•a tamUyO in la minejlra, o 1 altra cofa:togli 
una ta's^a di ricalco, oucr difeltroy& mettila in 
tauolay& Jh li fard alcun ucneno : [abito uedefai 
mutar la ta':i^a in molti colori,tt in diuerfi righe 
CiT quanto più gli guardi, pula uederai mutare: 
albora tiguarda di mangiare , o hcuere cofa , 
che (la in tauola , 

A fare armatura,che non fi poflapafsare 
ne tagliare con ferro . 

Togli quattfoncie di colla dipefce , & una 
eia di malìicc , €^ diftempera infteme , CÌ^ 
con queftacompofìtione J'enepuò fare che arma 
tu uogli , che non ft potrà offendere con ferro. Et 
quefta colla fi uuol diflemperare infieme con la 
fuppa. 

Se tu uuoi che uno pareri che brufci, 8c 
nonhauera mainiuno » 

Togli folf ore, oropimentOy& olio commune, 
& fanne a modo di onguento,et con queflo 
ongi li capelli , o barba , o ueflito , o altre coje , 
^ mettili il fuocoy &fara il fuoco grande Jenr^a 
mouimento niuno, incora togli herba ferpenti^ 
na,&fuccodi malua,a albume d'ouo.mefiica in 
fieme;& con quejio ongi le manico lipiediy & di 

Z 4 fopca 
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Jòpia li getta il folfore viuo:poi li metti il fuoco , 
bni]cierà forte, et non nuocerà alla mani niente: 
finnlmente pnoifure fopra ue fi imenti, incora to 
gli argento muo^& bagnalo bene in aceto ,& con 
quefto ongi un pane , & mettilo al fole quando è 
fecco: ongilo un'altra uolta ; feccalo ancora^ 
<T coft fa dieci uolte, & ali ultimo gettalo al fm 
coj&non brufcierà niente . 

Per far bona memoria . 

^Ogli unberba , che ha nome gallitrico , & 
X mangia l' barba j & la fement e. incora la^ 
uatiUtefta con lifciua che non fi a troppo forte: 
dentro fa cuocereÌHcados arabico, abrotano, fo- 
glie di lauro,& foglie d'cJlera, & di (juejU lifci^ 
ua lauati lajettimana due uoltCy& fugati al fuo 
c 0,0 all' ere :poi ungi le tempie, & la memoria co 
quelt'olio . 

ì^ripe gomma d'ellera lib, i. 
Termetina onde pi. 

Sai commu:ie onde if, 

Tolucre de uerderame onde ij. 
Ogni co fa inetti allo lambicco a defìillare , & con 
(jìi 'ft'olìo che uien fiori ongiti^ com^è detto difo^ 
p'U ,&farà ottima memoria . 

A fcacciarc o^^ni reo alale dalla tua cafa. 

SE tu uuoi I cacciare tutti li rd [piriti , o atali 
cattiui dalla tua cafa^com'è fcorpione, ragno 

ferpente , 
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firpenteyò altro rio animale: togli penna di uppté 
pa^& brufcialaper la cafa:& quante beflie fen^ 
tiranno quel fumo, tutte fuggiranno uia . 

Per far parere ùhuonio tutto fuoco, sé 
zafuo mancamento alcuno . 

A Far parer unhuomo tutto affocato da ca- 
po a lipiediy& non hauerà mal niuno.To^ 
gli maluauijco bianco, & melile a con chiara do- 
uo,& con qudfla ongi che membro tu uuoi:& laf 
fa feccare,poi togli poluere di folfore, & buttalo 
difopra,& buttagli del fuoco,& brufcierd fen\a 
impaccio de membro, & fe fai co fi fu la ma?io:po 
trai toccar dd fuoco, che non lo fentirai, sAncora 
togli xalcina uiua,& difìempera con faua che-fta 
calday& un poco di terra roffa di damafco , & i4 
poco di maluauifco mciUca tutte infieme , & con 
quejle ongiti la palma della mano,& lajfa fecca^ 
re, & potrai pGrtarey& toccare ilfuocoy che non 
lo fentìraini(intc,.Ancora,ongiti la mano di tiria 
ca y & potrai toccare fuoco , ferro caldo fenT^ 
malnejfuno , & co fi fa il f eie del toro . 

Per far una camera lucida cofi di notte » 
come di giorno . 

A Fare una camera lucida di notte, come de 
dì togli luwole , & piglia quella parte 
che lucej&piftai& ^^^^i in ma ampolla ferra-' 

ta 
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taj fatto al letaìT^e di Cuuallo; & [affa flave quin^ 
dici dhpoi la caua fuora,^ falla deflillare al lam 
bieco con fuaue fuocoye metti quefi' acqua in vna 
ampolla di HGtrOj& ferrala bent^ & appiccala a 
un traue della cafa^ et fa^'à illuminata di notte co 
me de dì, incora togli di quelli mede fimi uermi 
quella parte cì>elucey & falla macinare fi la pie 
tra con olio di lino medicato^ & fanne a modo di 
colore, &pmge quel chu tu uuoiy& lucerà di not 
te come de dì» 

A far pelare una gallina fenza acqua , & 
a farla parere morta, effendo uiua. 

A Far pelar unagdlina fnr^a acqua ^ fende 
li la tejìai& gorfiali^& laffa f are,pela^ 
rajfe da per fe,sAncora togli affafettida,& dalla 
a mangiare a una gallinaio gallo, & fuhito gli ca 
derà tutte le penne , & parerà morto , ^Ancora 
metti iufquiamo nel cibo delle galline y & parerà 
no morte» 

Se uuoi far cambiar vna perfona a fatto. 

"1^ Er far mutar un huomo,che no parerà quel 
J losche era iìiantiytogli ape, & uefpCy et pili a 
le infieme,e falle feccaretantOy cbe dmentinopol 
nere :poi habbia un poco d*acqua^& dijlempera, 
quefia poluercye mettila in una ampolla di vetrj^ 
e laffa fl are: quando tu uuoi adoterarloy ongiche 
membro, o che luoco tu uuoi , & fubito fe infiara 

folte. 
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forte. Se tu umiguarire : dagli da beuere tiria^ 
ca,& mettine JulmembfOyO cHminOj& ritorne^ 
ra vel fuopri'tino fiato. 

A far impallidir la perfona nel licito. Et 
per ricuperar il colore • 

SE uuoifar un huomo pallido in uoltOytogli cu 
minOj& jcor\c difomtgranatey& dijiempe 
ra con fucco di fambuco , & con quello ongite la 
faccia,& farai pallido come \aff arano, Lo rime- 
dio di tornar fi , è lauar con acqua calda, & con 
aceto.^ncora toglifi)lfore,& pccegreca^et met 
ti fu le brafcie & fi a col uolto a quel fumo, et de 
uetarai pallido. incora toglipaglia d'or^Oyetfii 
bollire inacquale quando bolle j fumigate co quel 
l'acqua, incora togli leuato,& mettili del fan^ 
gue;poi laua con acqua calda, o con uino,'etfard 
dijjimigliart thuomoyche non parerà quelloych'è 
raperauanti . ^ cacciar uia il color pallido , & 
far l huomo colorito , togli radice de mirafile,& 
radilay& mettila in buon uino,& dagli a beuere 
quel uino noue dìy&farà bonijjìmo colore, 

A fare chela carne cotta parerà cruda* 

Togli fangue di capretto,o d" agnello ;& fec- 
caloyO fanne poluere , & poi buttala fopra 
la carne cotta., & parerà cruda^come fe mainon 
foffeflata al fuoco. 



Ter 
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A guarire i cani del male dt-lla ftizza- 

bollire cicuta in acquay& di quella laua 
li cani, & guariranno . .Ancora togli calcia 
na mua.ormadhuomoyolìoyfolfore^ & [ale tutte 
feparare tunadalUltra : poi mefite a infiemee 
fanne onguento, & guarir armo. 

Pcrfarunfpecchio da iicder'altri,& non 

efser iiifto. 

AFareunfpecchìo che portandolo dlnotte^ 
uedcrai alrriyC altri non uederan te: togli 
Jtagno battuto con argento uiuo , & in un di que 
fti uetri metti quefta copo(ttione,e Ì altro meti fu 
riiioltato'ypoi riuoha l'uno in l' altro ,& portando 
^ueftofpecchio.mderaì, &7101 farai ueduto, 
Opio finifsimo da far dormire. 

QVando ilpapauero è maturo;la 'mattina a 
buon bora , taglia un poco quelle macein 
piupaai^& de li ufcirà latte yrìtoglieloy& metti 
al fole y & con un poco di quc^ io farai dormii 
re uno quanto tu uuoi , ma ci bifogna buona di^ 
fcretione, 

A fare una pietra ch'arda, come l'olio. 

Togli una libra dipoluere di calamita, quaù 
tro onc.e di calcina piua^quaitr-oncie dipe 

ce 
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ce greca^quattro onde difolfore uiuo, di tutti fa 
poluerejCt meflica infeme^et mettili in lo grifuol 
t loa folayo-iU folaro: poi ferra ben quejlogyi fuci- 
lo con luto di fapientia,(^ mettilo in la fornace di 
hicchieri^& lajfa far tredici dì ifoi ci caua fuo-^ 
riy& fanne poluere , Clrfa comefacefti inanti^d^ 
tornali in la fornace, & cofi fa tre uolie; la ter-s^ 
uolta trjuarai pietre, le quali fe le bagni unpoco 
con fputo da una parte. & appi ef ala alla cande-^ 
la jjt impiccerà come ima candela . 

A far che le tette non crefcano • 

SE tu UHoi chele tette mai crefcano alle fanti 
'ì€:fa caflrare unpoco : & col fangue dtl te^ 
j.iiolo deftroyogni la mammella dtflra: & col fan 
gue del fmijiro ongila mammella ftnifira^& mai 
non ere fceraimo più. incora togli mcliffa^& pi- 
li ala, & fanne impiafiro , et mettilo fu le tette a 
una donna; &mai non ere fh anno pw .&fedi 
qufleo impiafiro ongi li ttfuoli,a unfat^tino: 
femprc far ano piccoli : & mai non crefceranno 
f iu come erano alihora. 

A far morire, 5^ crefcere li colombi. 

Togli formcntc et mettilo in molle in fele di 
bouc un dì nati-:/ ale:poi cauale fora fai 
lo jcccare unpoco:& tutti quelli colombi, che ne 
niang iaranno: moriranrr : e tu uuoi ere fcere H 
colombi attuo cdomb: gli anift^tt falli boi 

lire 
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lire 1 



aci^ua tanto e he trepmoipot togli fonnen" 

tOy & mettilo in quell'acqua tre dì :poi quel f or ^ 
mento con qucfli anifì dallo amangiare allicolom 
bi:& tutti quelli che ne mangiar anno, non ft par^ 
tiranno più di li. .Anco je tu uuoi che li tuoi colom 
hi debbiano menare dellialtri:toglifaftoli, &fal 
li bollire in acqua:poi licauafuora , & meceili in 
meley& dagli alli colombi, & gettali fu fopolue- 
re di cumino j & tutti quelli colombi che sappref 
[ano alli tuoi gli uerranno dietro, & mai no fe par 
tiranno da loro:& quefio è meglio a farcy quando 
li colombi non hanno ne oui , mpipioni : perche fi 
partono più tofto dalle ftan\e . 



IL FINE DEL TERZO 
ET V L T I M O 
T T B R O. 
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